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PRESENTAZIONE 
 
 
 

Sono lieto di presentare il volume delle Memorie della Società di Studi Geografici che 
raccoglie gli Atti della Giornata di studio in Geografia economico-�S�R�O�L�W�L�F�D�� �³�2�O�W�U�H�� �O�D��
�J�O�R�E�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´�� organizzata il 13 dicembre 2019 presso il Dipartimento di Studi Umanistici 
�G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�H�J�O�L���6�W�X�G�L��di Trieste. 
La Giornata, che prosegue nel solco di una serie di appuntamenti annuali, giunti con quello 
triestino alla IX edizione, è stata costruita attorno alle parole chiave 
�³�&�R�Q�I�L�Q���D�W���L���%�R�X�Q�G���D�U�L�H�V���´���� �F�K�L�D�P�D�Q�G�R�� �V�W�X�G�L�R�V�H�� �H�� �V�W�X�G�L�R�V�L���� �Q�R�Q�� �V�W�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
della geografia accademica, a confrontarsi con una pluralità di tematiche connesse al limite 
e al confine, di grande valenza sia sul piano scientifico, sia su quello civile e politico. 
�/�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �G�L�� �7�U�L�H�V�W�H��è stato caratterizzato da una notevole partecipazione, nel numero dei 
partecipanti che hanno animato le sessioni plenarie e le 17 sessioni plenarie e nella qualità 
degli interventi e del dibattit�R���V�F�D�W�X�U�L�W�R�����*�O�L���$�W�W�L���U�D�F�F�R�O�J�R�Q�R���O�¶�L�Q�V�L�H�P�H���G�L���U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�L���H���U�L�F�H�U�F�K�H��
presentate e lo consegnano ai soci della Società di Studi Geografici, a tutta la più ampia 
comunità geogr�D�I�L�F�D�� �L�W�D�O�L�D�Q�D���� �H�� �D�� �X�Q�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�R�� �P�X�O�W�L�G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�U�H�� �F�K�H�� �H�V�F�H�� �G�D�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
accademico per dialogare con il mondo politico e sociale, come si è riusciti a fare nella 
plenaria di apertura. 
La raccolta, selezione e stampa dei quasi cento contributi è stata resa possibile grazie 
�D�O�O�¶�R�S�H�U�D���G�L���X�Q���J�U�X�S�S�R���G�L���F�R�O�O�H�J�Ke e colleghi, i quali, come da consuetudine, hanno permesso 
la presentazione delle Memorie, che raccolgono i contributi della giornata 2019, a ridosso 
della Decima Giornata di studio in Geografia economico-�S�R�O�L�W�L�F�D�� �F�K�H�� �V�L�� �V�Y�R�O�J�H�U�j�� �O�¶������
dicembre 2020.  
A tutto il gruppo organizzatore della Giornata e degli Atti (Giovanni Modaffari, Orietta Selva 
e Dragan Umek), coordinato dal socio e amico Sergio Zilli, vanno i ringraziamenti del 
Consiglio e della Società di Studi Geografici. 
 
Gli Atti della IX Giornata completano dunque il passaggio del testimone al decennale della 
Giornata di studio in Geografia economico-�S�R�O�L�W�L�F�D���³�2�O�W�U�H���O�D���J�O�R�E�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´�����/�D���³�S�D�U�R�O�D�´��
guida �V�D�U�j�� �³�)�H�H�G�E�D�F�N�´����e ripercorrerà e attualizzerà le riflessioni che hanno guidato un 
decennio di giornate annuali di studio, dandosi un appuntamento (virtuale, purtroppo) alla 
�V�H�G�H���G�L���1�R�Y�R�O�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�L���)�L�U�H�Q�]�H�����G�R�Y�H���O�H���*�L�R�U�Q�D�We sono partite. 
A questo appuntamento annuale la Società di Studi Geografici ha deciso di affiancare un 
appuntamento primaverile, inaug�X�U�D�W�R�� �D�L�� �S�U�L�P�L�� �G�L�� �J�L�X�J�Q�R�� ���������� �F�R�Q�� �O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �³�2�O�W�U�H�� �O�D��
�&�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�´���� �F�H�O�H�E�U�D�Q�G�R�� �L�O�� �Y�H�Q�W�H�Q�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �V�L�J�O�D�� �G�H�O�O�D�� �&�R�Q�Y�H�Q�]�L�Rne sul Paesaggio, 
avvenuta proprio a Firenze nel 2000. 
 
Nel concludere queste poche righe di presentazione non posso non cogliere la valenza, quasi 
profetica, delle parole chiave che hanno guidato la Giornata di Trieste 
�³�F�R�Q�I�L�Q���D�W���L���E�R�X�Q�G���D�U�L�H�V���´�����/�D���S�D�Q�G�Hmia del Covid-Sars2 ci ha fatto riscoprire le valenze dei 
confini e dei confinamenti, in tutte le scale e gli ambiti in cui possiamo cogliere la nostra 
esistenza: dallo spazio della nostra quotidianità con la ridefinizione della prossimità, alla 
riscoperta dei limiti amministrativi, comunali e regionali in particolare, alla difficile 
governance condivisa Stato-Regioni, alla ridefinizione degli spazi sovranazionali, con la 
riorganizzazione dei processi di globalizzazione commerciale e riemergere di nuove 
regionalizzazioni, al mancato confine umano/non umano, con i tanti salti di specie su cui la 
pandemia induce a riflettere, al progressivo e inesorabile superamento dei planetary 
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boundary della sostenibilità, alla riproposizione  e ridefinizione continua del confine tra 
�³�Q�R�L�´���H���J�O�L���Dltri , cercando e fuggendo i prossimi nostri. 
 
�6�L�D�P�R�� �F�K�L�D�P�D�W�L�� �D�G�� �H�V�V�H�U�H�� �D�O�O�¶�D�O�W�H�]�]�D���� �F�R�P�H�� �V�W�X�G�L�R�V�H�� �H�� �V�W�X�G�L�R�V�L���� �Gelle inedite e sconvolgenti 
sfide che la contemporaneità ci propone, uscendo dalle nostre tane in cui spesso veniamo 
confi/nati e che diventano l�H���Q�R�V�W�U�H���³comfort zone�´�� 
 
 
 

Egidio Dansero 
Presidente della Società di Studi Geografici  

 
 

Firenze-Torino, novembre 2020 
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SERGIO ZILLI, GIOVANNI MODAFFARI 
 
 

INTRODUZIONE 
 
 
 

Il confronto sui confini e sulla loro funzione di distinzione fra diversi territori e 
popolazion�L�� �K�D�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�¶�H�W�j�� �F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�� �X�Q�R�� �G�H�L�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�� �W�H�P�L�� �G�H�O�O�D��
discussione politica e sociale e, quindi, della geografia. 

�$���S�D�U�W�L�U�H���G�D�O�O�¶�D�V�F�H�V�D���Gella valorizzazione dello spirito nazionale, e della sua coniugazione 
diversificata fra patriottismo e nazionalismo e fra ragioni etiche e interessi politici, 
�O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�L��si è spesso diretta verso una lettura parziale, privilegiando i 
versanti di propria pertinenza. Una visione declinata nella accezione di esclusività dei punti di 
vista, talvolta indicando in maniera esplicita la messa da parte di quanto - spaziale o umano, 
indicato come altro, diverso.  

Lo sviluppo e il funzionamento degli Stati e delle rispettive comunità sono avanzati sulla 
base del rispetto dei limiti, almeno fino a quando questi non sono diventati un ostacolo sulla 
strada delle proprie crescite���� �Q�H�O���Q�R�P�H���G�L���X�Q�¶�X�Q�L�W�j�� �Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���� �R���G�L���X�Q�D���V�L�F�X�U�H�]�]�D���L�Q�W�H�U�Q�D, o di 
qualche esigenza di allargamento territoriale. In tali condizioni i termini del discorso sulle 
nuove istanze si sono adeguati, accompagnando scelte di parte talvolta anche con 
giustificazioni pseudoscientifiche e/o espedienti retorici, ma sempre volgendo i passati 
discorsi ai nuovi bisogni. 

 
Un simile schema è stato �± ed in parte è oggi �± alla base del ragionamento sul territorio 

che nel corso del Novecento ha avuto Trieste come centro di riferimento. Ne possiamo trovare 
le testimonianze nella invenzione del termine Venezia Giulia, proposto, a metà Ottocento, alla 
vigilia �G�H�O�O�¶�8�Q�L�W�j���Q�Dzionale, nella piena consapevolezza del suo potere tanto evocativo quanto 
escludente rispetto alla metà della popolazione presente. Lo si legge nell�¶indicazione come 
spazio indispensabile durante la Prima guerra mondiale e nella negazione della diversità 
nazionale (e politica) prima da parte del regime fascista e poi, concluso il successivo conflitto, 
ad opera di coloro che �± usando lo stesso metro �± rivendicavano aree abitate da italiani, 
espellendo chi non concordava o si adeguava. Ciò viene attestato nel�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H della 
città�����L�Q���T�X�D�Q�W�R���S�R�O�R���P�H�U�L�G�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�D���³�F�R�U�W�L�Q�D���G�L���I�H�U�U�R�´�����F�R�P�H���V�L�P�E�R�O�R��della contrapposizione 
internazionale fra democrazie occidentali e stati socialisti���� �F�R�Q�� �X�Q�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H simbolica 
che ritorna nel corso della lotta politica �L�Q�W�H�U�Q�D�� �D�O�O�¶�,�W�D�O�L�D�� �Uepubblicana e di cui rimane segno 
fino ai giorni nostri.  

Tutte queste tapp�H���V�R�Q�R���V�W�D�W�H���D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�W�H���G�D�O�O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���J�H�R�J�U�D�I�L�D�����L���F�X�L���D�X�W�R�U�L���V�L��
sono mostrati in genere ben attenti, applicando il monito, presente sui mezzi di trasporto 
pubblico, a non disturbare i conducenti. In particolare, nel caso del discorso sul confine 
orientale, la parte più discussa del limes nazionale, e pertanto quella per la quale maggiore era 
�O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H��almeno fino alla recent�H���³�U�L���V�F�R�S�H�U�W�D�´���G�H�O���P�D�U�H���± in particolare del Mediterraneo 
�± come punto di contatto con altri paesi, la discussione geografica nazionale ha accompagnato 
e sostenuto spesso posizioni parziali, senza dichiararlo esplicitamente, schierandosi con quello 
che con un eufemismo potremmo definire il mainstream ed evitando si spingere il 
ragionamento verso la piena presa �G�¶�D�W�W�R��della complessità. La ridotta presenza di un discorso 
critico ha sostenuto lo status quo e ha consentito il permanere, anche nella società locale, di 
un non isolato sentimento di avversione nei confronti della diversità, declinata in varie forme, 
con conseguenze sia nelle relazioni internazionali, sia nei rapporti interni, sia nel 
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funzionamento della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nata �G�D�O�O�¶�D�V�V�H�P�Elaggio di due 
parti storicamente distinte. Ancora nel 1963, un noto volume sul paesaggio italiano indicava 
nei confini del 1924 il limes orientale nazionale, come se la guerra e i successivi trattato di 
pace e memorandum non avessero avuto luogo. Un simile approccio, che ha portato ad una 
ridotta disponibilità di analisi e di contributi strumentali, non ha facilitato la risposta alle 
esigenze via via emergenti fino all�¶odierna affermazione della globalizzazione avanzata, e 
quindi ha limitato le possibili interpretazioni dello stato odierno delle cose. 

Per riassumere in un motto, si è privil�H�J�L�D�W�D�� �O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H sui confini, tralasciando i 
confinati. Da qui è nato �L�O���W�L�W�R�O�R���G�H�O�O�D���J�L�R�U�Q�D�W�D���W�U�L�H�V�W�L�Q�D�����H���O�¶�L�Q�Y�L�W�R�����F�R�P�S�U�H�V�R���Q�H�O�O�D���F�D�O�O���G�L�I�I�X�V�D����
�D���U�D�J�L�R�Q�D�U�H���³�V�X�O�O�H��relazioni che si vengono a creare fra limiti, persone e territorio, fra confini e 
confi�Q�D�W�L�´��  

In questo siamo stati confortati dalla diffusa constatazione che la nuova condizione 
mondiale, successiva alla comune adesione alla economia di mercato, presenti una serie di 
contraddizioni che possono essere osservate con la lente della geografia e discusse sulla base 
delle conoscenze acquisite. Perciò sono stati indicati, fra i possibili punti di vista, quelli della 
geografia economica, alle prese con la trans-territorialità della globalizzazione e con i nuovi 
territorialismi che emergono dai processi di despecializzazione e rispecializzazione regionale 
indotti dal mutamento tecnologico; della geografia politica, che ragiona su una crisi 
�G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���� �V�R�W�W�R�� �O�D�� �V�Sinta di pulsioni nazionalistiche e localiste, e d�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
politica italiana, fra riordino territoriale e autonomia differenziata; della geografia ambientale, 
�S�H�U�� �O�H�� �T�X�H�V�W�L�R�Q�L�� �O�H�J�D�W�H�� �D�O�O�¶�X�V�R�� �G�H�O�� �Vuolo e al mare, alle reti infrastrutturali; della geografia 
sociale, con i problemi relativi ai migranti, al rapporto con il diverso, ai vecchi e nuovi italiani 
e europei; della geografia culturale, per il confronto con i nuovi confini (politici, 
amministr�D�W�L�Y�L�����Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�����O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�L���� �F�X�O�W�X�U�D�O�L�����P�H�Q�W�D�O�L�«����e i nuovi confinati; della geografia 
storica, che �U�D�J�L�R�Q�L���V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�D�S�S�R�U�W�R���I�U�D���F�R�P�X�Q�L�W�j���H���S�D�H�V�D�J�J�L�R�� 

Per sottolineare la necessità di uno sguardo attento, aggiornato e partecipe alle nuove 
relazioni fra spazi e persone abbiamo chiamato ad aprire la giornata Alessandro Metz, 
armatore sociale della nave Mare Ionio. Il suo racconto ha mostrato come quel grande confine 
liquido rappresentato dal Mediterraneo costituisca il principale esempio (in Europa) delle 
contraddizioni presenti nella società contemporanea e attesti il bisogno di una sua lettura e 
narrazione critica. La sua testimonianza di come �O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��Mediterranea Saving 
Humans, cui a riferimento, promossa da associazioni, ONG, imprese sociali e con il sostegno 
�G�H�O�O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�L�V�P�R�� �O�D�Lco e cattolico e del volontariato, abbia messo in mare una nave 
�E�D�W�W�H�Q�W�H�� �E�D�Q�G�L�H�U�D�� �L�W�D�O�L�D�Q�D���� �D�W�W�U�H�]�]�D�W�D�� �S�H�U�F�K�p�� �S�R�V�V�D�� �V�Y�R�O�J�H�U�H�� �X�Q�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�� �H�� �G�L��
eventuale soccorso, ha indicato un diverso rapporto fra Nord e Sud del mondo passi anche 
attraverso scelte etiche �³nella consapevolezza che oggi più che mai salvare una vita in 
pericolo significa salvare noi stessi� .́ 

�$���Q�R�V�W�U�R���S�D�U�H�U�H�����O�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H���D�O�O�¶�L�Q�Y�L�W�R���D�O���G�L�E�D�W�W�L�W�R���H���O�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���J�L�R�U�Q�D�W�D���G�L���V�W�X�G�L�R��
hanno dato ragione alle nostre aspettative. Attraverso quindici sessioni diverse e con il 
contributo di oltre 100 autori è stato possibile presentare una ampia declinazione delle odierne 
�P�R�G�D�O�L�W�j�� �F�R�Q�� �F�X�L�� �L�� �F�R�Q�I�L�Q�L�� �D�J�L�V�F�R�Q�R�� �V�X�O�O�D�� �V�R�F�L�H�W�j�� �H�� �T�X�L�Q�G�L�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �J�H�R�J�U�D�I�L�D�� �F�R�P�H��
�X�W�H�Q�V�L�O�H���Q�H�O�O�¶�L�Qterpretare e delin�H�D�U�H���O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�H�Olo spazio 

 
Nella Sessione 1, curata da Fabio Amato e Nadia Matarazzo si indagano i nuovi spazi 

rurali prodotti dai flussi migratori più recenti sul territorio italiano, in particolare nel 
Mezzogiorno. In tali spazi, i confini diventano limiti alla mobilità sociale ed economica e 
coesistono, in un fragile equilibrio, condizioni di marginalità, precarietà ed evanescenza 
�U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�L�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�L�� �G�H�O�O�¶�D�X�W�R�U�L�W�j�� �V�W�D�W�D�O�H���� �$�� �W�X�W�W�R�� �F�L�z�� �V�L�� �D�J�J�L�X�Q�J�H�� �O�¶�L�P�S�D�W�W�R�� �G�H�O�O�D�� �F�U�L�V�L��
economica del 2008 con le conseguenze registrate nella dialettica che i flussi dei migranti 
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intrecciano tra le aree agricole e i grandi centri urbani, con nuove dinamiche di insediamento, 
di lavoro e di sfruttamento, da un lato, e nuovi modelli di gestione de�O�O�¶�D�F�F�R�Jlienza, dall�¶�D�O�W�U�R. 

Nella Sessione 2, d�H�G�L�F�D�W�D���D�O�O�¶impatto della trasformazione digitale sui confini geografici, 
promossa da Vittorio Amato, Daniela La Foresta, Stefania Cerutti, Stefano De Falco si 
considerano invece le conseguenze socioeconomiche e materiali e si dimostra come nella fase 
presente di globalizzazione, i concetti di spazio e territorio richiedano nuove definizioni in 
�U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�H�I�I�H�W�W�R���F�K�H���O�D���U�L�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�L�J�L�W�D�O�H���K�D���D�Y�X�W�R���Q�H�O���G�L�Vsolvere confini e svelare nuove 
barriere. Gli ambiti analizzati spaziano dal commercio online al divario digitale di genere, al 
grado di adeguatezza dei più recenti strumenti normativi per la gestione delle migrazioni, alla 
sfida ambientale e al contributo del digitale allo sviluppo di realtà che vanno dal piccolo 
comune siciliano al grande Paese africano, fino alle questioni di governance del digitale 
stesso. 

Alessandra Bonazzi ha coordinato invece la sessione 3, in cui la descrizione del 
significato dei confin(at)i contemporanei è stratificata nei tre ambiti in cui estende la portata 
del proprio contenuto, cioè nello spazio ma anche nel tempo mediterraneo; nel quadro politico 
e giuridico con il quale si tenta di imbrigliare il fenomeno migratorio tra Africa ed Europa e 
nel�O�¶�L�G�H�D�� �G�L�� �I�U�D�W�W�X�U�D�� �F�K�H�� �q�� �Q�H�O�O�¶�H�W�L�P�R�O�R�J�L�D�� �G�Hlla crisi. Ecco che attraverso filtri come una 
performance teatrale, il concetto di migrazione si declina nelle sue fasi di discontinuità o di 
forte intensità e nelle caratteristiche di una geografia mediterranea in cui rivivono finalmente i 
corpi e le storie di coloro che la descrivono. A tale riflessione, si accompagna quella sul 
confine come strumento di costruzione di un immaginario territoriale integrato nel discorso 
politico, nella longeva riproposizione delle dinamiche tra alterità e omogeneità e nella 
rivelazione, essenzialmente, della s�W�U�D�W�H�J�L�D�� �G�¶�Dttacco del populismo a cui si assiste in questi 
anni. 

Il rapporto tra i confini, le loro varie declinazioni e modulazioni, e la dimensione urbana è 
al centro dei contributi presentati da Alice Buoli e Nicoletta Grillo per la Sessione 4, in cui si 
propone anche il più ampio obiettivo della tessitura di una rete di ricercatori sui temi delle 
città divise. In particolare�����O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�H�J�O�L���D�X�W�R�U�L���V�L���F�R�Q�F�H�Q�W�U�D sul�O�¶�D�P�E�L�W�R���(�X�U�R-mediterraneo 
e, nel quadro geografico considerato, si includono i casi di Nicosia (Cipro), Istanbul, 
Gerusalemme/Betlemme, Beirut, Sarajevo, Berlino fino alla base NATO di Affi (Verona) e 
�O�¶�(�X�U�R�U�H�J�L�R���7�L�U�R�O�R Alto Adige Trentino. 

Ma se i confini nascono come tentativo di determinare le direzioni del movimento, tra 
essi è opportuno considerare anche quelli legati, a un tempo, sia alla sfera intima 
�G�H�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�Guo che alla sua �Y�L�W�D���F�R�O�O�H�W�W�L�Y�D���H���D�O�O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���V�W�D�W�D�O�H�����F�K�L�D�P�D�Q�G�R���L�Q��
causa il potere di una categoria densissima di significati come quella del Sacro. Di questo si 
occupa la Sessione 5, presentata da Gianfranco Battisti e in cui sono raccolti contributi che 
analizzano la dimensione geografica della storia delle religioni e dei loro rapporti, includendo 
un novero di esempi che si allunga da Santiago di Compostella a varie città italiane e dalla 
Calabria al Marocco. 

Reti, flussi, connessioni, confini e barriere sono gli oggetti sui quali invece riflette la 
Sessione 6 proposta da Dario Chillemi e Giulia Vincenti. Si parte ancora una volta dallo 
spazio urbano per aprire progressivamente una prospettiva in cui vengono inclusi significati e 
percezioni dei confini come intesi nella città-colonia di Macao, nel microstato di Andorra, nel 
rapporto tra la geografia degli insediamenti e i movimenti di protesta in Francia; nella 
descrizione di Istanbul nella propaganda politica cittadina; e nel ricchissimo contesto della 
città di Napoli.  

�/�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �V�X�� �F�X�L�� �V�L�� �E�D�V�D�� �O�D�� �T�X�D�U�W�D�� �U�L�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H�� �I�R�U�V�H�� �O�D�� �S�L�•��
rilevante sfida ai confini sia nella produzione che nel territorio, adesso concepito in veste di 
attore ed esito di tale rivoluzione. Nella Sessione 7, coordinata da Bernardo Cardinale, si 
�R�V�V�H�U�Y�D���F�R�P�H���O�¶�L�P�S�U�H�V�D��contemporanea superi barriere fisiche e confini organizzativi, mentre 
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i sistemi industriali si trasformano in un organismo diffuso e iperconnesso e nascono le 
�³�I�L�O�L�H�U�H�� �V�H�Q�]�D�� �F�R�Q�I�L�Q�L�´���� �7�U�D�Q�V�L�]�Lone digitale, reti innovative digitali (RIR), Centri di 
Competenza (CC), ecosistemi di conoscenza e start-up sono gli elementi attorno ai quali 
ruotano i discorsi degli autori, coinvolgendo anche ambiti territoriali a scala regionale 
(Veneto, Abruzzo). 

Francesco Dini e Sergio Zilli dirigono una sessione in cui gli interventi si concentrano 
invece sulle nuove configurazioni dei confin(at)i nel caso italiano, analizzando i diversi 
�S�D�V�V�D�J�J�L���G�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R��territoriale del Paese letto sotto il punto di vista amministrativo, quindi 
della sua organizzazione interna. Dalla riforma costituzionale del titolo V (2001), risultato di 
una fase neo-federalista, a quella neo-centralista, avviata con la legge 56 del 2014 nel più 
ampio obiettivo di semplificazione �H�� �U�D�]�L�R�Q�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�¶�L�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �&�L�W�W�j��
metropolitane, fino alla rincorsa neo-neo-federalista intrapresa inizialmente da tre Regioni 
(Veneto, Lombardia, Emilia Romagna) e in cui si osserva l�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �S�L�•�� �D�Y�D�Q�]�D�W�D�� �G�H�L��
rapporti tra i territori ma anche nella distribuzione delle risorse. Una discussione di rilevanza 
fondamentale per interpretare il futuro della geografia politi�F�D�� �G�H�O�O�¶�,�W�D�Oia le cui ragioni sono 
state confermate, subito dopo il confronto triestino, dai problemi nel Paese di gestione 
�G�H�O�O�¶�H�S�L�G�H�P�L�D���&�R�Y�L�G-19. 

Confini conclamati, invisibili, selettivi, alla mobilità spaziale o a quella sociale sono le 
variazioni considerate nella Sessione 9 promossa Elena �G�H�O�O�¶�$�J�Q�H�V�H e Marco Nocente. Dalla 
�O�H�W�W�X�U�D���G�H�O�O�¶�L�V�R�O�D���G�L���/�D�P�S�H�G�X�V�D���F�R�P�H���X�Q�¶�L�V�R�O�D-confine a sua volta frantumata in limit i interni 
che dirigono i movimenti dei migranti ma anche degli abitanti e dei turisti, si passa ai confini 
funzionali negli spazi collettivi e pubblici nei processi di riqualificazione di alcune aree urbani 
a Bologna, con nuovi quadri di esclusività legati alle pratiche di consumo. Ancora, 
�O�¶�H�V�S�X�O�V�L�R�Q�H�� �G�D�O�O�R�� �V�S�D�]�L�R�� �X�U�E�D�Q�R�� �G�L�� �S�U�D�W�L�F�K�H�� �V�J�U�D�G�L�W�H�� ���O�D�� �P�D�Fellazione) e il legame con la 
dialettica di genere; il gender-gap nel mercato del lavoro, i confini e le contaminazioni tra 
�V�L�V�W�H�P�L�� �S�R�O�L�W�L�F�L���� �H�F�R�Q�R�P�L�F�L�� �H�� �V�R�F�L�D�O�L�� �H�� �T�X�H�O�O�L�� �F�U�L�P�L�Q�D�O�L�� �H�� �L�O�� �U�D�J�J�L�R�� �G�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �V�L�V�W�H�P�D��
delinquenziale sui territori costituiscono esempi di campi delimitati da confini invisibili ma 
percepiti nella loro presenza o nella loro assenza e la cui trattazione viene qui effettuata con 
rigore. 

Ma la sfida ai confini, lo �³�V�F�R�Q�I�L�Q�D�U�H�´���V�S�D�]�L�D�O�P�H�Q�W�H���R���Q�H�L���S�U�R�F�H�V�V�L���L�P�P�D�W�H�U�L�D�O�L���H���L�Q�I�R�U�P�D�O�L��
può a sua volta produrre ulteriore confinamento? È questo il problema che dà il passo alla 
Sessione 10 di Andrea Giansanti e Daniele Paragano. Se da una parte si continua la 
�G�L�V�F�X�V�V�L�R�Q�H���V�X�O���U�D�S�S�R�U�W�R���W�U�D���P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H���H���F�R�Q�I�L�Q�L���Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�����G�D�O�O�¶�D�O�W�U�D���L���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���F�R�Qsiderano 
la profondità storica e fisica di alcune aree-�O�L�P�L�W�H�� ���9�D�O�O�H�� �G�¶�$�R�V�W�D, Piemonte) o gli 
sconfinamenti legati alle pratiche del turismo, al superamento delle marginalità urbane nella 
gestione del bene pubblico e del bene comune, alla ricollocazione del confine in chiave 
concettuale fino al legame, come viene mostrato, tra processi di confinamento e geografie 
della violenza. 

Di sconfinamento e riconfinamento su scala globale si occupa la sessione 11, curata da 
Carla Ferrario, Dino Gavinelli e Marcello Tadini, e dedicata alle strategie dei grandi attori 
globali, in particolare della Cina e degli Stati Uniti, con il progetto della Belt and Road 
Initiative. Gli effetti nel consolidamento o nella cancellazione di confini negli Stati coinvolti 
direttamente o indirettamente, il ruolo del Mediterraneo nel congiungere Asia, Africa ed 
Europa, la dimensione infrastrutturale del progetto e i grandi cambiamenti nei traffici 
mondiali, specie marittimi, sono i nodi di un discorso le cui implicazioni si allungheranno in 
modo determinante sul globo dei prossimi decenni. 

Come ormai, inoltre, ampiamente verificato in molti Paesi europei e non solo, una delle 
direzioni privilegiate dei nuovi modelli di sviluppo è quella della sostenibilità, tematica che 
chiama in causa quella della responsabilità nella transizione verso i nuovi modelli, discussa 
nella sessione 12 coordinata da Marco Grasso e Filippo Randelli. Le politiche neoliberiste che 
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puntano al sostegno delle innovazioni ambientali, emerse autonomamente in un contesto di 
libera concorrenza, definiscono una netta separazione tra gli stati e i soggetti economici ma 
mettono in gioco la neutralità del processo. La necessità ormai evidente di dissolvere tale 
confine, allo scopo di accelerare i processi, viene discussa alla luce di interventi che 
considerano la relazione tra finanza, tecnologia e contributi climatici, ma anche la questione 
della governance globale, delle fonti di energia e di possibili reinterpretazioni dei modelli di 
crescita in chiave di sviluppo sostenibile. 

Un confronto tra le migrazioni storiche e quelle attuali è attuato nella Sessione 13 
presentata da Antonio Violante che, con gli altri autori, si interroga sulle conseguenze sociali 
ma anche politiche, ad esempio, nelle interazioni tra Europa, Africa ed Europa e Medio 
Oriente. I contributi considerano alcuni nodi di origine delle migrazioni, come i confini fluidi 
di nuove unità con ambizioni di sovranità come il cosiddetto Stato Islamico o il ruolo 
geopolitico �G�H�O���V�X�O�W�D�Q�D�W�R���G�H�O�O�¶�2�P�D�Q�����I�L�Q�R���D��discutere la regione balcanica nei suoi rapporti con 
l�¶�(�X�U�R�S�D�� �R�F�F�Ldentale, in particolare, nella gestione dei flussi migratori che la attraversano. 
�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �G�L�V�F�R�U�V�R���� �L�O�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�G�� �D�O�F�X�Q�H�� �W�D�S�S�H�� �G�H�O�O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�D�� �J�H�R�J�U�D�I�L�D��
italiana evidenzia la permanenza delle problematiche già lungo il corso del Novecento. 

La pianificazione e la gestione delle emergenze dei territori hanno da sempre fatto i conti 
con le incongruenze legate alle demarcazioni amministrative, legislative e culturali. Le 
conseguenze in termini di problematicità e inefficienze nella prevenzione e nella mitigazione 
�G�H�O���U�L�V�F�K�L�R���V�R�Q�R���R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���F�R�Q�G�R�W�W�D���Q�H�O�O�D���6�H�V�V�L�R�Q�H������, gestita da Fausto Marincioni. 
Nei contributi raccolti, si individuano esperienze di frammentarietà territoriale riguardo il 
post-terr�H�P�R�W�R�� �D�� �/�¶�$�T�X�L�O�D�� �R�� �G�L percezione e informazione sul rischio nel caso del sisma in 
Emilia del 2012, ma anche nei più generali fenomeni alluvionali; la prevenzione delle 
conseguenze dei cambiamenti climatici nella regione Adriatica, la spartizione amministrativa 
della Valle Caudina in Campania e la soluzione della Città Caudina. Infine, si inserisce anche 
una riflessione sulla differenza di genere nella percezione del rischio.  

A concludere questo lungo tragitto, Dragan Umek ha coordinato la Sessione 15, sulle 
geografie informali che si individuano nella rotta balcanica, dunque i nuovi processi di 
�F�R�Q�I�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�L�� �S�D�H�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D���� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �O�H��
dinamiche di sconfinamento, esemplificato dal caso di Trieste. Le molteplici declinazioni dei 
concetti di barriera, transito, corridoi innescano conflitti di sovranità che costituiscono i 
sintomi di istanze nuove e della necessità di strumenti normativi adeguati alla complessità del 
�S�U�R�E�O�H�P�D���H���G�H�O�O�¶�D�P�Eito geografico trattato. 
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�$�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R���G�H�O���Q�X�R�Y�R���P�L�O�O�H�Q�Q�L�R���O�D���G�L�I�I�X�V�L�R�Q�H della presenza straniera in Italia si mostrava 
oramai consolidata su tutto il territorio nazionale, con una pressione migratoria più marcata 
nelle regioni centro-settentrionali. La distribuzione spaziale del fenomeno migratorio, tuttavia, 
risultava sbilanciata verso le aree urbane: basti considerare, ad esempio, che fino al 2008 
quasi la metà degli stranieri residenti nel Paese era insediata in un centro con funzioni di 
capoluogo, lasciando dedurre che, seppure la collocazione abitativa avvenisse perlopiù in 
periferia, nei quartieri più degradati o a ridosso delle stazioni ferroviarie, la scarsa 
disponibilità del trasporto privato e la necessità di vivere in prossimità dei servizi principali e 
�G�R�Y�H�� �P�D�J�J�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�W�D�� �H�U�D�� �O�¶�R�I�I�H�U�W�D�� �G�L�� �O�D�Y�R�U�R���� �V�S�L�Q�J�H�Y�D��molti stranieri a cercare 
alloggio appunto nelle città o nei loro dintorni (Amato, 2008). 

�$�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �G�H�O�O�D�� �F�U�L�V�L�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D���� �F�K�H�� �K�D�� �W�R�F�F�D�W�R�� �O�¶�,talia dal 2008, i flussi 
migratori diretti nella Penisola hanno conosciuto dinamiche e tendenze nuove, riorientandosi 
verso gli spazi rurali e segnatamente agricoli, sviluppando forme di pendolarismo e di 
mobilità circolare, ma anche processi di sedentarizzazione e nuovo insediamento, in funzione 
delle opportunità lavorative e abitative. In particolare, il Sud ha visto crescere le presenze, 
soprattutto nelle aree agricole specializzate in produzioni intensive. Questo settore produttivo, 
infatti, ha offerto opportunità di impiego sia ai lavoratori espulsi dalla crisi, sia ai nuovi 
arrivati, come profughi e richiedenti asilo, accolti o transitati attraverso il sistema di 
accoglienza diffusa. Si è sviluppato, così, un processo che, se da un lato sta lentamente 
�S�R�W�H�Q�]�L�D�Q�G�R���O�¶�D�W�W�U�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�L���F�R�P�X�Q�L���S�L�F�F�R�O�L���H���P�H�G�L���L�Q���F�R�Q�W�H�V�W�L���U�X�U�D�O�L�����G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���O�D�W�R���V�W�D���L�Q�Y�H�F�H��
producendo nuovi confini sociali, moltiplicando gli spazi della marginalità, della 
discriminazione e della segregazione, tanto negli ambienti sociali, e di lavoro in particolare, 
quanto in quelli privati (si pensi, ad esempio, alle condizioni abitative di molti braccianti 
agricoli).  

Va detto che il lavoro agricolo ha rappresentato sin dagli anni Settanta il primo tipo di 
impiego per i migranti appena arrivati in Italia, in particolare nelle aree interessate dopo la 
Seconda Guerra Mondiale da operazioni di bonifica e valorizzazione dei terreni, dove la 
manodopera autoctona è stata progressivamente sostituita da quella straniera, sul modello 
californiano di agricoltura fondata su forza lavoro effimera, spesso irregolare (Calvanese e 
Pugliese, 1991). Grazie alla bonifica, queste aree tradizionalmente destinate al pascolo e alla 
cerealicoltura sono diventate fertili, irrigue e meccanizzate, capaci di nuovi e più intensi ritmi 
di produzione, adeguati a un contesto industriale entro il quale lo sviluppo di colture ad alta 
intensità di manodopera ha favorit�R�� �O�¶�D�Xmento della domanda di lavoro. Un processo di 
questo tipo ha investito le aree storicamente più depresse del Mezzogiorno, spesso 
acquitrinose e malariche, oltre che del Mediterraneo più in generale. In particolare, la Piana di 
Sibari e quella di Gioia Tauro in Calabria, la zona del Volturno e la Piana del Sele in 
Campania e le terre di Capitanata in Puglia sono le aree in cui è venuto a crearsi uno 
squilibrio tra popolazione e risorse per il fatto che la crescente domanda di manodopera si sia 
presentata in territori non solo già poco densamente popolati, ma soprattutto interessati da un 
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generale calo demografico (Pugliese, 2013). Se a questo si aggiunge che una delle 
caratteristiche del lavoro agricolo è la sua flessibilità sia in entrata che in uscita, associata alla 
stagionalità, si intuisce con quale facilità, negli anni immediatamente successivi alla crisi 
economica del 2008, questo comparto sia divenuto attrattivo per una gran parte della 
manodopera straniera disoccupata dalle fabbriche del Nord e del Centro e convogliata, così, 
negli spazi agricoli delle regioni meridionali, anche in ragione di una doppia percezione: 
�T�X�H�O�O�D�� �G�H�O�� �E�U�D�F�F�L�D�Q�W�D�W�R�� �F�R�P�H�� �L�P�S�L�H�J�R�� �W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R���� �Q�H�O�O�¶�D�W�W�H�V�D�� �G�L�� �X�Q�¶�D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D�� �P�L�J�O�L�R�U�H���� �H��
quella di una maggiore toll�H�U�D�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�L�U�Uegolarità1 in comunità, come quelle a vocazione 
agricola del Mezzogiorno, dove i migranti si aspettano uno Stato meno pressante e rigido, che 
consente di galleggiare nella precarietà ma sostanzialmente al riparo da controlli. Si tratta di 
un�¶�D�V�S�H�W�W�D�W�L�Y�D�� �F�Ke, sebbene molto spesso soddisfatta, nasconde tuttavia il contrappeso di 
condizioni di lavoro e di vita al limite della miseria (Matarazzo, 2019).  

La crisi, infatti, ha avuto una ricaduta particolarmente significativa sotto i profili 
economico e sociale nei Paesi mediterran�H�L�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �(�X�U�R�S�H�D�� ���*�U�H�F�L�D���� �,�W�D�O�L�D���� �6�S�D�J�Q�D�� �H��
Portogallo), dove ha comportato una crescita sostanziale dei tassi di emigrazione e una 
flessione di quelli di immigrazione, sovvertendo alcune forme di regolarità che fino a quel 
momento erano consolidate n�H�O�O�H���H�F�R�Q�R�P�L�H���G�H�O���E�D�F�L�Q�R�����,�O���F�R�V�L�G�G�H�W�W�R���³�P�R�G�H�O�O�R���P�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R�´��
delle migrazioni, ad esempio, si era definito sulle basi della ristrutturazione post-fordista e 
delle specificità dei contesti socio-economici del Sud Europa, in particolare in funzione della 
domanda crescente di lavoro dequalificato, a basso costo e flessibile, espressa dai settori in 
�H�V�S�D�Q�V�L�R�Q�H���G�H�O���W�X�U�L�V�P�R�����G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���D�O�O�D���S�H�U�V�R�Q�D�����G�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���H���G�H�O�O�H���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�L�����P�D���D�Q�F�K�H��
dalle piccole imprese manifatturiere, in un contesto di miglioramento dei livelli di istruzione, 
�G�L�� �F�U�H�V�F�L�W�D�� �G�H�O�O�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H�� �I�H�P�P�L�Q�L�O�H���� �G�L�� �F�D�U�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �V�H�U�Y�L�]�L di welfare e di relazioni 
�H�F�R�Q�R�P�L�F�K�H�� �H�� �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�H�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�H�� �G�D�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�O�L�W�j���� �G�D�O�O�R�� �V�I�U�X�W�W�D�P�H�Q�W�R�� �H �G�D�O�O�¶�H�Y�D�V�L�R�Q�H��
fiscale. Tutte queste dinamiche avevano fav�R�U�L�W�R�� �O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �Q�H�O�� �P�H�U�F�D�W�R�� �G�H�O�� �O�D�Y�R�U�R�� �G�L��
gruppi nazionali piuttosto eterogenei, sebbene in prevalenza esteuropei, e il progressivo 
incremento della componente femminile. La crisi economica ha, invece, colpito duramente i 
lavoratori migranti, come dimostrato dal forte aumento dei tassi di disoccupazione e dalla 
forte riduzione del reddito medio pro-�F�D�S�L�W�H�����&�R�U�U�D�G�R�������������������/�H���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O��
mercato del lavoro hanno comportato forti differenziazioni in base al genere (meno alla 
nazionalità): è presso la componente maschile e quella impiegata nei settori edile e 
manifatturiero che sono stati registrati tassi di disoccupazione particolarmente elevati; per 
contro, i gruppi con una maggiore incidenza della popolazione attiva femminile e una più alta 
concentrazione nei comparti dei servizi alla persona e del lavoro domestico hanno risentito in 
misura minore della crisi. Per quanto concerne la nazionalità, in effetti, seppure i know-how 
tecnici e la cultura del lavoro in genere siano profondamente diversificati tra una nazionalità e 
�O�¶�D�O�W�U�D���� �L�O�� �P�H�U�F�D�W�R�� �G�H�O�� �O�D�Y�R�U�R�� �F�R�Q�V�H�U�Y�D�� �X�Q�� �F�H�U�W�R�� �J�U�D�G�R�� �G�L segmentazione, riservando ai 
lavoratori stranieri spazi di impiego che sostanzialmente rientrano nelle su menzionate attività 
con basso livello di qualificazione. 

La crisi economica, dunque, ha posto migliaia di lavoratori migranti disoccupati davanti 
alla scelta tra una nuova migrazione internazionale o il rientro nel Paese di origine: la strategia 
più comunemente adottata è stata quella di spostarsi �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R stesso dei confini nazionali, 
spesso negli hinterland, in piccoli comuni e in aree rurali o agricole, invertendo gli itinerari 
del passato e percorrendo la penisola da nord o sud, inaugurando nuove forme di mobilità 
circolare o di pendolarismo (tra aree o regioni diverse, tra città e campagna). A questa 
dinamica di diffusione della presenza straniera sul territorio nazionale ha contribuito in certa 
misura anche un'altra crisi che ha segnato il primo ventennio del XXI secolo, ovvero quella 
delle migrazioni forzate.  

 
1 È opportuno a tal proposito ricordare che la legge Bossi-Fini, attualmente in vigore, vincola il permesso di 
soggiorno a un regolare contratto di lavoro.  
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�&�R�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�¶�,�W�D�O�L�D���� �Q�H�O�� ���������� �q�� �H�Q�W�U�D�W�R�� �L�Q�� �Y�L�J�R�U�H�� �X�Q�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�L��
accoglienza decentrato, affidato alla gestione congiunta di amministrazioni locali e 
organizzazioni del terzo settore, in collaborazione con il Ministero degli Interni: il Sistema di 
protezione e accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR), dal 2018 Sistema di 
protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non accompagnati 
(SIPROIMI)2. Con le primavere arabe e �O�¶�H�P�Hrgenza Nord Africa prima, la crisi in Siria e il 
moltiplicarsi dei flussi da sud-est successivamente, lo SPRAR ha risposto al problema 
�G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �F�R�Q�� �X�Q�D�� �V�W�U�D�W�H�J�L�D�� �G�L�� �G�L�V�S�H�U�V�L�R�Q�H�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�D�� �G�H�L�� �S�U�R�I�X�J�K�L�� �H��richiedenti asilo, 
nel tentativo di deconcentrare la presenza straniera sul territorio nazionale, anche per 
scongiurare tensioni nelle aree urbane e nel contempo sfruttare il patrimonio immobiliare 
disponibile e inutilizzato nelle aree più periferiche. Nel loro insieme, dunque, questi processi 
hanno contribuito a ridisegnare la geografia delle migrazioni in Italia e nel Mediterraneo, 
ribaltando gli ordini scalari e le gerarchie territoriali, facendo emergere nuovi spazi di 
attrattività e potenziando il ruolo delle attività agricol�H���Q�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D della migrazione. Ed è 
�S�U�R�S�U�L�R���T�X�H�V�W�R���U�L�Q�Q�R�Y�D�W�R���S�U�R�I�L�O�R���D�J�U�L�F�R�O�R���G�H�O�O�¶�R�I�I�H�U�W�D���G�L���O�D�Y�R�U�R���S�H�U���L���P�L�J�U�D�Q�W�L���D�G���D�Y�H�U���Iavorito 
alcuni degli effetti di confinamento che derivano dalla periferizzazione dei percorsi migratori, 
in particolare quelli legati alla concentrazione residenziale, che è conseguenza diretta della 
�V�W�D�J�L�R�Q�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�H�� �F�R�O�W�X�U�H�� �H�� �T�X�L�Q�G�L�� �G�H�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R���� �Ê�� �V�W�D�Wo osservato, infatti, che i processi 
responsabili della segregazione spaziale dei migranti, vistosi certamente in numerose realtà 
urbane, non sono meno radicati in quelle rurali, dove non è raro che un insediamento 
particolarmente concentrato si trasformi in un vero e proprio ghetto, il più delle volte proprio 
a causa della perifericità del contesto, che si presenta strutturalmente più informale e 
�³�V�L�O�H�Q�]�L�R�V�R�´�� �U�L�Vp�H�W�W�R�� �D�O�O�D�� �F�L�W�W�j���� �Q�R�Q�F�K�p�� �G�H�V�W�L�Q�D�W�D�U�L�R�� �G�L�� �X�Q�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �V�R�F�L�D�O�H�� �H�� �P�H�G�L�D�W�L�F�D�� �S�L�•��
rarefatta (Matarazzo, 2017). Avallone e Torre hanno infatti mappato alcuni dei cosiddetti 
ghetti rurali in Italia, mostrando come il fenomeno si presenti su tutto il territorio nazionale, 
ma si riveli più marcato nelle campagne del Mezzogiorno (Avallone, Torre, 2016): è qui che, 
�L�Q�I�D�W�W�L���� �S�U�H�Q�G�H�� �I�R�U�P�D�� �L�O�� �F�R�V�L�G�G�H�W�W�R�� �³�P�R�G�H�O�O�R�� �P�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R�� �G�H�O�O�D�� �P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�´���� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R��
dalla precarietà lavorativa, �O�¶�L�U�U�H�J�R�O�D�U�L�W�j giuridica e la res�L�G�H�Q�]�D���G�H�Q�W�U�R���X�Q�¶�D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H���O�R�F�D�W�D�����R��
goduta a titolo gratuito) proprio presso il datore di lavoro (De Filippo e Strozza, 2012). 
�7�U�D�W�W�D�V�L�� �G�L�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �F�K�H���� �F�R�P�¶�q�� �H�Y�L�G�H�Q�W�H���� �F�R�Q�W�U�L�E�X�L�V�F�R�Q�R�� �D�� �F�R�Q�I�L�J�X�Uare una estrema 
ricattabilità del lavoratore migrante, sia sotto il profilo giuridico-economico che sotto quello 
abitativo e quindi sociale. Non è raro, infatti, che il locatore disponga in maniera del tutto 
arbitraria la sospensione del rapporto di lavoro così come di q�X�H�O�O�R���G�¶�Dffitto.  

Ma quello abitativo non è �O�¶�X�Q�L�F�R�� �G�L�V�D�J�L�R�� �F�K�H�� �D�I�I�O�L�J�J�H�� �O�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �E�U�D�F�F�L�D�Q�W�L��
stranieri e che, dunque, disegna intorno a loro un perimetro di segregazione e 
stigmatizzazione sociale; il lavoro agricolo, infatti, rappresenta un ambiente fertile per 
innumerevoli forme di sfrut�W�D�P�H�Q�W�R�� �H�� �G�L�V�F�U�L�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���� �F�R�P�H�� �U�L�O�H�Y�D�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �G�D�� �X�Q�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H��
svolta sul campo dal Cnr sui fenomeni discriminatori diffusi tra i lavoratori stranieri 
�Q�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �F�D�P�S�D�Q�D���� �G�D�O�O�D�� �T�X�D�O�H�� �U�L�V�X�O�W�D�� �F�Ke addirittura i due terzi degli oltre mille 
braccianti intervistati dichiarano di essere vittime di discriminazione razziale, economica o di 
genere (Davino, Gherghi, 2018).  

Il tentativo di questa riflessione, attraverso i contributi degli autori, è quello di focalizzare 
�O�¶�D�W�W�H�Q�]ione sugli scenari locali che sono maggiormente investiti da questi fenomeni, ad 
esempio i distretti agroalimentari che si sono �V�W�U�X�W�W�X�U�D�W�L�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R�� �Y�H�Q�W�H�Q�Q�L�R�� �L�Q��
�Y�D�U�L�H�� �D�U�H�H�� �G�H�O�O�¶�,�W�D�O�L�D�� �H�� �S�L�•�� �L�Q�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� �Q�H�O�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R. In tali contesti di confine, il 

 
2 Il D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito in Legge 1 dicembre 2018, n. 132, ha rinominato lo SPRAR  in 
SIPROIMI, �O�L�P�L�W�D�Q�G�R�� �� �O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �D�L�� �W�L�W�R�O�D�U�L�� �G�L��protezione internazionale e ai minori stranieri non 
accompagnati, oltre ai titolari di permesso di soggiorno che siano vittime di violenza o tratta, vittime di violenza 
domestica, vittime di sfruttamento lavorativo, di calamità, che abbiano compiuto atti di particolare valore civile o 
che siano affetti da problemi di salute (www.siproimi.it).  
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protagonismo dei migranti nell'industria agricola capitalistica è sempre più rilevante a fronte 
di una condizione di esistenza e di lavoro sempre più marginale e subalterna alle logiche 
industriali. In questo circuito di condizioni che si intrecc�L�D�Q�R�� �O�¶�X�Q�D�� �D�O�O�¶altra, �S�H�U�� �O�¶�D�S�S�X�Qto, 
quella che risulta centrale nel processo di periferizzazione della migrazione e nella sua 
l�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �Q�H�J�O�L�� �V�S�D�]�L�� �D�J�U�L�F�R�O�L�� �G�H�O�� �0�H�]�]�R�J�L�R�U�Q�R�� �L�W�D�O�L�D�Q�R�� �q�� �S�U�R�S�U�L�R�� �O�¶�L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
delle attività agricole, la cui fili era è oggi interamente controllata dalle imprese transnazionali 
�G�H�O�O�¶agro-business, che impongono di organizzare la produzione in grandi aziende agricole 
con manodopera salariata, in modo da fronteggiare anche le oscillazioni del mercato. Ed è 
proprio il proletariato costituito dai migranti delle campagne meridionali a rispondere a queste 
esigenze di flessibilità, dal momento che l�¶�L�U�U�H�J�R�O�D�U�L�W�j�� �G�L�� �P�D�V�V�D�� �J�H�Q�H�U�D�W�D�� �G�D�O�O�D�� �O�H�J�L�V�O�D�]�L�R�Q�H��
�V�X�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�V�W�U�L�Q�J�H�� �T�X�H�V�W�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�� �D�� �W�U�R�Y�Dre impiego nel sommerso, sovente 
accettando, oltre al caporalato e al regime del cottimo, condizioni abitative e sociali 
estremamente disagevoli, che no�Q�� �V�H�P�S�U�H�� �O�D�� �V�W�D�Q�]�L�D�O�L�W�j���� �W�U�D�� �O�¶�D�O�W�U�R���� �F�R�Q�W�U�L�E�X�L�V�F�H�� �D�� �P�L�J�O�L�R�U�D�U�H��
(Matarazzo, 2019). È così che la precarietà e le oscillazioni del mercato del lavoro 
�Q�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�La �J�O�R�E�D�O�H�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�Q�R�� �L�� �P�L�J�U�D�Q�W�L�� �W�U�D�Q�V�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�� �L�Q�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�� �I�O�H�V�V�L�E�L�O�L���� �³�F�K�L�� �K�D��
investito tutto in un progetto di vita difficilmente si lascerà intimorire dalla mancanza di 
occupazione o da una situazione di insicurezza, poiché è esattamente �G�D�O�O�¶�H�V�D�V�S�H�Uazione di 
�T�X�H�O�O�H���V�W�H�V�V�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���F�K�H���q���Y�H�Q�X�W�R�´�����'�¶�$�V�F�H�Q�]�R�����������������S���������������/�H���E�D�W�W�D�J�O�L�H���F�R�Q�G�R�W�We negli 
ultimi anni da ambienti militanti, le denunce periodiche che vengono promosse 
�G�D�O�O�¶�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�L�R��Placido Rizzotto e dalla Flai-Cgil tratteggiano un quadro dal quale emerge 
chiaramente una pesante esposizione al rischio di ingaggio irregolare per i migranti e una 
stima di almeno 132.000 cittadini stranieri in condizioni di grande vulnerabilità sociale e forte 
sofferenza occupazionale (Osservatorio Placido Riz�]�R�W�W�R���� �������������� �/�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �O�H�J�J�H��
di contrasto al capolarato (199/2016) ha rappresentato un passaggio importante di questa 
battaglia. Tuttavia, il dispositivo di legge, benché meritorio, mette in ombra il fatto che lo 
sfruttamento �± int�H�V�R�� �F�R�P�H�� �O�¶�Xtilizzazione delle energie psicofisiche del prestatore che sono 
messe al servizio del datore di �O�D�Y�R�U�R���D�I�I�L�Q�F�K�p���T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R���Q�H���U�L�F�D�Y�L���X�Q���X�W�L�O�H���F�R�Q�J�U�X�R���± sia un 
elemento inscindibile dal rapporto di lavoro stesso; ciò induce a constatare, in definitiva, 
come il linguaggio comune operi uno slittamento concettuale che tende a ridimensionare 
alcune semantiche le quali, al contrario, andrebbero mantenute ampie. Nondimeno, la 
trattazione dello sfruttamento lavorativo con gli strumenti della repressione segnala, forse, 
una scelta politica che assegna al diritto penale una funzione regolativa che non gli è propria: 
�³�V�L�� �W�U�D�W�W�D�� �G�L�� �X�Q�� �S�U�R�E�O�H�P�D�� �L�Q�Q�D�Q�]�L�W�X�W�W�R�� �G�L�� �G�L�U�L�W�W�R�� �G�H�O�� �O�D�Y�R�U�R�� �Q�H�J�D�W�R�� �F�K�H�� �F�H�U�F�D�� �G�L�� �F�R�O�S�L�U�H�� �L�O��
caporalato ma che non intacca il sistema della filiera agroalimentare nelle sue strutture 
�D�S�L�F�D�O�L�´�� ���$�P�D�W�R���� ������������ �S���� ������������ �,�Q�� �W�D�O�� �V�H�Q�V�R���� �I�H�U�P�D�� �U�H�V�W�D�Q�G�R�� �O�¶�X�Ugenza di intervenire per 
alleggerire le drammatiche condizioni di lavoro, bisognerebbe avviare un progetto più 
ambizioso perché di natura culturale, partendo dall�¶�L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�U�H���� �Q�H�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�� �F�R�L�Q�Y�R�O�W�L�� �G�D��
queste dinamiche, potenziali laboratori di interculturalità per un migliore riequilibrio della 
presenza dei migranti e del loro inserimento nelle maglie delle reti sociali ed economiche 
delle comunità di accoglienza, per le quali essi possono diventare attori di un processo di 
effettiva valorizzazione territoriale. 

�,�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L�� �D�F�F�R�O�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �R�I�I�U�R�Q�R�� �W�U�H�� �V�J�X�D�U�G�L�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�W�L�� �H��
complementari sul tema, dal momento che ciascuno di essi ne approfondisce un aspetto che è, 
poi, strettamente connesso agli altri; tutti focalizzati su un caso di studio locale.  

In Gli stranieri nelle aree rurali marchigiane: racconti e statistiche, gli autori 
propongono �X�Q�¶�R�V�V�H�U�Yazione della localizzazione degli stranieri nelle Marche, accostando la 
�P�H�W�R�G�R�O�R�J�L�D�� �G�H�O�O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �V�W�D�W�L�V�W�L�F�D�� �D�� �T�X�H�O�O�D�� �G�H�O�O�R��story telling, nel tentativo di significare il 
dato quantitativo in una prospettiva più antropologica e, quindi, meglio collocabile ai fini 
della lettura esperienziale. Ciò che emerge, da un punto di vista strettamente territoriale, è che 
nelle Marche, al contrario di altre regioni italiane, la crisi economica del 2008 ha avuto un 
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effetto di accrescimento della presenza migrante negli spazi urbani a discapito di quella 
registrata negli spazi rurali e agricoli, senza che questo abbia compromesso, tuttavia, il peso 
specifico della manodopera straniera nel bracciantato agricolo, dinamica che lascia dedurre un 
incremento del pendolarismo. E sono proprio, per molti versi, le condizioni di lavoro nei 
campi che �± si evince dallo story telling �± spingono numerosi lavoratori a spostarsi verso le 
città marchigiane. 

�8�Q�D�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �V�X�O�O�¶�H�W�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �q�� �T�X�H�O�O�D�� �F�K�H�� �*�Lordano dedica alla piaga del 
caporalato, drammaticamente diffusa soprattutto nelle campagne del Mezzogiorno italiano, 
�F�K�H�� �V�L�� �q�� �D�I�I�H�U�P�D�W�R�� �Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R�� �G�H�Fennio come una nuova piattaforma girevole per i flussi 
migratori alla scala mediterranea, dal momento che il calendario delle colture ha favorito 
significative forme di mobilità circolare dei braccianti agricoli stranieri, i quali si spostano di 
regione in regione a seconda della stagionalità, a discapito della sedentarizzazione e in favore 
della precarietà, che è terreno fertile per le forme di reclutamento illegali . In particolare, il 
contributo Agriculture and ethics: the Nocap case study in the Apulia region presenta una 
buona prassi di agricoltura etica, sviluppata in Puglia e nata in rete con Basilicata e Sicilia con 
il fine comune di produrre beni alimentari proteggendone la filiera dal caporalato.  

Nella direzione di contribuire a definire una geografia della relazione tra agricoltura e 
immigrazione attenta alle pratiche virtuose e ai luoghi che le ospitano, si articola anche, 
infine, la riflessione di Innamorati, Agricoltura sociale come alternativa allo sfruttamento 
degli immigrati nel settore primario���� �F�K�H�� �H�V�S�O�R�U�D�� �O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �V�R�F�L�D�O�H�� �F�R�P�H��
alternativa possibile a quella capitalistica, orientata esclusivamente al profitto, molto spesso, 
come già osservato, a detrimento dei diritti delle persone. In particolare, il contributo propone 
�X�Q�� �D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �J�H�Q�H�U�H�� �G�L�� �U�H�D�O�W�j�� �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �X�U�E�D�Q�D�� �H�� �S�H�U�L�X�U�E�D�Q�D�� �G�L�� �5�R�P�D����
offrendo una panoramica di esperienze che restituisce la capacit�j�� �G�H�O�O�¶�D�J�U�L�Foltura sociale di 
�F�R�V�W�U�X�L�U�H�� �U�H�W�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L�� �I�R�Q�G�D�W�H�� �V�X�O�O�D�� �U�L�F�H�U�F�D�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�V�V�L�P�L�W�j���� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�Hrazione e della 
solidarietà e finalizzate a ribaltare il rapporto agricoltura-migranti-marginalità in agricoltura-
migranti-inclusione. 
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GLI  STRANIERI  NELLE  AREE RURALI  MARCHIGIANE:  
RACCONTI  E STATISTICH E* 

 
 
 

1. INTRODUZIONE. �± �6�H�� �O�¶�D�W�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �V�W�R�U�L�F�D�� �G�H�O�O�H�� �Sopolazioni straniere nei territori 
marchigiani si è concentrata nei distretti industriali e nelle città, un discreto flusso si è 
orientato verso le aree collinari e montuose, demograficamente più piccole. 

Forse per la maggiore facilità a trovare casa e lavoro, col tempo questi territori sono 
�G�L�Y�H�Q�W�D�W�L�� �V�H�P�S�U�H�� �S�L�•�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�L�� �S�H�U���T�X�H�V�W�R�� �³�S�R�S�R�O�R�� �P�L�J�U�D�Q�W�H�´���� �L�Q��qualche caso proponendo 
alternative di vita e lavoro difficilmente accessibili nelle città e nelle periferie urbane: il 
�F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H���³�F�R�Q�W�D�W�W�R���F�R�Q�I�U�R�Q�W�R��scon�W�U�R���G�L���F�L�Y�L�O�W�j�´���K�D���P�R�G�L�I�L�F�D�W�R���J�O�L���D�V�S�H�W�W�L���I�L�V�L�F�L���H���V�R�F�L�D�O�L���G�L��
questi centri a vocazione rurale. 

A partire da una ri�F�H�U�F�D�� �G�H�O�O�¶�2�Vservatorio sul fenomeno immigrazione (OFI) 
�V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �U�H�V�L�G�H�Q�W�L�� �V�W�U�D�Q�L�H�U�L�� �Q�H�O�O�H�� �D�U�H�H�� �L�Q�W�H�U�Q�H���� �L�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �V�W�X�G�L�R��analizza e 
confronta i dei dati delle popolazioni straniere nelle diverse aree rurali delle Marche. 

Si utilizzerà la suddivisione dei territori comunali della Regione adottata dal Programma 
di sviluppo rurale (PSR): si riconoscono sei Gruppi di azione locale (GAL) che progettano, 
definiscono e attuano interventi con cui realizzare percorsi autonomi di sviluppo endogeno e 
compartecipato delle comunità locali. 

In realtà, i territori così individuati non si possono classificare come «esclusivamente» 
rurali: il ruo�O�R�� �V�W�R�U�L�F�R�� �G�H�O�O�D�� �P�H�]�]�D�G�U�L�D�� �Q�H�O�O�H�� �0�D�U�F�K�H�� �K�D�� �U�H�V�R�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �O�¶�D�Y�Y�L�R�� �G�¶�L�P�S�U�H�V�H�� �G�L��
piccole dimensioni (spesso in ambito familiare), inizialmente di tenore artigianale, ma 
�F�R�V�W�U�X�L�W�H���H���V�Y�L�O�X�S�S�D�W�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�R�Q�W�D�G�L�Q�R���F�K�H�����G�D�O���G�R�S�R�J�X�H�U�U�D�����K�D�Q�Q�R���F�R�V�W�L�W�X�L�W�R��il know-
how �G�¶�L�Q�F�X�E�D�]�L�R�Q�H�� �S�H�U�� �X�Q�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �L�P�S�U�H�Q�G�L�W�R�U�L�D�O�H�� �D�Q�F�K�H�� �V�O�H�J�D�W�R�� �G�D�O�O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�� �V�H�W�W�R�U�H��
primario, ma prodromico alla creazione di catene e filiere produttive, sfociate nei cosiddetti 
�³�G�L�V�W�U�H�W�W�L���L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�L�´�� 

Inoltre, per amplificare il racconto �G�¶�Xn territorio, si ricorrerà alle tecniche dello 
storytelling1. 

Le analisi sui numeri e sugli indicatori statistici diventano, quindi, il punto di partenza per 
un riuso creativo di dati, sui quali costruire storie dirette e autentiche, con struttura e trama 
ben definite. 

I racconti così elaborati, in parte ispirati a cronache giornalistiche, coinvolgono i lettori 
con strumenti efficaci per la narrazione di scene di vita quotidiana nelle diverse aree rurali 
marchigiane in cui gli stranieri sono i nuovi protagonisti. 

 
2. LA LETTURA DEL TERRITORIO RURALE MARCHIGIANO. �± Nelle edizioni del Rapporto 

Immigrazione in provincia di Macerata del�O�¶�2�)�,2, sono stati analizzati e commentati fenomeni 

 
* Le opinioni espresse in questo lavoro sono quelle degli autori e non impegnano la responsabilità delle 
istituzioni a cui appartengono. 
1 Nella presentazione del lavoro a Trieste, la registrazione dei racconti è stata fatta da Maura Marras, Enrico Olla 
e Giovanna Pala, che ringraziamo per la cortese collaborazione. 
2 Le edizioni del Rapporto Immigrazione sono disponibili sul sito della Prefettura di Macerata 
(http://www.prefettura.it/macerata/contenuti/Osservatorio_immigrazione-55720.htm) e nelle pagine regionali del 
�V�L�W�R���G�H�O�O�¶�,�V�W�D�W����http://www.istat.it/it/archivio/marche. 
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quali la presenza storica delle popolazioni straniere nei diversi territori marchigiani e il loro 
impatto e contributo nei molteplici contesti sociali ed economici. 

I flussi migratori degli stranieri per un decennio hanno bilanciato il calo della 
popolazione italiana, mantenendo la stabilità numerica (o incrementando ulteriormente 
�O�¶�D�X�P�H�Q�W�R���� �G�H�O�O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �W�R�W�D�O�H���� �W�X�W�W�D�Y�L�D�� �G�D�O�� ���������� �T�X�H�V�W�D�� �V�S�L�Q�W�D�� �V�L�� �D�U�U�H�V�W�D�� �H�� �V�L�� �Q�R�W�D�� �X�Q�D��
costante diminuzione delle due componenti demografiche regionali.  

D�D�� �T�X�D�W�W�U�R�� �D�Q�Q�L�� ���S�H�U�L�R�G�R�� �L�Q�� �F�X�L�� �O�¶�R�Q�G�D�� �O�X�Q�J�D�� �G�H�O�O�D�� �F�U�L�V�L�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D�� �V�L�� �q�� �V�R�P�P�D�W�D�� �D�O�O�H��
distruzioni del sisma del 2016) tale declino sembra accentuato in quei territori considerati più 
marginali, spesso con caratteristiche rurali proprie delle zone collinari e montuose. 

�=�R�Q�H�� �F�K�H���� �V�R�Y�H�Q�W�H���� �O�D�P�H�Q�W�D�Q�R�� �X�Q�D�� �F�D�U�H�Q�]�D�� �G�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �G�L�� �F�R�O�O�H�J�D�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�H��aree 
urbane e produttive e un continuo depauperamento di servizi per le persone e le famiglie. 

Si calibr�H�U�j���O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���Gei territori �³�U�X�U�D�O�L�´���X�Vando i raggruppamenti che la Regione Marche 
individua in attuazione del proprio Programma di sviluppo rurale (PSR) (Regione Marche, 
2014-2020, risorsa on line) con cui sostiene gli interventi agricolo-forestali ed accresce lo 
sviluppo delle aree rurali per raggiungere un maggiore equilibrio territoriale e ambientale. 
 

 
 

Fig. 1. Territori marchigiani per grado di ruralit�j�����D���V�L�Q�L�V�W�U�D�����H���S�H�U���*�U�X�S�S�L���G�¶�$�]�L�R�Q�H���/�R�F�D�O�H��- GAL (a 
destra), confini comunali al 31-12-2018. 
Fonte: Elaborazione grafica su nomenclature del PSR Marche 2014-2020. 
 
 

Tra le misure messe in atto, la Regione finanzia progetti di sviluppo endogeno delle 
comunità locali che prevedono una partecipazione più attiva ai processi decisionali3: a tal fine, 
il PSR marchigiano riconosce i Gruppi di azione locale (GAL), ossia gruppi di Comuni 
�O�L�P�L�W�U�R�I�L���L�Q���F�X�L���V�L���U�H�D�O�L�]�]�D�Q�R���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�����V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���S�H�U���D�X�P�H�Q�W�D�U�H���O�¶�R�Fcupazione4.  

I due raggruppamenti della Fig. 1 delineano suddivisioni similari, in particolare 
�Q�H�O�O�¶�L�Q�G�Lviduazione dei territori non propriamen�W�H�� �³�U�X�U�D�O�L�´�� �H�� �F�K�H�� quindi, non possiedono le 
�F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H���S�H�U���U�L�H�Q�W�U�D�U�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���G�¶�X�Q���*�$�/�� 

 
3 Si tratta della misura 19 �F�K�H�� �I�D�Y�R�U�L�V�F�H�� �O�D�� �³�V�W�U�D�W�H�J�L�D�� �/�H�D�G�H�U�´�� ���/�L�D�L�V�R�Q�� �H�Q�W�U�H�� �D�F�W�L�R�Q�V�� �G�H�� �G�p�Y�H�O�R�S�S�H�P�H�Q�W�� �G�H��
�O�¶�p�F�R�Q�R�Pie rurale) della Commissione Europea: https://enrd.ec.europa.eu/leader-clld_fr. 
4 I GAL sono composti da soggetti pubblici e privati del tessuto socio-economico locale. Per accedere agli aiuti 
del PSR, predispongono Piani di sviluppo locale in cui definiscono strategia e interventi per a realizzare un 
percorso autonomo di sviluppo delle zone Leader: http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Psr-
Marche/Leader-e-aree-interne/Leader. 
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Separando la popolazione per nazionalità, si nota come, in media, meno della metà degli 
stranieri risiede nelle aree rurali (percentuale più elevata se si considerano i residenti di 
nazionalità italiana), di cui due terzi in aree a bassa densità abitativa (Fig. 2). 

La minore propensione degli stranieri a stabilirsi in aree rurali più periferiche si conferma 
anche dalla distribuzione nei GAL: nel periodo 2011-2018, solo il 38% dei residenti abita in 
un Comune individuato nei GAL marchigiani, con valori più alti nei GAL Sibilla e Colli 
Esini-San Vicino. 
 

  
 

  
 

Fig. 2. Popolazione residente media per nazionalità, nelle aree rurali (in alto) e nei GAL (in basso) �± 
Marche, periodo 2011-2018.  
Fonte: Elaborazione su dati Istat, Censimento popolazione 2011 e bilanci demografici comunali 2011-2018. 
 
 

Rispetto ad altre regioni italiane, il numero di stranieri nei territori rurali marchigiani non 
appare così basso, per via della conformazione urbana regionale (dove accanto a città di 
�³�P�H�G�L�H�´�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L�� �Y�L�� �q�� �X�Q�� �F�R�V�S�L�F�Xo numero di piccoli centri) e delle scelte abitative dei 
cittadini stranieri, simili a quelle della popolazione italiana (Balbo, 2015, p. 9). 

Preferenze influenzate dal f�D�W�W�R�U�H�� �³�O�D�Y�R�U�R�´���� �S�H�U�� �F�X�L�� �L�O�� �S�U�H�F�L�S�X�R�� �F�R�Q�W�H�V�W�R�� �P�D�U�F�K�L�J�L�D�Q�R��
�G�H�I�L�Q�L�V�F�H�� �O�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�¶�D�W�W�Uarre e mantenere al proprio interno persone e attività anche nelle 
aree meno densamente popolate, determinandone la distribuzione nel territorio. 

�/�¶�H�Y�R�O�Xzione storica della presenza straniera (Fig. 3) mostra come, in una prima fase, la 
crescita della popolazione non italiana sia stata costante in tutti i territori mentre dal 2013 si 
siano verificati andamenti diversi. 

Il bilancio demografico 2011-2018 (grafici e dati non riportati in questa sintesi) mostra un 
�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �Q�H�J�D�W�L�Y�R�� �Q�H�O�O�H�� �P�L�J�U�D�]�L�R�Q�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��dei confini italiani (eccetto le città 
classificate come poli urbani e le aree rurali intermedie industrializzate) ed un affievolimento 
delle migrazioni estere in tutte le zone (il tasso migratorio estero cresce solo nel biennio 2016-
�������������� �V�H�J�Q�D�O�L�� �G�¶�X�Q�D�� �Pinore attrattività territoriale delle Marche e, in particolare, delle sue 
aree più periferiche. 
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Anche il minore apporto dei nuovi nati stranieri (il quoziente medio regionale 2002-2018 
�q�� �G�H�O�� ���������� �R�J�Q�L�� �P�L�O�O�H�� �U�H�V�L�G�H�Q�W�L���� �R�V�V�L�D�� �G�D�O�� ���������Å�� �G�H�O�� ���������� �D�O�� �����Å�� �G�H�O�� ����18) e �O�¶�D�X�P�H�Q�W�R��
�Q�H�O�O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �F�L�W�W�D�G�L�Q�D�Q�]�D�� �L�W�D�O�L�D�Q�D�� �������� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�L�� �V�X�� �P�L�O�O�H�� �U�H�V�L�G�H�Q�W�L�� �V�W�U�D�Q�L�H�U�L sono 
diventati cittadini italiani, media 2002-2018), sono fattori che hanno accentuato il calo della 
presenza straniera nella Regione. 

Quindi, gli stranieri, col tempo, prediligono le aree urbane e le zone circostanti, per una 
più alta possibilità di trovare o mantenere la condizione occupazionale, per cui la scelta 
abitativa nelle zone più periferiche o lontane dai centri marchigiani demograficamente più 
gran�G�L�� �V�H�P�E�U�D�� �G�H�W�W�D�W�D�� �S�L�•�� �G�D�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�j�� �L�Q�F�R�P�E�H�Q�W�L�� ���P�L�Q�R�U�L�� �F�R�V�W�L�� �S�H�U�� �O�¶�D�I�I�L�W�W�R���� �P�D�J�J�L�R�U�H��
disponibilità a trovare un alloggio, servizi per la famiglia a costi più contenuti) e/o di tenore 
provvisorio (Omizzolo, Sodano, 2015). 
 
 

  
 

Fig. 3. Popolazione residente straniera, nelle aree rurali (a sinistra) e nei GAL (a destra) �± Marche, 
anni 2002-2018 (indici con anno base Censimento popolazione 2011=100). 
Fonte: Elaborazione su dati Istat, Censimento popolazione 2011 e bilanci demografici comunali 2002-2018. 
 
 

Esaminando ancora la Fig. 3, la maggiore attrattività territoriale per le comunità straniere 
dei poli urbani (+19,4% dal 2011 al 2018) e delle aree rurali industrializzate (+7,2%) 
contrasta con la diminuzione della loro presenza nelle aree rurali con vincoli naturali (-11,1%) 
e con problemi di sviluppo (-11,7%); inoltre, il GAL Fermano e il GAL Piceno risultano 
maggiorme�Q�W�H���³�D�S�S�H�W�L�E�L�O�L�´�����U�L�V�S�H�Wtivamente, +15,9%, GAL Piceno +2,3%). 

Al Censimento della popolazione 2011, la popolazione in condizione professionale in 
agricoltura, si concentra nelle aree rurali intermedie industrializzate (6,8% sul totale degli 
stranieri in condizione professionale) e in quelle con problemi di sviluppo (5,3%) mentre più 
alta è la presenza nei GAL Piceno (12,1%) e Colli Esino-San Vicino (9,7%). 

Il lavoro in agricoltura viene approfondito con i dati Inail ricavati dalle dichiarazioni 
obbligatorie dei datori di lavoro: sono statistiche settoriali, raccolte per ragioni 
�³�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�H�´�����P�D���X�W�L�O�L���S�H�U�F�K�p���S�L�•���S�H�U�W�L�Q�H�Q�W�L�����G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�H���H��con informazioni preziose anche 
sulla tipologia di lavoro svolto. 

�1�H�J�O�L�� �X�O�W�L�P�L�� �D�Q�Q�L���� �Q�R�Q�� �F�¶�q�� �V�W�D�W�R�� �Q�H�V�V�Xn cambiamento radicale o evolutivo nel lavoro in 
agricoltura5 e, da sempre, in diverse zone del Paese molte filiere produttive restano stagionali. 

Il fabbisogno di manodopera è saturato da lavoratori stranieri (la cui importanza nel 
futuro è destinata a crescere), comunitari provenie�Q�W�L�� �G�D�O�O�¶�H�Vt europeo (Rumeni, Albanesi e 
Polacchi) e non comunitari (Marocchini e Tunisini, ma recentemente anche Indiani, Pakistani 
e Nigeriani), lavoratori che progressivamente sostituiscono quelli sempre più rari di 
cittadinanza italiana (Magrini, 2019). 

 
5 �8�Q�L�F�K�H�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�H�� �H�F�F�H�]�L�R�Q�L���� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�H�L��voucher come forma di pagamento e la Legge 199 del 2016, 
�G�H�V�W�L�Q�D�W�D���D���F�R�Q�W�U�D�V�W�D�U�H���L�O���O�D�Y�R�U�R���D�J�U�L�F�R�O�R���L�Q���³�Q�H�U�R�´���H���L�O���I�H�Q�R�P�H�Q�R���G�H�O���³�F�D�S�R�U�D�O�D�W�R�´�� 
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�8�Q�¶�³�D�E�E�R�Q�G�D�Q�]�D�´�� �G�L��persone disposte a lavorare in condizioni dure, non adeguatamente 
retribuite e, talvolta, alle prese con situazioni al limite della legalità e lo sfruttamento. 
 

3. �/�¶APPROCCIO NARRATIVO. �± Come in un nostro lavoro precedente (Pollutri, Seracini, 
Vallesi, 2017), si ricorrerà alle tecniche dello storytelling per illustrare i dati dei lavoratori 
stranieri nelle aree rurali marchigiane. 

�/�D�� �V�F�H�O�W�D�� �G�¶�L�Q�W�H�J�U�D�U�H�� �O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �V�W�D�W�L�V�W�L�F�R�� �F�R�Q�� �X�Q�R�� �S�L�•�� �V�S�L�F�F�D�W�D�P�H�Q�W�H�� �Q�D�U�U�D�Wivo trae 
spunto da varie fonti (osservazione diretta, articoli di giornali, ecc.) ed è finalizzata alla 
�S�U�R�S�R�V�W�D�� �G�¶�X�Q�� �U�D�F�F�R�Q�W�R�� �F�R�L�Q�Y�R�O�J�H�Q�W�H���� �O�D�� �F�X�L�� �W�U�D�Pa deriva da un processo di reciproca 
�F�R�Q�W�D�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���F�K�H���S�U�H�Q�G�H���O�¶�D�Y�Y�L�R���G�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H���F�L�I�U�H���H���G�H�J�O�L��indicatori utilizzati. 

A tal proposito, �O�¶�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H�� �G�¶�L�Ppiego lavorativo (qui utilizzato) misura un inserimento 
occupazionale ottimale basato sul monte ore lavorato regolarmente in un anno6 ed ogni suo 
scostamento dal valore massimo 100 indica una condizione lavorativa diversa dalla piena 
occupazione (valore più lontano, significa lavoratori che hanno svolto, mediamente, lavori a 
tempo parziale e/o per periodi sempre più limitati). 

�$�Q�F�K�H�� �O�H�� �D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�L�� �Q�H�W�W�H�� �P�R�V�W�U�D�Q�R�� �O�D�� �S�R�W�H�Q�]�L�D�O�L�W�j�� �G�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�� �V�H�W�W�R�Ue, benché, 
probabilmente, a tempo parziale o determinato. 

 
3.1  Corpi estranei 

 
Stanno ancora là. Per fortuna. 
Se non sapessi che si tratta delle bandiere dei Cobas, potrei pensare ad enormi cuori 
di radicchio al vento. 
 
Stamattina sono arrivato per primo davanti ai canc�H�O�O�L���G�H�O�O�¶�D�]�Lenda. 
Poi è arrivato Giorgio con degli involti di stoffa rossa fra le braccia. 
�³�&�L���G�H�Y�R�Q�R���D�V�F�R�O�W�D�U�H�����D�Y�H�W�H���O�D���U�D�J�L�R�Q�H���G�D�O�O�D��vostra �S�D�U�W�H�´�����V�U�R�W�R�O�D���O�D���V�W�R�I�I�D���H��
distribuisce il suo carico. 
�³�(���V�H���S�H�U�G�L�D�P�R���L�O���O�D�Y�R�U�R�"�´�����1�D�E�L�O���D�E�E�D�V�V�D lo sguardo. 
�³�0a se ci pagano la metà delle ore, che lavo�U�R���q�"�´�����V�L��lagna Adnan, approfittando 
�G�H�O�O�¶�H�Q�R�U�P�H���V�F�D�P�S�R�O�R���S�H�U���V�R�I�I�L�D�U�V�L���L�O���Q�D�V�R�� 
�³�2�K�����E�H�O�O�R�����Tuella è �O�D���E�D�Q�G�L�H�U�D���G�H�L���&�R�E�D�V���´�����L�P�S�U�H�F�D���*�L�R�U�J�L�R���� 
Allora Adnan si scusa, stringe le narici fra le dita e soffia forte. 
Gli cola il naso perché fa freddo nel reparto dove lavoriamo. 
 
Giorgio dice che abbiamo raggiunto un buon risultato e che i proprietari dell�¶�D�]ienda 
�G�H�Y�R�Q�R���G�D�U�F�L���D�V�F�R�O�W�R�����$�O�P�H�Q�R���X�Q���S�R�¶�����6�H�Q�Q�z���D�Q�G�L�D�P�R���G�D�O���3�U�H�I�H�W�W�R�� 
  
Quando è arrivata la polizia, ha spiegato agli agenti che siamo quasi tutti stranieri 
perché gli italiani che vengono a lavorare qua se ne vanno dopo poche settimane. 
 
Cavolo! 
Ci pens�D���V�H�P�S�U�H���P�L�D���P�R�J�O�L�H���P�D���P�L���V�R�Q�R���U�L�F�R�U�G�D�W�R���F�K�H���H�U�D���O�¶�R�U�D���G�L���D�Q�G�D�U�H���D���S�U�H�Q�G�H�U�H��
Abhaya a scuola! 
 

 
6 Si ricava dal rapporto fra occupati equivalenti (occupazioni a tempo pieno che corrispondono al monte annuo di 
ore di lavoro effettivamente dichiarate) e gli occupati netti (persone fisiche che hanno avuto almeno una 
occupazione nel �F�R�U�V�R���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���� 
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Non �O�H���S�L�D�F�H���O�¶�L�Q�Valata, ma ci dà da mangiare perché lavoro �L�Q���X�Q�¶�D�]�L�H�Qda che la 
produce. Dal vivaio, dove si allevano i semi, alla coltivazione e raccolta delle piantine 
nei campi �± Nabil si occupa di questo. 
 
Il fatto è che il lavoro sarebbe pure buono, e comunque sempre lavoro è. 
Sopporto il fr�H�G�G�R���H���O�¶�Dcqua sotto i guanti blu durante tutte quelle ore a vedere 
scorrere insalata sul nastro �± insalata riccia, scarola, radicchio rosso �± mentre penso 
che mia madre e le mie sorelle a Khokhar Kalan potrebbero vivere meglio se mi 
venissero pagati gli straordinari. 
 
Quattro control�O�L���S�H�U���H�Y�L�W�D�U�H���F�K�H���Y�L���V�L�D�Q�R���³�F�R�U�S�L���H�V�W�U�D�Q�H�L�´���Q�H�O�O�¶�L�Q�V�D�O�D�W�D�� 
�&�R�P�H���O�¶�H�V�S�H�U�W�R���G�H�O���U�H�S�D�Uto che analizza la presenza di residui di sostanze chimiche 
nei prodotti, il quale mi guarda storto quando esco stravolto alla fine di un turno di 
dieci ore. 
Eppure vivo da �F�L�Q�T�X�H���D�Q�Q�L���D���6�D�Q�W�¶�(�O�S�L�G�L�R���D���0�D�U�H�����$�E�D�K�\�D���q���Q�D�W�D���T�X�D�� 

 
Sbuca per prima dal portone della s�F�X�R�O�D�����0�L���V�D�O�X�W�D���F�R�Q���O�D���P�D�Q�R���G�H�V�W�U�D���D�O�O�¶�D�O�W�H�]�]�D��
della spalla e riconosco la piccola dea del coraggio: il braccio piegato e il palmo 
rivolto verso �O�¶�H�V�W�H�U�Qo. 
 
Bacia la sua amica Lucia, dà uno spintone a Tommaso e poi scoppia a ridere. Non ha 
paura di niente, lei. 
È per Abahya che torno fra i miei compagni. 
Dietro la mascherina igienica che indossiamo in reparto, mi ero dimenticato dei loro 
sorrisi. 

 
Per questa prima na�U�U�D�]�L�R�Q�H�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �V�L�� �V�R�I�I�H�U�P�D�� �V�X�O�� �*�$�/�� �6�L�E�L�O�O�D�� ���S�H�U�� �O�R�� �S�L�•�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R��

maceratese): la zona sta diventando un importante centro di produzione e lavorazione di 
frutta, cereali e ortaggi (in molti casi di qualità e con diverse certificazioni specifiche), 
ottenendo buone risposte dalla domanda interna ed estera. 

Ciò ha incoraggiato la presenza e la crescita di aziende impiantistiche, di meccanica 
agricola e industriale, di trasformazione e commercializzazione dei prodotti legati al settore 
primario, con ripercu�V�V�L�R�Q�L���S�R�V�L�W�L�Y�H���L�Q���W�H�P�D���G�¶�R�I�I�H�U�W�D���R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�D�O�H�����*�D�X�G�L�R�����������������S�S����������-
196).   
Gli occupati equivalenti nati in Italia sono in crescita, sia nel GAL Sibilla, sia nel resto della 
Regione mentre quelli nat�L�� �D�O�O�¶�H�V�W�H�U�R��diminuiscono, fatta eccezione per il GAL Sibilla 
�Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���S�H�U�L�R�G�R7. Nel periodo 2014-�������������U�H�V�W�D���V�W�D�E�L�O�H���O�¶�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���G�¶�Lmpiego lavorativo e 
i lavoratori nel GAL Sibilla vengono impiegati maggiormente rispetto alla media dei territori 
marchigiani, ma con differenze notevoli tra quelli nati in Italia e a�O�O�¶�H�V�W�H�U�R���� �T�X�H�V�W�L�� �X�O�W�L�P�L����
infatti, risultano impiegati per minor tempo, con una discrepanza di circa un terzo dai valori 
della piena occupazione. 

 
 

 
 
 
 
 

 
7 Il sisma potrebbe aver influenzato il calo: trattandosi di lavo�U�R���V�W�D�J�L�R�Q�D�O�H�� �H���³�D�� �U�L�F�K�L�H�V�W�D�´���� �O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �G�H�W�W�D�W�D��
dalle vaste distruzioni del terre�P�R�W�R���K�D���S�U�H�V�V�R�F�K�p���D�]�]�H�U�D�W�R���T�X�D�O�V�L�D�V�L���S�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H���G�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���³�Q�R�Q���X�U�J�H�Q�W�L�´�� 
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Fig. 4. Occupati equivalenti (a sinistra, indici con anno base 2014=100) �H�� �L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L�� �G�¶�L�P�S�L�Hgo 
lavorativo (a destra) nel settore agricoltura, per Paese di nascita �± GAL Sibilla e Marche, anni 2014-
2018. 
Fonte: Elaborazioni su dati Inail. 
 
 

Le nuove assunzioni confermano la crescente importanza dei lavoratori stranieri per 
�O�¶�D�Jricoltura italiana: nel GAL Sibilla il fabbisogno di manodopera resta ben più alto rispetto 
al resto delle Marc�K�H�����F�R�Q���Y�D�O�R�U�L���S�L�•���H�O�H�Y�D�W�L���S�H�U���O�D���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�H���Q�D�W�D���D�O�O�¶�H�V�W�H�U�R�� 

Inoltre, le nuove assunzioni rapportate con il totale degli occupati confermano la 
�P�D�J�J�L�R�U�H�� �³�P�R�E�L�O�L�W�j�´�� �Ge�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�� �Q�D�W�L�� �D�O�O�¶�H�V�W�H�U�R���� �S�H�U�� �F�X�L�� �L�O�� �O�D�Y�R�U�R�� �V�W�D�J�L�R�Q�D�O�H�� �H�� �D�� �W�H�P�S�R��
parziale in agricoltura resta, tendenzialmente, un impiego da svolgere per brevi periodi, in 
attesa di occupazioni migliori. 

 
 

  
 

Fig. 5. Nuovi assunti (a sinistra, indici con anno base 2014=100) e valori percentuali sul totale degli 
occupati netti (a destra) nel settore agricoltura, per Paese di nascita �± GAL Sibilla e Marche, anni 
2014-2018. 
Fonte: Elaborazioni su dati Inail . 
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3.2  �9�H�U�G�¶�R�F�F�Ki 
 

Ci sta tutto nei suoi occhi. 
Lo sguardo avvolge la pianta. Con un movimento secco delle cesoie, Irina taglia un 
altro grappolo e lo d�H�S�R�Q�H���Q�H�O���V�H�F�F�K�L�R�����$�O�O�¶�L�P�S�U�R�Y�Y�L�V�R���L�O���U�L�F�R�U�G�R���O�D���W�U�D�Y�R�O�J�H���F�R�P�H���X�Q��
torrente di fango.  
�/�¶�H�V�S�O�R�V�L�R�Qe che ha inghiottito sua sorella e i bimbi ha scavato una voragine in cui 
�Q�R�Q���F�¶�q���S�L�•���V�S�D�]�L�R���S�H�U���Q�X�O�O�D�����D���S�D�U�W�H���O�¶�R�G�R�U�H���D�F�U�H���G�H�L���E�R�P�E�D�U�G�D�P�H�Q�W�L�����O�D���S�R�O�Yere che 
a�V�F�L�X�J�D���O�¶�X�U�J�H�Q�]�D���G�L���S�L�D�Q�J�H�U�H�� 
 
�0�D���E�D�V�W�D���V�R�F�F�K�L�X�G�H�U�H���O�H���S�D�O�S�H�E�U�H���S�H�U���W�R�U�Q�D�U�H���D�O�O�¶�Dbbraccio forte delle montagne, i 
filari  pettinati in ordine come i capelli quando ci si preparava per la Pashka a 
decorare le uova, pasticciando coi colori insieme ai suoi nipoti.  
�O�j�b�k�l�h�k���\�h�k�d�j�_�F��8 
 
Ci sta tutto nei suoi occhi fissi sul finestrino del furgone in fuga da Lugansk. 
Fuori, i fari illuminano chiazze di neve sporca fra i crateri delle bombe. Ai lati della 
�V�W�U�D�G�D�����F�D�U�W�H�O�O�L���F�U�L�Y�H�O�O�D�W�L���G�L���V�F�K�H�J�J�H���G�¶�R�E�L�F�H�� 
�³�6�Q�Lper, snip�H�U���´�����F�H�F�F�K�L�Q�L���± ringhia Misha mentre accelera sulla strada ghiacciata.  
Sul suo capo la kubanka9 oscilla fra i respiri concitati dei passeggeri.  
Il sole che tramonta dietro i grappoli li fa diventare di tutti i colori, come le bolle di 
sapone di quando era bambina e la sua scuola non poteva immaginare di disgregarsi 
in un ammasso di macerie. 
Ci sta tutto negli occhi di Irina: pupille posate come acini sulle ciglia umide. 
La carcassa di un carrarmato bruciato. I saccheggi e le profanazioni. 
E poi scoppia a piangere mentre fa la vendemmia a Matelica. 
�/�H���I�R�J�O�L�H���G�L���Y�L�W�H���K�D�Q�Q�R���O�¶�R�G�R�U�H���E�X�R�Qo della fatica. 
 
Ci sta tutto nei suoi occhi e, china sotto i tralci, ad ogni secchio svuotato di grappoli 
si sente più leggera, protetta da quelle colline su cui il tempo ha impastato mille colori 
�G�L���X�Q�D���W�D�Y�R�O�R�]�]�D���G�¶�D�U�W�L�V�W�D�� 
�<�h�b�k�l�b�g�m���\�h�k�d�j�_�k��10 
 
Irina piange fra i filari e le sue lacrime, in bilico sulle ciglia, se non hanno il sapore 
del vino, di certo ne serbano il colore. 

 
Il secondo racconto enfatizza la natura transitoria del lavoro, accentuando genere e nazionalità 
della protagonista: nel GAL Sibilla, infatti, la percentuale delle donne impiegate in agricoltura 
è più alta rispetto a quella media delle altre zone marchigiane11 con una forte rappresentanza 
�G�D�L���3�D�H�V�L���G�H�O�O�¶�(�V�W���(�X�U�R�S�D�����5�R�P�D�Q�L�D�����������������3�R�O�R�Q�L�D���������������8�F�U�D�L�Q�D��������������Albania 5,3%). 

�1�H�O�O�D�� �)�L�J���� ���� �V�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�D�Q�R�� �J�O�L�� �L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L�� �G�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �S�H�U�� �3�D�H�V�H�� �G�L�� �Q�D�V�F�L�W�D���� �Q�R�Q�� �V�F�L�� �V�R�Q�R��
�J�U�D�Q�G�L�� �G�L�V�W�D�Q�]�H�� �I�U�D�� �L�� �Y�D�O�R�U�L�� �P�H�G�L�� �G�H�J�O�L�� �R�F�F�X�S�D�W�L�� �Q�D�W�L�� �D�O�O�¶�H�V�W�H�U�R���� �P�D�� �Q�H�O�� �*�$�/�� �6�L�E�L�O�O�D�� �V�L��

 
8 Si pronu�Q�F�L�D���³�.�K�U�\�V�W�R�V���Y�R�V�N�U�H�V�´ �H���V�L�J�Q�L�I�L�F�D���³�E�X�R�Q�D���3�D�V�Tua�´�����O�H�W�W�H�U�D�O�P�H�Q�W�H���³�&�U�L�V�W�R���q���U�L�V�R�U�W�R�´. Questo augurio il 
giorno di Pasqua viene utilizzato in sostituzione del buongiorno. 
9 Il tradizionale colbacco rotondo di astrakan nero dei cosacchi. 
10 �6�L���S�U�R�Q�X�Q�F�L�D���³�9�R�\�V�W�\�Q�X���Y�R�V�N�U�H�V�´ �H���V�L�J�Q�L�I�L�F�D���³�q���G�D�Y�Y�H�U�R���U�L�V�R�U�W�R�´����ovvero la risposta da dare al saluto riportato 
nella nota 9. 
11 �1�H�O���*�$�/���6�L�E�L�O�O�D�����G�D�W�R�����������L�O���Q�X�P�H�U�R���G�¶�X�R�P�L�Q�L���L�P�S�L�H�J�D�W�L���Ln agricoltura, in media sono 156 le donne se nate in 
Italia (113 nelle Marche) e 84 se nat�H���D�O�O�¶�H�V�W�H�U�R�����������Q�H�O�O�H���0�D�U�F�K�H���� 
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riscontrano indicatori più alti fra i dipendenti rumeni, polacchi, tunisini, nord macedoni e 
pakistani. 

 
 

Fig. 6. �,�Q�G�L�F�D�W�R�U�L�� �G�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�R���G�H�J�O�L�� �R�F�F�X�S�D�W�L�� �H�T�X�L�Y�D�O�H�Q�W�L�� �L�Q���D�J�U�Lcoltura per Paese di nascita. 
GAL Sibilla e totale Marche, anno 2018.  
Fonte: Elaborazioni su dati Inail. 
 

Gli occupati in agricoltura nati in Italia sono in crescita in entrambi i territori; nel GAL 
Sibilla, dal 2017 al 2018, solo i nati in Romania, Ucraina e Pakistan risultano in aumento (Fig. 
������ �P�H�Q�W�U�H�� �G�L�P�L�Q�X�L�V�F�R�Q�R�� �L�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L�� �G�L�� �D�O�F�X�Q�H�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �³�V�W�R�U�L�F�K�H�´���� �$�O�E�D�Q�H�V�L��-15,8%, 
Marocchini -14,3% e Tunisini -7,7%. 
Nelle Marche, crescono soprattutto i lavoratori nati in Pakistan, Nigeria e Ucraina mentre 
calano i nati in Polonia, Tunisia, Nord Macedonia e Marocco. 
 

 
 

Fig. 7. Variazioni percentuali degli occupati equivalenti in agricoltura per Paese di nascita �± GAL 
Sibilla e totale Marche, anno 2018 su 2017. 
Fonte: Elaborazioni su dati Inail. 
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4. CONCLUSIONI. �± Le popolazioni straniere sono state storicamente attratte dai distretti 
industriali e dalle città, ma non è trascurabile il loro flusso verso le aree collinari e montuose 
delle Marche.  

Nei GAL marchigiani risiede solo un terzo della popolazione (italiani e stranieri con 
percentuali simili) che sta lentamente diminuendo (esclusi gli stranieri nei GAL Fermano e 
Piceno). 

La crisi economica, ins�L�H�P�H�� �D�O�� �P�L�Q�R�U�� �D�S�S�R�U�W�R�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �Q�D�W�X�U�D�O�H�� �H�� �D�O�O�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H��
acquisizioni di cittadinanza, contribuisce a spopolare le aree rurali e ad incrementare i poli 
urbani e le aree rurali intermedie industrializzate: il movimento migratorio mostra questo dal 
2009. 

�5�H�V�W�D�� �F�R�P�X�Q�T�X�H�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �O�D�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �V�W�U�D�Q�L�H�U�D�� �D�� �³�U�L�Q�I�R�U�]�R�´�� �G�H�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�� �U�X�U�D�O�L���� �L�O��
maggior peso delle persone in condizione professionale nel settore agricoltura è evidente 
�S�U�R�S�U�L�R���Q�H�L���*�$�/�����T�X�D�V�L���O�D���P�H�W�j�������F�R�Q���X�Q���O�L�H�Y�H���S�U�H�Y�D�O�H�Q�]�D���G�¶�,�W�D�O�L�D�Q�L���U�L�Vpetto agli stranieri. 

In più, nelle aree intermedie a bassa densità abitativa, come nelle aree rurali con problemi 
di sviluppo (zone con difficoltà di collegamento con le direttrici comunicative e distanti dai 
grandi centri marchigiani) si osservano le percentuali più elevate di lavoratori stranieri nel 
settore agricolo.  

Tramite il ricorso allo storytelling �q���S�R�V�V�L�E�L�O�H���³�X�P�D�Q�L�]�]�D�U�H�´���O�H���W�H�Q�G�H�Q�]�H���G�H�P�R�J�U�D�I�L�F�K�H���L�Q��
�F�R�U�V�R�����L�P�P�D�J�L�Q�D�U�H���S�H�U�V�R�Q�H�����O�H�J�D�P�L�����V�R�J�Q�L�����I�D�W�W�L�����F�K�H���³�Q�D�U�U�D�Q�R�´���L���W�H�U�U�L�W�R�U�L���L�Q���P�R�G�R���S�L�•���G�L�U�H�W�W�R���H��
coinvolgente, a partire dalle cifre e dagli indicatori che sono sempre la somma di fenomeni 
individuali. 

Sebbene le opportunità di lavoro nel settore agricolo appaiano simili per i lavoratori 
italiani e stranieri, diverse risultano le condizioni (misurate con �O�¶�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H�� �G�¶�L�P�S�L�H�J�R��
lavorativo) e sono proprio queste differenze che, probabilmente, spingono gli stranieri a 
lasciare le aree rurali per trovare ulteriori e migliori opportunità di lavoro e di vita, per sé e le 
proprie famiglie. 

Resta interessante capire se e quali politiche siano in corso per incentivare la permanenza 
�G�H�O�O�H���S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�L���V�W�U�D�Q�L�H�U�H���Q�H�O�O�H���D�U�H�H���U�X�U�D�O�L�����P�D���V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���F�R�P�H���I�D�Y�R�U�L�U�H���X�Q�D���³�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�´��
�F�R�Q���O�H���F�R�P�X�Q�L�W�j���J�L�j���S�U�H�V�H�Q�W�L�����L�Q���X�Q���F�R�Q�W�H�V�W�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�D�P�H�Q�W�H���³�G�L�I�I�L�F�L�O�H�´�����G�L���V�F�D�U�V�R��appeal per i 
�J�L�R�Y�D�Q�L���H���S�H�U���F�K�L���Q�R�Q���K�D���V�D�O�G�L���O�H�J�D�P�L���F�R�Q���W�H�U�U�L�W�R�U�L���³�F�R�P�S�O�L�F�D�W�L�´�����&�R�U�U�D�G�R�����2�V�W�L���������������� 

�=�R�Q�H���F�K�H���Q�H�F�H�V�V�L�W�D�Q�R���O�D���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���Q�X�R�Y�D���³�L�G�H�Q�W�L�W�j�´���G�D���L�Q�Q�H�V�W�D�U�H���L�Q���T�X�H�O�O�D���S�D�V�V�D�W�D��
e tradizionale in lenta evaporazione, alle prese con un progressivo spopolamento. 
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RIASSUNTO: Anche se continuano a prediligere i distretti industriali e le città, un discreto flusso 
di stranieri si orienta verso le aree marchigiane con spiccate caratteristiche rurali. A partire dalla 
suddivisione dei territori comunali, basata sul Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione, lo 
studio utilizza i dati s�W�D�W�L�V�W�L�F�L���S�H�U���X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L���H���X�Q���F�R�Q�I�U�R�Q�W�R���I�U�D���O�H���V�X�G�G�H�W�W�H���D�U�H�H���Q�H�O���S�H�U�L�R�G�R����������-2020. 
Grazie alle tecniche dello storytelling, �q���S�R�V�V�L�E�L�O�H���µ�U�D�F�F�R�Q�W�D�U�H�¶���O�H���F�L�I�U�H���L�Q���P�R�G�R���F�R�L�Q�Y�R�O�J�H�Q�W�H���H���G�L�U�H�W�W�R�� 

 
SUMMARY: Foreigners in the rural areas of Marche Region. Stories and statistics. Even if they 

still prefer industrial districts and cities, a fair flow of foreigners is also oriented towards the Marche 
rural areas. Starting from the subdivision of the municipal territories of the Region adopted by the 
Rural Development Program (RDP), this study uses statistical data for an analysis and comparison 
between these areas for the period in 2014-2020. 
Storytelling techniques help to 'tell' the figures in an engaging and direct way. 
 
Parole chiave: stranieri, aree rurali, storytelling 
Keywords: foreigners, rural areas, storytelling 
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1. INTRODUCTION: IMMIGRANTS IN ITALIAN AGRICULTURE. �± The availability of domestic 

labor for the agricultural sector is increasingly scarce, a working environment that involves a 
mainly manual commitment, exposed to climatic factors and also low paid: even in Sardinia, a 
region where the pastoral tradition has endured for a long time, it is recorded the progressive 
abandonment by the islanders of this activity, with the parallel insertion of immigrants. On the 
other hand, the same immigrants who enter into agriculture often do so with the reservation of 
finding another accommodation soon, unless they become stable agricultural workers, as it 
happens for example in cattle breeding, with a more satisfactory remuneration (Pugliese, 
2006). In addition, agricultural activities, being seasonal in nature, determine the 
concentration of work needs in certain periods of the year, which may coincide with the ones 
of tourism, a sector usually preferred because it is able to grant higher wages. Seasonality in 
�D�J�U�L�F�X�O�W�X�U�H�����Z�K�L�F�K���U�X�Q�V���I�U�u�¶�R�P���V�S�U�L�Q�J���W�R���D�X�W�X�P�Q�����O�D�V�W�V���D�Q���D�Y�H�U�D�J�H���R�I���W�K�U�H�H���P�R�Q�W�K�V���E�X�W���F�D�Q���E�H��
reduced, for certain jobs, even to just fifteen days and therefore requires flexible programming 
(Costanzo, 2010; Leogrande, 2008). It is naive to think that anyone can be involved in 
agriculture, regardless of experience: think, for example, of pruning. However, training 
initiatives aimed at migrants to increase their skills are still scarce. It is no longer unusual to 
find immigrants who carry out specialized tasks, even if employers (especially in the case of 
large companies) prefer to hire Italian workers for permanent contracts (those with greater 
professionalism). The harvest activity always remains the prevailing one, but over time the 
use of migrants has also grown in rural tourism, processing and marketing of agricultural 
products, and so on (OECD, 2009). 

1.1 The evolution of the agricultural sector and the inclusion of immigrant workers: the 
difficult goal of protection. �± The most recurrent figure among foreign agricultural workers is 
that of the male worker only (but the percentage weight of women is increasing), with a low 
educational qualification (or in any case aware that a higher educational qualification is not 
needed in this sector), sometimes exposed to conditions harmful to health (think of pesticides 
and herbicides) and the risk of accidents, accomodated in precarious conditions, not rarely in 
an irregular position (both from the point of view of the presence on the territory and with 
respect to recruitment and payment of contributions), driven by the need to accept long hours 
and reduced wages and willing to move around the area (Giordano, 2016; Leogrande, 2008). 
The attention to the needs of these workers, more than in the national contracts which are 
limited to the mere enunciation of the principle of equal treatment, is found in the provincial 
employment contracts, in which concrete provisions have been foreseen regarding holidays to 
facilitate the return at home, respect for Ramadan for Muslim workers, as well as anticipation 
of severance pay and reception facilities and respect for adequate hygiene conditions. A 
treatment below contractual standards ensures significant economic benefits for employers 
and allows the survival of companies not in line with the current context, giving rise to unfair 
competition against local workers and other companies (Limoccia et al., 1997). The 
dispersion in small farms, typical of the agricultural sector, makes control by public structures 
and contractual protection by trade unions very difficult. Undeclared work, which has always 
been present in the development of Italy, is widespread in agriculture and often goes hand in 
hand with the hired workers (Costanzo, 2010; Giordano, 2016). The practice of illegal work is 
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also widespread, so not the actual days of work are declared but only a part, often, especially 
among Italian workers, those necessary to obtain unemployment benefits (depending on 
categories 51, 101 or 151 days). This occurs despite the existence of very precise regulations. 
Each INPS inspector, in 2009, ascertained more than 1 million euros unpaid. In some cases, 
non-EU citizens, operating illegally in the family sector, have been formally hired in 
agricul�W�X�U�H�� �W�R�� �E�H�� �D�E�O�H�� �W�R�� �F�R�O�O�H�F�W�� �W�K�H�� �V�H�F�W�R�U�¶�V�� �V�R�F�L�D�O�� �V�H�F�X�U�L�W�\�� �E�H�Q�H�I�L�W�V�� �I�U�R�P�� �,�1�3�6���� �,�W�� �L�V�� �R�I�W�H�Q��
forgotten that immigrant farm workers are the victims and not the cause of these 
c�L�U�F�X�P�V�W�D�Q�F�H�V���� �,�Q�� ���������� �W�K�H�� �1�*�2�� �µ�'�R�F�W�R�U�V�� �:�L�W�K�R�X�W�� �%�R�U�G�H�U�V�¶�� �G�U�H�Z�� �W�K�H�L�U�� �D�W�W�H�Q�W�L�R�Q�� �W�R�� �W�K�Ls 
widespread emergency, presenting a Report on the conditions of immigrants, the evolution of 
the agricultural sector and the inclusion of 192 immigrant workers employed in agriculture in 
the regions of Southern Italy, therefore referring to the whole of the South. In fact the Rosarno 
�± Castelvolturno �± �&�D�S�L�W�D�Q�D�W�D�� �D�U�H�D�� �K�D�V�� �E�H�H�Q�� �F�D�O�O�H�G�� �W�K�H�� �³�H�[�S�O�R�L�W�D�W�L�R�Q�� �W�U�L�D�Q�J�O�H�´���� �7�K�H�� �&�H�Q�V�L�V��
Report 2010 underlines that various localities, also in other regions, are to a large extent 
subject to the power of organized crime, which reacts violently when immigrants invoke the 
protection provided by law, not wanting to renounce control of the territory and the income 
that comes from illegal hiring. 

 
2. ILLEGAL HIRING. 
2.1 Definitions and normative aspects. �± Illegal hiring is a phenomenon that is connected, 

in the Italian political debate, almost exclusively to immigration in the South, but in fact it is a 
practice that has existed in Italy at least �V�L�Q�F�H���W�K�H���µ�����V�����D�Q�G���F�R�Y�Hrs the whole national territory, 
although stronger and more constant in the southern regions. The technical definition of the 
illegal hiring is illicit intermediation in the start-up of agricultural labor (Giuliani, 2015), 
which is �S�U�R�K�L�E�L�W�H�G���D�V���V�X�F�K���E�\���$�U�W�L�F�O�H���������R�I���/�D�Z���������������������³�3�O�D�F�H�P�H�Q�W���U�X�O�H�V���D�Q�G���D�V�V�H�V�V�P�H�Q�W��
of ag�U�L�F�X�O�W�X�U�D�O�� �Z�R�U�N�H�U�V�´������ �H�Y�H�Q�� �L�I���� �L�Q�� �S�U�D�F�W�L�F�H���� �L�W�� �F�D�Q�� �D�O�V�R�� �D�S�S�O�\�� �W�R�� �R�W�K�H�U�� �Z�R�U�N�� �V�H�F�W�R�U�V����
especially construction. Gangmasters mediate between supply and demand for work in a 
specific geographical area and in a certain sector, in the sense that they are in charge of 
selecting, instead of the employers, the labor required for the activities, choosing among the 
aspiring workers. This selection process (which takes place in an informal way, in the context 
of a black economy) does not happen once and for all, but it is usually daily. The functioning 
�R�I���W�K�H���P�H�G�L�D�W�L�R�Q���W�D�V�N���L�V���D�V���I�R�O�O�R�Z�V�����W�K�H���J�D�Q�J�P�D�V�W�H�U���D�F�T�X�L�U�H�V���W�K�H���H�P�S�O�R�\�H�U�V�¶���U�H�T�X�H�V�W�V���I�R�U���O�D�E�R�U����
then using his own means of transport he gathers the necessary quantity of laborers and takes 
them to the workplace and then takes them back at the end of the working day; duties and 
wages are negotiated with employers directly by the gangmaster, whose compensation 
consists of a share of the la�E�R�U�H�U�V�¶�� �Z�D�J�H�V���� �7�K�L�V�� �P�H�F�K�D�Q�L�V�P�� �V�H�H�P�V�� �W�R�� �E�H�Q�H�I�L�W�� �H�Q�W�L�U�H�O�\�� �W�K�H��
entrepreneurs, who retain the benefits of employing undeclared work, and all to the detriment 
of workers, who lose the advantage of being able to use the assistance system and must pay 
part of their own earnings to gangmasters. Until a few years ago, and in part even today, the 
gangmasters belonged to the same geographical, economic context as  social workers - a 
legacy of the origins of the phenomenon, when labor selectors were workers with salaries 
slightly higher than those of the laborers, while since the 1980s the share of immigrants, 
coming in particular, but not only, from the Middle East and Sub-Saharan Africa has brought 
about great changes in the organization of the system, with the coming out of foreign 
gangmasters. Add to this that the normality of illegal hiring has facilitated and greatly 
�I�D�F�L�O�L�W�D�W�H�V���W�K�H���D�F�F�H�S�W�D�Q�F�H���R�I���W�K�H���J�D�Q�J�P�D�V�W�H�U�¶�V���U�R�O�H���E�\���Z�R�U�N�H�U�V�����Z�K�R���R�I�W�H�Q���V�H�H���L�Q���W�K�L�V���I�L�J�X�U�H���D��
better choice than the bureaucratic ties of the official channels of access to work. For their 
part, employers, while enjoying undeniable advantages from the presence of the gangmasters, 
end up becoming totally dependent on them, as the gangmaster tends to monopolize the 
informal labor market. The only category that from the situation gets only advantages is 
therefore the one of the gangmasters, who become an essential point of reference for both 
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workers and employers, and around their centrality they can organize their work to maximize 
their individual benefits. 

2.2 Migrants and the agricultural hiring in Southern Italy. �± Foreign gangmasters do not 
belong to the agricultural communities in the area, nor do the immigrants who come here to 
work; the necessity of maintaining good relations with workers as well  as with employers is 
therefore unimportant. At the same time, foreign laborers are potentially more difficult to 
control compared to the Italian ones, because of their greater predisposition to mobility: they 
have no family or economic ties with the territory, and as seasonal workers they have no 
particular problems moving towards areas that promise better wages or better treatments. 
These elements combined together open the door to the use of violence by gangmasters as a 
form of control over foreign workers, up to forms of forced labor. The aforementioned 1970 
law, repealed in 2008, provided for penalties for both the mediators and the employers who 
resort to them, but in the absence of control instruments in the area it was not enough to 
weaken the persistence of the phenomenon, in spite of complaints from trade unions and 
associations of the third sector. In the summer of 1989 in Villa Literno, a little village in the 
province of Caserta where the foreigners employed as laborers were concentrated in the 
tomato harvest, the attempts of migrants to oppose the requests of the gangmasters and to 
obtain trade union support had caused hostile reactions in the local community, and on August 
25th one of them, Jerry Masslo, was killed in an assault for robbery purposes. This murder 
had an important and symbolic effect on workmates and on Italian public opinion, favoring 
the birth of a national anti-racist movement. 

2.3 Illegal hiring and innovative intervention policies. �± From the legal point of view, the 
illegal hiring is a condition associated with the crime of illicit brokering and exploitation of 
work (Di Martino, 2015). The crime was introduced in 2011 with Legislative Decree n. 138 
(converted with amendments by law no. 148 of 14/09/2011), which introduces into the 
criminal code art. 603 bis, then still reformed by law no. 199/2016 (Giuliani, 2015). 

Gangmasters are punished with imprisonment from one to six years and with a fine of 
500 to 1,000 euros for each worker recruited. The law punishes whoever recruits, uses, hires 
�R�U���H�P�S�O�R�\�V���O�D�E�R�U���³�L�Q���R�U�G�H�U���W�R���D�V�V�L�J�Q���L�W���W�R���Z�R�U�N���Z�L�W�K���W�K�L�U�G���S�D�U�W�L�H�V���L�Q���F�Rnditions of exploitation, 
�W�D�N�L�Q�J���D�G�Y�D�Q�W�D�J�H���R�I���W�K�H���Z�R�U�N�H�U�V�¶���V�W�D�W�H���R�I���Q�H�H�G�´�����$�F�F�R�U�G�L�Q�J���W�R���W�K�H���O�D�Z�����W�K�H�U�H���L�V���D���F�R�Q�G�L�W�L�R�Q���R�I��
work exploitation when there is a repeated payment of �Z�D�J�H�V�� �³�F�O�H�D�U�O�\�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�W�� �I�U�R�P�� �W�K�H��
national or territorial collective agreements drawn up by the most representative trade union 
organizations at national level, or in any case disproportionate to the quantity and quality of 
�W�K�H���Z�R�U�N���G�R�Q�H�´�����7�K�H���P�L�Q�R�U���Dge of �Z�R�U�N�H�U�V�����W�K�H���G�D�Q�J�H�U�R�X�V���F�R�Q�G�L�W�L�R�Q�V���³�L�Q���U�H�O�D�W�L�R�Q���W�R���W�K�H���W�\�S�H��
of services and working co�Q�G�L�W�L�R�Q�V�´���D�U�H���V�S�H�F�L�D�O���F�L�U�F�X�P�V�W�D�Q�F�H�V���R�I���W�K�H���F�U�L�P�H���L�W�V�H�O�I�� 

Therefore, illegal hiring takes the shape of activities managed by organized crime, 
tending increasingly to involve immigrants and foreign workers, with the aim of exploiting 
their work in agriculture (Limoccia et al., 1997) or construction, but also in other sectors, 
through salary conditions and working hours that do not comply with the present legislative 
framework. 

However, Article 603 of the Criminal Code has shown a lack of effectiveness in the 
application; it is assumed that only the repressive law enforcement action is not enough to 
restrain the phenomenon, but public policies in the economic and social field are necessary, as 
well as the control and reorganization of the entire system of the agricultural sector (Camagni, 
1994). It is within this approach that the Ministry of Labor and Social Policies has defined the 
first three-year plan to fight against labor exploitation in agriculture and illegal hiring (2020-
2022). 

There are four strategic macro guidelines of the plan: prevention, surveillance and 
contrast actions, protection and assistance, socio-working reintegration. 
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The overall strategic action aligns with the spirit that animates many sectors heavily 
engaged in crime prevention. These are activities based on a synergic and cross-institutional 
collaboration model that leads all those ones essentially based on prevention and repression of 
labor exploitation in agriculture to a single end. 

To prevent the use of illegal hiring and other forms of illicit brokerage, one of the goals 
�L�Q�G�L�F�D�W�H�G�� �E�\�� �W�K�H�� �S�U�R�J�U�D�P�� �L�V�� �W�R�� �D�F�K�L�H�Y�H�� �D�Q�� �L�P�S�U�R�Y�H�P�H�Q�W�� �L�Q�� �W�K�H�� �³�H�I�I�H�F�W�L�Y�H�Q�H�V�V�� �D�Q�G�� �U�D�Q�J�H�� �R�I��
services for meeting demand and supply o�I�� �D�J�U�L�F�X�O�W�X�U�D�O�� �Z�R�U�N���� �³���� �,�Q�� �W�K�L�V�� �S�H�U�V�S�H�F�W�L�Y�H���� �W�K�H�U�H��
comes the structuring of an information system for crop scheduling, aimed at planning, 
managing and monitoring the agricultural labor market, as well as planning labor flows. 

�7�K�H�� �³�4�X�D�O�L�W�\�� �$�J�U�L�F�X�O�W�X�U�D�O Work �1�H�W�Z�R�U�N�´�� �V�K�R�X�O�G�� �E�H�� �V�W�U�H�Q�J�W�K�H�Q�H�G���� �W�K�D�W�� �D�L�P�V�� �D�W�� �W�K�H��
control of the production chain up to the certification of the products of the member 
companies and at improving the transparency and conditions of agricultural work. 

The institutional communication campaigns scheduled in the three-year period are also 
interesting. They are part of the more specifically preventive actions to raise awareness of 
labor exploitation and aim to promote decent work and the creation of a national system for 
the reintegration and socio-occupational rehabilitation of victims of exploitation. 

 
3. NOCAP: THE FIRST ITALIAN ETHICAL SUPPLY CHAIN AGAINST ILLEGAL HIRING. �± The aim 

of the NoCap project is to tackle illegal hiring and, in general, irregular work in the 
agricultural sector, guaranteeing producers a fair price for their products and workers full 
respect for their rights, starting with the application of collective labor agreements. In fact, in 
a specific protocol, the Megamark Group has undertaken to purchase ethical agricultural 
products guaranteed by the NoCap logo, issued to agricultural and processing companies after 
specific checks carried out by the inspectors of the NoCap Association and, subsequently, by 
the body of DQA certification accredited by Minpaf and Accredia. 

In this experimental phase, the project is taking place in three areas of Italy: in Capitanata 
(Apulia), where tomatoes are harvested and transformed into preserves (peeled and passed), in 
the Metapontino area (Basilicata) where hundreds of workers collect and pack fresh products 
(including fennels, artichokes, peppers, grapes, salad, vegetables and fruit) and in Ragusano 
(Sicily), where about forty workers grow some varieties of tomatoes (tomatoes pachino, 
yellow tomatoes, cherry tomatoes) . 

At the moment the project involves about twenty companies and about 100 non-EU 
laborers selected mainly within ghettos and slums of the three regions, removed from the 
underworld and blackmail of the gangmasters. These young people, from Ghana, Senegal, 
Mali, Burkina Faso, Gambia and Ivory Coast, have been guaranteed decent housing (instead 
of ghettos) and regular employment contracts, movements with adequate means of transport, 
medical examinations, devices for safety at work and chemical baths in the harvest fields. 

In order to involve only virtuous ethical and environmental companies in the project, the 
NoCap association submits companies and products to an assessment based on a 
multifunctional matrix, evaluating, with a score from 1 to 5, other aspects such as: Short 
chain, Zero waste, Decarbonisation, Treatment of animals and Product added value. 

The NoCap international association was created by Yvan Sagnet in 2011 after the first 
protest of laborers for better living and working conditions in Nardò, in the province of Lecce. 
At the forefront to protect the dignity and rights of workers, it is active in the fight against the 
illegal hiring, puts the human being at the center, respects the environment and enhances the 
products of the territory (Gianpietro, 2004). 

NoCap considers the criterion of Ethics in the employment relationships as fundamental 
and preliminary for the inclusion of the company in the NoCap network and for the 
consequent release of the ethical logo. 
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Only a company that regularly recruits their employees can be assessed also for the other 
criteria, on the contrary a company that makes use even partially of illegal hiring and does not 
enter into regular and transparent contracts will not be taken into consideration. 

3.1 The NoCap Decalogue. �± The NoCap Decalogue is based on the following criteria: 
1) Respect for work. No exploitation of underpaid or enslaved labor. 
2) Respect for the welfare of the environment, of landscape and of animals. 
������ �5�H�V�S�H�F�W�� �I�R�U�� �F�L�W�L�]�H�Q�V�¶�� �K�H�D�O�W�K���� �)�R�R�G�� �S�U�R�G�X�F�W�L�R�Q�� �Z�L�W�K�R�X�W���F�R�Q�W�D�P�Lnants and no release of 

harmful substances that cause diseases. 
4) Production of energy without emissions. Progressive decarbonisation of production 

processes primarily in agriculture and then also in all industrial processes. 
5) Ethical financing of business activities, with the maximum diffusion of micro credit, 

popular shareholding (crowdfunding) and popular finance through specific packages of 
cooperative banks and local credit banks. 

6) Return to the distributed model also for the commercial diffusion of land products, 
creation of online platforms for direct producer-consumer sales, creation of Solidarity 
Purchase Groups, and virtuous supply chains. 

7) Enhancement of the agricultural product with high added value transformation 
processes carried out as closest as possible to the agricultural production land. 

8) Adoption of zero waste practices both in agricultural production and in distribution. 
Progressive reduction of non-reusable packaging and reuse of all the organic waste resulting 
from the manufacturing and cultivation processes. 

9) Promotion of new tourist proposals inspired by the offe�U���R�I���D�Q���³�H�[�S�H�U�L�H�Q�W�L�D�O���W�R�X�U�L�V�P�´����
�D�F�F�R�U�G�L�Q�J���W�R���W�K�H���L�G�H�D���H�[�S�U�H�V�V�H�G���E�\���&�D�U�O�R���3�H�W�U�L�Q�L�����6�O�R�Z���)�R�R�G�����Z�L�W�K���W�K�H���S�K�L�O�R�V�R�S�K�\���R�I���³�2�U�W�K�R��
�7�K�H�U�D�S�L�H�V�´�����%�U�X�Q�R�U�L���������������� 

10) Network Contracts, to achieve shared projects and goals by increasing innovative 
capacity and limiting management costs. 

Many companies are already the creators of this new economic model that eliminates the 
causes of the illegal hiring at source, not simply intervening on the effects. These companies 
are building the future, and giving them visibility has seemed to the NoCap association a very 
intelligent way to fight all forms of illegal hiring. 

3.2 The multi-criteria matrix. �± The NoCap association was created to encourage the 
dissemination of the principles of a culture of respect for human and social rights, animals and 
the environment (Darnhofer et al., 2010), and to disseminate information on virtuous 
businesses that are already putting in practice these principles in economic life (Anania et al., 
2009). The conversion to sustainable models has led to the development of a multi-criteria 
matrix capable of assessing the virtuosity of a company: the NoCap Matrix. 

The criteria have been studied by the experts of NoCap and CETRI according to the 
canons of the new sharing economy of the Third Industrial Revolution, and are graded from 1 
to 5 for each criterion. The set of assessments for each criterion will result in the recognition 
of the NoCap logo. 

The evaluation for the release of the logo is carried out by the NoCap team; the NoCap 
network contributes to creating a new free and aware market space, an empathic network 
between the various protagonists of social and economic life, a new social market economy 
based on the promotion of human rights and the protection of the soil, with a decisive step 
towards the future in an innovative, clean and democratic sense (Abel et al., 1993). 

a) Ethics in work relationships. This criterion is fundamental and preliminary for the 
inclusion of the company in the NoCap network, for this reason full satisfaction of all i ts 
requirements is necessary (5 points out of 5). 

b) Decarbonisation of production processes. The NoCap energy model foresees that 
electricity production for the needs of farms must come mainly if not exclusively from 
renewable sources. 
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c) The short supply chain: Companies that favor sales systems that are closer to the 
consumer, are able to guarantee not only a connotation of environmental sustainability for 
food shopping but also more competitive prices (Pascale, 2010; Pretty, 1995). 

d) Circular economy model and zero waste: Today companies can, through a virtuous 
process towards the Zero Waste target based on the famous 3R (Reduce, Reuse and Recycle), 
get to reduce up to 10% the waste represented by non-recyclable material. 

e) Optimization of production processes: Promotion and diffusion of innovation and 
increase in competitiveness are now indispensable factors for consolidating and developing 
companies in the area and on the reference markets (Hencke and Salvioni, 2010). 

f) Animal welfare on farms: Individual or associated breeders who want to adhere to the 
specification must first enroll in the System in ClassyFarm made by the Ministry of Health in 
order to raise not only the level of animal health and food safety, but also the general level of 
public health. 

 
Fig. 1. Logo of the NoCap project.  
Source: www.nocap.it. 

 
CONCLUSIONS: THE ISSUE OF A �³�1ETWORK CERTIFICATE� .́ �± The positive outcome of the 

verification procedure allows the NoCap manufacturer to become part of the NoCap network, 
under conditions and terms governed by a specific contract. The use of the NoCap logo will 
be associated exclusively with only the single products that comply with the regulation and 
not with the company logo in its entirety, unless the company in question has the entire range 
of its products that meet the NoCap standards. In particular, the logo is made up of six colored 
hands (Fig.1), one for each criterion of the matrix. In addition, the award of the logo foresees 
checks at the farm during the harvest season, carried out through its territorial network of 
practitioners in charge of the control. 

�7�K�H���³�Q�H�W�Z�R�U�N���D�J�U�H�H�P�H�Q�W�´���Z�L�W�K���D�O�O���L�Q�W�H�U�F�R�Q�Q�H�F�W�H�G���F�L�W�L�]�H�Qs comes into play; it is necessary 
to integrate these tools with web and mobile applications designed to optimize the transition 
from reporting to intervention. In doing so, a virtuous circle is created in which the data are 
available to everyone, the citizens via App NoCap function can present their claims through 
Internet. Citizens on the net can collaborate very easily and without taking direct risks, and 
can follow the developments of their complaint, thus promoting an increasing integration 
between urban and rural areas (Pascale, 2009; Galli et al., 2010). 

As stated in Giordano (2016, p. 108���� �³�:�K�H�Q�� �R�E�V�H�U�Y�L�Q�J�� �W�K�H�� �L�Q�W�H�U�D�F�W�L�R�Q�� �E�H�W�Z�H�H�Q��
agriculture and migration, the key duality for contemporary agriculture, the relationship 
between market and public goals, emerges in all its conflicts and highlights the constraints 
imposed by the market, constraints that significantly impede local development paths 
�L�Q�F�O�X�G�L�Q�J���H�I�I�H�F�W�L�Y�H���R�F�F�X�S�D�W�L�R�Q���D�Q�G���L�Q�W�H�J�U�D�W�L�R�Q���R�I���I�R�U�H�L�J�Q�H�U�V���Z�L�W�K���D�O�O���W�K�H�L�U���F�X�O�W�X�U�D�O���K�H�U�L�W�D�J�H�´�����,�W��
is vital to aband�R�Q�� �W�K�H�� �J�H�Q�H�U�D�O�� �S�H�U�F�H�S�W�L�R�Q�� �R�I�� �D�J�U�L�F�X�O�W�X�U�H�� �R�Q�O�\�� �I�U�R�P�� �D�� �³�S�U�R�G�X�F�W�L�R�Q�´�� �S�R�L�Q�W�� �R�I��
view, as it translates into policy initiatives focused, at all levels, on matters related to market. 
The multi-functionality of agriculture pursues public policy objectives, as well  as market ones 
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at the same time, and is fully embedded in issues regarding sustainability and concrete respect 
of human rights (European Commission, 2008; Hencke and Salvioni, 2010). 
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RIASSUNTO: In un contesto caratterizzato da una crescente necessità di un sistema per 
�S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���O�¶�D�J�Uicoltura locale e dare valore aggiunto al territorio in termini di crescita economica e 
occupazionale, è fondamentale proteggere il territorio stesso dalla concorrenza sleale dei prodotti di 
Paesi terzi. Le certificazioni energetiche ed etiche che informano i consumatori su questioni relative 
alle emissioni e ai rifiuti, derivanti dal ciclo di produzione e distribuzione, e che informano anche sugli 
aspetti etici principalmente legati al processo di produzione, diventano una risorsa preziosa per 
aumentare la consapevolezza degli acquirenti e influenzare il comportamento dei consumatori. 
�,�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�� �F�D�V�H�� �V�W�X�G�\�� �1�R�&�D�S�� �L�Q�� �3�X�J�O�L�D�� ��https://www.nocap.it), 
mira a studiare diversi aspetti relativi a un modello di produzione agricola che, insieme alla lotta 
�F�R�Q�W�U�R���L�O���O�D�Y�R�U�R���L�O�O�H�J�D�O�H���G�H�J�O�L���L�P�P�L�J�U�D�W�L�����F�U�H�D���X�Q���H�I�I�L�F�D�F�H���V�L�V�W�H�P�D���G�L���³�J�U�D�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���H�W�L�F�D���H�G���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�D�´��
che può raggiungere la distribuzione commerciale che detiene attualmente un potere sproporzionato. 
�/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���q���T�X�H�O�O�R���G�L���F�U�H�D�U�H���Q�X�R�Y�L���V�L�V�W�H�P�L���G�L���G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���Y�L�U�W�X�R�V�L���V�F�R�O�O�H�J�D�W�L���G�D�L���S�U�R�F�H�V�V�L���H�F�R�Q�R�P�L�F�L���H��
�F�R�O�O�H�J�D�W�L�� �D�� �P�R�G�H�O�O�L�� �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L���� �O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H��NoCap propone un modello etico ed energetico di 
prodotti in cui la tracciabilità è sempre chiara lungo tutta la catena di approvvigionamento. 
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ABSTRACT: Agriculture and Ethics: the NoCap case study in the Apulia region. In a context of a 
growing need for a system to promote local agriculture and to give added value to the territory in 
terms of economic and employment growth, it is fundamental to protect the territory itself from the 
unfair competition of third-country products. Energy and ethics certifications that inform consumers 
on issues related to emissions and waste, from the production and distribution cycle, and that inform as 
well on ethical aspects mainly related to the production process become a precious resource to 
enhance the awareness of purchasers and influence consumers behaviour. 
The present contribution, through an analysis of the NoCap case study in Apulia region 
(https://www.nocap.it), aims at investigating several aspects related to an agricultural production 
model that, together with the fight against illegal employment of immigrants, creates an effective 
�V�\�V�W�H�P���R�I���³�H�W�K�L�F�D�O���D�Q�G���H�Q�H�U�J�\���U�H�Z�D�U�G�L�Q�J�´���W�K�D�W���F�D�Q���U�H�D�F�K���W�K�H���F�R�P�P�H�U�F�L�D�O���G�L�V�W�U�L�E�X�W�L�R�Q���F�X�U�U�H�Q�W�O�\���K�R�O�G�L�Q�J��
a disproportionate power. The aim is to create new virtuous distribution systems disconnected from 
economic processes and linked to sustainable models; the NoCap Association proposes an ethical and 
energy model of products where traceability is always clear throughout the supply chain. 

 
 

Parole chiave: etica, sostenibilità ambientale, agricoltura locale, caporalato, Puglia 
Keywords: Ethics, Environmental sustainability, Local agriculture, Illegal hiring, Apulia region. 
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AGRICOLTURA SOCIALE COME ALTERNATIVA ALLO 
SFRUTTAMENTO D EGLI IMMIGRATI NEL SETTORE PRIMARIO  

 
 
 

1. INTRODUZIONE. �± Il focus di questa sessione è incentrato sugli scenari di 
marginalizzazione dei migranti in Italia e nel Mediterraneo, con particolare riguardo al settore 
�G�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�����)�H�Q�R�P�H�Q�R���R�U�P�D�L���F�R�Q�V�R�O�L�G�D�Wo nel nostro Paese, la migrazione inizialmente ha 
visto una concentrazione massiva nei centri urbani, sebbene negli ultimi anni anche le aree 
periurbane e rurali siano state coinvolte da questo fenomeno. Il Sud in particolare ha avuto 
una concentrazione maggiore di presenze di migranti, richiamati da aziende agricole 
specializzate in coltivazioni intensive. Gli stranieri che arrivano nel nostro paese per lavorare 
nel settore agroalimentare sono i nuovi protagonisti in questa attività, ma spesso vengono 
tenuti in una situazione di confinamento socio-abitativo e costretti a metodi di sfruttamento 
socio-lavorativo. Il loro stato di necessità e vulnerabilità li espone di frequente allo 
sfruttamento fisico e psicologico, causando una situazione di marginalizzazione, che 
determina segregazioni di ordine lavorativo, sociale e anche abitativo. Le condizioni 
accennate sono terreno fertile per il fenomeno del caporalato, vera piaga che attecchisce in 
modo diffuso �O�D�G�G�R�Y�H���O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���q���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�D���G�D�O���V�R�O�R���S�U�R�I�L�W�W�R.  

Questo intervento vuole cercare di dare il quadro di una diversa realtà che si può 
sviluppare dalla relazione agricoltura-immigrazione. Si vuole provare a dimostrare che 
�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���S�X�z���H�V�V�H�U�H���X�Q�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���G�L���L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�R���H���G�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�Rne sociale e 
che è possibile ribaltare il rapporto agricoltura-migranti-marginalità in agricoltura-migranti-
inclusione socio-�O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�D���� �'�L�� �V�H�J�X�L�W�R�� �V�L�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�� �X�Q�D�� �S�L�F�F�R�O�D�� �L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �V�X�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D��
sociale (di seguito AS), vista anche in contrapposizione �D�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �F�D�S�L�W�D�O�L�V�W�L�F�D���� �V�H�J�X�H�� �L�O��
�U�D�F�F�R�Q�W�R���G�L���X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L���U�L�F�H�U�F�D���U�H�O�D�W�Lva a�O�O�¶�$�6���F�R�P�H���O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R���G�L���L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���G�L���V�R�J�J�H�W�W�L��
con disagio mentale; infine il paper si chiude con la menzione di alcune esperienze di aziende 
agricole che operano nel territorio urbano e periurbano di Roma Capitale e che vedono la 
presenza di lavoratori di origine straniera. 

 
2. OLTRE L�¶AGRICOLTURA CAPITALISTICA: PERCORSI EVOLUTIVI DELL�¶AS. �± Secondo il 

�S�D�U�H�U�H�� �G�L�� �P�R�O�W�L�� �O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �G�D�� �V�H�P�S�U�H�� �q�� �V�R�F�L�D�O�H1 e questo carattere di socialità attraversa la 
storia degli uomini e connette tradizione e innovazione. �1�H�O�O�¶�D�W�W�L�W�X�G�L�Q�H���D�Q�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D����
nel legame che esisteva tra famiglia e azienda agricola già si ritrovano i valori della 
sussidiarietà, del mutuo aiuto e il permesso per ognuno di esprimersi secondo le proprie 
abilità. 

�/�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���q���F�H�U�W�D�P�H�Q�We so�F�L�D�O�H���Q�H�O�O�D���V�X�D���F�D�S�D�F�L�W�j���G�L���I�D�U�H���³�U�H�W�H�´���F�R�Q���D�O�W�U�H���D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�L���R��
cooperative, ma anche perché crea una relazione nel territorio e nella comunità, connettendo 
città e campagna attraverso la filiera corta e anche tramite la costituzione dei GAS (Gruppi di 
Acquisto Solidale). Di fatto si crea una sorta di welfare2 (partecipativo, generativo, di 

 
 1 �³�/�¶�D�J�U�L�F�R�O�Wura è sociale perché rappresenta un modello di sviluppo economico e culturale innovativo, perché 
promuove integrazione, capacità collettive e individuali, produce lavoro e reddito, restituisce felicità, o almeno 
�X�Q���V�H�Q�V�R���S�U�R�S�U�L�R���G�H�O�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�´�����%�U�L�R�V�F�K�L����2017, p. 7). 
2 Dalla Carta dei Princi�S�L�� �G�H�O�O�¶�$�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �6�R�F�L�D�O�H �G�H�O�� �)�R�U�X�P�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �$�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �6�R�F�L�D�O�H���� �³�:�(�/�)�$�5�(��
PARTEC�,�3�$�7�,�9�2���� �/�¶�$���6���� �S�U�R�S�R�Q�H�� �X�Q�� �P�R�G�H�O�O�R�� �G�L�� �Z�H�O�I�D�U�H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �H�� �G�L�� �S�U�R�V�V�L�P�L�W�j���� �E�D�V�D�W�R�� �V�X�O�O�¶azione 
pubblica di regolazione e salvaguardia delle tutele dei cittadini a partire dalle fasce deboli, e vede protagonisti gli 
�R�S�H�U�D�W�R�U�L�� �G�H�O�O�¶�$�6���� �O�H�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�L�� �O�R�F�D�Oi, il terzo settore e gli altri soggetti del territorio. �/�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��
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territorio, di comunità, di prossimità), che sta a indicare come nella relazione tra produttori, 
beneficiari e fruitori si generino azioni positive che perseguono il bene della comunità intera. 

�/�¶�$�6�� �V�L�� �F�R�Q�W�U�D�S�S�R�Q�H�� �D�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �F�D�S�L�W�D�O�L�V�W�L�F�D�� �P�H�Q�]�L�R�Q�D�W�D�� �Q�H�O�� �W�L�W�R�O�R�� �G�H�O�O�D�� �V�H�V�V�L�R�Q�H����
basata sullo sfruttamento del terreno e della forza lavoro, con poca attenzione alla qualità del 
prodotto e alla tutela della salute. In questo tipo di attività industrializzata, il rapporto 
agricoltura-forza lavoro aderisce a una visione del mondo dove il profitto è lo scopo 
principale a detrimento dei diritti delle persone. Nel contesto della globalizzazione dei mercati 
degli ultimi decenni, ispirato a modelli liberisti, le aziende sono state inserite in sistemi di 
produzione altamente intensiva, a causa della crescente competitività delle catene 
agroalimentari. Questo processo condizionato dalle grandi imprese, dalle industrie alimentari 
di tr�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H���G�D�O�O�D���J�U�D�Q�G�H���G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���K�D���S�R�U�W�D�W�R���X�Q�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�O�O�D�W�D���Y�D�U�L�D�E�L�O�L�W�j���G�H�L���S�U�H�]�]�L��
e una conseguente riduzione dei ricavi per i produttori. Si è avviata una ripartizione sempre 
�S�L�•���L�Q�L�T�X�D���G�H�L���U�L�V�F�K�L�����G�H�L���F�R�V�W�L���H���G�X�Q�T�X�H���G�H�L���S�U�R�I�L�W�W�L���O�X�Q�J�R���O�¶�D�Uco d�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D���I�L�O�L�H�U�D�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�D��
quale si sono imposti agli agricoltori prezzi e condizioni inique (Ciconte e Liberti, 2017). Le 
politiche europee e nazionali non sono riuscite a ristabilire logiche corrette, lasciando che 
aumentassero le disuguaglianze e la diffusione di forme di lavoro sommerso e illegale. In 
queste logiche si inserisce il caporalato nel ruolo di mediazione tra produttori agricoli e 
lavoratori migranti, ampiamente disponibili ad accettare qualsiasi condizione e salari sotto la 
soglia sindacale. 

�/�¶�$�6���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���X�Q���P�R�G�R���G�L���S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���O�D�Y�R�U�R�����U�H�G�G�L�W�R���H���L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�R���U�L�V�S�H�W�W�R��
�D�� �T�X�H�O�O�R�� �D�S�S�H�Q�D�� �G�H�V�F�U�L�W�W�R���� �,�Q�� �S�U�L�P�R�� �O�X�R�J�R���� �O�D�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�$�6��è proprio la sua 
multifunzionalità3, cioè la capacità di produrre beni alimentari e allo stesso tempo di offrire 
�D�Q�F�K�H�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �X�W�L�O�L�� �S�H�U�� �O�D�� �V�R�F�L�H�W�j���� �G�D�O�O�D�� �W�X�W�H�O�D�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �D�O�O�D�� �V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R����
�G�D�O�O�¶�X�V�R�� �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H�� �G�H�O�O�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�� ���Giversificazione e rotazione delle colture, 
adeguamento ai cicli stagionali) alla sicurezza alimentare (uso vietato di sostanze chimiche e 
conseguente produzione di cibo sano). La sua funzione produttiva è affiancata dai servizi alla 
persona, destinati a quella fascia di persone svantaggiate, fragili e vulnerabili, soggetti con 
bassa contrattual�L�W�j���� �/�¶�D�O�W�U�R�� �D�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�O�D�� �P�X�O�W�L�I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�$�6�� �F�R�Q�V�L�V�W�H�� �Q�H�O�O�D�� �Y�D�U�L�H�J�D�W�D��
�R�I�I�H�U�W�D�� �F�K�H�� �V�L�� �U�L�W�U�R�Y�D�� �L�Q�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�H�� �O�H�J�D�W�H�� �D�L�� �G�L�Y�H�U�V�L�� �V�H�W�W�R�U�L�� �G�L�� �X�Q�¶�Dzienda 
�D�J�U�L�F�R�O�D���� �F�R�P�H�� �O�¶�R�U�W�L�F�R�O�W�X�U�D���� �O�D�� �Y�L�W�L�F�R�O�W�X�U�D���� �O�D�� �I�U�X�W�W�L�F�R�O�W�X�U�D�� �H�� �J�O�L�� �D�O�O�H�Y�D�P�H�Q�Wi di vario tipo, 
comprese tutte le attività che favoriscono la formazione di un tessuto sociale come le fattorie 
didattiche, gli agriturismi, gli agri-�D�V�L�O�L���H���O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Qza diurna per gli anziani. 

�,�Q�� �,�W�D�O�L�D�� �O�¶�$�6���� �V�L�� �U�L�Y�R�O�J�H�� �L�Q�L�]�L�D�O�P�H�Q�W�H�� �D�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H�� �S�D�U�W�L�F�Rlarmente vulnerabili di difficile 
allocazione occupazionale come i disabili mentali e i tossicodipendenti, ma in esperienze 
�V�X�F�F�H�V�V�L�Y�H���q���H�Y�R�O�X�W�D���V�L�Q�R���D���G�L�Y�H�Q�W�D�U�H���X�Q�¶�R�F�F�D�Vione di lavoro anche per altri soggetti esclusi da 
un circuito socio-lavorativo come ex-detenuti, donne vittime di tratta, disoccupati e immigrati. 
�/�¶�$�6�� �q�� �S�H�U�� �P�R�O�W�L�� �X�Q�D�� �U�L�V�S�R�V�W�D�� �D�O�O�D�� �F�U�L�V�L�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�L�� �V�L�V�W�H�P�L�� �W�U�D�G�L�]�L�R�Q�D�O�L�� �G�L�� �Z�H�O�I�D�U�H����
soprattutto alla logica del modello assistenzialistico; le istituzioni possono collaborare, come 
di fatto già fanno, insieme ai soggetti privati, come gli imprenditori agricoli, e a quelli del 
Terzo Settore, favorendo percorsi di inclusione che si allontanano da modelli che escludono 
�T�X�D�O�V�L�D�V�L���O�R�J�L�F�D���G�L���H�P�D�Q�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���H���G�L���V�S�L�Q�W�D���Y�H�U�V�R���O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D���H�F�R�Q�R�P�L�F�D e sociale. Questo 
segmento di organizzazione del settore primario mostra così di essere una possibilità di 
inclusione, di offerta di lavoro e formazione, e permette di and�D�U�H�� �R�O�W�U�H�� �O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�]�L�D�O�L�V�P�R��

 
sistema di welfare è finalizzata al benessere delle persone, alla realizzazione di comunità accoglienti, che 
partecipano alla sua definizione e ne usufruiscono; essa valorizza l�¶�Lnterazione e la relazione tra i diversi soggetti 
coinvolti nei processi di costruzione, realizzazione e utilizzo dei servizi.  Si tratta per lo più di reti informali, a 
geografia variabile, nate nei diversi contesti territoriali, che rappresentano il primo riconoscimento delle realtà di 
AS. Questo riconoscimento informale rappresenta la condizione necessaria per qualsiasi altro accreditamento 
for�P�D�O�H�´�� 
3 Commissione Agricoltura della Camera dei deputati, 2012. 
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perché il beneficiario diventa parte attiva, ricoprendo un �U�X�R�O�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D���R���G�H�O�O�D��
cooperativa. I progetti di AS devono coniugare obiettivi sociali e allo stesso tempo adempiere 
politiche economiche: le aziende o le cooperative coinvolte in questi progetti sono imprese 
che quindi devono avere sostentamento e ricavo dalle loro attività. 

�1�H�O�O�D���S�U�D�W�L�F�D���O�¶�$�6���D�W�W�X�D���X�Q���F�D�P�E�L�R���G�L���S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�����G�D�O�O�D���O�R�J�L�F�D���G�H�O�O�D���S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���H�V�W�U�H�P�D����
dello sfruttamento umano e ambientale, accompagnato da uno scarso interesse per la salute in 
generale, a una logica di condivisione, inclusione e sostenibilità ambientale, economica e 
�V�R�F�L�D�O�H�����1�H�O�O�¶�D�V�V�H�Q�]�D���R���Q�H�O�O�D���V�F�D�U�V�D���H�I�I�L�F�D�F�L�D���G�L���V�H�U�Y�L�]�L���X�I�I�L�F�L�D�O�L���R���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L�����O�¶�$�6���S�X�z���T�X�L�Q�G�L��
essere considerata alla stregua di un modello di sviluppo sostenibile, e in questo senso può 
diventare strumento di reazione ad attività illecite e di sfruttamento come le agromafie con le 
loro speculazioni e il caporalato.  

 
3. UN�¶OPPORTUNITÀ DI INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA PER PERSONE IN CONDIZIONE DI 

SVANTAGGIO. �± Nel 2018 INAPP ha pubblicato una ricerca realizzata in collaborazione con 
�&�5�(�$�����3�D�Y�R�Q�F�H�O�O�R�������������������F�R�Q���O�D���T�X�D�O�H���F�L���V�L���S�U�R�S�R�Q�H�Y�D���G�L���L�Q�G�D�J�D�U�H���O�¶�H�I�I�L�F�D�F�L�D���G�H�O�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D��
�Q�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �G�L�� �L�Qclusione attiva e nel miglioramento del benessere e della 
qualità della vita dei destinatari. La ricerca era mirata al complesso mondo della disabilità, 
�D�Q�F�K�H���V�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H���F�R�L�Q�Y�R�O�W�H���Y�L���H�U�D���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���E�H�Q�H�I�L�F�L�D�U�L���G�L���D�O�W�U�H���F�D�W�H�J�R�U�L�H��
svantaggiate. Il lavoro di queste aziende4 è stato condurre i disabili da una dimensione 
patologica a una costruttiva, attraverso un percorso di apprendimento di competenze, e di 
favorire il passaggio da una condizione assistenziale a un empowerment delle persone, 
accrescendo la loro autonomia5. Gli operatori intervistati hanno sostenuto che per i ragazzi 
disabili fosse molto importante, a livello di benessere fisico e di autostima, seguire il processo 
produttivo, sapere che il seme piantato sarebbe divenuto una pianta attraverso le loro cure e 
infine un prodotto richiesto da una comunità. La ricer�F�D���K�D���U�L�O�H�Y�D�W�R���F�K�H���O�¶�$�6���R�I�I�U�H���D���V�R�J�J�H�W�W�L��
svantaggiati concrete prospettive di inclusione sociale e lavorativa, contribuisce a promuovere 
�O�¶�D�X�W�R�V�W�L�P�D���H���V�Y�L�O�X�S�S�D�U�H���O�¶�D�Xto�Q�R�P�L�D�����/�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���W�U�D���L���V�H�U�Y�L�]�L���S�X�E�E�O�L�F�L�����V�R�F�L�D�O�L���H���Q�R�Q�����L�O���P�R�Q�G�R��
agricolo dei privati e il Terzo Settore, sembra essere stato un modello di politica sociale di 
�U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �V�R�F�L�R-lavorativa delle persone con disabilità. I suddetti modelli 
�S�R�V�V�R�Q�R�� �H�V�V�H�U�H�� �W�U�D�V�I�H�U�L�E�L�O�L�� �L�Q�� �D�O�W�U�L�� �D�P�E�L�W�L�� �H�� �D�S�S�O�L�F�D�E�L�O�L�� �D�G�� �D�O�W�U�H�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H���� �/�¶�D�J�U�Lcoltura 
potrebbe dunque diventare una possibilità di inserimento per immigrati, che passerebbero 
dalla condizione subalterna e di sfruttamento a parte attiva, da soggetti marginalizzati a 
persone incluse in un contesto sociale e lavorativo compatibile con un progetto di vita 
autonomo. 

Lo SPRAR (Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati), le aziende agricole 
e le cooperative hanno creato numerosi progetti e collaborazioni, in modo analogo a quanto 
accennato in materia di disabilità. La costruzione �G�H�O�O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���V�R�F�L�R-lavorativa di rifugiati, 

 
4 È stato inviato un questionario a 1197 organizzazioni in Italia, al quale hanno risposto 411 operatori, ma ai fini 
�G�H�O�O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H���V�R�Q�R��stati utilizzati 367 questionari, di cui 200 hanno dichiarato di avere tra i beneficiari persone 
con disabilità. Tra queste 200 aziende sono state selezionate 5 realtà rispetto alle quali sono stati realizzati 
approfondimenti come casi di studio: Agricoopecetto di Pecetto (TO), Le agricole di Lamezia Terme (CZ), 
Agricoltura Capodarco di R�R�P�D���� �/�D�� �6�H�P�H�Q�W�H���G�L�� �6�S�H�O�O�R�����3�*���� �H�� �&�R�Q�F�D���G�¶�2�U�R���G�L�� �%�D�V�V�D�Q�R���G�H�O���*�U�D�S�S�D�� ���9�,������ �/�H�� ����
aziende scelte come casi di studio sono state ritenute modello di buone pratiche di AS, in quanto dimostrano 
come sia possibile inserire nel mondo del lavoro agricolo persone che avrebbero difficoltà in qualsiasi altro 
ambiente e settore. 
5 �³�/�¶�H�I�I�H�W�W�R�� �W�H�U�D�S�H�Xtico del lavorare la terra come riabilitazione è riconosciuto come effetto positivo sulle 
persone con disabilità fisiche e mentali permettendo di acquisire sicurezza e autonomia, di impegnarsi con 
tenacia e precisione nei percorsi produttivi, di promuovere con entusiasmo il prodotto agricolo e di apportare con 
la propria diversità un valore aggi�X�Q�W�R�� �D�O�O�¶�D�]�L�H�Q�G�D�´�� ���3�D�Y�R�Q�F�H�O�O�R���� ������������ �S���� ������������ �'alla ricerca è emerso che 
�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �K�D�� �D�Y�X�W�R�� �H�I�I�H�W�W�L�� �S�R�V�L�W�L�Y�L�� �V�X�� �G�L�Y�H�U�V�H�� �S�D�W�R�O�R�J�L�H���� �L�Q�� �P�R�G�R�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H�� �V�X�O�O�¶�D�X�W�L�V�Po. Per altri tipi di 
�S�D�W�R�O�R�J�L�H�� �q�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�R�� �X�Q�� �U�L�V�F�R�Q�W�U�R�� �V�X�O�O�¶�X�V�R�� �S�L�•�� �U�L�G�R�W�W�R��degli psicofarmaci e sulla diminuzione dei 
ricoveri. 
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richiedenti asilo e titolari di una forma di protezione internazionale passa attraverso la 
valorizzazione delle loro competenze e capacità in un contesto protetto, contribuendo così al 
benessere loro e della comunità. In una rete di seconda accoglienza è fondamentale il ruolo 
dei Comuni italiani che richiedono fondi specifici per progetti rivolti ai rifugiati, al fine di 
accompagnarli in percorsi di autonomia attraverso formazione lavorativa, apprendimento 
della lingua, conoscenza del sistema sanitario, individuazione di alloggi, in una sorta di 
accoglienza diffusa e integrata6. Comuni e Regioni coinvolte partono da una valorizzazione 
del territorio (terre e comuni abbandonati, terre pubbliche), che contempla una valutazione 
�G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���H���G�H�O�O�H���S�R�W�H�Q�]�L�D�O�L�W�j���S�H�U���O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�����&�R�Q�W�U�R���O�R���V�S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�R���G�L���P�R�O�W�L���S�D�H�V�L���G�H�O��
sud7 il modello di accoglienza dei migranti può essere una via praticabile, lasciando spazio 
alla progettualità: politiche inclusive hanno dato nuova linfa alla scuola, al terziario, alla 
riapertura delle attività artigianali, agricole e zootecniche, al turismo e al recupero edilizio 
delle case abbandonate. Anche per questa esperienza è stato fondamentale creare una 
relazione, che ha visto comuni �³f�D�U�H�� �U�H�W�H�´8 nella realizzazione dei valori di solidarietà, del 
�S�H�U�V�H�J�X�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �G�L�U�L�W�W�L�� �F�L�Y�L�O�L�� �H�� �G�H�O�O�D�� �F�X�U�D�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �H�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �1�H�O�O�D�� �F�R�U�U�H�W�W�H�]�]�D��
della gestione dei fondi nazionali ed europei, nella legalità del rapporto di lavoro, il recupero 
di terreni e alloggi dismessi può essere un progetto da intraprendere per permettere 
�O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �V�R�J�J�H�W�W�L�� �D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�W�L�� �D�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H�� �V�Y�D�Q�W�D�J�J�L�D�W�H���� �,�O�� �P�R�G�H�O�O�R�� �q�� �Y�D�O�Ldo anche e 
soprattutto se conferma una sostenibilità economica e si emancipa dalla erogazione di soldi in 
forma assistenziale e caritatevole, che spesso sembrano condizioni dalle quali non è possibile 
prescindere.  

 
4. ESPERIENZE NELL�¶AREA URBANA E PERIURBANA DI ROMA. �± Nella zona urbana e 

periurbana di Roma esistono numerose realtà di AS che vedono la partecipazione di migranti, 
rifugiati e richiedenti asilo. Questa che segue non è una mappatura, ma una testimonianza di 
alcune aziende in cui viene coniugata �O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���F�R�Q���O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�R���G�H�L���P�L�J�U�D�Q�W�L����
Le esperienze qui considerate, caratterizzate dai valori e dagli elementi attraverso cui è stata 
�I�L�Q�R�U�D�� �G�H�V�F�U�L�W�W�D�� �O�¶�$�6���� �V�R�Q�R�� �O�H�� �V�H�J�X�H�Q�W�L���� �9�L�O�O�D�J�J�L�R�� �������� �&�D�V�D�� �6�F�D�O�D�E�U�L�Q�L�� ���������� �.�D�L�U�R�V���� �3�,�'����
Agricoltura Capodarco. 

  
Villaggio 95 �± �6�R�U�J�H���L�Q���X�Q���W�H�U�U�H�Q�R���F�R�Q�F�H�V�V�R���L�Q���F�R�P�R�G�D�W�R���G�¶�X�V�R���J�U�D�W�X�L�W�R���Galla Fondazione 

La Civiltà Cattolica alla cooperativa sociale Europe Consulting Onlus (cooperativa sociale di 
�W�L�S�R�� �$�%���� �R�S�H�U�D�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �V�R�F�L�R�V�D�Q�L�W�D�U�L�D���� �Gel�O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�R�� �G�L��
�V�R�J�J�H�W�W�L�� �V�Y�D�Q�W�D�J�J�L�D�W�L���� �G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �G�H�O�O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Qto ed inclusione sociale, 
�G�H�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H������ �F�K�H�� �O�R�� �J�H�V�W�L�V�F�H���� �/�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�� �V�R�Q�R�� �O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �O�D�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H����
�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H e la sostenibilità.  

La prima inizia�W�L�Y�D�� �G�L�� �9�L�O�O�D�J�J�L�R�� ������ �q�� �V�W�D�W�D�� �X�Q�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �G�L�� �R�U�W�L�� �V�R�F�L�D�O�L�� �H�� �X�U�E�D�Q�L���� �/�¶�L�G�H�D��
iniziale era q�X�H�O�O�D���G�L���V�R�W�W�U�D�U�U�H���L���W�H�U�U�H�Q�L���D�O�O�¶�D�E�E�D�Q�G�R�Q�R���H���D�O���G�H�J�U�D�G�R�����V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���O�R���V�F�R�S�R��
�G�H�O�O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �q�� �V�W�D�W�R�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �F�U�H�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �O�X�R�J�R�� �G�L�� �L�Q�F�R�Q�W�U�L�� �J�H�Q�H�U�Dtivi, dove 
vengono offerti spazi sia per la comunità locale che per le persone con più difficoltà. 

 
6 Cfr. il numero monografico di Geotema �F�X�U�D�W�R���G�D���)�O�D�Y�L�D���&�U�L�V�W�D�O�G�L���³�0�L�J�U�D�]�L�R�Q�L���H���S�U�R�F�H�V�V�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���L�Q���,�W�D�O�L�D�´�� 
pubblicato nel 2019. 
7 Nelle aree interne gli immobili sono a basso costo e la richiesta di manodopera in agricoltura è molto alta. Ad 
esempio, le province di Avellino e Be�Q�H�Y�H�Q�W�R�� �V�R�Q�R�� �O�H�� �P�H�Q�R�� �S�R�S�R�O�R�V�H�� �G�¶�,�W�D�O�L�D���� �S�H�U�� �O�D�� �G�H�Q�D�W�D�O�L�W�j�� �S�L�•�� �F�K�H�� �S�H�U��
�O�¶�H�P�L�J�U�D�]�L�Rne dei nativi: in compenso la presenza degli stranieri è raddoppiata nella prima e triplicata nella 
seconda. La provincia di Caserta risulta esse�U�H�� �O�D�� �S�L�•�� �³�D�I�U�L�F�D�Q�D�´�� �G�H�O�O�D�� �&�D�Ppania con la presenza del 30% di 
immigrati africani rispetto al 25% della regione stessa. Nelle province interne gli immobili sono a basso costo e 
la richiesta di manodopera in agricoltura è molto alta. 
8 �/�¶�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H Recosol �± Reti dei Comuni Solidali è una rete di comuni che nasce nel 2003 per creare progetti 
di solidarietà internazio�Q�D�O�H�� �H�� �G�L�� �F�R�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �P�H�W�W�H�� �L�Q�� �G�L�V�F�X�V�V�L�R�Q�H�� �D�Q�F�K�H�� �L�O�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�R�� �O�H�J�D�W�R�� �D�L�� �³�Q�R�V�W�U�L��
co�Q�V�X�P�L�����Q�R�V�W�U�L���V�W�L�O�L���G�L���Y�L�W�D���H���Q�R�V�W�U�L���V�S�U�H�F�K�L�´�� 
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 Casa Scalabrini �± È sostenuta dalla Congregazione dei Missionari di San Carlo �± 
Scalabriniani, che da molti anni è al servizio dei migranti e dei rifugiati. Nella mission di 
�T�X�H�V�W�D�� �U�H�D�O�W�j�� �U�L�V�D�O�W�D�Q�R�� �O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���� �O�D�� �S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H di attività di 
sensibilizzazione della comunità locale sul fenomeno migratorio, la formazione rivolta a 
richiedenti asilo, rifugiati e migranti ma anche a chi vive il territorio.  

�&�R�O�O�D�E�R�U�D���F�R�Q���D�O�W�U�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H�����F�R�P�H���O�D���F�R�R�S�H�U�D�W�L�Y�D���.�D�L�U�R�V���H���O�¶�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H��Insieme Onlus, 
�F�R�Q���O�H���T�X�D�O�L���q���Q�D�W�R���X�Q���S�U�R�J�H�W�W�R���I�R�U�P�D�W�L�Y�R���G�L���$�6�����/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���q���I�R�U�Q�L�U�H���D�L���E�H�Q�H�I�L�F�L�D�U�L���X�Q���S�H�U�L�R�G�R��
�G�L���R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R�����I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H���W�L�U�R�F�L�Q�L�R���F�R�Q���O�¶�R�I�I�H�U�W�D���G�L��un�D���E�R�U�V�D���O�D�Y�R�U�R���S�H�U���O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���D�J�U�L�F�R�O�D����
I beneficiari vengono accompagnati in un contesto �P�X�O�W�L�I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H�� �R�I�I�H�U�W�R�� �G�D�� �X�Q�¶�D�]�L�H�Q�G�D��
agricola per approfondire la conoscenza delle risorse, competenze e attitudini in contesti 
produttivi diversificati. 

  

Kairos �± È una cooperativa sociale di tipo B che si occupa di progetti di reinserimento 
socio-lavorativo rivolto a categorie marginalizzate e svantaggiate attraverso progetti di 
formazione di AS, sostenibili e replicabili e che si basano sulla creazione di reti territoriali.  

La cooperativa attua percorsi di AS in rete, in cui vengono coinvolte realtà di ambiti 
diversi (agricolo, pubblico e terzo settore), che mantengono la loro identità. La creazione della 
rete9 inizia con la ricerca di aziende (in territorio urbano e periurbano) che siano disponibili a 
colloquiare con il mondo del sociale e che siano produttive e con fatturato agricolo. In 
seguito, si richiedono la disponibilità e le risorse degli stakeholder (organizzazioni del Terzo 
Settore) e il coinvolgimento anche dei municipi. Da questo incontro iniziano i workshop e le 
giornate di AS per cominciare percorsi di inclusione di tipo socio-educativo, che diventeranno 
percorsi individualizzati, declinati in relazione alle diverse specificità10.  

Da questa visione nasce il progetto di AS Campi Ri-Aperti, in collaborazione con Casa 
Scalabrini e ASCS (Agenzia Scalabriniana per la Cooperazione allo Sviluppo), rivolto a 
rifugiati e a richiedenti asilo: progetto con una prima fase di orientamento e formazione al 
lavoro e c�R�Q�� �X�Q�� �W�L�U�R�F�L�Q�L�R�� �U�H�W�U�L�E�X�L�W�R�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�¶�D�]�L�H�Q�G�D�� �D�J�U�L�F�R�O�D���� �F�K�H�� �L�Q�� �V�H�J�X�L�W�R�� �S�X�z��
diventa�U�H���X�Q�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H���I�L�V�V�D�� 

  

Pid �± Pronto intervento disagio - �/�D�� �F�R�R�S�H�U�D�W�L�Y�D�� �Q�D�V�F�H�� �Q�H�O�� ���������� �F�R�Q�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L��
rispondere ai bisogni di chi vive una condizione di esclusione e vulnerabilità sociale, 
soprattutto di chi vive in una situazione di detenzione.  

Nel 2012 viene promosso il progetto Fattorie Migranti, che ha lo scopo di reinserire nel 
�P�R�Q�G�R���G�H�O���O�D�Y�R�U�R�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�$�6�����H�[-detenuti e migranti. Il PID ha avuto modo di realizzare 
�T�X�H�V�W�R�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �F�R�Q�� �O�¶�D�L�X�W�R�� �G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �5�R�P�D���� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �G�H�L�� �'�Lpartimenti della 
Promozione delle Politiche Sociali e della Tutela Ambientale e del Verde, facendo svolgere le 
�D�W�W�L�Y�L�W�j���D�J�U�L�F�R�O�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���7�H�Q�X�W�D���G�H�O���&�D�Y�D�O�L�H�U�H����Il  progetto si è poi trasformato in una 
piccola attività imprenditoriale del settore agricolo e della trasformazione e per questa ragione 
è stata costituita la Cooperativa CADIS, che vede tra i soci e lavoratori, proprio alcuni dei 
partecipanti al progetto, che proseguono le attività già avviate. 

  
Agricoltura Capodarco �± È una cooperativa sociale di tipo B, fondata più di 30 anni fa, e 

che si è insediata da subito nel territorio di Grottaferrata, creando in un secondo momento la 
�)�D�W�W�R�U�L�D�� �6�R�F�L�D�O�H�� �³�7�H�Q�X�W�D�� �G�Hll �D�� �0�L�V�W�L�F�D�´�� �V�X�� �W�H�U�U�H�Q�L�� �S�X�E�E�O�L�F�L�� �V�L�W�X�D�W�L�� �W�U�D�� �7�R�U�� �7�U�H�� �7�H�V�W�H���� �7�R�U�U�H��
Maura e Tor Sapienza, assegnati da Roma Capitale. La mission �q���I�D�U�H���G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���H���G�H�O�O�D��
�V�R�O�L�G�D�U�L�H�W�j���L���P�H�]�]�L���S�H�U���O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���V�R�F�L�R-�O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�D���G�L���V�R�J�J�H�W�W�L���V�Y�D�Q�W�D�J�J�L�D�W�L�����F�R�Q���X�Q�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H 

 
9 Kairo�V���R�S�H�U�D���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�D���U�H�We: R.E.Te �± Rete Educativa Territoriale. 
10 �³�,���S�H�U�F�R�U�V�L���G�L���$�6�����L�Q�I�D�W�W�L�����Q�R�Q���K�D�Q�Q�R com�H���X�Q�L�F�R���I�L�Q�H���O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�R���G�H�O�O�H���S�H�U�V�R�Q�H���F�K�H���Y�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�R��
ma rappresentano una possibilità attraverso la quale si fa esperienza di quei diritti altrove negati, �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q��
contesto che tutela e costruisce delle opportunità per chi fuori è stigmatizzato, sfruttato o deprivato dal contesto 
�V�R�F�L�R�H�F�R�Q�R�P�L�F�R���G�D���F�X�L���S�U�R�Y�L�H�Q�H���´�����G�Dl sito di Kairos).  
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a�O�O�D�� �F�H�Q�W�U�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �S�H�U�V�R�Q�D���� �D�O�� �E�H�Q�H�V�V�H�U�H�� �G�H�O�O�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �O�R�F�D�O�H�� �H�� �D�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�Dmbiente, 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���S�U�R�J�H�W�W�L���G�L���$�6���� 

La cooperativa, insieme a Fondazione Roma Solidale e a Fondazione Prima del dopo 
Capodarco Onlus, con il progetto AgriSocial Network ha condiviso una serie di azioni volte a 
�S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H�� �O�¶�$�6�� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D multifunzionalità, data dalla relazione tra impresa agricola e 
intervento sociale, attraverso azioni di sensibilizzazione, formazione, ricerca fondi, 
integrazione e inserimento lavorativ�R���� �/�¶�L�Q�W�H�Q�W�R�� �q�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L���� �D�� mappare e quindi 
interconnettere le esperienze esistenti; b) definire e sperimentare modelli di inserimento 
lavorativo in agricoltura per soggetti svantaggiati, con particolare riferimento ai migranti, 
mediante percorsi formativi e di orientamento al lavoro, connessioni attive tra i soggetti 
privati del mondo agric�R�O�R���� �V�H�Q�V�L�E�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �D�O�O�¶�D�X�W�R-imprenditorialità e ai temi 
�G�H�O�O�¶�$�6�� 

 
5. NOTE FINALI PER POLITICHE INCLUSIVE NEI CONFRONTI DEI MIGRANTI. �± Fin qui si è 

te�Q�W�D�W�R���G�L���V�S�L�H�J�D�U�H�� �F�K�H���O�¶�$�6���S�X�z���H�V�V�H�U�H���X�Q�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���G�L���P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�L���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�D vita 
per categorie svantaggiate: con questo contributo si intende affermare che attraverso avvedute 
politiche migratorie, economiche e pubbliche, si possono dare alternative allo stato di cose 
�F�R�U�U�H�Q�W�H���� �/�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���S�X�z���I�X�Q�J�H�U�H���G�D���J�U�L�P�D�O�G�H�O�O�R���S�H�U���U�L�S�H�Q�V�Dre l�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���G�H�L���P�L�J�U�D�Q�W�L���� �L�Q��
generale, e dei rifugiati e richiedenti asilo nello specifico.  

�/�¶�D�V�S�H�W�W�D�W�L�Y�D�� �G�L�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �D�G�H�J�X�D�W�H�� �I�D�U�H�E�E�H�� �D�G�G�L�U�L�W�W�X�U�D�� �G�H�F�O�L�Q�D�U�H�� �F�D�G�H�U�H quelle 
qualificazioni oppositive da cui siamo partiti («capitalistica» vs «sociale»), perché è 
�O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �L�Q�� �V�p���� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�R�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �P�X�O�W�L�I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H�� �H�� �Y�H�U�V�D�W�L�O�H���� �D�� �H�V�V�H�U�H�� �F�D�S�D�F�H�� �G�L�� �G�D�U�H��
alternative alla marginalizzazione e contribuire alla relazione essere umano-comunità-
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���� �/�R�� �V�F�R�S�R�� �X�O�W�L�P�R�� �G�H�O�O�¶�$�6�� �q�� �O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �G�D�� �P�R�O�Wi preferito a quello di 
�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���� �S�H�U�F�K�p�� �L�O�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �L�Q�W�H�Q�G�H�� �X�Q�� �D�W�W�H�J�J�L�D�P�H�Q�W�R�� �S�D�W�H�U�Q�D�O�L�V�W�L�F�R�� �F�K�H�� �O�¶�D�O�W�U�R�� �Q�R�Q��
prevede11���� �/�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�j�� �S�H�U�� �V�F�R�Q�W�D�W�R�� �F�K�H�� �G�L�U�L�W�W�L�� �H�� �G�R�Y�Hri siano rispettati da tutti i 
componenti una comunità globale e globalizzata. 

Un certo aspetto della globalizzazione ha reso gli immigrati merci molto spesso sfruttate 
nel lavoro e abusate nella loro vita. Ripensare le politiche significa anche affrontare la 
questione dei migranti prendendo quanto di positivo esiste nella globalizzazione. L�¶AS 
potrebbe diventare utile anche in un altro senso: considerando �O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �R�I�I�H�U�W�D�� �L�Q��
agricoltura alle persone che lasciano il proprio paese, come formazione spendibile nel loro 
paese e quindi opportunità per valutare un ritorno nella loro comunità di appartenenza. Di 
rado viene affrontato il tema dello sradicamento dalla propria terra e dalla propria cultura che 
i migranti subiscono.  Non per tutti questo è possibile, e ci riferiamo con ogni evidenza a 
coloro che scappano dai propri paesi perché perseguitati o perché coinvolti in annosi conflitti 
di guerra, ma questa è una via che, seppur di parziale compimento, non può essere non 
considerata a priori e che finalmente darebbe valore utile e umano a un incontro. 

In questa direzione si potrebbero immaginare politiche e progetti di cooperazione fra 
paesi di provenienza e destinazione, al fine di realizzare uno scenario della migrazione più 
accettabile con flussi controllati, riduzione della migrazione irregolare e benefici da 
condividere fra i paesi, in cui è �D�O�W�R���L�O���F�R�L�Q�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���S�D�H�V�L���G�¶�R�U�L�J�L�Q�H12. Ad oggi non sono 

 
11 �³�0�H�Q�W�U�H�� �L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�G�Lca �O�¶�L�Qserimento delle persone in un contesto di regole e principi già definito e la 
persona con disabilità deve adeguars�L�� �D�� �T�X�D�Q�W�R�� �J�L�j�� �G�H�F�L�V�R�� �G�D�O�O�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j���� �O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �q�� �E�D�V�D�W�D�� �V�X�O�O�D��
partecipazione della p�H�U�V�R�Q�D���D�L���S�U�R�F�H�V�V�L���G�H�F�L�V�L�R�Q�D�O�L���G�H�O�O�D���F�R�P�X�Q�L�W�j���´, Comitato Nazionale per la Bioetica, 2006, 
p. 12. 
12 �,�O���5�D�S�S�R�U�W�R���G�H�O�O�¶�,�&�,�'�� �������������� �S�D�V�V�D�� �L�Q���U�D�V�V�H�J�Q�D�� �X�Q�D�� �V�H�U�L�H���G�L�� �S�R�O�Ltiche che possono essere attuate nei paesi di 
origine in collaborazione con i paesi di destinazione per cercare di trasformare la migrazione in un�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j����
Inoltre, si affr�R�Q�W�D�� �L�O�� �W�H�P�D�� �G�H�O�O�D�� �³�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�L�U�F�R�O�D�U�H���� �I�O�X�V�V�R�� �U�H�J�R�O�D�U�H�� �R�� �U�L�F�R�U�U�H�Q�W�H�� �G�L�� �P�L�J�U�D�Qti verso paesi 
�V�W�U�D�Q�L�H�U�L�� �H�� �D�O�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R�� �U�L�W�R�U�Q�R�� �Q�H�O�� �S�D�H�V�H�� �G�¶�R�U�L�J�L�Q�H���� �/�D�� �P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�L�U�F�R�O�D�Ue è distinta dalla migrazione di 
ritorno, che solitamente si riferisce a un singolo atto di migrazione e al successivo ritorno per un periodo 
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molti progetti di questo tipo e anche la loro efficacia è limitata, ma dovrebbero essere queste 
le future strategie da attuare, a integrazione di una politica attiva di inclusione nei paesi di 
destinazione per chi nel proprio paese non può più tornare, per favorire una migrazione 
sostenibile.  
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Il contributo è frutto di una ricerca sul campo relativa ad un accordo di cooperazione bilaterale 
�G�H�F�H�Q�W�U�D�W�D�� �V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�H�� �L�Q�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�L�� �S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�L�� �X�Q�� �H�Q�W�H��no-p�U�R�I�L�W�� ���O�¶�$�,�&�7�7���± 
Associazione Italiana Cultura per il Trasferimento Tecnologico) e il Consolato del Sénégal di Napoli, 
Italia 

 

RIASSUNTO: Negli ultimi anni i migranti si sono concentrati soprattutto nelle aree rurali, 
�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���G�H�O���P�H�U�L�G�L�R�Q�H���G�¶�,�W�D�O�L�D, richiamati dalle offerte di lavoro delle aziende agricole specializzate 
in coltivazioni intensive. La loro situazione di vulnerabilità spesso li ha esposti a uno sfruttamento 
fisico e psicologico e, di conseguenza, a una situazione di marginalizzazione sociale e abitativa. 
�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���V�L���S�U�R�S�R�Q�H���G�L���S�U�R�Y�D�U�H���D���G�L�P�R�V�W�U�D�U�H���F�K�H���O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���S�X�z���G�L�Y�H�Q�W�D�U�H���L�Q�Y�H�F�H���X�Q�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j��
di inclusione socio-lavorativa per i migranti, così come lo è per altre categorie svantaggiate. 

 
SUMMARY: Social agriculture as an alternative to the exploitation of immigrants in the primary 

sector. In the last years the migrants settled in rural areas, mainly in the south of Italy. They are 
required by farms specialized in intensive cultivations, who offer them the chance to work. The 
migrants undergo physical and psychological exploitation, because of their state of vulnerability, and 
suffer from social and housing marginalization. The paper aims to evaluate that the agriculture may 

 
prolungato, e dalla migrazione temporanea, che indica un singolo movimento per un periodo breve. Un flusso 
migratorio circolare (o di andata e ritorno), può apportare benefici significativi sia ai paesi di origine che di 
destinazione, così come agli individui ed alle famiglie coinv�R�O�W�H�´�����S������������ 



 

-48 - 

become an opportunity for migrants to socio-occupational inclusion, as well as other disadvantaged 
categories. 
 
 
Parole chiave: Agricoltura sociale, Inclusione socio-lavorativa dei migranti, Sfruttamento lavorativo e 
marginalizzazione migranti 
Keywords: Social agriculture, Migrants socio-occupational inclusion, Migrants work exploitation and 
marginalization 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sessione 2 



 

 



S. Zilli , G. Modaffari (a cura di), Confin(at)i/Bound(aries), Società di Studi Geografici. Memorie geografiche NS 18, 2020, pp. 39-46 

                                      �4�X�H�V�W�¶�R�Sera è soggetta alla licenza Creative Commons Attribuzione �± Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale 

VITTORIO AMATO, DANIELA LA FORESTA,  
STEFANIA CERUTTI, STEFANO DE FALCO 

 
 

DISSOLVENZA ED EVIDENZA DEI CONFINI GEOGRAFICI:  
NUOVA DICOTOMIA INDOTTA  

DALLA TRASFORMAZIO NE DIGITALE SU S CAL A GLOBALE.  
 
 
 
�4�X�H�V�W�D�� �V�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �Y�R�O�X�P�H�� �0�H�P�R�U�L�H�� �*�H�R�J�U�D�I�L�F�K�H�� �³Confin(at)i�´���� �U�D�F�F�R�J�O�L�H�� �L�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L��

�S�U�R�S�R�V�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �V�H�V�V�L�R�Q�H�� �³�'�L�V�V�R�O�Y�H�Q�]�D��ed evidenza dei confini geografici: nuova 
dicotomia indotta dalla trasformazione digitale su scala globale�´�� 

�,�O�� �V�H�F�R�O�R�� �D�S�S�H�Q�D�� �W�U�D�V�F�R�U�V�R�� �K�D�� �G�D�W�R�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���� �Q�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�H��
trasformazioni socio- economiche, alla struttura e alle componenti materiali e tangibili; nella 
�V�R�F�L�H�W�j�� �F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D���� �D�O�� �F�R�Q�W�U�D�U�L�R���� �O�D�� �F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D�� �H�� �O�¶�L�Q�I�R�U�P�Dzione assumono crescente 
centralità diffondendo nuovi modelli organizzativi e ridisegnando la geografia delle 
configurazioni fisiche, sociali ed economiche incidendo sulle relazioni che si vengono a 
creare fra limiti, persone e territorio, e fra confini e confinati. Il processo di ridefinizione delle 
architetture territoriali e degli equilibri competitivi, già avviato grazie alla globalizzazione, ha 
prodotto effetti spaziali �± divari, polarizzazioni, crescita e declino di città e regioni �± 
inaspettati e difficilmente spiegabili con i tradizionali parametri interpretativi: in particolare, 
proprio i concetti di spazio e di territorio hanno mutato il valore loro tradizionalmente 
attribuito trasformandosi in categorie flessibili, adatte a rispondere ai nuovi bisogni in un 
mondo appiattito dai massicci sviluppi della tecnologia e dalla sua diffusione capillare. In 
questo processo, caratterizzato tuttavia anche da intuizioni e valori di segno opposto, che 
attribuivano particolare rilevanza al valore dello spazio nella sua specificità, la trasformazione 
digitale su scala globale ha innescato fenomeni ossimorici e antitetici, da un lato sempre più 
dissolvendo confini e facendo scompar�L�U�H�� �L�� �F�R�Q�I�L�Q�D�W�L���� �H�� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R�� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�Q�G�R�� �S�U�H�H�V�L�V�W�H�Q�W�L��
barriere e generandone di nuove tra persone e persone e tra persone e territorio. La presente 
sessione, attraverso i contributi di diversi esperti, è stata animata dalla volontà di 
caratterizzare tali paradigmi, spesso contraddittori, indotti dalla trasformazione digitale su 
scala globale, coniugando prospettive, approcci e metodi di indagine differenti.  

Teresa Amodio ha proposto una riflessione che a partire dal forte incremento degli 
scambi, almeno per i Paesi più sviluppati, affidata alla generalizzata riduzione delle barriere ai 
trasferimenti, percorre un doppio livello di analisi, tra spaziale e a-�V�S�D�]�L�D�O�H���� �/�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R�� �G�L��
�U�L�F�H�U�F�D�� �V�L�� �E�D�V�D�� �V�X�O�O�¶�H�Y�L�G�H�Q�]�D�� �G�L�� �G�X�H�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �D�S�S�D�U�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H�� �D�Q�W�L�W�H�W�L�Fhe, che invece 
risultano poi essere complementari: se da un lato, infatti, il commercio online rende il mondo 
�G�L�J�L�W�D�O�H�� �U�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �L�Q�G�L�I�I�H�U�H�Q�W�H�� �D�O�O�D�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�D�� �L�� �S�U�R�G�R�W�W�L��
acquistati/venduti devono necessariamente trovare una percorrenza fisica per arrivare a 
destinazione. 

Mentre Teresa Amodio si è concentrata su possibili mappe miste digitale/reale, Stefania 
Cerutti, partendo da un inquadramento delle connessioni tra le azioni e la filosofia del narrare 
e del mappare, propone nel suo contributo una riflessione sulla cartografia partecipativa e 
�³�V�H�Q�V�R�U�L�D�O�H�´�����/�¶�L�Q�W�H�Q�W�R���Gella ricerca è quello di approdare ad alcuni esempi di progettualità in 
cui emozione, arte e scienza risultino funzionali alla produzione di mappe sensoriali capaci di 
restituire significati e suggestioni alle storie che raccontano, fondendo utilità pratica e potere 
evocativo. 

�$�V�V�X�P�H�Q�G�R�� �F�R�P�H�� �F�D�P�S�R�� �G�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �O�¶�8�(���� �L�O�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �G�L�� �0�D�U�L�D�� �$�Q�W�R�Q�L�H�W�W�D�� �&�O�H�U�L�F�L��
�D�Q�D�O�L�]�]�D�� �O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �G�L�Y�D�U�L�R�� �G�L�J�L�W�D�O�H�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�H�� �Q�H�O�� �G�H�F�H�Q�Q�L�R 2009-2019, secondo la 
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�S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�O�D�� �U�H�W�H�� �H�� �G�H�O�O�H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L�� ��digital skills). La ricerca 
evidenzia una sostanziale uguaglianza di genere in termini di accesso, che invece non si 
ravvisa nelle digital skills, la cui importanza è fondamentale in relazione al contributo che 
esse possono apportare alla coesione sociale e alla competitività.  

�7�X�O�O�L�R�� �'�¶�$�S�R�Q�W�H�� �H�� �&�D�W�H�U�L�Q�D�� �5�L�Q�D�O�G�L�� �S�U�R�S�R�Q�J�R�Q�R�� �X�Q�D�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��
�F�R�Q�F�H�W�W�R���V�W�H�V�V�R���G�L���³�F�R�Q�I�L�Q�H�´�����T�X�D�O�H���H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���³�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H�´���H �³�E�D�U�U�L�H�U�D�´�����W�U�D���U�H�D�O�W�j���S�R�O�L�W�L�F�K�H��
separate; ripercorrono, in particolare, le geografie del fenomeno migratori�R���� �Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�Q�W�R�� �G�L��
evidenziare limiti ed incongruenze delle regole di Dublino. Nella ricerca è evocata la 
conseguente urgenza di una sostanziale rimodul�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �T�X�H�O�O�¶�D�F�F�R�U�G�R���� �L�Q�� �G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D��
esplicita condivisione di responsabilità �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�¶�8nione, a fronte di un evento, 
�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �P�D�V�V�D���� �L�� �F�X�L�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�� �H�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L�� �F�U�L�W�L�F�K�H�� �U�L�F�K�L�H�G�R�Q�R�� �V�R�O�X�]�L�R�Q�L�� �F�R�H�U�H�Q�W�L����
principalmente, in termini distributivi, secondo adeguate proiezioni geografiche dei flussi 
attesi. 

Il tema dei confini viene inquadrato dalla prospettiva ambientale in relazione al valore 
�D�J�J�L�X�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D���� �Q�H�O�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �G�L�� �9�L�Y�L�D�Q�D�� �'�¶�$�S�R�Q�W�H���� �/�D�� �V�X�D�� �U�L�F�H�U�F�D��
tende a evidenziare le dicotomie che si determinano tra aree intensamente umanizzate e aree 
di minore concentra�]�L�R�Q�H���� �O�¶�L�Q�W�H�Q�W�R�� �q�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L�� �F�R�Q�G�X�U�U�H�� �L�O�� �U�D�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H��
auspicabile di innovative modalità di contrasto alla contaminazione atmosferica, in grado di 
�F�R�Q�F�L�O�L�D�U�H���� �V�X�O�� �S�L�D�Q�R�� �F�R�Q�F�H�W�W�X�D�O�H���� �L�O�� �V�X�S�H�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �Y�D�O�R�U�H�� �G�H�O�� �³�O�L�P�H�V�´��attraverso 
�O�¶�X�Q�Lver�V�D�O�L�W�j�� �V�R�W�W�H�V�D�� �D�O�O�D�� �V�I�L�G�D�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �F�K�H�� �O�D�� �V�R�F�L�H�W�j�� �³�J�O�R�E�D�O�H�´�� �q�� �F�K�L�D�P�D�W�D�� �D�� �S�R�U�U�H�� �L�Q��
essere.  

Il contributo di Stefano De Falco - sviluppato in seno ad un accordo avente ad oggetto la 
realizzazione di studi, ricerche e progetti relativi a�O�O�¶�L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�� �G�H�O digitale sullo sviluppo del 
Sénégal, - �V�L�� �S�U�R�S�R�Q�H�� �G�L�� �I�R�U�Q�L�U�H�� �X�Q�� �T�X�D�G�U�R�� �G�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �V�X�L�� �I�H�Q�R�P�H�Q�L�� �L�Q�� �D�W�W�R�� �Q�H�O�� �&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H����
mettendo in rilievo gli aspetti dicotomici relativi alla dissolvenza e alla evidenza dei confini 
ad opera delle trasformazioni sociali, economiche e digitali che lo stanno caratterizzando. In 
�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �S�U�R�S�R�V�W�R�� �P�L�U�D�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L��benchmark gli scenari 
conflittuali, che tristemente ancora rafforzano la valenza dei confini tra stati, con quelli di 
crescita e sviluppo da macro e micro-imprenditoria legata alla creazione di una area di libero 
�V�F�D�P�E�L�R�� �H�� �D�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�� �Q�X�R�Y�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L�� �F�K�H�� �D�X�V�S�L�F�D�Q�R�� �X�Q�D�� �J�Hografia africana 
diversa, espressione di una cooperazione endogena. 

La ricerca di Giovanni Messina è focalizzata sulla rilevazione e analisi delle dinamiche 
transcalari in grado di generare la comunicazione digitale di Menfi, una destinazione 
emergente inserita in seno al contesto territoriale marginale della Valle del Belice, in Sicilia 
Sud-Oc�F�L�G�H�Q�W�D�O�H���� �/�¶�D�Q�Dlis�L�� �V�L�� �E�D�V�D�� �V�X�� �X�Q�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �H�P�S�L�U�L�F�D�� �L�Q�� �F�X�L�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�L�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�W�L�� �J�O�L��
insights della pagina Facebook gestita dal Comune di Menfi. 

Valerio Teta e Bruno Esposito hanno indagato il tema dei cambiamenti paradigmatici 
introdotti dalla quarta rivoluzione industriale nella quale i leader tecnologici hanno imposto 
una dinamica tumultuosa al cambiamento. La ricerca svolta è focalizzata sulla evidenza della 
capacità di utilizzare le tecnologie digitali per consentire una governance del cambiamento 
ancora a tratti assente. 
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TERESA AMODIO 
 
 

IMPLICAZIONI SPAZIALI DEL COMMERCIO SENZA CONFINI  
 
 

 
INTRODUZIONE. �± La globalizzazione dell'economia, sostenuta da delocalizzazione e 

conseguente profonda ristrutturazione e riprogettazione dell'assetto produttivo, ha determinato 
un forte incremento degli scambi, almeno per i Paesi più sviluppati, affidata alla generalizzata 
riduzione delle barriere ai trasferimenti. Tra gli efetti più evidenti di questo processo vi sono 
certamente la reinterpetazione dello spazio fisico, la costruzione di nuove infrastrutture, la 
�U�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���G�L�V�W�D�Q�]�H���J�H�Q�H�U�D�W�D���G�D�O�O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���F�R�V�W�L���G�H�O���W�U�D�V�S�R�U�W�R���H���G�L���X�Q�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�H��
protezioni doganali, la valorizzazione delle specificità locali con progressiva assimilazione di 
nuovi modelli di consumo (Labrianidis 2016).  

Ne è derivato, complessivamente, un aumento del livello di competitività in base al quale 
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�� �H�� �L�P�S�U�H�V�H�� �V�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�D�Q�R���Q�H�O�O�¶�D�Gozion�H�� �G�L�� �V�W�U�D�W�H�J�L�H�� �S�H�U���O�¶�D�W�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�� �H��
per la costruzione di nuove forme di creazione di valore (Kloosterman et. al. 2018).  

Tale tendenza ha coinvolto appieno il sistema commerciale sempre più orientato 
�D�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �E�D�V�D�W�H�� �V�X�� �Dssenza di confini, telematizzazione delle vendite e degli 
acquisti ed accelerazione dei processi di fornitura e di invio merce.  

In una simile traiettoria, la tecnologia digitale, la diffusione di smartphone e tablet, il 
consolidamento della banda larga e del c�O�R�X�G�� �F�R�V�u�� �F�R�P�H�� �G�L�� �W�X�W�W�R�� �O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�L��
creato dalle app (che avvicinano in tanti modi diversi gli utenti ai brand) hanno dato origine a 
modelli di business alternativi, realizzati talvolta a costi estremamente competitivi. Questi 
sono stati in grado di favorire nuove formule di servizio offerte ad un target multicanale e 
iperconnesso in un sistema relazionale, per alcuni versi a-spaziale, che ha abituato a dialogare 
�H���Q�H�J�R�]�L�D�U�H���E�\�S�D�V�V�D�Q�G�R���O�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���I�L�V�L�F�D�����W�L�S�L�F�D���G�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D���W�U�D�G�L�]�L�Rnale.  

La più diretta conseguenza di nuovi stili di acquisto ha prodotto, altresì, la diffusione di 
modelli distributivi di retail1, su larga scala, fatti propri dalla supply chain, incentrati sulla 
costruzione di piattaforme logistiche la cui evoluzione si tradotta nella determinazione di 
enclave di sviluppo confinate in pochi poli localizzativi a scala globale. 

Sulla base di tale premessa, il contributo offre una prospettiva di ragionamento sulla 
tendenza al commercio privo di confini geografici e uno sguardo su un futuro neanche troppo 
lontano, sempre più robotizzato e iperconnesso in cui lo stravolgimento dei sistemi 
distributivi appare del tutto evidente. 

Il punto di vista della riflessione percorre un doppio livello di analisi, tra spaziale e a-
spaziale, nella misura in cui se il commercio online rende il mondo digitale e relativamente 
indifferente alla dimensione territoriale, è anche vero che i prodotti acquistati/venduti devono 
trovare una percorrenza fisica per arrivare a destinazione. 

In questo scenario, che supera i confini nazionali per dare spazio ad una più ampia value 
chain, intesa come rete di organizzazioni coinvolte, attraverso legami a monte e a valle nei 
diversi processi, e di attività che producono valore nella forma di beni e servizi a favore del 
consumatore finale (Cristopher 2005), la logistica diventa un importante fattore di successo. 
Essa, infatti, assumendo il ruolo di driver strategico nel processo di competizione 

 
1 Il retail 1.0 corrisponde alla nascita dei punti vendita a libero servi�]�L�R�����L�O�����������D�O�O�¶�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�U�L�P�L���F�H�Q�W�U�L��
commerciali; il 3.0 è contraddistinto �G�D�O�O�¶�H�V�S�O�R�V�L�R�Q�H���G�L���,�Q�W�H�U�Q�H�W���H���G�H�O���F�R�P�P�H�U�F�L�R���H�O�H�W�W�U�R�Q�L�F�R�����S�R�V�V�L�E�L�O�H���D�Q�F�K�H���L�Q��
assenza �G�L���S�X�Q�W�L���I�L�V�L�F�L���G�L���Y�H�Q�G�L�W�D�����L�O�����������q���O�¶�X�Q�L�Y�H�U�V�R���L�Q���F�X�L���L�O���G�L�J�L�W�D�O�H���Q�R�Q���q���S�L�•���V�R�O�R���O�¶�H-commerce, ma è pervasivo 
anche per effetto della mobilità domestica che sta involvendo. 
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internazionale, è deputata a coniugare la personalizzazione dei prodotti con le produzioni di 
�P�D�V�V�D���� �P�H�G�L�D�Q�W�H���O�¶�L�P�S�H�J�R���G�L���X�Q�D���G�R�W�D�]�L�R�Q�H���L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H���D�G�H�J�Xata alla movimentazione di 
merci, persone e informazioni, basata sulla spinta divisione del lavoro in cicli produttivi 
spazialmente differenziati, così da ridurre le distanze operative tra produzione e consumo 
finale. Sostenuta è divenuta, quindi, la spinta verso la disruptive economy2 destinata a 
modificare progressivamente le relazioni tra persone e territorio, con effetti spaziali che 
richiedono nuovi modelli interpretativi (Christensen, Bower 1995).  

 
1.  LE OPPORTUNITÀ IN RETE. �± Con la diffusione delle nuove tecnologie dell'informazione 

e della comunicazione (ICT), la distribuzione fisica delle merci, la qualità di costi e tempi e la 
relativa affidabilità hanno assunto un peso sempre più rilevante. 

Il potenziale di estensione e di applicazione delle tecnologie informatiche ha comportato 
�X�Q�D���U�L�I�R�U�P�X�O�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�����V�L�D���V�R�V�W�D�Q�]�L�D�O�H���F�K�H���W�H�U�P�L�Q�R�O�R�J�L�F�D�����W�D�O�H���S�H�U���F�X�L���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
della new economy, intesa come modello di me�U�F�D�W�R���I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���E�D�V�D�W�R���V�X�O�O�¶�X�V�R���G�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L��
informatici e di comunicazione (ICT), si è consolidato un sistema strutturato su un mercato di 
tipo tradizionale o fisico (marketplace) ed uno, in grande crescita, di tipo virtuale 
(marketspace), contrapposti o interdipendenti, a seconda che i rispettivi attori siano diversi o 
che coincidano. 

Il marketplace, tipico della old economy, limitato da confini ben definiti, con prodotti 
visibili e tangibili, è basato su una relazione fisica tra imprese offerenti e imprese o 
consumatori acquirenti, e caratterizzato, dunque, da clienti, da una concorrenza e da 
intermediari fisici. 

Il marketspace si contraddistingue, evidentemente, per relazioni prevalentemente virtuali 
tra offerenti e clienti o tra aziende concorrenti, sulla base della operatività di cyberimprese e 
interlocutori che diventano, rispettivamente cyberclienti e cyberconcorrenti (Foglio, 2010). 
Gli enormi cambiamenti nel modo in cui le aziende svolgono le attività, vendono beni e 
servizi e comunicano con i fornitori e i clienti si manifesta una differenza sostanziale tra i due 
tipi di mercato: nel primo, fisico, sono la produzione e il prodotto a rappresentare la principale 
�I�R�Q�W�H���G�L���F�U�H�D�]�L�R�Q�H���G�L���Y�D�O�R�U�H���Q�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���W�U�D���G�R�P�D�Q�G�D���H���R�I�I�H�U�W�D�����Q�H�O���V�H�F�R�Q�G�R�����Y�L�U�W�Xale, invece, 
�q���H���V�D�U�j���V�H�P�S�U�H���G�L���S�L�•���O�R���V�F�D�P�E�L�R���E�L�G�L�U�H�]�L�R�Q�D�O�H���H���L�Q�W�H�U�D�W�W�L�Y�R���G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�Rne. 

La produzione materiale è affiancata da relazioni immateriali, basate su business virtuali 
�H�� �V�X�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �O�D�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�H�� �I�R�Q�W�L�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Y�D�Oore trasferiti 
�V�X�O�O�¶�D�V�V�H�W�� �G�H�O�O�R�� �V�F�D�P�E�L�R�� �L�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�R�� �W�U�D�� �L�� �V�R�J�J�H�W�W�L�� �F�K�H�� �L�Q�W�H�U�D�J�L�V�F�R�Q�R�� �L�Q�� �X�Q mercato virtuale 
u�Q�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���9�H�V�F�R�Y�L���������������� 

�6�H�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Q�H�W���� �F�K�H�� �D�E�L�O�L�W�D�� �D�X�W�R�P�D�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�R�� �V�F�D�P�E�L�R�� �G�L�� �G�D�W�L�� �H�� �G�L��
informazioni, permette di ridurre le distanze (Shneider, Perry 2000), la conseguente facilità di 
comunicazione con interlocutori localizzati in qualsiasi parte del globo consente alle imprese 
e agli utenti di gestire online gli acquisti oltre che di visualizzare quanto offerto. 

Se la distanza non determina più il costo della comunicazione, con conseguente ulteriore 
sviluppo della frequenza, della durata e della facilità di relazioni a scala globale, si 
amplificano le opportunità di collaborazione tra diverse tipologie di business (fornitori, 
distributori, clienti) e tra localizzazioni di una stessa organizzazione, favorendo strategie di 
d�L�V�O�R�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �X�Q�L�W�j�� �G�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �V�X�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L�� �F�R�Q�Y�H�Q�L�H�Q�]�D���� �G�L��
competenze e di mercato. 

 
2 Il termine disruptive si riferisce ad una azienda in grado di create una rottura con il passato, usando 
�O�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D�� �S�H�U�� �F�U�H�D�U�H�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �H���R�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �F�D�S�D�F�L di ottenere immediatamente il consenso di un 
vasto pubblico, facendo la differenza nel business. Il punto di rottura sta nel cambiamento di strategia: invece di 
lavorare sulle abitudini consolidate delle persone e sul miglioramento progressivo di prodotti o servizi esistenti, 
�V�L�� �X�V�D�� �O�D�� �F�U�H�D�W�L�Y�L�W�j�� �H�� �O�¶immaginazione per progettare servizi e prodotti di cui ancora non esiste una domanda e 
non si percepisce nemmeno un bisogno. 
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�Ê���L�Q���T�X�H�V�W�R���V�F�H�Q�D�U�L�R���F�K�H���O�¶�L�P�S�U�H�V�D di distribuzione ha innanzitutto il compito di colmare 
il gap spazio-temporale che separa la domanda finale �G�D�O�O�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �G�L�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� ���&�D�V�W�D�O�G�R��
2001). 

La dis-intermediazione, generata dal commercio elettronico, fa riferimento al 
superamento della necessità di �L�Q�W�H�U�P�H�G�L�D�U�L�� �Q�H�O�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �G�L�V�W�U�L�E�X�W�L�Y�R���� �R�Y�Y�H�U�R�� �D�O�O�¶�D�X�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �S�U�R�G�R�Wti e servizi che raggiungono direttamente il consumatore senza 
passare fisicamente dal punto vendita (Lugli, 2009). Al contempo è in atto una diversa forma 
di disintermediazione, meno visibile in quanto non fisica, ma importante nella definizione del 
valore percepito del ser�Y�L�]�L�R�� �G�L�V�W�U�L�E�X�W�L�Y�R���� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�D�� �G�D�O�O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���� �S�H�U�� �L�� �F�R�Q�V�X�P�D�W�R�U�L���� �G�L��
�V�H�S�D�U�D�U�H���O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���V�X�O���S�U�R�G�R�W�W�R���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�D���W�U�D�Q�V�D�]�L�R�Q�H�����I�U�H�T�X�H�Q�W�H���Q�Hi casi di acquisto di 
alcune categorie di beni di consumo, come quelli durevoli ad alto valore unitario e ad acquisto 
infrequente, di acquisire informazioni e operare confronti tra alternative disponibili in rete. La 
decostruzione del processo di acquisto sottrae valore al punto vendita, che diviene sempre più 
luogo di servizio logistico e sempre meno fonte di consiglio e di informazione.  

�'�D�O�� �S�X�Q�W�R�� �G�L�� �Y�L�V�W�D�� �F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�H���� �O�¶�H�Q�R�U�P�H�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �G�H�O�O�D�� �U�H�W�H�� �R�I�I�U�H�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���� �D�O�O�H��
imprese nel trasferimento agevolato e rapido di informazioni su prodotti e servizi, ai clienti 
nella fase di orientamento del processo di �D�F�T�X�L�V�W�R���� �'�¶�D�O�W�U�R�� �F�D�Q�W�R���� �T�X�H�O�O�D�� �F�K�H�� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H��
�G�H�I�L�Q�L�W�D���Y�D�O�D�Q�J�D���L�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�D���D�S�S�D�U�H���S�U�H�J�Q�D�Q�W�H���L�Q���T�X�D�Q�W�R���U�H�Q�G�H���H�V�D�W�W�D�P�H�Q�W�H���O�¶�L�G�H�D���G�H�O���F�R�Q�W�H�V�W�R��
in cui si ritrovano i consumatori, sommersi da una pluralità di informazioni che devono poter 
essere scisse e selez�L�R�Q�D�W�H�� �R�Y�Y�H�U�R�� �G�L�� �J�H�V�W�L�U�H�� �D�G�H�J�X�D�W�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�H�F�F�H�V�V�R�� �L�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�R���� �,�Q�� �T�X�H�V�W�R��
contesto, i consumatori �± e, più in generale, gli internauti �± devono trovare modalità di 
semplificazione dei contenuti, di lettura e valutazione delle alternative proposte e di 
valorizzazione delle offerte. 

Ciò nonostante, la facilità di accesso alle informazioni produce un grande vantaggio per il 
sistema economico oltre che una sostanziale riduzione delle asimmetrie informative. 
Tradizionalmente, il maggiore poter contrattuale, in termini di disponibilità di dati e di 
informazioni, è appannaggio dei venditori, molto ben attrezzati sulle caratteristiche dei clienti, 
sulle condizioni di mercato, sulle caratteristiche dei prodotti, sui prezzi, sulle disponibilità. 

�/�¶�D�F�Fesso in rete facili �W�D���O�¶�D�S�S�D�Q�Q�D�J�J�L�R���L�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�R���D�Q�F�K�H���S�H�U���J�O�L���D�F�T�X�L�U�H�Q�W�L���F�K�H���S�R�V�V�R�Q�R��
beneficiare di un mercato maggiormente trasparente e nel quale anche le informazioni relative 
ai venditori sono più disponibili (Wind, Mahajan 2002). 

�1�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �W�U�D�G�L�]�Lonale, le strategie di nicchia hanno rappresentato una scelta 
prevalente delle piccole e medie imprese. Ciò per due ordini di ragioni connesse da un lato 
alle maggiori difficoltà a essere presenti su mercati allargati e lontani, caratterizzati dal 
predominio delle grandi realtà imprenditoriali e nei quali risultava difficile e impegnativo 
�F�R�Q�T�X�L�V�W�D�U�H���T�X�R�W�H���G�L���P�H�U�F�D�W�R�����G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���D�O�O�D���P�D�J�J�L�R�U�H���I�D�F�L�O�L�W�j���G�L���F�R�S�H�U�W�X�U�D���G�L���Tuote di mercato 
locale lasciate incontrollate da grandi aziende poco interessate ai profitti di piccola scala. 

Nel contesto virtuale, invece, anche le PMI si ritrovano catapultate in un mercato che è 
globale e nel quale una eventuale minore disponibilità di risorse, per esempio di dipendenti e 
di capitali, non è un ostacolo a fronte di creatività e voglia di innovazione (Korper, Ellis 
1999).  
 

2. TENDENZE E NUMERI DELL�¶E-COMMERCE A SCALA GLOBALE. �± �/�¶�H-commerce ha 
realizzato una vera rivoluzione offrendo ai consumatori la possibilità di ordinare qualsiasi 
merce dal proprio computer o addirittura dal proprio smartphone da venditori localizzati nelle 
vicinanze piuttosto che in aree del mondo molto distanti. 

�,�Q�� �D�J�J�L�X�Q�W�D���� �V�H�Q�]�D�� �H�Q�W�U�D�U�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �G�Hi siti web, attraverso i quali le 
merci vengono vendute, la f si avvia la fase della spedizione per la quale non esiste più un 
numero pur grande di player che vende ad un numero limitato di clienti (che poi rivendono al 
minuto ai consumatori finali), bensì ogni cittadino del mondo dotato di un indirizzo di 
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consegna e di un mezzo di pagamento elettronico diventa un potenziale destinatario della 
merce. 

Il settore ha un potenziale di crescita direttamente correlato alla diffusione della rete e dei 
device nelle diverse aree così come nei paesi con un'alta densità di popolazione il commercio 
elettronico ha maggior successo grazie a minori costi logistici e di infrastruttura.  

Anche la maturità del mercato e la durata del periodo di tempo in cui i principali attori 
del�O�¶�H-commerce hanno operato, ovvero la loro portata geografica, l'assortimento del marchio, 
i prezzi e le offerte, i tempi di consegna e le opzioni disponibili sono tra gli indicatori della 
maturità del settore in un Paese. I mercati di e-commerce maturi possono garantire più 
facilmente la fedeltà dei consumatori, coinvolgere nuovi acquirenti online e sviluppare servizi 
all'avanguardia che rendono l'esperienza di acquisto online più attraente. 

�,�O���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���G�U�L�Y�H�U���G�H�O�O�¶�H-�F�R�P�P�H�U�F�H���q���H�Y�L�G�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�D�F�F�H�Vso a internet, fenomeno che, 
dal 2015 al 2019, ha fatto registrare un aumento del numero di utilizzatori, passando dal 49% 
al 61% a testimonianza di una diffusione esponenziale che sta coinvolgendo progressivamente 
gran parte della popolazione mondiale (Fig.1). 

 
 

 
 
Fig. 1. % popolazione mondiale con accesso a internet. 
Fonte: elaborazione su dati Ecommerce Report: Global, 2019. 
 

 
�/�¶�(�X�U�R�S�D�� �H�� �L�O�� �1�R�U�G�� �$�P�H�U�L�F�D�� �V�R�Q�R�� �O�H�� �P�D�F�U�R�� �D�U�H�H�� �Q�H�O�O�H�� �T�X�D�O�L�� �V�L�� �U�H�J�L�V�W�U�D�� �O�D�� �S�L�•�� �H�O�H�Y�D�W�D��

percentuale di accesso a �L�Q�W�H�U�Q�H�W���� �U�L�V�S�H�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�¶�������� �H�� �G�H�O�O�¶���������� �P�D���� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�� �T�X�H�O�O�H��
più basse in elenco, il dato non è inferiore al 53% (Tab.1). 

 
 

TAB. I �± ACCESSO A INTERNET PER MACROAREE 
 

macroarea valore % penetrazione internet 
Europa 85 
Nord America 84 
Medio Ori ente 78 
Sud America 72 
Africa  56 
Asia e Oceania 53 

Fonte: elaborazione su dati Ecommerce Report: Global, 2019. 
 
 

�9�R�O�H�Q�G�R�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H�� �L�� �S�D�H�V�L�� �Q�H�L�� �T�X�D�O�L�� �O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�� �L�Q�W�H�U�Q�H�W�� �q�� �P�D�J�J�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �G�L�I�I�X�V�R���� �V�L��
evince dai dati che Kuwait, Quatar e Emirati Arabi Uniti si avvicinano al valore del 100%. 
�$�Q�F�K�H���O�¶�,�W�D�O�L�D�����F�R�Q���L�O�����������V�L���F�R�O�O�R�F�D���L�Q���E�X�R�Q�D���S�R�Vizione (Fig. 2). 
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Fig. 2. Accesso a Internet per Paese, 2019. 
Fonte: elaborazione su dati Ecommerce Report: Global, 2019. 

 

 
Corrisposto a questo dato vi è quello più specificatamente riguardante la percentuale di 

popolazione che utilizza il canale telematico per fare acquisti. Nei paesi come Stati Uniti, 
Germania, Baharain, Svezia, Australia, Regno Unito, Corea del Sud ed Emirati Arabi Uniti si 
ragg�L�X�Q�J�R�Q�R�� �S�H�U�F�H�Q�W�X�D�O�L�� �V�X�S�H�U�L�R�U�L�� �D�O�O�¶�������� �P�H�Q�W�U�H�� �L�O�� �,�W�D�O�L�D�� �L�O�� �G�D�W�R�� �U�L�V�X�O�W�D�� �H�V�V�H�U�H���� �S�Hr il 2019, 
pari al 48% (Fig.3). 

 
 

 

 
Fig. 3. Share of consumers using the internet who shopped online, 2019. 
Fonte: elaborazione su dati Ecommerce Report: Global, 2019. 

 
 
 

3.  IL MARKETSPACE. �±  Il fenomeno più direttamente collegato, o da ess�R���G�H�U�L�Y�D�Q�W�H�����D�O�O�¶�H-
commerce è quello dei marketspace, luoghi virtuali di compravendita di prodotti e servizi che 
raccolgono le offerte di altri siti o di tanti piccoli commercianti, dove diversi venditori offrono 
i loro prodotti, spesso identici ma con diff erenze di prezzo, tempi di consegna, quantità. A 
queste condizioni, essi sono in grado di offrire una gran quantità di prodotti rispetto ai siti e-
commerce di singoli venditori e riescono ad avere volumi di traffico e vendite molto più 
elevati. 

Nel mondo del commercio online, caratterizzato da una molteplicità di soluzioni, è 
possibile in qualche modo classificare luoghi virtuali del commercio sia dal punto di vista 
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degli utenti (Business to Consumer3, Business to Business4 o Consumer to Consumer5) sia da 
quello del prodotto così da individuare la tipologia di marketplace verticale, comprensiva dei 
�V�L�W�L�� �F�K�H�� �U�D�J�J�U�X�S�S�D�Q�R�� �X�Q�¶�D�P�S�L�D�� �R�I�I�H�U�W�D�� �L�Q�� �X�Q�� �V�H�W�W�R�U�H�� �V�S�H�F�L�I�L�F�R���� �G�D quello assicurativo (Facile, 
Segugio), a quello turistico (Booking, Airbnb������ �G�D�O�O�¶�D�U�U�H�G�R�� ��Made) �D�O�O�¶�D�E�E�L�J�O�L�D�P�H�Q�W�R��
(Zalando), per citarne solo alcuni; e quella orizzontale riferita ai siti, di dimensione 
commerciale e merceologica più ampia (Amazon, Alibaba, Ebay). 

Questa tipologia di canale commerciale offre vantagli ad entrambe le controparti del 
mercato. 

Gli acquirenti, utenti finali e aziende, beneficiano di un unico account utente con dati di 
pagamento, di una procedura di acquisto conosciuta e abituale, della possibilità di aderire a 
programmi di sconto e abbonamenti oltre che di spedizioni gratuite garantite agli iscritti a 
�S�U�R�J�U�D�P�P�L���G�L���I�L�G�H�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�����(�V�����3�U�L�P�H���L�Q���$�P�D�]�R�Q�������/�¶�R�I�Ierta, inoltre, è genericamente ampia 
e variegata ed esistono servizi aggiunti offerti ai clienti quali Mailbox, Video Ondemand, 
Musica, Cloud pe rogni account. 

Al contempo, i venditori, principalmente aziende ma anche privati, beneficiano di un 
unico account con cui ricevere i soldi delle vendite, una gestione efficiente del catalogo 
prodotti, del pacchetto clienti e degli ordini. Altre opportunità sono connesse con la possibilit à 
�G�L�� �Y�H�Q�G�H�U�H�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�� �V�L�W�R�� �F�R�Q�� �D�O�W�R�� �W�U�D�I�I�L�F�R�� �G�L�� �X�W�H�Q�W�L���� �G�L�� �D�Yere un mercato di 
�U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�L���O�L�Y�H�O�O�R���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���H���G�L���S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���L�O���S�U�R�S�U�L�R���E�U�D�Q�G���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q���V�L�W�R���F�R�Q��
elevati trust. Tra i servizi aggiuntivi vale la pena segnalare la possibilità di pubblicità per 
aumentare le vendite, di creare siti vetrina o dare visibilità al Brand o di lanciare e testare un 
nuovo prodotto senza alti investimenti in marketing (Tab.II). 

�Ê�� �H�Y�L�G�H�Q�W�H�� �F�K�H�� �O�¶�D�V�F�H�V�D�� �G�H�O�O�¶�H-commerce ha portato a nuovi big player digitali a 
presidiare la fase della consegna rispetto alla quale le piattaforme digitali diventano sempre 
più importanti, consentendo anche alle piccole imprese di avere una portata globale e 
competere con i colossi del settore. 

È opportuno ricordare che nel 1995 erano solamente due le aziende (americane) che 
avevano deciso di investire sul commercio elettronico: eBay e Amazon. 

Tuttavia il primo è sempre stato un marketplace, mero intermediario informatico tra 
venditori e acquirenti, senza magazzini, nato per aiutare il commercio elettronico tra 
consumatori (Customer-to-customer) ed è cresciuto grazie alle garanzie che offriva, ai 
feedback, alla notorietà e alla sicurezza nei metodi di pagamenti (affiancato da PayPal). 

Il secondo, invece, nato come rivenditore di libri è passato dal ruolo classico di retailer 
per poi diventare anche un vero e proprio marketplace fortemente strutturato sul ruolo della 
logistica connessa al commercio elettronico. 

La strategia vincente adottata da Amazon ha preso avvio dalla intuizione6 di dover 
disporre di enormi magazzini �± sparsi nel mondo �± dove stoccare la merce, e possibili come 
�G�L�U�H�W�W�D�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�� �G�H�O�� �S�R�W�H�U�H�� �G�¶�D�F�T�X�L�V�W�R�� �R�W�W�H�Q�X�W�R�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L���� �$�X�P�H�Q�W�D�Q�G�R�� �L�Q��
maniera esponenziale le vendite in tutto il mondo, Amazon poteva disporre di migliori 
condizioni di acquisto e lavorare sui quantitativi d�¶�R�Udine nonché sui tempi di spedizione più 
brevi, disponendo della merce già in magazzino. 

 
 
 
 
 
 
 

 
3 �%���&�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �L�Q�� �F�X�L�� �X�Q�¶�D�]�L�H�Q�G�D�� �Y�H�Q�G�H�� �L�� �V�X�R�L�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �D�� �X�W�H�Q�W�L�� �V�H�P�S�O�L�F�L���� �V�H�Q�]�D�� �O�¶�R�Ebligo che questi siano 
professionisti o aziend 
4 B2B m�R�G�D�O�L�W�j���L�Q���F�X�L���O�¶�D�F�T�X�L�V�W�R���H���O�D vendita avviene esclusivamente tra aziende e liberi professionisti. 
5 C2C la compravendita avviene tra due privati., sia in base al pubblico a cui si rivolge che alla tipologia di 
prodotto in vendita. 
6 Intuizione che si deve a Jeff Bezos, fondatore e amministratore delegato di Amazon. 
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TAB. II  �± PRINCIPALI MARKETPLACE A SCALA GLOBALE 
 

 

Azienda Attività Ambito geografico Fatturato in 
dollari 

AMAZON 
 

Leader dei Marketplace più famosi degli ultimi anni 
 

USA, Europa, Asia, Sud 
America, Emirati 
(ancora non riesce a 
penetrare il mercato 
cinese) 

239 Miliardi nel 
2018 
Traffico mese: 
2.06 Billion 
 

EBAY 
 

Uno dei primi siti di vendita prodotti e di aste online, 
tra i più famosi al mondo.  
 

Europa, Canada, Australia, 
Sud America, Emirati 
Arabi Uniti, Corea del 
Sud, Cina, India, Stati 
Uniti, Russia, Diverse 
Nazioni Asiatiche come: 
Vietnam, Malaysia 
 

25 Miliardi nel 
2017 
Traffico mese: 
790 Milioni 
 

ALIBABA 
GROUP 
 

Marketplace più famoso tra i cinesi, finalizzato a 
connettere produttori cinesi con compratori stranieri. 
Tra le proprietà di Alibaba vi sono il sito Web 
TAOBAO, è tra i 20 siti più visitati al mondo e 
Aliexpress che offre un servizio di vendita al 
dettaglio per compratori europei. 

Opera prevalentemente in 
Cina ma si sta espandendo 
globalmente 

39.8 Miliardi 
Traffico mese: 
171.9 Milioni 
 

FNAC 
 

Società che opera in modo tradizionale tramite 
negozi. In Italia non ha avuto molta fortuna e nel 
2012 i negozi vengono acquisiti dalla società a 
Brand Trony. 

Francia, Belgio, Brasile, 
Portogallo, Spagna, 
Svizzera e Marocco 
 

�)�D�W�W�X�U�D�W�R�����¼��
4000 Milioni 
Traffico mese: 
28.5 Milioni 
 

LA 
REDOUTE 
 

Storico marchio francese nato nel 1928 è presente in 
26 paesi. 
Negli ultimi anni ha sviluppato un marketplace 
verticale che si occupa di abbigliamento e accessori 
per la casa.  

Francia, UK, Russia, 
Svizzera, Belgio, 
Portogallo, Spagna, Italia. 
 

�¼�����������0�L�O�L�R�Q�L 
Traffico mese: 
7 Milioni 
 

RAKUTEN 
 

Nato nel 1997 è il pincipale sito che opera in 
Giappone. 
Negli anni ha affermato la sua forza grazie 
�D�O�O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���%�X�\���F�R�P�����8�6�$�������3�U�L�F�H�P�L�Q�L�V�W�H�U 
(Francia), Ikeda (Brasile), Tradoria (Germania), 
Play.com (UK), Wuaki.tv (spagna), Kobo Inc. 
(Canada). Nel 2014 acquista il noto sistema di 
messagistica Viber. 
 

Francia, UK, Russia, 
Svizzera, Belgio, 
Portogallo, Spagna, Italia. 
 

$ 5,3 Miliardi 
Traffico mese: 
7 Milioni 
 

ZALANDO Uno dei primi progetti in Europa di ecommerce per 
la vendita di abbigliamento.  

�������6�W�D�W�L���G�¶�(�X�U�R�S�D�� 
 

 

Fonte: elaborazione su dati Ecommerce Report: Global, 2019. 
 
 

�0�D�� �O�¶�D�]�L�H�Q�G�D�� �q�� �G�L�Y�H�Q�W�D�W�D�� �X�Q�� �F�D�V�H�� �K�L�V�W�R�U�\�� �D�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �Sr�R�G�R�W�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
degli enormi depositi7�����G�L�V�O�R�F�D�W�L���L�Q���S�L�•���Q�D�]�L�R�Q�L�����G�D�J�O�L���6�W�D�W�L���8�Q�L�W�L���D�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���L�Q���P�H�Q�R���G�L���F�L�Q�T�X�H��
�D�Q�Q�L�����H���Q�H�O�O�¶�R�W�W�L�P�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���W�H�P�S�L���L�Q���I�D�V�H���G�L���S�L�F�N�X�S8. 

�1�H�O�������������$�P�D�]�R�Q���K�D���V�S�H�U�L�P�H�Q�W�D�W�R�����R�W�W�H�Q�H�Q�G�R���D�O�W�U�H�W�W�D�Q�W�R���U�L�V�F�R�Q�W�U�R�����X�Q�¶�L�G�H�D���L�Q�Q�R�Y�D�Wiva per 
�L�O�� �P�R�Q�G�R�� �R�Q�� �O�L�Q�H�� �H�� �G�H�O�O�D�� �O�R�J�L�V�W�L�F�D���� �R�Y�Y�H�U�R�� �O�¶�R�I�I�H�U�W�D�� �G�L�� �V�S�H�G�L�]�L�R�Q�L�� �L�O�O�L�P�L�W�D�W�H�� �H�� �F�R�Q�V�H�J�Q�D�� �L�Q�� �X�Q��
giorno con il servizio Prime. Ciò era possibile solo grazie ad accordi unici con tutti i più 
grandi corrieri del mondo, a una gestione efficiente dei propri magazzini e al servizio 
Logistica di Amazon venduto alle aziende presenti nel marketplace. 

 
7 Contrariamente a ciò che accade in un magazzino comune, i prodotti non sono conservati per tipologia di merce 
�P�D���S�H�U���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�J�J�H�Wto: ogni cella di una scaffalatura contiene tutte le unità di più prodotti delle stesse 
�G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L���P�D�L���V�L�P�L�O�L���W�U�D���O�R�U�R�����S�H�U���H�Y�L�W�D�U�H���O�¶�H�U�U�R�U�H���X�P�D�Q�R���L�Q���I�D�V�H���G�L���S�L�F�N�L�Qg. 
8 Modalità di ritiro in sede. 
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Nel 2011 sono stati attivati i primi punti di ritiro a New York City, Seattle e Londra 
impiantati grazie agli Amazon Locker, armadi automatici con schermo touch in grado di 
consentire apertura e chiusura di cassette dove ritirare o depositare i pacchi, con conseguente 
riduzioen di spostamemto per i vettori. 

�/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L�� �U�L�G�X�U�U�H�� �X�O�W�H�U�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �L�� �W�H�P�S�L�� �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L�� �R�U�G�L�Q�L�� �Q�H�L�� �P�D�J�D�]�]�L�Q�L�� �K�D��
indotto Amazon, nel 20�������� �D�G�� �D�F�T�X�L�V�W�D�U�H�� �S�H�U�� �������� �P�L�O�L�R�Q�L�� �G�L�� �G�R�O�O�D�U�L�� �O�¶�D�]�L�H�Q�G�D�� �.�L�Y�D�� �6�\�V�W�H�P�V����
produttrice di piccoli ma potentissimi robot in grado di spostare intere scaffalature. La scelta 
ha comportato la sostituzione di molti magazzinieri pattinatori con scaffali smart che 
cal�F�R�O�D�Q�R���L�O���S�H�U�F�R�U�V�R���P�L�J�O�L�R�U�H���S�H�U���U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���L�Q���D�X�W�R�Q�R�P�L�D���O�D���S�R�V�W�D�]�L�R�Q�H���I�L�V�V�D���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�W�R�U�H�� 

�/�D�� �G�L�U�D�P�D�]�L�R�Q�H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �D�� �V�F�D�O�D�� �J�O�R�E�D�O�H�� �q�� �W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�W�D�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �D�V�V�H�W�W�R�� �U�H�W�L�F�R�O�D�U�H��
delle sedi di distribuzione che deriva da investimenti massicci9 e dalla presenza di presidi 
localizzati in 216 città del mondo (Fig.4). 

 

 
Fig. 4. Sedi di distribuzione Amazon, 2019. 
Fonte: elaborazione su dati Amazon, 2020. 

 
 

4. CONCLUSIONI. �± Il ruolo catalizzatore dei grandi retail è stato in grado di far sì che 
�O�¶�D�W�W�U�D�W�Wiva dello shopping online divenisse alla portata anche delle PMI orientate 
�D�O�O�¶�H�F�R�P�P�H�U�F�H���P�D���F�K�H���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���Q�R�Q���D�Y�U�H�E�E�H�U�R���S�R�W�X�W�R���J�H�V�W�L�U�H���W�D�O�H���S�U�D�W�L�F�D���L�Q���D�V�V�H�Q�]�D���G�L��
potere contrattuale tipico delle grandi aziende. 

�/�¶�D�Q�F�R�U�D�J�J�L�R���D���U�H�W�D�L�O�����������F�R�Q�V�H�Q�W�H���G�L���U�H�Fuperare maggiore afficienza mediante economie 
di scala esogene che evitano di affrontare le esigenze tipiche delle transazioni su ampia scala 
�F�R�P�H���O�¶�R�I�I�H�U�W�D���L�Q���O�L�Q�J�X�D���V�W�U�D�Q�L�H�U�D�����O�H���G�L�I�I�L�F�R�O�W�j���G�L���F�R�Q�V�H�J�Q�D���G�H�O���S�U�R�G�R�W�W�R���R���O�D���Q�H�J�R�]�L�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q��
operatori logistici per lo stoccaggio, il trasporto e la consegna (Kawa 2014).  

Quelli che possono essere definiti �L�Q�W�H�J�U�D�W�R�U�L���G�H�O�O�¶�H�F�R�P�P�H�U�F�H, nella misura in cui sono in 
grado di rappresentare e-shop stranieri su mercati locali, hanno il ruolo di integrare l'intera 
catena di approvvigionamento, grazie ad economie di scala, ridurre i costi di consegna nel 
trasporto internazionale, rendere i resi delle merci più efficaci e servire meglio i clienti 
provenienti da diversi paesi. 

 
9 Negli ultimi anni è stata avviata, in alcune aree del mondo, la consegna con i droni, così come uno spettacolare 
�G�H�S�R�V�L�W�R���G�L���X�Q�¶�D�X�W�R���W�U�D�P�L�W�H��elicottero. 
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Ne deriva che la presenza di pochi integratori possa aumentare la competitività delle 
micro-imprese interessare ad essere e-imprese, contribuendo ad aumentare l'attrattiva del 
commercio transfrontaliero e a supportare una catena di approvvigionamento globale10. 

La catena di approvvigionamento è resa possibile dalla capacità degli integratori 
economici di consolidare la capacità di negoziare tariffe e condizioni di servizio con gli 
operatori logistici, la gestione delle scorte e dei resi o i canali di contabilità. 

Non a caso, negli ultimi anni, la domanda di servizi a maggior valore è molto cresciuta e 
il consumatore on line si aspetta nuove e più sofisticate opzioni predisposte per la consegna e 
il ritiro dei prodotti, congiuntamente a nuovi metodi di pagamenti sicuri, facili, immediati e 
nuove soluzioni affi dabili di tracciamento a rendicontazione. 

�9�D�� �W�X�W�W�D�Y�L�D�� �U�L�F�K�L�D�P�D�W�D�� �O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �V�X�� �X�Q�D�� �G�H�O�L�F�D�W�D sfida che questo fenomeno, definito 
Phygital (fusion di Physical e Digital), pone, e su cui si potrà certamente riflettere ancora e 
che riguarda il tema occupazionale nella dimensione conflittuale tra lavoro umano vs lavoro 
�D�X�W�R�P�D�W�L�]�]�D�W�R�����7�L�P�R�U�H���V�H�J�Q�D�O�D�W�R���G�L���U�H�F�H�Q�W�H���G�D���X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O���:�R�U�O�G���(�F�R�Q�R�P�L�F���)�R�U�X�P���V�H�F�R�Q�G�R��
cui dal 30% al 50% dei posti di lavoro nel mondo retail saranno a rischio a causa della 
crescente automazione del settore (in aggiunta alle sfide date dal settore dello shopping 
online). 
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RIASSUNTO: I nuovi modelli organizzativi della produzione e del consumo hanno determinato 
una spinta verso la disruptive economy destinata a modificare progressivamente le relazioni tra 
persone e territorio, con effetti spaziali che richiedono nuovi modelli interpretativi. Il contributo 
analizza tale processo nella misura in cui esso ha coinvolto anche il sistema commerciale sempre più 
orientato verso modelli distributivi incentrati sulla costruzione di piattaforme logistiche destinate a 
creare enclave di sviluppo confinate in pochi poli localizzativi. 

 
SUMMARY: Digital retail and commerce without borders - The new organizational models of 

production and consumption have determined a push towards the disruptive economy destined to 
progressively modify the relationships between people and the territory, with spatial effects and new 
interpretative models. The contribution analyzes the process to the extent that the commercial system 
increasingly oriented towards distribution models focused on the construction of logistic structures 
within a development enclave confined in a few location poles is involved. 
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NARRARE, MAPPARE, PARTECIPARE:  
ESPERIENZE DI CONFINE TRA EMOZIONE, ARTE E SCIENZA  

 
 
 

PREMESSA. �± La mappatura non è un esercizio lineare, così come non è lineare il processo 
cartografico con cui si rappresentano i territori, le loro caratteristiche e vicende. Una mappa è 
al contempo un oggetto fisico, un prodotto grafico, un documento narrativo. Utilizza metodi 
�G�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���D�U�W�L�V�W�L�F�D�����P�D���q���I�R�J�Jiata in base a principi scientifici e geometrici. Si guarda alle 
mappe come rappresentazioni visuali, ma è possibile leggerle come una serie di storie distinte 
(Brotton, 2017), in cui vengono sintetizzati, accennati o marcati, elementi identitari, beni 
comuni, risorse locali e loro percezioni. �³�0�D�S�V�� �D�U�H�� �V�R�P�H�K�R�Z�� �V�K�\���� �7�K�H�\�� �W�H�Q�G�� �W�R�� �K�L�G�H�� �W�K�H�L�U��
emotional side behind their clear lines, precise points, minimalistic words, numerical data and 
informative purpose. But when we scratch the cartographic surface, maps appear to be 
�L�P�S�U�H�J�Q�D�W�H�G�� �Z�L�W�K�� �D�O�O�� �V�R�U�W�V�� �R�I�� �H�P�R�W�L�R�Q�V�´�� ���&�D�T�X�D�U�G���� �*�U�L�I�I�L�Q���� ������������ �S���� ����������Il posizionamento 
delle emozioni sulle mappe serve molteplici interessi. Può aiutare i pianificatori urbani a 
integrare le percezioni degli abitanti nel processo di pianificazione (Zeile et al. 2015; 
Fathullah e Willis 2018), può servire agli amministratori identificare punti positivi e negativi, 
può essere mobilitato da gruppi e comunità per resistere a progetti di sviluppo indesiderati o 
per condividerne di desiderati, dimostrando un attaccamento specifico e profondo a 
determinati luoghi (Graybill 2013). In termini più generali, mettere le emozioni sulle mappe 
può informare gli scienziati sociali, compresi i geografi, sui tipi di relazione che gli individui 
hanno sviluppato con i luoghi. In questo scenario, che amplia e amplifica gli orizzonti 
cartografici, si sono sviluppati alcuni �S�U�R�J�H�W�W�L�� �G�L�� �³�H�P�R�W�L�R�Q�D�O�� �P�D�S�S�L�Q�J�´�� �L�Q�� �F�X�L�� �O�H�� �I�L�Q�D�O�L�W�j��
localizzative hanno fatto da sfondo a quelle artistiche, di attivazione e coinvolgimento delle 
comunità locali (Correggiani, 2016) e ove gli strumenti e metodi cartografici tradizionali si 
sono arricchiti di altri punti di vista e modalità. Si sono, così, moltiplicate iniziative volte a 
produrre altre forme di rappresentazione partecipata, quali mappe di comunità, carte 
semantiche, ecc. A partire da un inquadramento, pur parziale, delle connessioni tra le azioni, e 
�O�D�� �I�L�O�R�V�R�I�L�D���� �G�H�O�� �Q�D�U�U�D�U�H�� �H�� �G�H�O�� �P�D�S�S�D�U�H���� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�H�O�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �q�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L�� �S�U�R�S�R�U�U�H�� �X�Q�D��
riflessione sulla cartografia partecipativa e �³�V�H�Q�V�R�U�L�D�O�H�´�����/�¶�L�Q�W�H�Q�W�R���q���L�Q�I�D�W�W�L���T�X�H�O�O�R���G�L���D�S�S�U�R�G�D�U�H��
ad alcuni esempi di progettualità in cui emozione, arte e scienza sono funzionali alla 
produzione di mappe sensoriali capaci di restituire significati e suggestioni alle storie che 
raccontano, fondendo utilità pratica e potere evocativo. 

 
1. NARRARE E MAPPARE: INTRECCI DI SEGNI, PAROLE, IMMAGINI . �± Narrare è certamente 

�X�Q�¶�D�U�W�H���� �8�Q�¶�D�U�W�H�� �D�Q�W�L�F�D���� �F�K�H�� �U�D�F�F�R�Q�W�D�� �X�Q�D�� �V�W�R�U�L�D���� �V�L�D�� �F�R�P�H�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �L�Q�� �X�Q�� �D�F�F�D�G�L�P�H�Q�W�R�� �L�Q��
corso, sia come sequenza di eventi che si svolgono ne�O�� �W�H�P�S�R���� �/�¶�D�U�W�H�� �F�R�V�L�G�G�H�W�W�D�� �³�Q�D�U�U�D�W�L�Y�D�´��
(Dallari, 2005; Ricoeur, 2009) si manifesta con una rilevante varietà di forme, dando corpo a 
miti, leggende, tragedie, commedie, pantomime, favole, racconti, epopee, dipinti, vetrate, 
film, conversazioni, notizie. Presente in ogni momento, in tutti i luoghi, in tutte le società si 
afferma con differenti modalità di natura orale, verbale e visiva. Si può affermare che narrare 
�F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�D���X�Q�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���X�P�D�Q�D���S�H�U���S�H�U�L�P�H�W�U�D�U�H���Y�L�W�H���H���S�R�S�R�O�L�����S�H�U���G�H�I�L�Q�L�U�H���F�R�Q�I�L�Q�L���H���V�R�F�L�Htà, per 
tramandare abitudini e abiità, per fissare comportamenti e declinare espressioni emotive. 
Alcune delle prime testimonianze suggeriscono che le persone raccontassero storie con 
immagini: narrazioni di battute di caccia o di battaglie si ritrovano nei ril �L�H�Y�L���G�H�O�O�¶�D�U�W�H���U�X�S�H�V�W�U�H��
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�H�X�U�R�S�H�D�� �G�H�O�O�¶�H�W�j�� �G�H�O�� �E�U�R�Q�]�R���� �O�X�Q�J�R�� �L�O�� �E�D�F�L�Q�R�� �P�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R���� �F�R�V�u�� �F�R�P�H�� �L�Q�� �Q�X�P�H�U�R�V�H�� �S�L�W�W�X�U�H��
tombali egiziane. Eventi mitologici e reali sono narrati su vasi greci del VI secolo a.C. Ciò 
corrisponde a un forte e riuscito tentativo di fi �V�V�D�U�H���O�H���S�D�U�R�O�H���G�L���X�Q�¶�R�U�D�O�L�W�j�����D�Q�F�K�H���V�D�F�U�D�O�H�����S�H�U��
renderla più consapevole, condivisa, trasmissibile. 

Le dinamiche evolutive e socio-culturali umane hanno reso gli artisti, in vario modo e 
�P�H�G�L�D�Q�W�H�� �V�W�L�O�L�� �G�L�Y�H�U�V�L���� �L�� �S�U�R�W�D�J�R�Q�L�V�W�L�� �G�H�O�O�H�� �Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�L���� �/�¶�D�U�Wista sceglie come descrivere la 
�V�W�R�U�L�D�����U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H���O�R���V�S�D�]�L�R���H���P�R�G�H�O�O�D�U�H���L�O���W�H�P�S�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�¶�R�S�H�U�D���O�H�W�W�H�U�D�U�L�D�����S�L�W�W�R�U�L�F�D��
o di altro tipo (Pinelli, 2009). Sono i suoi fitri, più o meno condizionati, a dar voce e corpo a 
vicende e persone. È in tal modo che la capacità e volontà di raccontare/raccontarsi esula dai 
confini di una mera rivelazione personale ed emotiva, intrecciando caratteri e registri di altre 
discipline o ambiti di natura tecnica e teorica. Quella del narrare è una funzione che viene 
svolta mediante un vasto campo di strumenti e documenti, molto differenti tra di loro (Lando, 
1996).  

Nella stesura di romanzi, così come anche nella creazione di miti, nella spiegazione di 
fenomeni naturali o di altra tipologia, chi racconta storie cerca di far entrare gli altri nel 
contesto evocato, con dettagli descrittivi espliciti o sotto forma di mistero. Ciò che viene fatto 
�S�H�U�� �D�Y�Y�L�F�L�Q�D�U�H�� �J�O�L�� �D�O�W�U�L�� �F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�� �D�O�O�¶�R�I�I�U�L�U�H�� �X�Q�D�� �P�D�S�S�D���� �X�Q�D�� �F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�D�� �O�X�Q�J�R�� �O�D�� �T�X�D�O�H��
muoversi: i narratori, quindi, sono cartografi (Di Pasquale, 2017). Analogamente, la creazione 
�G�L�� �R�S�H�U�H�� �G�¶�D�U�W�H�� �L�Q�� �D�O�W�U�H�� �I�R�U�P�H�� �F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�� �D�� �X�Q�� �G�X�S�O�L�F�H�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �G�L�� �H�V�S�O�R�U�D�]�L�R�Q�H�� ���G�L�� �P�D�W�H�U�L�H��
�S�U�L�P�H���� �W�H�F�Q�L�F�K�H���� �P�R�W�L�� �G�¶�D�Q�L�P�R���� �H�F�F������ �H�� �G�L�� �H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���� �R�Y�Y�H�U�R�� �W�U�D�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
creativa in manufatto o prodotto finale. 

Quando il percorso narrativo si fa rappresentazione, arte e scienza possono dunque 
trovare una feconda sintesi in quella che i geografi definiscono carta geografica. Carta intesa 
non già come traduzione fedele di una realtà territoriale preesistente quanto piuttosto una sua 
narrazione, non necessariamente lineare (Farinelli, 2009) e generatrice di immagini e segni 
codificati (Iacoli, 2001; Poli, 2001).  

Campo semiotico autoreferenziale, dotata di forte valore simbolico e comunicativo, la 
�F�D�U�W�D�� �Y�L�H�Q�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�D�� �F�R�P�H�� �W�U�D�G�X�]�L�R�Q�H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �L�� �V�H�J�Q�L�� �G�H�O�O�D�� �U�H�D�O�W�j�� �S�H�U�F�H�S�L�W�D�� �G�D�O�O�¶�X�R�P�R��
(Casti, 2015). Il filo della narrazione si struttura �± attraverso descrizioni di luoghi, ricordi di 
viaggio, profili biografici di autori, note di critica letteraria, narrazioni di eventi storici �± a 
partire dal potere ispiratore di una carta geografica (Papotti, 2010), che viene a configurarsi 
come un luogo privilegiato di rêverie (Muehrcke, Muehrcke, 1993).  

Vi è indubbiamente una forza nella narrazione, che è quella di saper amalgamare 
�O�¶�R�J�J�H�W�W�L�Y�L�W�j�� �I�D�W�W�X�D�O�H-geografica con la soggettività culturale-umana. Questo accomuna la 
geografia e la letteratura, interpretando carte e mappe come testi o documenti (Lando, 2015), 
e al contempo si presta per delineare altre tipologie di binomi tra geografia e altri mondi 
(pittura, cinema, ecc.) andando a declinare uno specifico ambito, quello della cartografia, in 
relazione ai suoi punti di contatto con la dimensione narrativa. 

La cartografia si fonda, secondo la definizione ufficiale, su tre aggettivi: 
�³�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �U�L�G�R�W�W�D���� �D�S�S�U�R�V�V�L�P�D�W�D�� �H�� �V�L�P�E�R�O�L�F�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �S�R�U�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�R�� �V�S�D�]�L�R�� �W�H�U�U�H-�V�W�U�H�´��
(Mori, 1990, p. 5). Ne discende una prospettiva secondo la quale la rappresentazione di luoghi 
e la cartografia lavorano entrambe su un fattore di riduzione e di approssimazione. 
�³�1�D�U�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���O�X�R�J�K�L���H���P�D�S�S�D���F�R�Q�G�L�Y�L�G�R�Q�R���G�X�Q�T�X�H���X�Q���L�Q�W�H�Q�W�R���G�H�V�F�U�L�W�W�L�Y�R�����F�K�H���V�L���S�U�H�V�H�Q�W�D�����D�O��
contempo e necessariamente, anche come tentativo di interpretazione e spiegazione di 
�X�Q�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�´�����3�Dpotti, 2010, p. 290).  

�/�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H�� �G�H�I�L�Q�L�W�D�� �F�R�P�H�� �³�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �Q�D�U�U�D�W�L�Y�D�´�� ���5�L�F�R�H�X�U���� �������������� �R�Y�Y�H�U�R��
esprimere il risultato di vun processo di mediazione culturale che riporta il flusso di eventi, 
azioni ed esperienze, fra loro anche eterogenee e contradditt�R�U�L�H�����D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�X�Q�L�W�j���G�L���X�Q�D��
storia, di una vicenda che può essere messa su carta. 
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�/�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �V�L�� �F�R�Q�I�L�J�X�U�D�� �F�R�P�H�� �X�Q�D�� �V�R�U�W�D�� �G�L�� �³�Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�H�´���� �X�Q�� �S�H�U�F�R�U�V�R�� �G�L�D�O�H�W�W�L�F�R�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R��
cui i soggetti cercano di dare coerenza e continuità alla propria esistenza (Sciolla, 2002), 
ritrovando e ricostruendo il proprio equilibrio nel tempo e attraverso i cambiamenti che sono 
�F�K�L�D�P�D�W�L�� �D�G�� �D�I�I�U�R�Q�W�D�U�H�� ���'�H�� �1�D�U�G�L���� �������������� �/�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �Q�R�Q�� �q�� �G�X�Q�T�X�H�� �X�Q�¶�H�Q�W�L�W�j�� �G�D�W�D���S�H�U���V�H�P�S�U�H����
fissa ed immutabile, bensì una realtà in divenire, che si evolve continuamente (Banini, 2013). 
�(���D���P�D�J�J�L�R�U���U�D�J�L�R�Q�H���O�R���q���O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�����L�O���F�X�L���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���V�L���W�U�D�G�X�F�H���Q�H�O�O�D���S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D��
perdita o riacquisizione del senso di appartenenza al luogo. 

Si possono così rintracciare elementi comuni tra mappe e narrazione, ovvero la 
deformazione e un certo grado di invenzione (Storini et al., 2017). Elementi che abbattono i 
confini rigidi e distintivi tra arte cartografica, intesa come pura creatività, e scienza 
cartografica, come puntuale applicazione di un metodo (in relazione a epoche storiche, 
modalità rappresentative, soggetti deputati). 

Si generano così processi di contaminazione che arricchiscono il disegno cartografico di 
tratti, segni ed evidenze appartenenti a un dominio interdiciplinare e a pannaggio non di soli 
specialisti. Linguaggi, trame, simboli che comunicano storie a più voci e mani, dunque, in 
grado di restituire punti di vista plurali che fanno del narrare e del mappare il campo di 
indagine e azione di una geografia sensoriale e semantica. Aff iora e si rafforza una 
dimensione soggettiva, che pervade anche le rappresentazioni cartografiche quasi a voler 
�F�R�Q�G�L�Y�L�G�H�U�H�� �O�H�� �L�V�W�D�Q�]�H�� �G�H�O�O�D�� �³�J�U�D�P�P�D�W�L�F�D�� �X�P�D�Q�L�V�W�L�F�D�´�� ���9�D�O�O�H�J�D���� �������������� �,�� �O�X�R�J�K�L�� �Y�H�Q�J�R�Q�R��
�F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�L�� �³�S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�D�� �Q�R�V�W�U�D�� �H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���� �S�R�Q�H�Q�G�R�Oi all �¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �V�I�H�U�D�� �H�P�R�]�L�R�Q�D�O�H�� �H��
sensoriale dove il soggetto che percepisce - attraverso le sue emozioni, i suoi sensi, la sua 
attitudine spirituale - �q���S�R�V�W�R�����V�H���Q�R�Q���D�O���³�F�H�Q�W�U�R�´���G�H�O�O�H���V�W�H�V�V�H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L�����D�O�P�H�Q�R���L�Q���X�Q�D��
posizione privilegiata, giacché si fa portatore di significati spesso del tutto estranei alla 
�J�U�D�P�P�D�W�L�F�D�� �U�D�]�L�R�Q�D�O�L�V�W�D�´�� ���0�D�G�D�X���� ������������ �S���� ������������ �,�O�� �U�X�R�O�R�� �G�L�� �S�R�U�W�D�W�R�U�H�� �G�L�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�� �W�U�R�Y�D��
sempre più conferma nel fatto che i luoghi siano individuabili da un sistema di coordinate che 
include la percezione delle esperienze quale criterio di esplorazione e rappresentazione 
(Noguè, 2015).  

Per tale ragione, a livello locale, si sono moltiplicate iniziative progettuali che generano 
cartografie capaci di restituire storie e vissuti, di leggere il  presente ancorandolo a visioni 
partecipate o artistiche, nonché di disegnare scenari evolutivi in cui le comunità siano 
�S�U�R�W�D�J�R�Q�L�V�W�H���� �,�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �F�R�Q�W�H�V�W�R�� �³�G�L�Y�H�Q�W�D�Q�R�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�L�� �O�H�� �L�G�H�Q�W�L�W�j�� �L�Q�H�G�L�W�H�� �F�K�H�� �S�R�W�U�H�P�P�R��
definire di transizione perché descrivono il �S�U�R�F�H�V�V�R���H�Y�R�O�X�W�L�Y�R���G�L���X�Q���O�X�R�J�R�����V�R�Q�R���J�O�L���µ�K�D�E�L�W�X�V�¶��
che nel tempo lo hanno modellato. Descriverle significa favorire la comprensione della realtà 
�S�U�R�I�R�Q�G�D�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���� �S�R�U�W�D�Q�G�R�� �O�H�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �O�R�F�D�O�L�� �D�O�O�H�� �U�D�G�L�F�L�� �G�H�O�O�D�� �P�H�P�R�U�L�D�� �F�R�Q�G�L�Y�L�V�D�´��
(Baule et al., 2014, �S���� �������� �(�� �J�O�L���D�E�L�W�D�Q�W�L���G�L�Y�H�Q�W�D�Q�R���E�L�R�J�U�D�I�L���G�H�O���W�U�H�U�L�W�R�U�L�R���� �³�D�U�W�L�V�W�L�´���L�Q���J�U�D�G�R���G�L��
�I�D�U���D�I�I�L�R�U�D�U�H���O�¶�H�V�V�H�Q�]�D���G�L���X�Q�D���Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�H���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� 

  
2. CARTOGRAFIA PARTECIPATIVA PER RAPPRESENTARE IDENTITÀ E LUOGHI. �± Comunità e 

cittadini possono apportare valore aggiunto ai processi di analisi e rappresentazione dei 
territori se coinvolti nella produzione di informazioni spaziali e di carte (Boella et al., 2017). 
Alcune metodologie sono state in parte perimentate attraverso le mappe mentali proposte da 
Kevin Lynch (2006) o le prime mappe di comunità inglesi (Parish Maps); risalgono alla metà 
degli anni Novanta le prime definizioni di cartografia partecipativa in ambito territoriale 
prodotte dalla FAO (Burini, 2004). Anche nel contesto italiano, la cartografia partecipativa 
viene utilizzata in alcuni dei casi più interessanti di pianificazione partecipata (Boella et al., 
2017). La progettazione partecipata del paesaggio, inteso secondo la sua più moderna 
�D�F�F�H�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�H�� �³�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �G�L�� �Y�L�W�D�´���� �Y�L�H�Q�H�� �O�D�U�J�D�P�H�Q�W�H�� �D�V�V�X�Q�W�D�� �L�Q�� �,�W�Dlia come invariante 
territoriale nella stesura di numerosi piani e negli interventi sul territorio, fondendo la 
dimensione tecnico-specialistica - propria della scienza cartografica e urbanistica - con le 
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risorse e loro funzioni percepite da chi abita un territorio - mappate mediante strumenti più 
creativi.  

Avviene così che le mappe emozionali e sensoriali, utilizzate nei processi partecipativi, 
arricchiscono indubbiamente i giochi, le letture e i racconti sulla città e sui luoghi, sono 
strumenti di conoscenza e di comunicazione molto interessanti per i processi di pianificazione 
urbana e territoriale, per una cultura della qualità e della cura partecipata del paesaggio1. 
Numerosi studi sono stati orientati a ricercare collegamenti tra le varie discipline 
(antopologia, sociologia, geografia, economia, ecc.) mutuandone i metodi di ricerca, sempre 
più diretti a indagare le connessioni profonde fra storia, cultura e territorio, cercando di 
�V�F�R�S�U�L�U�H���H���P�H�W�W�H�U�H���L�Q���O�X�F�H���O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���G�H�L���O�X�R�J�K�L���L�Q���P�R�G�R���F�R�U�U�H�O�D�W�R���D�O�O�D��loro percezione da parte 
dei cittadini (Paba, Perrone, 2002). 

Sebbene si stiano diffondendo molte pratiche partecipative, permane molta confusione: la 
�S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���Y�L�H�Q�H���V�S�H�V�V�R���F�R�Q�I�X�V�D�����R���V�R�Y�U�D�S�S�R�V�W�D�����D�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�����R�S�S�X�U�H���V�L���X�W�L�O�L�]�]�D���F�R�Q���L�O��
solo riferimenti a dati oggettivi ed elementi materiali o ancora si mascherano attività in modo 
demagogico. Non solo, politiche pubbliche e amministrazioni mancanti e rigide, fanno 
�Q�D�V�F�H�U�H���F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�L���H���D�W�W�L�Y�L�W�j���F�K�H���V�L���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�Q�R���F�R�Q���I�R�U�P�H���G�L���³�U�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�´���D���H�V�S�Hrienze di 
ri-appropiazione di certi contesti geografici, urbani o rurali, ad alta frequentazione o 
�D�E�E�D�Q�G�R�Q�D�W�L�� �F�K�H�� �V�L�D�Q�R�� ���&�R�U�U�H�J�J�L�D�Q�L���� �������������� �2�F�F�R�U�U�H�� �X�Q�D�� �J�U�D�Q�G�H�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �D�O�O�¶�D�V�F�R�O�W�R�� �G�D��
�S�D�U�W�H�� �G�H�J�O�L�� �H�Q�W�L�� �X�Q�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�G�� �X�Q�D�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�H�� �Q�H�O�O�¶�Xso degli appropriati 
strumenti partecipativi. Occorre, altresì, adottare opportune strategie per coinvolgere le 
�S�H�U�V�R�Q�H�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�H���� �U�L�F�R�Q�R�V�F�H�Q�G�R�� �D�� �P�H�W�R�G�L�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�L�Y�L�� �³�G�L�� �F�R�Q�I�L�Q�H�´�� �W�U�D�� �D�U�W�H�� �H�� �V�F�L�H�Q�]�D�� �X�Q��
ruolo preminente in quanto attivatore di dinamiche aggregative e collaborative. 

�/�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �G�L�� �X�Q�� �O�X�R�J�R�� �V�L�� �G�H�I�L�Q�L�V�F�H�� �V�X�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�H�O�O�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L�� �F�R�Q�G�L�Y�L�V�H�� �G�H�O��
territorio, della cultura e degli spazi comuni; viene collettivamene intesa come sostanza 
�G�H�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�U�L�R���F�R�P�X�Q�H�����%�L�R�Q�G�L�������������������,�O���O�X�R�J�R���q�����G�L fatto, uno spazio su cui si proiettano 
significati, oggettivi e soggettivi (Loynes 2001), dal quale ne derivano culturalmente e 
storicamente molti altri legati anche al passato (Remotti 2000). E fin qui si spiegherebbe il 
coinvolgimento degli abitanti e delle comunità locali. Ma è possibile rinvenire una 
�G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H�� �L�Q�W�H�U�P�H�G�L�D�� �W�U�D�� �O�¶�D�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�� �O�X�R�J�R�� �Q�H�O�O�H�� �V�X�H�� �I�R�U�P�H�� �F�R�Q�F�U�H�W�H�� �H�� �V�L�P�E�R�O�L�F�K�H�� �H�� �O�D��
correlata percezione degli spazi dal vero (reali), e della cultura immateriale che lo 
contraddistingue (Bonato, Viazzo 2016): è la dimensione della sua narrazione o 
rappresentazione in forma artistica, scientifica e mediale (Lee 2016; Biondi, 2019) che 
�F�R�Q�V�H�Q�W�H���H�G���H�V�D�O�W�D���O�¶�L�Q�V�L�H�P�H���G�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���W�D�Q�J�L�E�L�O�L���H���L�Q�W�D�Q�J�L�E�L�O�L�� 

La partecipazione può, infatti, non essere formalizzata in senso a percorsi di 
pianificazione territoriale o paesaggistica, quanto esprimere il punto di vista con artisti o 
autori guardano un luogo, lo percepiscono, ne fanno la materia prima su cui innestare processi 
di cartografia sensibile, narrativa, semantica �R�� �F�R�P�X�Q�T�X�H�� �³�D�O�W�U�L�´�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�� �T�X�H�O�O�D�� �S�L�•��
tradizionale.  

Si intensifica, in tal modo, il punto di vista di alcuni geografi che definiscono i luoghi 
come spazi di interazione emozionale, carichi di significati che ritornano a noi attraverso le 
emozioni che �U�L�V�Y�H�J�O�L�D�Q�R�����F�R�Q�V�H�J�Q�D�Q�G�R���D�O�O�D���P�H�P�R�U�L�D���H���D�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�]�L�R�Q�H���X�Q���V�H�Q�V�R���V�S�D�]�L�D�O�H����
più che temporale (Nogué, 2015). La sperimentazione in corso da alcuni anni di metodologie 
che permettono di visualizzare sia la realtà fisica, sia la sua percezione multisensoriale e 
simbolica, si trasforma in uno strumento prezioso e diventa una necessità. Ne costituiscono, al 
contempo, mezzi e prodotti le Emotional Maps, Sensory Maps, Smellscape, Soundscape, 
Sensescape ecc. (Correggiani, 2016).  

 
1 https://www.osservatoriopartecipazione.it/common/dashboard/media/odp_files/a rchive/20121011244140.2657 
Quaderno%20del%20Paesaggio.pdf 
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Data questa cornice, risulta di c�R�P�S�U�H�Q�V�L�R�Q�H�� �O�¶�D�P�S�L�R�� �V�S�H�W�W�U�R�� �H�Q�W�U�R�� �F�X�L�� �D�U�W�H�� �H�� �V�F�L�H�Q�]�D�� �V�L��
con-fondono rendendo vivo e visibile il fitto intreccio di linguaggi, segni, simboli con cui 
narrare e mappare un territorio, un paesaggio, una città, un luogo.  

 
3. PROGETTUALITÀ PARTECIPATE E MAPPE EMOZIONALI . �± �³�,�O�� �P�R�G�R�� �G�L�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H��

tematismi valoriali con il coinvolgimento della comunità, attualmente è una pratica che 
sembra costituire un fertile terreno di sperimentazione in numerosi ed eterogenei contesti che 
spaziano dalle politiche di cooperazione allo sviluppo, alle politiche urbane, ai processi di 
�S�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �S�D�H�V�D�J�J�L�R�� �H�� �G�H�O�O�D�� �V�X�D�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�´�� ���0�D�G�D�X���� ������������ �S���� ������������ �/�D��
letteratura, anche geografica, consente di marcare diverse stagioni che caratterizzano le 
rappresentazioni cartografiche, facendo emergere due differenti prassi: la prima, di natura 
soggettiva, propensa a dare spazio alla persuasione, la seconda, oggettiva e basata su 
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L�� �F�D�U�W�H�V�L�D�Q�H���� �³�6�H�� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �G�L�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �K�D�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�R���� �H��
costituisce, la coordinata di riferimento per le pratiche di pianificazione e gestione dei 
territori, e non solo, non mancano i tentativi di rappresentazione volti ad affrancarsi dalla 
costrizione cartesiana e a dar voce a rappresentazioni di tematismi che rientrano nella 
�G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H���V�L�P�E�R�O�L�F�D�����Y�D�O�R�U�L�D�O�H�����S�H�U�F�H�W�W�L�Y�D���H�G���H�P�R�]�L�R�Q�D�O�H�´�����0�D�G�D�X�����������������S�����������������,�O���S�U�R�G�R�W�W�R��
�F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�F�R���F�K�H���Q�H���G�H�U�L�Y�D���S�H�U�G�H���O�D���V�X�D���O�R�J�L�F�D���H�X�F�O�L�G�H�D���� �D�F�T�X�L�V�W�D�Q�G�R���L�O���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�R���G�L���³�V�H�J�Q�R�´��
(Farinelli, 2009). Sono in tal modo emersi e si sono diffusi alcuni tentativi interdisciplinari 
�F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �S�R�U�W�D�W�R�� �D�O�O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �G�L�� �S�U�R�J�H�W�W�L�� �S�U�R�J�H�W�W�L�� �G�L�� �P�D�S�S�D�W�X�U�D�� �³�W�H�V�L�� �D�� �U�H�V�W�L�W�X�L�U�H�� �D�Q�F�K�H�� �L�O��
�V�R�W�W�H�V�R�����L�O���Q�R�Q���H�V�S�O�L�F�L�W�D�E�L�O�H���U�D�]�L�R�Q�D�O�P�H�Q�W�H�´����ibidem).  

�1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L�� �F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�F�K�H�� �G�H�O�O�H�� �H�P�R�]�L�R�Q�L, on pativolare enfasi su 
approcci partecipativi, di comunità e sensoriali, emergono anzitutto i lavori di Christian Nold 
e di Kate McLean. Si tratta si iniziative che contribuiscono a generare un nuovo tipo di 
coscienza nella comunità piú o meno allargata in cui operano. Esse, inoltre, sono uno 
strumento performativo che media, attiva e scopre nuovi tipi di relazioni nella comunità e nel 
territorio, tra le persone e i luoghi e tra le stesse persone, facendo nascere conseguentemente 
un dibattito sugli aspetti critici del luogo legati ad una densa molteplicità di emozioni 
personali condivise.  

Interessante la San Francisco Emotional Map realizzata da Christian Nold (figura 1): si 
tratta di un esempio di cartografia partecipata che mostra uno spazio sensoriale di esperienze 
vissute dove le reazioni personali sono causate da input visivi, uditivi, olfattivi e tattili. È stata 
utilizzata dalla comunità locale per fare pressione sulle amministrazioni distrettuali con 
finalità concrete e sociali, quali il miglioramento �G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �S�H�G�R�Q�D�O�H�� �H�� �F�L�F�O�D�E�L�O�H�� �L�Q�� �D�O�F�X�Q�L��
spazi pubblici e la richiesta di salvaguardia di determinati luoghi ed edifici riconosciuti di 
importanza identitaria, degradati o minacciati da operazioni immobiliari2.   
 

 
2 �4�X�H�V�W�D���P�D�S�S�D���q���X�Q���H�V�H�P�S�L�R���G�H�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�O���G�L�V�S�R�V�L�W�L�Y�R���%�L�R�0�D�S�Sing: questo combina un sensore applicato ad 
un dito, che registra le onde del Galvanic Skin Response (GSR), un indice di risposta emotiva (utilizzato dalla 
polizia nei test sulla falsità della testimonianza), assieme ad un sistema di posizionamento geografico (GPS) che 
localizza il punto della registrazione. I partecipanti, invitati a passeggiare per la città con il dispositivo, annotano 
descrizioni delle loro percezioni e delle loro emozioni derivanti dagli stimoli esterni. Le note scritte servono per 
interpretare in un secondo momento le registrazioni del dispositivo, dato che queste possono essere di carattere 
positivo o negative, e per arricchire la mappa nella sua versione finale (Correggiani, 2016). 
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Fig. 1. San Francisco Emotional Map. 
Fonte: Nold, 2009. 
 
 

Kate McLean ha concentrato le proprie ricerche sulla percezione sensoriale dei contesti 
�X�U�E�D�Q�L���� �F�R�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�� �V�H�Q�V�R�� �G�H�O�O�¶�R�O�I�D�W�W�R���� �U�D�F�F�R�Q�W�D�Q�G�R�O�L�� �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �F�D�Q�D�O�L��
rappresentativi differenti, da performance artistiche a processi di mappatura sotto forma di 
cartografie olfattive. S�R�W�W�R���L�O���S�U�R�I�L�O�R���W�W�H�R�U�L�F�R�����W�D�O�L���U�L�F�H�U�F�K�H���V�L���E�D�V�D�Q�R���V�X�O�O�¶�L�G�H�D���F�K�H���O�D���S�H�U�F�H�]�L�R�Q�H��
olfattiva, seppur effimera, contribuisca in modo sostanziale a comprendere il paesaggio che ci 
circonda e che viviamo: �L�Q�� �D�O�W�U�H�� �S�D�U�R�O�H���� �R�G�R�U�L�� �H�� �S�U�R�I�X�P�L�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �D�W�W�L�Y�D�U�H�� �X�Q�D�� �³�S�U�H-
�Y�L�V�X�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´�� �G�L�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�V�V�L�P�H�� �R�� �D�Y�H�U�H�� �O�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�L�� �V�W�L�P�R�O�D�U�H�� �U�L�F�R�U�G�L���� �D�W�W�L�Y�D�Q�G�R�� �X�Q�D��
relazione luogo-memoria soggettiva, in grado di evolvere da una esperienza personale a una 
collettiva e condivisa. Si tratta di esperienze definite come Smellscapes, sviluppati nelle città 
di Parigi, Glasgow, Singapore (figura 2), Edinburgo, Pamplona, Amsterdam. 
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Fig. 2. Scentscape di Singapore. 
Fonte: McLean, 2015. 
 
 

Le mappe possono evocare emozioni in base alle loro proprietà estetiche, al piacere o alla 
nostalgia che suscitano, alle informazioni che trasmettono e al modo in cui le trasmettono.  

Anche le mappe di comunità costituiscono, senza dubbio, un mezzo per promuovere il 
ruolo degli abitanti nella costruzione di mappe capaci di rappresentare in maniera 
comunicabile e significativa, attraverso tecniche a debole formalizzazione, il proprio spazio 
vissuto (territorio del quotidiano), esprimendo i valori patrimoniali ambientali, territoriali, 
paesagg�L�V�W�L�F�L���� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�L�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�L�� �G�D�O�O�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �O�R�F�D�O�H�´�� ���0�D�J�Q�D�J�K�L���� ������������ �S���� �������� �9�D�O�R�U�L��
che si traducono in emozione, farcendo ricorso a strumenti e visioni di confine tra arte e 
scienza, tra creatività e tecnica, tra fantasia e rigore. 

�8�Q�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���� �V�X scala chiaramente locale, è quello di Comuniterrae, progetto culturale 
�S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�R���D�Y�Y�L�D�W�R���Q�H�O���J�H�Q�Q�D�L�R�������������F�R�Q���L�O���S�H�U�F�R�U�V�R���G�L���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���³�0�D�S�S�H���G�L���&�R�P�X�Q�L�W�j��
�G�H�O�O�H�� �7�H�U�U�H�� �G�L�� �0�H�]�]�R�´���� �'�X�H�� �S�L�F�F�R�O�H�� �Y�D�O�O�L�� �D�O�S�L�Q�H���� �G�L�H�F�L�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �G�H�O�� �3�D�U�F�R�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �9�D�O��
Grande, �X�Q�D�� �I�L�W�W�D�� �U�H�W�H�� �G�L�� �Q�X�F�O�H�L�� �D�E�L�W�D�W�L�� �L�Q�� �X�Q�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �³�G�L�� �P�H�]�]�R�´���� �D�S�S�X�Q�W�R���� �W�U�D�� �I�R�Q�G�R�Y�D�O�O�H�� �H��
terre alte. Centinaia di beni, luoghi, componenti del patrimonio materiale e immateriale, una 
cultura diffusa e radicata nei secoli che compongono tante identità, tante memorie e che circa 
trecento abitanti attivi hanno contribuito a narrare e mappare. Il risultato è la mappa di 
comunità del territorio (figura 3) più dieci mappe di dettaglio: complessivamente, esse 
�F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R���X�Q�D���³�F�D�U�W�D���G�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�´���F�X�O�W�X�U�D�O�H���G�H�O�Oe comunità, uno specchio in cui le comunità 
si riflettono, per riconoscersi, un prodotto creativo illustrato, parlante, con cui raccontarsi. 
Numerosi i passaggi intermedi, fortemente incentrati sugli aspetti emotivi ed emozionali 
suscitati dalle risorse censite, filtrate e mappate.  
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Fig. 3. Mappa di comunità delle Terre di Mezzo (Piemonte). 
Fonte: Comuniterrae, 2019. 
 

È questo solo uno dei tanti esempi che, a livello nazionale ed europeo, si sono moltiplicati 

(Summa, 2009). La centralità di ogni luogo è u�Q�¶�Dpplicazione senza confini3, per questo le 
mappe di comunità, così come quelle sensoriali, consentono di rendere luogo di indagine 
quelle porzioni di territorio nella quale gli abitanti si riconoscono, quelle di cui hanno una 
conoscenza diretta e nei riguardi della quale si sentono parte, protettivi e attenti, quelle di cui 
�V�L���K�D���P�L�V�X�U�D���H���O�D���F�D�S�D�F�L�W�j���G�L���D�I�I�H�U�U�D�U�H���L�O���F�D�U�D�W�W�H�U�H���H���O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� 

 
4. CONCLUSIONI. �± Un gioco di visioni, immagini e parole, un ricorso ad inevitabili e 

talora fantasiose approssimazioni, un lavoro di stratificazione alquanto soggettivo che 
portano, indubbiamente, a esiti coinvolgenti e rappresentativi: potremmo sintetizzare in 
questo modo i processi cartografici che consentono di mappare e narrare un territorio, il suo 
patrimonio, le sue risorse e peculiarità, filtrati dagli occhi di chi vive i suoi spazi e governa i 
�V�X�R�L�� �W�H�P�S�L���� �/�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �U�L�V�R�U�V�H�� �F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�F�K�H�� �L�Q�W�H�J�U�D�W�R�� �G�D�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �D�V�V�R�F�L�D�W�H�� �D�O�� �F�D�P�S�R�� �G�H�O�O�H��
emozioni e della percezione sensoriale amplia, infatti, le metodologie di ricerca partecipativa 
ed i suoi prodotti facendo nascere nuove forme per comprendere e segnalare molteplici aspetti 
degli spazi quotidiani, delle relazioni con i luoghi, dei paesaggi soggettivi e collettivi 
(Correggiari, 2016). Ne discendono mappe sensoriali ed emozionali, che danno senso a 
percorsi sia evolutivi che tecnico-applicativi. Emozioni multiple, al plurale, per una 
�F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�D�� �L�Q�Q�R�Y�D�W�D���� �D�Q�F�K�¶�H�V�V�D�� �D�O�� �S�O�X�U�D�O�H�� �H�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �F�R�Q�G�H�Q�V�D�U�H�� �D�U�W�H�� �H�� �V�F�L�H�Q�]�D���� �&�R�P�H��
presentato in questo articolo, la cartografia partecipativa e i suoi strumenti consentono di 
mappare e restituire emozioni. �³�7�K�H���H�P�R�W�L�R�Q�V���D�V�V�R�F�L�D�W�H�G���Z�L�W�K���W�K�H���W�R�S�L�F���P�D�S�S�H�G���D�Q�G���W�K�H���R�Q�H�V��
evoked through the cartographic design. The emotions felt by the mapmaker while drawing 
the map and the ones felt by the map user when discovering it. The anger and sadness 
triggered by social injustices revealed on a map, or the simple pleasure felt while admiring a 
beautiful cartographic design. The emotional experiences we clearly remember and the most 

 
3 https://visionscarto.net/mappe-di-comunita. 
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common ones we hardly notice or we simply forget. Beneath the surface, maps and mapping 
�W�H�H�P�� �Z�L�W�K�� �H�P�R�W�L�R�Q�V�� �R�I�� �D�O�O�� �V�R�U�W�V�´�� ���&�D�T�X�D�U�G���� �*�U�L�I�I�L�Q���� ������������ �S���� ����������La narrazione si muove, 
�G�X�Q�T�X�H�����V�X�O���S�L�D�Q�R���G�H�O�O�D���S�D�U�R�O�D���P�D���D�Q�F�K�H���G�H�L���V�L�O�H�Q�]�L���H���G�H�O�O�¶�L�P�P�D�W�H�U�L�D�O�H���H�P�R�W�L�Y�R���F�K�H���O�H���P�D�S�S�H��
sono in grado di esprimere ed evocare. 
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RIASSUNTO: Narrare e mappare, e viceversa: esercizi di scienza e arte coinvolgenti, 

azioni condivise e partecipate con cui rappresentare luoghi e vicende che si traducono in 
�P�D�S�S�H�� �R�O�W�U�H�� �L�� �F�R�Q�I�L�Q�L�� �H�X�F�O�L�G�H�L�� �H�� �U�D�]�L�R�Q�D�O�L���� �S�H�U�� �D�F�F�R�J�O�L�H�U�H�� �H�� �U�D�F�F�R�Q�W�D�U�H�� �O�¶�Lmmaterialità e il 
sotteso. Narrare è mappare, e viceversa: cogliere una dimensione simbolica, valoriale, 
percettiva ed emozionale mediante percorsi di geografia sensoriale. Il contributo si sofferma 
su questi intrecci e su alcune progettualità in cui affiorano. 

 
SUMMARY: Telling, Mapping, Participating: cross-border experiences between 

emotion, art and science. Telling and mapping, and vice versa: science and art exercises, 
shared actions able to create maps beyond Euclidean and rational borders, representing 
immateriality and the underlying. Telling is mapping, and vice versa: capturing a symbolic, 
�Y�D�O�X�H���� �S�H�U�F�H�S�W�L�Y�H�� �D�Q�G�� �H�P�R�W�L�R�Q�D�O�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�� �W�K�U�R�X�J�K�� �³�V�H�Q�V�R�U�L�D�O�� �J�H�R�J�U�D�S�K�\�´�� �S�D�W�K�V���� �7�K�H�� �S�D�S�H�U��
focuses on these weaves and on some projects in which they emerge. 
 
 
Parole chiave: narrazione, partecipazione, mappe emozionali 
Keywords: narration, participation, emotional maps 



 

 



S. Zilli , G. Modaffari (a cura di), Confin(at)i/Bound(aries), Società di Studi Geografici. Memorie geografiche NS 18, 2020,  pp. 75-84 

                                      �4�X�H�V�W�¶�R�Sera è soggetta alla licenza Creative Commons Attribuzione �± Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale 

MARIA ANTONIETTA CLERICI  
 
 

TECNOLOGIE PER MOLTI, MA NON PER TUTTI.  
IL DIVARIO DIGITALE DI GENERE  �1�(�/�/�¶�8�1�,�2�1�(���(�8�5�2�3�(�$������������-2019 

 
 

 
Ogni sistema di comunicazione fabbrica i propri esclusi 

(P. Lévy, 1997, p. 237)  
 
 
 

PREMESSA. �± �1�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H���L���S�U�R�J�U�H�V�V�L���Q�H�O�O�D���G�L�J�L�W�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �H���G�H�O�O�D���V�R�F�L�H�W�j����
�D�Q�F�K�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D (UE) �S�H�U�P�D�Q�J�R�Q�R���P�D�U�F�D�W�H���G�L�V�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�H���Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R��
alle tecnologie �G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H���F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H����TIC) e nel loro uso da parte di individui e 
imprese. Il divario digitale definisce una linea di confine fra persone e territori a diversi 
livelli: nel grado di accesso fisico alle TIC, nel modo in cui esse vengono usate, nella capacità 
di trarre un effettivo beneficio dal loro impiego. Il divario digitale si intreccia con altri divari e 
spesso, purtroppo, li rafforza. È una seria minaccia per la competitività dei sistemi economici 
e per la coesione sociale; preclude �O�¶uguaglianza sostanziale degli individui (in Italia 
�U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�D���F�R�P�H���Y�D�O�R�U�H���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H���G�D�O�O�¶�D�U�W���������G�H�O�O�D���&�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H������ 

�$�V�V�X�P�H�Q�G�R���F�R�P�H���F�D�P�S�R���G�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H���O�¶UE�����L�O���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���D�Q�D�O�L�]�]�D���O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���G�L�Y�D�U�L�R��
digitale di genere nel decennio 2009-2019. L�¶�Dttenz�L�R�Q�H�� �U�L�F�D�G�H�� �V�X�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�O�D�� �U�H�W�H�� �H�� �V�X�O�O�H��
competenze digitali (digital skills). Sul primo fronte si è determinata una sostanziale 
uguaglianza di genere, ma non altrettanto si può dire per le digital skills, che contribuiscono 
alla coesione sociale e alla �F�R�P�S�H�W�L�W�L�Y�L�W�j���� �&�L�z�� �U�L�J�X�D�U�G�D���� �L�Q�� �P�R�G�R�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �O�¶�,�W�D�O�L�D���� �2�O�W�U�H��
�D�O�O�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�J�L�W�D�O�H���± �D�O�� �F�H�Q�W�U�R�� �G�H�O�O�¶�D�J�H�Q�G�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �D�� �G�L�Y�H�U�V�L�� �O�L�Y�H�O�O�L�� �G�L�� �J�R�Y�H�U�Q�R���± 
�R�F�F�R�U�U�H�� �X�Q�� �G�H�F�L�V�R�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �G�H�P�R�F�U�D�W�L�]�]�D�U�H�� �O�¶�X�V�R�� �G�H�O�O�H��TIC e per migliorare le 
competenz�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L���� �L�Q�� �X�Q�¶�H�S�R�F�D�� �Q�H�O�O�D�� �T�X�D�O�H�� �L�O�� �F�D�S�L�W�D�O�H�� �X�P�D�Q�R�� �q�� �G�L�Y�H�Q�W�D�W�R�� �X�Q�R�� �G�H�L�� �I�D�W�W�R�U�L��
cruciali per lo sviluppo dei territori.  

 
1. DIVARIO DIGITALE DI PRIMO E SECONDO LIVELLO. �± Nel 1999, negli Stati Uniti, il 

National Telecommunications and Informations Administration (NTIA) definì il divario 
digitale come la separazione fra coloro che hanno accesso ad Internet e alle nuove tecnologie 
digitali e coloro che ne sono esclusi. La contrapposizione fra haves e have nots fu proposta 
nel rapporto Falling Through the Net, �U�L�F�D�O�F�D�Q�G�R���O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R���J�L�j���V�H�J�X�L�W�R���S�H�U���Y�D�O�X�W�D�U�H���L�O���J�U�D�G�R��
di diffusione del telefono, inteso nella sua valenza di servizio universale. Questo è il cd. 
divario digitale �G�L�� �S�U�L�P�R�� �O�L�Y�H�O�O�R���� �,�Q�� �T�X�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L���� �Q�H�O�O�¶�R�S�L�Q�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�O�R�U�R�� �F�K�H�� �V�L�� �D�I�I�L�G�D�Y�D�Q�R�� �Dl 
determinismo tecnologico, il crescente accesso ad Internet avrebbe annullato il gap digitale: 
�³once online there is no gaps�´�����6�U�L�Q�X�D�Q�����%�R�K�O�L�Q����2011). In realtà non è stato così. Anche nei 
�S�D�H�V�L�� �G�H�O�� �1�R�U�G�� �J�O�R�E�D�O�H�� �S�H�U�P�D�Q�J�R�Q�R�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�H�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�H�� �Q�H�O�O�¶�X�Vo delle TIC da parte degli 
individui, in relazione alle loro abilità digitali e a una pluralità di fattori economici, 
�V�R�F�L�R�F�X�O�W�X�U�D�O�L�� �H�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�L���� �4�X�H�V�W�H�� �G�L�V�S�D�U�L�W�j�� �G�¶�X�V�R�� �G�H�I�L�Q�L�V�F�R�Q�R�� �L�O�� �F�G���� �G�L�Y�D�U�L�R�� �G�L�J�L�W�D�O�H di 
secondo livello (Hargittai, 2002). Come afferma Sartori (2006, p. 16), «la tecnologia è 
immersa (embedded) nel contesto sociale; questo significa che bisogna tenere conto di una 
serie di fattori, come risorse economiche, sociali e relazionali, che, oltre alla mera 
disponibilità fisica di computer, possono influire in un uso ricco e fruttuoso della tecnologia». 
Diventa chiaro come il tema del divario digitale non si presti a rigide letture dicotomiche e sia 
ricco di «mezzetinte e ombrature che fanno altrettante immagini» (Iannone, 2007, p. 53). Le 
diseguaglianze digitali tendono ad essere strutturali e durature. Assumendo una visione 
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�G�L�Q�D�P�L�F�D�� �G�H�O�O�D�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�D���� �L�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�� �V�R�Q�R�� �F�R�Q�W�L�Q�X�L���� �P�D�� �S�X�U�� �V�H�P�S�U�H�� �F�¶�q�� �F�K�L�� �F�R�U�U�H�� �H�� �F�K�L��
rincorre. Tende a consolidarsi il vantaggio di coloro che per primi usano le nuove tecnologie 
rispetto agli altri gruppi sociali. In tale quadro, le politiche pubbliche sono fondamentali per 
�J�D�U�D�Q�W�L�U�H�� �O�¶�H�T�X�D�� �L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�J�L�W�D�O�H�� �G�H�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L���� �S�H�U�� �I�D�Y�R�U�L�U�H�� �O�D��digital literacy e 
�O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �J�U�X�S�S�L�� �V�R�F�L�D�O�L�� �V�Y�D�Q�W�D�J�J�L�D�W�L���� �,�Q�� �,�W�D�O�L�D, il tema delle diseguaglianze digitali è 
�U�L�H�P�H�U�V�R�� �F�R�Q�� �I�R�U�]�D�� �Q�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �V�D�Q�L�W�D�U�L�D��COVID-19, esplosa il 21 febbraio 2020. Nel 
�F�D�P�S�R�� �G�H�O�O�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���� �O�H�� �P�L�V�X�U�H�� �G�L�� �G�L�V�W�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R�� �V�R�F�L�D�O�H�� �K�D�Q�Q�R�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R�� �L�O�� �U�L�F�R�U�V�R�� �D�O�O�D��
didattica a distanza, ma ciò sta penalizzando gli studenti di famiglie disagiate e rischia di 
�D�X�P�H�Q�W�D�U�H���O�D���G�L�V�S�H�U�V�L�R�Q�H���V�F�R�O�D�V�W�L�F�D�����,���Q�X�P�H�U�L���L�Q���J�L�R�F�R���Q�R�Q���V�R�Q�R���W�U�D�V�F�X�U�D�E�L�O�L�����V�H�F�R�Q�G�R���O�¶ANIEF, 
uno studente su tre non ha un adeguato accesso ad Internet1���� �P�H�Q�W�U�H�� �O�¶ISTAT stima che il 
12,3% dei ragazzi fra 6 e 17 anni non abbia computer e tablet a casa e che ben il 30,2% non 
abbia elevate competenze digitali2. 

�0�R�O�W�L���I�D�W�W�R�U�L���U�H�Q�G�R�Q�R���G�L�V�H�J�X�D�O�H���O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�G���,�Q�W�H�U�Q�H�W���H���Q�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D�Q�R���O�H���S�U�D�W�L�F�K�H���G�¶�X�V�R����
reddito, età, istruzione, genere, etnia, luogo di residenza e status occupazionale sono le 
principali variabili considerate dagli studiosi (Warf, 2001, 2013a, 2013b; Graham, 2002; 
Chakraborty, Bosman, 2005; Longo, Cannizzaro, 2008; Riddlesden, Singleton, 2014). Fra i 
fattori più influenti, è ormai chiaro come �O�¶�H�W�j�� �V�L�D�� �F�R�U�U�H�O�D�W�D�� �Q�H�J�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�� �O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H��
delle tecnologie digitali (la popolazione anziana usa meno Internet), mentre la relazione è 
�S�R�V�L�W�L�Y�D�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�O�� �U�H�G�G�L�W�R�� �H�� �D�O�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���� �0�D�� �S�U�R�S�U�L�R�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�� �T�X�H�V�W�H�� �G�X�H�� �X�O�W�L�P�H��
variabili i divari so�Q�R���D�F�F�H�Q�W�X�D�W�L���H���S�H�U�V�L�V�W�H�Q�W�L�����&�L�z���Y�D�O�H���V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���S�H�U���L�O���J�U�D�G�R���G�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H, il 
�S�L�•�� �S�R�W�H�Q�W�H�� �³�F�R�V�W�U�X�W�W�R�U�H�´�� �G�H�O�O�H�� �G�L�V�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L (Cruz-Jesus et al., 2016)���� �1�H�O�O�¶UE-28, 
�D�Q�F�R�U�D���Q�H�O���������������F�¶�q���X�Q���J�D�S���G�L���E�H�Q���������S���S�����I�U�D���O�D���T�X�R�W�D���G�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�L��������-74 anni) �F�R�Q���X�Q�¶�D�O�W�D���H��
una bassa istruzione che usano Internet (98% contro 73%). Il dato aggregato cela una forte 
variabilità fra paesi: il divario è massimo in Bulgaria (54 p.p.) e minimo in Svezia (7 p.p.), 
mentre in Italia è pari a 33 p.p.  

 
2. COMPETENZE DIGITALI : UNA RISORSA CHIAVE. �± �/�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �H�I�I�H�W�W�L�Y�R�� �D�O�O�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H��

digitali �± �L�O���O�R�U�R���X�V�R���D�O���G�L���O�j���G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���I�R�U�P�D�O�H���R���W�H�F�Q�L�F�R���± va posto in relazione con almeno 
cinque fattori (Di Maggio, Hargittai, 2001): 1) la qualità dei mezzi tecnici a disposizione; 2) 
le competenze digitali, che determinano la capacità di rispondere intuitivamente e 
fruttuosamente alle opportunità offerte dalle nuove tecnologie; 3) il sostegno di reti sociali, 
�R�Y�Y�H�U�R���O�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���S�R�W�H�U���F�R�Q�W�D�U�H���V�X�O���F�R�Q�V�L�J�O�L�R���H���O�¶�H�V�H�P�S�L�R���G�L��amici, famigliari e colleghi; 
������ �O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D�� �G�¶�X�V�R���� �R�Y�Y�H�U�R���L�O�� �O�X�R�J�R�� �G�L�� �D�F�F�H�V�V�R�� �H�� �O�D�� �S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �X�V�D�U�H�� �L�O�� �Z�H�E�� �S�H�U���L�� �S�U�R�S�U�L��
�L�Q�W�H�U�H�V�V�L�����������O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���D�F�F�X�P�X�O�D�W�D�����F�K�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D���O�D���Y�D�U�L�H�W�j���G�H�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���V�Y�R�O�W�H���L�Q���U�H�W�H���� 

Fra i fattori citati, le competenze digitali assumono un ruolo chiave. Esse sono cruciali 
per la coesione sociale e lo svolgimento di molte attività lavorative, ivi comprese quelle a 
bassa qualificazione. Servono adeguate conoscenze per usare in modo proficuo computer e 
reti digitali, per lavorare �F�R�Q�� �L�� �U�R�E�R�W���� �O�¶�L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�]�D�� �D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�H�� �H�� �L�� �E�L�J�� �G�D�W�D����Queste abilità 
distinguono gli individui e, a loro volta, sono prodotto di diseguaglianze di natura sociale e 
culturale (Bentivegna, 2009). Si è formato un ampio dibattito su come misurare, definire e 
classificare le competenze digitali (per una rassegna: Litt, 2013). Spesso ci si sofferma sulle 
abilità tecniche �Q�H�O�O�¶�X�V�R���G�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���H���S�U�R�J�U�D�P�P�L���L�Q�I�R�U�P�D�W�L�F�L�����P�D���V�H�F�R�Q�G�R���9�D�Q���'�L�M�L�N����������������
sono almeno tre i nuclei di competenze in gioco: operazionali, informazionali e strategiche. 
�/�H�� �S�U�L�P�H�� �V�R�Q�R�� �O�H�J�D�W�H�� �D�O�O�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�¶�X�V�R�� �G�H�O�� �F�R�P�S�X�W�H�U�� �H�� �G�H�O�O�H�� �U�H�W�L���� �G�H�O�O�¶�K�D�U�G�Z�D�U�H�� �H�� �G�H�O��
software. Le seconde servono per cercare, selezionare e valutare le informazioni; sono a loro 
volta suddivise in competenze formali e sostanziali, rispettivamente legate alla capacità di 
lavorare con le caratteristiche formali di uno specifico mezzo e alla capacità di districarsi nel 

 
1 https://www.orizzontescuola.it/didattica-a-distanza-allarga-divario-digitale-anief-1-alunno-su-3-ha-problemi-ad 
-accedere/ (ultimo accesso: 20 marzo 2020). 
2 https://www.istat.it/it/archivio/240949 (ultimo accesso: 6 aprile 2020). 
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mare delle informazioni disponibili, costruendo percorsi individuali di ricerca. Le competenze 
strategiche, infine, riguardano la capacità di usare proficuamente le tecnologie per specifici 
obiettivi e più in generale per migliorare la propria posizione nella società. In letteratura sono 
presenti numerose classificazioni delle competenze digitali e si è guardato a come esse mutino 
�L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�O���J�H�Q�H�U�H�����D�O�O�¶�H�W�j���H���D�O���O�L�Y�H�O�O�R���G�L���L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���H���D�G���D�O�W�U�L���F�D�U�D�W�W�H�U�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�L�����Q�R�Q�F�K�p���L�Q��
relazione ai settori di attività (Helsper, Eynon, 2013; van Deursen et al., 2014; Scheerder et. 
al., 2017). 

�'�D�� �W�H�P�S�R�� �O�¶UE sostiene la formazione di adeguate competenze digitali. Sono un diritto 
dei cittadini e sono essenziali per lo sviluppo economico, nonché per la transizione verso 
�X�Q�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �F�L�U�F�R�O�D�U�H�� �H�� �D�� �E�D�V�V�H�� �H�P�L�V�V�L�R�Q�L�� �G�L�� �F�D�U�E�R�Q�L�R�����8�Q�R�� �G�H�L�� �V�H�W�W�H�� �S�L�O�D�V�W�U�L�� �G�H�O�O�¶Agenda 
digitale europea, promossa nel 2010, riguardava proprio la digital literacy. La questione 
ricompare anche nel Programma digitale europeo 2021-2027, che prevede un investimento di 
700 milioni di euro per la formazione digitale avanzata.  

Nel 2006, una raccomandazione del Parlamento europeo ha inserito le competenze 
digitali fra le otto competenze chiave per vivere e lavorare nel mondo contemporaneo, 
definendole nel seguente modo: «digital competence involves the confident and critical use of 
Information Society Technology (IST) for work, leisure and communication. It is underpinned 
by basic skills in ICT: the use of computers to retrieve, assess, store, produce, present and 
exchange information, and to communicate and participate in collaborative networks via the 
Internet» (Ferrari, 2012, p. 12). A partire da ciò, il progetto Digital Competence Framework 
for Citizens (DIGCOMP), avviato dalla Commissione europea nel 2011, ha identificato cinque 
categorie di competenze digitali relative a: 1) informazione e trattamento dati; 2) 
comunicazione e collaborazione; 3) creazione di contenuti digitali; 4) sicurezza 3; 5) 
risoluzione di problemi. Con la New Skills agenda for Europe (2016) si ritorna 
�V�X�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R���� �V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�Q�G�R�� �F�R�P�H���� �D�� �I�U�R�Q�W�H�� �G�H�J�O�L�� �V�K�R�F�N�� �F�K�H�� �D�J�L�W�D�Q�R�� �U�L�S�H�W�X�W�D�P�H�Q�W�H��
�O�¶economia �J�O�R�E�D�O�L�]�]�D�W�D���� �O�H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�� �V�L�D�Q�R�� �X�Q�� �³�F�D�S�L�W�D�O�H�´�� �S�U�H�]�L�R�V�R�� �S�H�U�� �O�D�� �F�R�P�S�H�W�L�W�L�Y�L�W�j�� �H��
�O�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���� �1�R�Q�� �S�R�V�V�H�G�H�U�H�� �D�G�H�J�X�D�W�H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H���± anche di tipo digitale �± espone al 
rischio di povertà, disoccupazione ed esclusione sociale. 

Fra le numerose iniziative avvia�W�H�� �F�¶�q��Digital Skills and Job Coalition, che riunisce gli 
Stati membri e un ampio ventaglio di soggetti pubblici, privati e del terzo settore per 
�U�D�I�I�R�U�]�D�U�H�� ���F�R�Q�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �G�D�O�� �E�D�V�V�R���� �O�H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L���� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �X�Q�� �S�L�D�Q�R�� �G�¶�D�]�L�R�Q�H��
articolato in quattro linee tematiche: 1) competenze digitali per tutti; 2) competenze digitali 
per la forza lavoro; 3) competenze digitali per i professionisti TIC; 4) competenze digitali 
�Q�H�O�O�¶�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H����Inoltre, si assume come obiettivo trasversale quello di favorire l�¶�L�Qclusione 
�G�H�O�O�H�� �G�R�Q�Q�H�� �Q�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�� �H�� �Q�H�O�O�D�� �V�R�F�L�H�W�j�� �G�L�J�L�W�D�O�H���� �6�L�� �W�R�F�F�D�� �X�Q�� �W�H�P�D�� �F�U�X�F�L�D�O�H���� �D�Q�F�K�H�� �U�L�V�S�H�W�W�R��
�D�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�H�O�O�¶�D�J�H�Q�G�D ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile. In molte regioni del mondo, 
specie in quelle meno sviluppate, il divario di genere ne�O�O�¶accesso a Internet è ancora marcato 
e per di più, spesso, in aumento nel tempo (tab. I). Il problema è tale che con il documento 
Doubling Digital Opportunities (Broadband Commission, 2013), ITU e UNESCO hanno 
�S�U�R�S�R�V�W�R���O�¶�D�P�E�L�]�L�R�V�R���R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�H�O�O�¶�X�Juaglianza �G�L���J�H�Q�H�U�H���Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�O�O�D���E�D�Q�G�D���O�D�U�J�D���H�Q�W�U�R��
�L�O�� ���������� ���E�H�Q�� �O�X�Q�J�L�� �G�D�O�O�¶�H�V�V�H�U�H�� �U�H�D�O�L�]�]�D�W�R������ �,�O�� �G�L�Y�D�U�L�R�� �G�L�J�L�W�D�O�H�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�H���� �S�L�•�� �V�S�L�F�F�D�W�R�� �Q�H�O�� �6�X�G��
globale, è presente anche nei paesi avanzati (OECD���� �������������� �/�¶UE ha dedicato al problema 
studi e azioni specifi che (come Women in digital: EU���� �������������� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �S�L�•�� �D�P�S�L�D��
�S�R�O�L�W�L�F�D���S�H�U���O�¶�X�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D���G�L���J�H�Q�H�U�H���Q�H�O���P�H�U�F�D�W�R���G�H�O���O�D�Y�R�U�R���H���Q�H�O�O�D���V�R�F�L�H�W�j�����Q�H�O�������������O�D��CE ha 
adottato un Impegno strategico per la parità di genere 2016-2019). 
 
 
 
 

 
3 I relativi dati non sono disponibili.  
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Tab. I �± USO DI INTERNET NEL MONDO E DIVARIO DI GENERE, 2013 E 2019. 

Regioni/Paesi % Individui che usano Internet, 2019 Divario di genere [(A-B)/A]*100 
Maschi (A) Femmine (B) 2013 2019 

Europa 84,9 80,3   9,4   5,3 
Americhe 77,6 76,8                 -0,4   1,0 
CIS 73,6 71,0   7,5   3,6 
Asia e Pacifico 54,6 41,3 17,4 24,4 
Stati arabi 58,5 44,2 19,2 24,4 
Africa 33,8 22,6 20,7 33,0 
Mondo 58,3 48,4 11,0 17,0 
Paesi sviluppati 87,6 86,0   5,8   2,3 
Paesi in via di sviluppo 52,8 40,7 15,8 22,8 
Paesi meno sviluppati 24,4 13,9 29,9 42,8 

Fonte: elaborazione su dati ITU. 

 

 

Non è facile raccogliere dati disaggregati per genere, tuttavia è evidente come in molti paesi 
europei le donne siano poco presenti nei settori della scienza, tecnologia, ingegneria e 
matematica (STEM). Nel Parere de�O�� �&�R�P�L�W�D�W�R�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�R�� �H�� �V�R�F�L�D�O�H�� �H�X�U�R�S�H�R�� �V�X�O�� �³�G�L�Y�D�U�L�R��
�G�L�J�L�W�D�O�H�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�H�´ (2018) si ricorda come una maggior presenza femminile nei posti di 
lavoro digitali potrebbe aggiungere, annualmente, ben 16 miliardi di euro al PIL  comunitario. 
Come vedremo, n�H�O�O�¶UE, �L�O�� �G�L�Y�D�U�L�R�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�H�� �Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�� �,�Q�W�H�U�Q�H�W�� �V�L�� �q�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H��
ridotto, fino quasi ad annullarsi, ma permane un significativo gap sul fronte delle competenze 
digitali. 

 
3. INTERNET E DIVARI DI GENERE. �± �/�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�X�V�R�� �U�H�J�R�O�D�U�H�� �G�L�� �,�Qternet è fra gli 

obiettivi qualificanti �G�H�O�O�¶�$�J�H�Q�G�D�� �G�L�J�L�W�D�O�H�� �H�X�U�R�S�H�D4, una delle sette iniziative faro della 
Strategia Europa 2020. In questa cornice si collocano i progressi evidenziati nella tab. II: fra 
2009 e 2019, la quota di cittadini UE che usano Internet è aum�H�Q�W�D�W�D�� �G�D�O�� �������� �D�O�O�¶����������
Comunque, le differenze fra paesi restano marcate: nel 2019 il rapporto fra valore massimo 
(Svezia: 98%) e minimo (Bulgaria: 71%) è pari a 1,38 (2,45 nel 2009). Molti autori hanno 
misurato il divario digitale elaborando indici compositi che restituiscono una marcata 
�G�L�V�R�P�R�J�H�Q�H�L�W�j�� �L�Q�W�H�U�Q�D�� �D�O�O�¶UE: un problema in più per la coesione economica, sociale e 
territoriale (Çilan et al., 2009; Vicente, López, 2011; Cruz-Jesus et al., 2012; Armas Quintá, 
Macía Arce, 2013; Lucendo-Monedero et al., 2019). Sensibili le differenze fra paesi in 
direzione Nord/Sud e Ovest/Est: un quadro che si conferma anche considerando un solo 
�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���T�X�D�O�H���O�¶�X�V�R���G�L���,�Q�W�H�U�Q�H�W�����F�R�P�H���I�D�W�W�R���Q�H�O�O�D���W�D�E�����,�,�������,���G�D�W�L���D�J�J�U�H�J�D�W�L���D���O�L�Y�H�O�O�R���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H��
mascherano un gap spesso �D�Q�F�R�U�D���F�R�Q�V�L�V�W�H�Q�W�H���I�U�D���D�U�H�H���X�U�E�D�Q�H���H���U�X�U�D�O�L�����,���S�D�H�V�L���G�H�O�O�¶�(�V�W���(�X�U�R�S�D��
�V�R�Q�R�� �I�U�D�� �O�R�U�R�� �S�L�•�� �V�L�P�L�O�L�� �G�L�� �T�X�D�Q�W�R�� �Q�R�Q�� �O�R�� �V�L�D�Q�R�� �T�X�H�O�O�L�� �G�H�O�O�¶�2�Y�H�V�W���� �4�X�L���� �Q�H�O�� ������������ �*�U�H�F�L�D����
�3�R�U�W�R�J�D�O�O�R���H���,�W�D�O�L�D�����V�L���D�W�W�H�V�W�D�Q�R���V�X���Y�D�O�R�U�L���V�H�Q�V�L�E�L�O�P�H�Q�W�H���L�Q�I�H�U�L�R�U�L���D�O�O�¶UE-28 nel suo complesso. 
Anche la Spagna, nel 2009, si trovava in una situazione simile, ma ha poi ha fatto progressi 
fino posizionarsi al di sopra del dato UE-�������� �1�H�O�� ������������ �Q�H�L�� �S�D�H�V�L�� �G�H�O�O�¶�(�V�W�� �(�X�U�R�S�D�� �O�¶�X�V�R�� �G�L��
Internet si collocava su valori ben inferiori al dato complessivo, con un minimo in Romania 
(37%) e Bulgaria (45%). Solo in Estonia e Slovacchia si rilevavano valori lievemente 
superiori alla media UE-�������� �1�H�O�� �W�H�P�S�R���� �S�X�U�� �D�X�P�H�Q�W�D�Q�G�R�� �R�Y�X�Q�T�X�H�� �O�¶�X�V�R�� �G�L�� �,�Q�W�H�U�Q�H�W���� �O�D��
�G�H�E�R�O�H�]�]�D���G�H�L���S�D�H�V�L���G�H�O�O�¶�(�V�W���S�H�U�P�D�Q�H�����V�D�O�Y�R���S�R�F�K�H���H�F�F�Hzioni (Eston�L�D�����5�H�S�X�E�E�O�L�F�D���&�H�F�D�������&�¶�q��
una correlazione significativa e in rafforzamento fra il PIL procapite a parità di potere 

 
4 �)�U�D���L���������R�E�L�H�W�W�L�Y�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�L�����L�Q�Q�D�O�]�D�U�H���O�¶�X�V�R���U�H�J�R�O�D�U�H���G�L���,�Q�W�H�U�Q�H�W���G�D�O�����������D�O 75% entro il 2015 (dal 41% al 60% 
per i soggetti svantaggiati) e dimezzare la quota di popolazione che non ha mai usato Internet dal 30% al 15% 
entro il 2015. 
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�G�¶�D�F�T�X�L�V�W�R���H���O�D���T�X�R�W�D���G�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�L���F�K�H���X�V�D�Q�R���,�Q�W�H�U�Q�H�W�����Q�H�O�������������� �52 = 0,3607; nel 2019: R2 = 
0,4307). Nel quadro complessivo, risalt�D�� �O�¶�Dnom�D�O�L�D�� �G�H�O�O�¶�,�W�D�O�L�D���� �I�U�D�� �O�H�� �P�D�J�J�L�R�U�L�� �H�F�R�Q�R�P�L�H��
europee è la più arretrata e ha peggiorato la sua posizione nella graduatoria complessiva (24a 
nel 2009 e 25a nel 2019, con uno scarto di 10 p.p. dal valore UE-28).  
 

Tab. II �± USO DI INTERNET NEI PAESI UE-28, 2009 E 2019. 

Paesi PIL procapite a 
PPA, Euro, 2018 

% Individui 16-74 anni che usano Internet Diff. Maschi-Femmine, p.p. 
2009 2019 Diff. 2019-2009, p.p. 2009 2019 

UE-15       
Austria 39.450 73 88 15            11 5 
Belgio 36.250 76 91 15 7 2 
Danimarca 39.670 87 97 10 2 1 
Finlandia 34.350 87 95   8 2            -1 
Francia 31.980 73 91 18 3            -1 
Germania 37.760 79 94 15 8 2 
Grecia 20.960 45 76 31 9 3 
Irlanda 58.650 67 91 24            -3            -4 
Italia 29.680 49 78 29            10 5 
Lussemburgo 80.870 87 97 10 9 1 
Paesi Bassi 39.920 90 96   6 5 1 
Portogallo 23.770 48 76 28 9 3 
Spagna 28.110 62 91 29 6 0 
Svezia 37.310 91 98   7 1 0 
Regno Unito 32.570 85 96 11 2 0 
UE-13       
Bulgaria 15.720 45 71 26 4 3 
Cipro 27.640 50 86 36 6 1 
Croazia 19.490 51 80 29 9 6 
Estonia 25.270 72 91 19            -1 0 
Lettonia 21.330 67 87 20 2 3 
Lituania 24.850 60 82 22 2            -2 
Malta 30.290 59 86 27 4 0 
Polonia 21.770 59 82 23 4 1 
Rep. Ceca 28.020 64 88 24 3 3 
Romania 20.320 37 80 43 3 2 
Slovacchia 22.620 75 85 10 4 2 
Slovenia 26.900 64 84 20 3 2 
Ungheria 21.900 61 83 22 2 1 
UE-28 30.960 67 88 21 5 1 

Fonte: elaborazioni su dati EUROSTAT. 
 
 

�3�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �L�O�� �G�L�Y�D�U�L�R�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�H�� �Q�H�O�O�¶�X�V�R�� �G�L�� �,�Q�W�H�U�Q�H�W���� �W�U�D�Q�Q�H�� �L�Q�� �S�R�F�K�L�� �Saesi 
(Finland�L�D���� �,�U�O�D�Q�G�D���� �)�U�D�Q�F�L�D�� �H�� �/�L�W�X�D�Q�L�D������ �F�¶�q�� �X�Q�� �J�D�S�� �D�� �V�I�D�Y�R�U�H�� �G�H�O�O�H�� �G�R�Q�Q�H�� ���W�D�E���� �,�,������ �$�� �O�L�Y�H�O�O�R��
aggregato, il divario di genere si è ridotto fra 2009 e 2019 (da 5 a 1 p.p.). Comunque, è bene 
guardare alle singole realtà: benché non comparabile con i dati a scala mondiale, in Italia, 
Austria e Croazia il gap è tuttora significativo. Ciò risente della maggior diseguaglianza di 
�J�H�Q�H�U�H���Q�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D���H���Q�H�O�O�D���V�R�F�L�H�W�j���F�R�O�W�D���G�D�O��Global Gender Gap Index elaborato dal World 
Economic Forum. Alcuni paesi europei hanno fatto sforzi notevoli per abbattere il divario 
digitale di genere (in particolare: Lussemburgo, Spagna, Cipro, Malta). Nel complesso, 
comunque, non emerge una chiara opposizione fra Ovest ed Est Europa: entrano in gioco 
fattori socioculturali locali che rimescolano le posizioni dei paesi.  

Come ricordato, la DIGCOMP ha determinato una riclassificazione delle competenze, 
rendendo disponibili dati sulle digital skills totali, suddivisi in quattro livelli di abilità (fig. 1). 
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Fig. 1. DIGITAL SKILLS NEI PAESI UE-28 PER LIVELLO, 2015 E 2019 (ORDINE DECRESCENTE AL 2019), 
VAL . %.  
Fonte: elaborazioni su dati EUROSTAT.  
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Fra 2015 e 2019, sono diminuiti gli individui privi di competenze, categoria 
comprendente anche coloro che non usano Internet (dal 22% al 14% del totale). In lieve calo 
anche i soggetti con competenze base (dal 27% al 25%). Sono aumentate, invece, le 
competenze basse (dal 23% al 28%) e quelle avanzate (base+: dal 28% al 33%). Dunque, nel 
2019, un terzo della popolazione UE ha competenze base+, tuttavia non è trascurabile la quota 
di coloro che hanno basse o nulle competenze digitali (42%), per gli effetti che ciò può avere 
sulla coesione sociale e la competitività. Anche sul fronte dei digital skills, i paesi occupano 
posizioni diverse. Netta la contrapposizione fra Ovest ed Est Europa: sono le economie 
avanzate a poter contare su competenze più qualificate (base e base+) e ciò conferma quanto 
evidenziato nel caso statunitense da Mossberger et al. (2003): le diseguaglianze nelle 
co�P�S�H�W�H�Q�]�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L�� �W�H�Q�G�R�Q�R�� �D�� �U�H�S�O�L�F�D�U�H�� �T�X�H�O�O�H�� �Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�G�� �,�Q�W�H�U�Q�H�W���� �6�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L�� �L�� �G�L�Y�D�U�L��
nelle classi estreme: nel 2019, per le competenze base+, si oscilla fra il 50% (Olanda, 
Finlandia) e il 10% (Romania), mentre il peso dei soggetti senza competenze è compreso fra il 
�������� ���%�X�O�J�D�U�L�D���� �H�� �L�O�� ������ ���'�D�Q�L�P�D�U�F�D������ �1�H�O�� �T�X�D�G�U�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R���� �V�L�� �U�L�F�R�Q�I�H�U�P�D�� �O�¶�D�Q�R�P�D�O�L�D��
�G�H�O�O�¶�,�W�D�O�L�D���� �F�R�Q�� �X�Q�¶�D�O�W�D�� �T�X�R�W�D�� �G�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�L�� �F�R�Q�� �E�D�V�V�H�� �H�� �Q�X�O�O�H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�� ���������� �F�R�Q�W�U�R�� ��������
�G�H�O�O�¶UE-28). Un problema rilevante: 13 milioni di italiani fra 16 e 74 anni non hanno adeguati 
skills digitali. Difficile pensare che ciò non incida sulla scarsa competitività di lungo corso del 
�S�D�H�V�H���Q�H�O�O�¶�D�U�H�Q�D���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���� 

Guardando ai singoli skills, emerge come nella risoluzione di problemi e nella creazione 
di contenuti digitali sia più alta la quota di soggetti privi di competenze (coloro che usano 
Internet, ma non sanno svolgere queste attività, rilevate da un set di indicatori). Nel 2019, per 
�O�¶UE-28, i valori sono rispettivamente pari al 22% e al 40%. A scala nazionale si oscilla, 
rispettivamente, fra il 50% (Bulgaria) e il 5% (Finlandia) e fra il 69% (Bulgaria) e il 20% 
(Paesi Bassi): divari notevoli. Si tratta di abilità complesse a confronto con quelle relative alle 
�V�I�H�U�H�� �G�H�O�O�¶�Lnformazione e della comunicazione (le altre due famiglie di competenze per le 
quali sono disponibili i dati), dove è molto più alta la quota di soggetti con skills base e base+. 
Oltretutto, nella risoluzione di problemi e nella creazione di contenuti digitali, il profilo delle 
competenze tende a rimanere stabile nel tempo. Mentre per information skills e 
communication skills si assiste ad una riduzione generalizzata della quota degli individui privi 
di competenze, nelle altre due categorie ciò non accade; anzi, nella creazione di contenuti 
digitali, in ben dieci paesi �± �I�U�D���F�X�L���O�¶�,�W�D�O�L�D���± il trend 2009-2019 è stato contrario.  

Quale quadro si compone rispetto al divario di genere nelle competenze digitali? Il primo 
aspetto interessante emerge guardando agli skills totali (tab. III): in buona parte dei paesi UE-
28, nelle competenze basse e nulle, la quota di donne è più alta di quella degli uomini. Il dato 
non è positivo, in quanto indica la sovra-rappresentazione delle donne nei talenti peggiori. Ma 
lo svantaggio è evidente anche nelle competenze migliori (base+): solo in pochi casi �± 
�)�L�Q�O�D�Q�G�L�D���H���D�O�W�U�L���F�L�Q�T�X�H���S�D�H�V�L���G�H�O�O�¶�(�V�W���(�X�U�R�S�D�����/�H�W�W�R�Q�L�D�����%�X�O�J�D�U�L�D�����6�O�R�Y�H�Q�L�D�����/�L�W�X�D�Q�L�D�����&�L�S�U�R�����± 
�F�¶�q���X�Q���J�D�S���D���I�D�Y�R�U�H���G�H�O�O�H���G�R�Q�Q�H�����Ê���V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���Q�H�L���F�D�P�S�L���G�H�O�O�D���F�U�H�D�]�L�R�Q�H���G�L���F�R�Q�W�Hnuti digitali e 
della risoluzione di problemi che lo svantaggio delle donne è più diffuso nelle competenze 
base. 

�/�¶�H�Q�W�L�W�j���G�H�L���G�L�Y�D�U�L���L�Q���J�L�R�F�R���Q�R�Q���q���W�U�D�V�F�X�U�D�E�L�O�H�����$���O�L�Y�H�O�O�R���H�X�U�R�S�H�R�����L�O���J�D�S���G�L���J�H�Q�H�U�H���Q�H�O�O�¶�X�V�R��
di Internet è ormai esiguo, ma non altrettanto si può dire rispetto alle competenze digitali (tab. 
IV). Martínez-Cantos (2017) aveva evidenziato il forte svantaggio delle donne, discutendo 
dati relativi al periodo 2007-2014 (precedenti la revisione della DIGCOMP). Il gap sussista 
tuttora, soprattutto per le competenze avanzate. Significativo il fatto che ciò si verifichi anche 
�Q�H�L�� �O�L�Y�H�O�O�L�� �G�L�� �L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �S�L�•�� �D�O�W�L���� �,�Q�� �D�O�F�X�Q�L�� �S�D�H�V�L���� �I�U�D�� �L�� �T�X�D�O�L�� �O�¶�,�W�D�O�L�D���� �O�D�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �q�� �D�Q�F�R�U�� �S�L�•��
critica.  
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Tab. III  �± DIGITAL SKILLS: PAESI UE-28 CON UN DIVARIO DI GENERE (FEMMINE-MASCHI) POSITIVO, 
2019. 

Area  
competenze digitali 

Livello 
Competenze digitali 

Paesi  
UE-28 

Paesi  
UE-15 

Paesi  
UE-13 

Totale Nessuna  22 11 11 
 Bassa 21 12   9 
 Base 18 11   7 
 Base+   6   1   5 

Informazione e trattamento dati Nessuna 20 11   9 
 Base 10   8   2 
 Base+ 18   7 11 

Comunicazione e collaborazione Nessuna  19 11   8 
 Base   2   0   2 
 Base+ 24 13 11 

Risoluzione problemi Nessuna  24 12 12 
 Base 24 15   9 
 Base+   1   0   1 

Creazione contenuti digitali  Nessuna 23 14   9 
 Base 21 14   7 

 Base +   5   0   5 

Fonte: elaborazioni su dati EUROSTAT. 

 
 
Tab. IV  �± USO DI INTERNET E DIGITAL SKILLS: DIVARIO DI GENERE MASCHI-FEMMINE IN P.P. UE-28 E 
ITALIA , 2019. 

Variabili  Uso 
di internet 

Digital skills per livello  
Nessuno Basso Base Base+ 

UE-28      
  Totale   1 -2 -3  0   5 
  Istruzione bassa   6 -6  0  2   4 
  Istruzione media   1 -1 -4  0   5 
  Istruzione alta   0  0 -4 -4   8 
  16-24 anni   0 -1  1 -1   1 
  25-54 anni   0  1 -1 -3   3 
  55-74 anni   4 -4 -6  3   7 
Italia      
  Totale   5 -6 -1  1   6 
  Istruzione bassa 10 -9  3  3   3 
  Istruzione media   2 -1 -8  0   9 
  Istruzione alta   2 -2 -6 -5 13 
  16-24 anni  -1  0  1 -2   1 
  25-54 anni   1 -1 -3 -1   5 
  55-74 anni   9 -9 -2  4   7 

Fonte: elaborazioni su dati EUROSTAT. 

 
 

�&�¶�q���V�W�D�W�R���X�Q���D�S�S�L�D�W�W�L�P�H�Q�W�R���G�H�O���G�L�Y�D�U�L�R���G�L���J�H�Q�H�U�H���S�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�¶�X�V�R���G�L���,�Q�W�H�U�Q�H�W�����P�D��
questo non ha comportato un annullamento delle differenze sul versante delle digital skills. È 
�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H�� �O�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�� �G�L�J�L�W�D�O�H�� �S�H�U�� �F�U�H�D�U�H�� �X�Q�� �P�Hrcato digitale europeo; è importante 
puntare sulla banda larga, sul 5G e sulle smart cities, ma ciò non dovrebbe andare a scapito 
�G�H�O�O�D�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�D�S�L�W�D�O�H�� �X�P�D�Q�R�� �H�� �G�H�O�O�¶�X�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�H���� �X�Q�D�� �V�I�L�G�D�� �S�H�U�� �O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R��
sostenibile e inclusivo, anche all�¶intern�R���G�H�O�O�¶UE.  
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RIASSUNTO: Lo sviluppo delle TIC e la creazione di un mercato unico digitale sono obiettivi 
�F�K�L�D�Y�H�� �Q�H�O�O�¶�D�J�H�Q�G�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�8�(���� �1�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�� �F�L�z���� �S�H�U�P�D�Q�J�R�Q�R�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�H�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�H�� �I�U�D�� �S�D�H�V�L��
�Q�H�O�O�¶�X�V�R���G�L���,�Q�W�H�U�Q�H�W���H���Q�H�O�O�H���F�R�P�Setenze digitali degli individui. Le donne sono svantaggiate. Il divario 
digitale di genere è un problema cruciale per la coesione sociale e la competitività.  

 
SUMMARY: Technologies for many, but not for all. The digital gender divide in the European 

Union, 2009-2019. �± The development of ICTs and the creation of a digital single market are key 
objectives on the EU political agenda. Despite this, significant differences remain among countries 
both in use of TIC and in the digital skills of individuals. Women are disadvantaged. The digital 
gender divide is a crucial issue for social cohesion and competitiveness.  
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1. �± Nel corso degli anni Ottanta, mentre la globalizzazione, ormai percepibile 
�F�R�P�S�L�X�W�D�P�H�Q�W�H���L�Q���R�J�Q�L���V�X�D���I�R�U�P�D�����V�X�J�J�H�U�L�Y�D���G�L���³�U�L�Sensare�´���L�O���F�R�Q�F�H�W�W�R���V�W�H�V�V�R���G�L���³�F�R�Q�I�L�Q�H�´�����Q�H�O��
�9�H�F�F�K�L�R���&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���X�Q���G�H�F�L�V�L�Y�R���E�D�O�]�R���L�Q���D�Y�D�Q�W�L���Y�H�U�V�R���O�¶�D�I�I�L�H�Y�R�O�L�P�H�Q�W�R���G�L���R�J�Q�L���Y�L�Q�F�R�O�R���L�Q�I�U�D-
�V�W�D�W�D�O�H���V�F�D�W�X�U�L�Y�D���G�D�O���S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�R���D�P�S�O�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���F�R�P�S�D�J�L�Q�H���H�X�U�R�S�H�L�V�W�D���F�K�H�����F�R�Q���O�¶�D�Y�Y�H�Q�W�R��
del nuovo secolo, aprendosi ad Oriente, ampliava enormemente lo spazio comune 
�G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

�,�Q�� �W�D�O�� �P�R�G�R���� �V�L�Q�� �G�D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R�� �G�H�O�� �V�H�F�R�O�R�� �F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R���� �L�O�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�R�� �D�P�S�O�L�D�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �D�E�R�O�L�Y�D�� �R�J�Q�L�� �V�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H�� �W�U�D�� �3�D�H�V�L���± fino a solo qualche anno addietro affatto 
coesi �± unendo, dalla Man�L�F�D���D�J�O�L���8�U�D�O�L�����D�O�O�¶�L�Q�F�L�U�F�D���P�H�]�]�R���P�L�O�L�D�U�G�R�������������P�L�O�L�R�Q�L�����G�L���F�L�W�W�D�G�L�Q�L����
�O�L�E�H�U�L���G�L���F�L�U�F�R�O�D�U�H���L�Q���X�Q���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���X�Q�L�I�L�F�D�W�R���G�D�O���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O�O�D���³�O�L�E�H�U�D���F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H�´�����'�¶�$�S�R�Q�W�H����
2006). 

�(�U�D���D�U�F�K�L�Y�L�D�W�D�����S�H�U�V�L�Q�R�����O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H���D�Q�J�R�V�F�L�D�Q�W�H���G�L���X�Q�D���³�F�R�U�W�L�Q�D���G�L���I�H�U�U�R�´�����D�V�Sro limes tra 
contrapposte realtà politiche, dissoltasi inaspettatamente; evento estremo, dalle proporzioni e 
dagli effetti assolutamente imprevisti, assunto, ben presto, ad immagine relegata soltanto nella 
memoria collettiva di una generazione ossessionata da una paventata, minacciosa, snervante 
�³�J�X�H�U�U�D���I�U�H�G�G�D�´�� 

�1�H�S�S�X�U�H���O�¶�H�V�R�G�R���G�D�O�O�D���G�L�V�V�R�O�W�D���5�'�7���Y�H�U�V�R���O�¶�2�Y�H�V�W���� �F�K�H���E�H�Q���S�U�H�V�W�R���V�D�U�H�E�E�H���H�Y�R�O�X�W�R���Q�H�O�O�D��
�U�L�X�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �³�Q�X�R�Y�D�´�� �*�H�U�P�D�Q�L�D�� �S�U�R�V�S�H�U�D�� �H�� �S�D�F�L�I�L�F�D���� �D�Y�U�H�E�E�H�� �V�R�O�O�H�Y�D�W�R�� �L�Q��
�D�O�F�X�Q�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H���W�L�P�R�U�L���Vovranisti, né avrebbe invocato improponibili vincoli confinari. 

�,�O�� �F�R�Q�I�L�Q�H���� �L�Q�W�H�V�R�� �F�R�P�H�� �O�L�P�L�W�H�� �W�U�D�� �O�L�E�H�U�W�j�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�L�� �H�� �P�R�G�H�O�O�L�� �S�R�O�L�W�L�F�L���� �Q�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D�� �G�H�O��
XXI secolo appare sempre meno strutturato, percepito più nella dimensione linguistica che 
nel contesto di natura sociale, comunque ridimensionato in termini di debole intermezzo di 
�Q�D�W�X�U�D���E�X�U�R�F�U�D�W�L�F�D���G�¶�L�P�S�H�U�F�H�S�L�E�L�O�L���S�U�R�F�H�G�X�U�H�����W�X�W�W�¶�D�O�W�U�R���F�K�H���Y�L�Q�F�R�O�D�Q�W�L�� 

�'�L�Y�H�U�V�D�P�H�Q�W�H�����G�L�J�D���F�K�H���F�U�R�O�O�D�����I�L�X�P�H���L�Q���S�L�H�Q�D���F�K�H���U�R�P�S�H���D�U�J�L�Q�L���S�U�R�I�R�Q�G�L�����O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H��
di enormi masse vagan�W�L���� �D�O�L�P�H�Q�W�D�W�H�� �G�D�� �R�J�Q�L�� �J�H�Q�H�U�H�� �G�L�� �³�G�L�V�S�H�U�D�W�L�´�� �L�Q�� �I�X�J�D�� �G�D�� �R�U�U�R�U�L�� �E�H�O�O�L�F�L����
violenze disumane, miseria insopprimibile, in marcia dai tanti Sud del mondo (ACNUR, 
���������������T�X�D�Q�G�R���V�L���G�L�U�L�J�R�Q�R���Y�H�U�V�R���O�¶�R�U�P�D�L���I�O�R�U�L�G�D���³�(�X�U�R�S�D���S�L�•���O�D�U�J�D�´�����I�L�Q�L�U�j���S�H�U���J�H�Q�H�U�D�U�H���G�L�I�I�Xsi 
tim�R�U�L�����G�L�I�I�L�G�H�Q�]�D���S�H�U���R�J�Q�L���³�G�L�Y�H�U�V�L�W�j�´�����&�R�S�S�R�O�D�������������������I�L�Q�H�Q�G�R���S�H�U���³�U�L�V�Y�H�J�O�L�D�U�H�´�����F�R�Q���D�Q�W�L�F�K�L��
�H�J�R�L�V�P�L���� �T�X�H�O�O�¶�L�V�R�O�D�]�L�R�Q�L�V�P�R�� �F�K�H�� �O�D�� �V�W�D�J�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �L�Q�D�W�W�H�V�D�� �F�U�L�V�L�� �G�H�O�� ���������� �D�P�S�O�L�I�L�F�D�Y�D�� �D��
�G�L�V�P�L�V�X�U�D���� �U�H�V�W�L�W�X�H�Q�G�R�� �D�O�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�´�� �L�O�� �U�X�R�O�R�� �G�L�� �E�D�O�X�D�U�G�R�� �D�� �G�L�I�H�V�D�� �G�L un benessere da 
�V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�D�U�H���G�D�O�O�¶�D�O�W�U�X�L���P�L�V�H�U�L�D�� 

�'�H�O���U�H�V�W�R�����E�H�Q���S�U�L�P�D���F�K�H���O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H���D�V�V�X�P�H�V�V�H���O�H���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L���G�H�J�O�L���D�Q�Q�L���S�L�•���U�H�F�H�Q�W�L����
�O�¶�(�X�U�R�S�D�� �D�Y�H�Y�D�� �H�P�D�Q�D�W�R�� �X�Q�� �S�U�R�Y�Y�H�G�L�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �L�O�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �G�H�O�O�D�� �I�U�R�Q�W�L�H�U�D�� �H�V�W�H�U�Q�D����
frettolosamente adottato da tutti i partner (Accordo di Dublino) in una forma che, in termini 
assolutamente concreti, finiva per scaricare ogni onere e responsabilità sui Paesi di primo 
approdo, ossia, proprio sulla regione meridionale del Continente, la più debole, la meno 
protetta di Spagna, Italia, Grecia e Malta. 

�4�X�H�V�W�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���� �U�L�I�O�H�W�W�H�Q�G�R�� �V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �V�W�H�V�V�R�� �G�L�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�´���� �T�X�D�O�H��
�H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���³�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H�´�����³�E�D�U�U�L�H�U�D�´�����W�U�D���U�H�D�O�W�j���S�R�O�L�W�L�F�K�H���V�H�S�D�U�D�W�H�����U�L�S�H�U�F�R�U�U�H���O�H���J�H�R�J�U�D�I�L�H���G�H�O��
�I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�R���� �Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�Q�W�R�� �G�L�� �H�Y�L�Genziare limiti ed incongruenze delle regole di 
�'�X�E�O�L�Q�R�����(�Y�R�F�D�Q�G�R���O�D���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H���X�U�J�H�Q�]�D���G�L���X�Q�D���V�R�V�W�D�Q�]�L�D�O�H���U�L�P�R�G�X�O�D�]�L�R�Q�H���G�L���T�X�H�O�O�¶�D�F�F�R�U�G�R����
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�L�Q���G�L�U�H�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���H�V�S�O�L�F�L�W�D���F�R�Q�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H���G�L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����D���I�U�R�Q�W�H���G�L���X�Q��
�H�Y�H�Q�W�R���� �O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�Lone di massa, i cui caratteri e dimensioni critiche richiedono soluzioni 
coerenti, principalmente, in termini distributivi, secondo adeguate proiezioni geografiche dei 
flussi attesi. 

 
2. �± Se, da un lato, inattese, recentissime emergenze sembrerebbero rinvigorire 

�O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�U�L�D�� �I�U�D�P�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �L�P�S�R�V�W�D�� �G�D�� �U�L�J�L�G�L�� �F�R�Q�I�L�Q�L�� �V�W�D�W�D�O�L���� �U�L�S�U�R�S�R�Q�H�Q�G�R�� �V�F�H�Q�D�U�L��
�G�¶�L�V�R�O�D�P�H�Q�W�R�����F�K�H�����R�U�P�D�L�����V�L���U�L�W�H�Q�H�Y�D�Q�R���G�H�V�X�H�W�L���R�Y�Y�H�U�R�����T�X�D�Q�W�R���P�H�Q�R�����U�L�F�R�Q�G�R�W�W�L���D���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H��
�³�Y�L�U�W�X�D�O�H�´�� ���'�¶�$�S�R�Q�W�H���� �������������� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �O�D�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�D�� �F�K�H�� �J�Uava su�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H��
�(�X�U�R�S�H�D�� �J�H�Q�H�U�D�� �G�L�D�W�U�L�E�H�� �V�X�O�O�D�� �P�R�G�X�O�D�]�L�R�Q�H�� �U�H�G�L�V�W�U�L�E�X�W�L�Y�D�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L���� �W�X�W�W�¶�R�U�D�� �L�U�U�L�V�R�O�W�H���� �$�Q�F�K�H��
�V�H�����D���G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D���G�¶�D�O�W�U�R�Y�H�����Q�H�V�V�X�Q�R���L�P�P�D�J�L�Q�D���G�L���P�D�W�H�U�L�D�O�L�]�]�D�U�H���O�D���Y�H�U�D�����L�Q�Y�D�O�L�F�D�E�L�O�H���I�U�R�Q�W�L�H�U�D���L�Q��
�X�Q�� �³�P�X�U�R�´�� �G�D�� �F�R�V�W�U�X�L�U�H���� �Q�p�� �L�Q�� �³�I�L�O�R�� �V�S�L�Q�D�W�R�´�� �G�D stendere lungo coste e valichi montani, ma, 
�V�R�O�W�D�Q�W�R���� �W�U�D�G�X�U�U�H�� �L�Q�� �F�K�L�D�U�H�� �³�L�Q�W�H�V�H�´�� �G�D�� �G�H�I�L�Q�L�U�H���� �³�D�F�F�R�U�G�L�´�� �G�D�� �D�V�V�X�P�H�U�H���� �S�X�U�� �V�H�� �D�� �G�L�I�H�V�D��
�G�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�L���Q�R�Q���V�H�P�S�O�L�F�L���G�D���F�R�Q�G�L�Y�L�G�H�U�H�� 

�,�Q�� �V�R�V�W�D�Q�]�D���� �Q�X�O�O�¶�D�O�W�U�R�� �F�K�H�� �³�U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L�´���� �I�U�X�W�W�R�� �G�L�� �P�H�G�L�D�]�L�R�Q�L�� �W�U�D�� �S�D�U�W�Q�H�U�� �S�R�U�Watori 
�G�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�L�� �G�L�V�R�P�R�J�H�Q�H�L���� �F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�U�R�F�H�G�X�U�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�H���� �I�R�U�P�X�O�D�W�H�� �L�Q�� �X�Q�� �S�U�R�W�R�F�R�O�O�R��
�U�L�Y�H�O�D�W�R�V�L�����F�R�O���W�H�P�S�R�����D�V�V�R�O�X�W�D�P�H�Q�W�H���J�U�D�Y�R�V�R�����S�L�•���G�¶�D�O�W�U�L�����S�H�U���L���3�D�H�V�L���G�H�O�O�D���I�U�R�Q�W�H���P�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�D�� 

Il testo originario, quello stilato subito dopo il crollo del limes per eccellenza degli anni 
Sessanta �± �L�O�� �³�P�X�U�R�´�� �G�L�� �%�H�U�O�L�Q�R���± sarebbe entrato in crisi solo diversi anni dopo la ratifica1, 
mentre per almeno un decennio, nel corso degli anni Novanta, solo isolati episodi, neppure 
ampiamente enfatizzati, sarebbero stati perce�S�L�W�L���F�R�P�H���D�Q�W�L�F�L�S�D�W�R�U�L���G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�����L�Q�J�R�Y�H�U�Q�D�E�L�O�H��
�U�H�D�O�W�j���� �6�H�P�S�U�H�� �S�L�•�� �L�Q�W�U�L�F�D�W�D���� �F�R�Q�Q�H�V�V�D�� �D�O�O�¶�L�Q�V�R�U�J�H�U�H�� �S�O�X�U�L�I�R�U�P�H�� �G�L�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�� �V�T�X�L�O�L�E�U�L�� �V�R�F�L�D�O�L����
�G�D�O�� �0�H�G�L�R�U�L�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�$�I�U�L�F�D�� �V�X�E�� �H�T�X�D�W�R�U�L�D�O�H���� �F�D�X�V�D�� �H�G�� �H�I�I�H�W�W�R�� �G�L�� �X�Q�� �W�U�D�J�L�F�R�� �P�R�O�W�L�S�O�L�F�D�W�R�U�H�� �G�L��
flussi migratori attraverso il bacino del Mediterraneo. 

In sostanza, dopo la conclusione della Guerra nel 1945, ad abbattere, di fatto, i confini tra 
i diversi Paesi del continente, era stata la pressione esercitata dalla domanda di forza lavoro 
che aveva generato una mol�W�L�W�X�G�L�Q�H�� �G�L�� �I�O�X�V�V�L�� �L�Q�W�H�U�U�H�J�L�R�Q�D�O�L���� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�R�� �V�W�H�V�V�R�� �V�S�D�]�L�R��
intereuropeo: per lo più dalle regioni rurali, in ritardo di sviluppo, verso le regioni più favorite 
ovvero verso i distretti maggiormente industrializzati di Germania, Francia, Regno Unito, 
Austria, Paesi Bassi. Poi, anche Italia e Spagna, in misura minore Portogallo, ma anche 
�,�U�O�D�Q�G�D�����D�Y�H�Y�D�Q�R���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�W�R���O�D���I�D�V�H���G�H�O���³�U�L�W�R�U�Q�R�´���G�H�O�O�H���S�U�R�S�U�L�H���S�U�R�S�D�J�J�L�Q�L���P�L�J�U�D�W�R�U�L�H�����P�H�Q�W�U�H��
in alcuni Paesi il fenomeno si evolveva dando luogo a flussi transfrontalieri ovvero a stabili 
assetti pluri-nazionali (Svizzera, essenzialmente, in parte Belgio, ma anche Danimarca, 
�6�F�D�Q�G�L�Q�D�Y�L�D������ �&�R�P�X�Q�T�X�H���� �V�H�P�S�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�� �X�Q�L�F�R�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�´�� �H�X�U�R�S�H�R����
�S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �³�Y�L�U�W�X�D�O�L�]�]�D�W�R�´�� �G�D�O�O�D�� �V�X�F�F�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �I�D�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�Ppliamento della 
�&�R�P�X�Q�L�W�j���� �H�V�S�O�L�F�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �I�R�Q�G�D�W�D�� �V�X�O�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �F�R�Q�G�L�Y�L�V�R�� �G�H�O�O�D�� �S�L�H�Q�D�� �³�O�L�E�H�U�W�j�� �G�L��
�F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H�´2. Solo nei primi anni del secolo contemporaneo, a partire dal 2004, di fronte alla 

 
1 La Convenzione di Dublino, siglata per la prima volta nel 1990, era entrata in vigore nella versione originaria 
nel 1997 ma, dopo il trattato di Amsterdam, veniva rielaborata (Dublino II), a seguito di una lunga fase 
caratterizzata dallo sforzo di armonizzare le diverse politiche migratorie dei Paesi europei, in particolar modo in 
tema di disciplina dei richiedenti asilo e dei migranti irregolari. Pensata, originariamente, per gestire le richieste 
�G�L���D�V�L�O�R���G�D�L���3�D�H�V�L���H�[���F�R�P�X�Q�L�V�W�L���G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���G�H�O�O�¶�(�V�W�����G�R�S�R���L�O��1989, il sistema è apparso fortemente deficitario di 
fronte ai cambiamenti intervenuti nella consistenza e nelle dinamiche geografiche dei flussi migratori, creando 
squilibri nello spazio di Schengen, affatto previsti inizialmente, divenuti, progressivamente, �³�Q�R�G�L�´�� �L�U�U�L�V�R�O�W�L�� �G�L��
estrema criticità, in termini politici, sociali ed umanitari. 
2 Con �O�D�� �&�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �6�F�K�H�Q�J�H�Q�� ������ �3�D�H�V�L�� �G�H�O�O�¶�8�(���� �L�Qsieme a Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera 
�F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R�� �X�Q�D�� �³�]�R�Q�D�� �G�L�� �O�L�E�H�U�D�� �F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H�´�� �D�O�� �F�X�L�� �L�Q�W�H�U�Q�R�� �L��controlli alle frontiere, salvo circostanze 
eccezionali, sono aboliti per tutti i viaggiatori. �/�¶�D�U�H�D���G�L���O�L�E�H�U�D���F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H���q���H�Q�W�U�D�W�D���S�U�R�Jressivamente in vigore 
a partire dal 1985, per effetto di un accordo di massima concluso da un gruppo di governi europei nella città di 
Schengen (Lussemburgo). La prima soppressione effettiva dei controlli alle frontiere è intervenuta nel 1996 
coinvolgendo Belgio, Germania, Spagna, Italia (1997), Francia, Monaco, Lussemburgo, Paesi Bassi e Portogallo. 
Tuttavia, mentre la Convenzione abolisce ogni limes interno, gli Stati che costituiscono la fronte geografica 



 

-87 - 

pressione esercitata da popolazioni extracomunitarie, la questione migratoria ha finito per 
assumere la posizione di uno dei pilastri principali delle politiche comunitarie (Zincone et al., 
�������������� �U�H�Q�G�H�Q�G�R�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�D�� �O�¶�H�Q�W�U�D�W�D�� �L�Q�� �Y�L�J�R�U�H�� �G�H�O�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �'�X�E�O�L�Q�R�� �,�,�,���� �F�K�H���� �W�X�W�W�D�Y�L�D���� �G�L��
fatto confermava i principi del precedente testo �± �H���T�X�L�Q�G�L���D�Q�F�K�H���O�D���³�U�H�J�R�O�D�´���G�H�O���S�U�L�P�R���3�D�H�V�H��
di ingresso �± apportando alcune modifiche ai ricongiungimenti familiari, ai ricorsi avverso gli 
ordini di trasferimento e alle tutele in favore dei minori. 

Al di là della stessa eccessiva complessità delle procedure imposte, il vincolo di maggiore 
�L�P�S�D�W�W�R�� �V�X�O�O�H�� �U�H�D�O�W�j�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�K�H�� �G�H�O�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�� �H�V�W�H�U�Q�R�´�� �G�H�O�O�¶�8�(�� �q���� �V�H�Q�]�D�� �G�X�E�E�L�R�� �D�O�F�X�Q�R����
rappresentato dal criterio delle incombenze attribuite allo Stato di primo approdo. 

In termini più espliciti, il sistema di Dublino presuppone che tutti i richiedenti protezione 
internazionale arrivino in Europa attraverso canali di trasporto regolari, secondo modalità 
pluri-vettoriali, terrestri, marittime o aeree, sicché, almeno in linea teorica, sarebbe stata 
ipotizzabile una equi-distribuzione degli arrivi in ciascuno dei 28 Stati membri che non finisse 
per penalizzare alcuno. Altro presupposto, soltanto teorico, sul quale si fonda il sistema 
Dublino III è relativo alla presunta omogeneità organizzativa e capacità gestionale dei sistemi 
�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L���G�L���V�L�F�X�U�H�]�]�D���H���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�H�J�O�L���6�W�D�W�L���P�H�P�E�U�L���F�R�L�Q�Y�R�O�W�L���Q�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���G�H�J�O�L���V�W�U�D�Q�L�H�U�L��
richiedenti asilo. 

In concreto, tuttavia, queste condizioni sono molto diverse da Paese a Paese, in quanto il 
principio di prima accoglienza comporta una pressione maggiore sugli Stati nei confronti dei 
�T�X�D�O�L�� �P�D�J�J�L�R�U�H�� �V�L�� �S�U�R�V�S�H�W�W�D�� �O�D�� �F�R�Q�Y�H�Q�L�H�Q�]�D�� �D�O�O�¶�D�S�S�U�R�G�R�� �S�H�U�� �O�H�� �G�L�U�H�W�W�U�L�F�L�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�H���� �L�O�� �F�K�H�� �V�L��
traduce in un particolare svantaggio per tutte le regioni che costituiscono la frontiera 
meridiona�O�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �Y�H�U�H�� �H�� �S�U�R�S�U�L�H�� �S�R�U�W�H�� �G�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R�� �S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�H�� �S�H�U�� �J�U�D�Q�� �S�D�U�W�H�� �G�H�L��
migranti e dei profughi che attraversano il Mediterraneo. 

Il quadrante meridionale, in altri termini, resta estremamente esposto, in quanto più 
prossimo ai versanti africano e �P�H�G�L�R�U�L�H�Q�W�D�O�H�����D�U�H�D���J�H�R�J�U�D�I�L�F�D�����W�X�W�W�¶�R�U�D�����D�P�E�L�W�R���G�L���S�H�U�G�X�U�D�Q�W�H����
estrema tensione politica e sociale. 

In conclusione, non può non rilevarsi che nella previsione del flusso migratorio che si 
sarebbe determinato nel breve-medio periodo, il testo della Convenzione di Dublino non 
�D�E�E�L�D�� �D�Y�X�W�R�� �L�O�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �S�H�U�� �L�O�� �I�D�W�W�R�U�H�� �³�J�H�R�J�U�D�I�L�F�R�´�� �D�G�R�W�W�D�Q�G�R���� �G�L��
�F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�����X�Q�D���I�R�U�P�X�O�D�]�L�R�Q�H���G�H�F�L�V�D�P�H�Q�W�H���³�Q�H�X�W�U�D�´���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�D���S�X�U���S�U�H�Y�H�G�L�E�L�O�H���S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D��
geopolitica3. 

Tutto ciò ha comportato che a decorrere dal 2009 più di 2 milioni di migranti siano 
arrivati in Europa attraversando il Mediterraneo, seguendo, nel tempo, rotte alternative, in 
ogni caso, comunque, verso porti di primo approdo distribuiti, da Est ad Ovest, lungo le 
sponde del Mediterraneo. 

 
3. �± L�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�� �3�H�Z�� �5�H�V�H�D�U�F�K�� �&�H�Q�W�H�U�� �V�X�L�� �G�D�W�L�� �S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�W�L�� �G�D�O�O�¶�D�J�H�Q�]�L�D�� �)�U�R�Q�W�H�[�� �H��

�G�D�O�O�¶�8�1�+�&�5�����&�R�Q�Q�R�U���� �������������� �U�L�O�H�Y�D���F�K�H���� �L�Q�L�]�L�D�O�P�H�Q�W�H���� �O�D���U�R�W�W�D���R�U�L�H�Q�W�D�O�H�����7�X�U�F�K�L�D-Grecia) sia 
risultata la principale via di transito con un flusso di oltre un milione e 200 mila migranti, il 
�F�X�L�� �P�D�J�J�L�R�U�H�� �S�L�F�F�R�� �V�L�� �q�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R�� �Q�H�O�� ������������ �L�Q�� �F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�D�F�X�L�U�V�L�� �G�H�L�� �F�R�Q�I�O�L�W�W�L�� �L�Q��
Siria, Iraq e Afghanistan. 

 
e�V�W�H�U�Q�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �K�D�Q�Q�R�� �O�D�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �Rrganizzare controlli alle proprie fro�Q�W�L�H�U�H�� �H�� �D�O�O�¶�R�F�F�R�U�U�H�Q�]�D��
rilasciare visti di breve durata per il transito delle persone che vi fanno ingresso (Convenzione di applicazione 
�G�H�O�O�¶�$�F�F�R�U�G�R���G�L���6�F�K�H�Q�J�H�Q���������J�L�X�J�Q�R 1990). 
3 �3�H�U�� �P�R�O�W�L�� �D�V�S�H�W�W�L���� �O�¶�L�Q�W�H�U�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H��delle varie fasi preliminari alla ste�V�X�U�D�� �G�H�I�L�Q�L�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�¶�$�F�F�R�U�G�R�� �H�� �O�D�� �V�W�H�V�V�D��
adesione acritica dei governi che, alla lunga, come quello italiano, per ciò che più direttamente ci riguarda, 
sembrano non aver af�I�D�W�W�R�� �Y�D�O�X�W�D�W�R�� �L�O�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �G�¶�H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �D�� �F�X�L�� �Vi sottoponevano, dimostrano ingiustificabile 
�V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�L�W�j�� �G�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �L�Q�� �D�P�E�L�W�R�� �J�H�R�S�R�O�L�W�L�F�R���� �V�H�� �Q�R�Q�� �S�H�U�V�L�Q�R�� �F�R�O�S�H�Y�R�O�H disattenzione per le conseguenze 
applicative del documento. Considerate le poco rilevanti modifiche successive introdotte al testo originario, il 
maggiore livello di responsabilità va attribuito al governo in carica nel 1990 (Gov. Andreotti). 
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La posizione della Turchia, quale temuta porta di potenziale esodo massiccio verso 
�O�¶�(�X�U�R�S�D���� �K�D�� �V�S�L�Q�W�R�� �O�¶�8�(�� �D�� �V�W�L�S�X�O�D�Ue un accordo4 con le autorità turche per una forma di 
�F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�D�� �D�� �I�U�R�Q�W�H�� �G�L�� �G�L�Y�H�U�V�H�� �D�J�H�Y�R�O�D�]�L�R�Q�L�� �S�H�U�� �O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R�� �G�L��
lavoratori turchi in Europa e il riconoscimento di generosi contributi finanziari per la gestione 
dei campi profughi in territorio turco, tuttavia non riuscendo ad evitare minacce di 
straripamenti, per allentamento dei controlli, a fronte di ricorrenti manifestazioni 
�G�¶�L�Q�W�R�O�O�H�U�D�Q�]�D���J�H�R�S�R�O�L�W�L�F�D���G�D���S�D�U�W�H���G�D�O�O�D���7�X�U�F�K�L�D�����L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L���F�L�U�F�R�V�W�D�Q�]�H���G�L���F�U�L�V�L���W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�� 

Nello stesso periodo (a decorrere dal 2009), invece, la rotta centrale che dal Nord Africa 
�K�D�� �F�R�P�H�� �V�S�R�Q�G�D�� �S�U�H�I�H�U�H�Q�]�L�D�O�H�� �O�¶�,�W�D�O�L�D���� �K�D�� �U�H�J�L�V�W�U�D�W�R�� �L�O�� �W�U�D�Q�V�L�W�R�� �G�L�� ���������������� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�L����
conoscendo un significativo rallentamento del relativo flusso solo nel 2018, dopo il 
Memorandum Minniti, firmato tra Italia e Libia nel 2017, che ha bloccato buona parte dei 
flussi lungo quel corridoio migratorio5.  

Di conseguenza, a partire dal 2018 il percorso più accessibile diventa quello occidentale, 
�L�Q�F�H�Q�W�U�D�W�R�� �V�X�O�O�¶�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�Pento dal Marocco in direzione della Spagna, che fino a quel 
momento era stato invece un itinerario alquanto marginale, con meno di novantamila migranti 
arrivati in circa un decennio. Infatti, in conseguenza del più difficile transito attraverso la 
regione libica, ma, ancor maggiormente, per le sempre più estreme restrizioni adottate 
�G�D�O�O�¶�,�W�D�O�L�D�����Q�R�Q�F�K�q���S�H�U���L�O���U�L�I�L�X�W�R���G�L���D�L�X�W�R���L�Q���P�D�U�H���G�D���S�D�U�W�H���G�L���0�D�O�W�D���H���G�L���&�L�S�U�R�����O�D���U�R�W�W�D���F�H�Q�W�U�D�O�H��
ha finito per perdere consistenza, mentre quella occidentale, sostituendosi in ampia misura 
alle altre direttrici, ha registrato, negli ultimi anni, un incremento di attraversamenti che hanno 
�S�R�U�W�D�W�R�����Q�H�O���V�R�O�R���������������D���E�H�Q�����������������D�U�U�L�Y�L�����F�L�I�U�D���G�R�S�S�L�D���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�¶�D�Q�Q�R���S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�����)�U�R�Q�W�H�[����
2019). 

 

 
 

Fig. 1. Arrivi per Paese di primo approdo nel 2018. 
Fonte: ns. elaborazione su dati IOM-International Organization for Migration. 

 
 

In termini comparativi, diversamente da quanto frequentemente lasciato percepire dalla 
dialettica politica, la geografia dei flussi migratori che pesano sulla frontiera meridionale 
�G�H�O�O�¶�8�(�� �q�� �L�Q�W�H�Q�V�D�P�H�Q�W�H�� �L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�W�D�� �G�D�J�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �V�L�D�� �G�D�O�O�¶�D�F�F�R�U�G�R�� �F�R�Q�� �O�D�� �7�X�U�F�K�L�D���� �V�L�D��

 
4 Con la Dichiarazione Congiunta UE-�7�X�U�F�K�L�D�� �G�H�O�������� �P�D�U�]�R�� ���������� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �H�X�U�R�S�H�D���K�D�� �G�L�V�S�R�V�W�R���X�Q�¶�H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H 
iniziale di 3 miliardi di euro a titolo di strumento �S�H�U�� �O�¶�D�L�X�W�R�� �D�L�� �U�L�I�X�J�L�D�W�L�� �L�Q�� �7�Xrchia per progetti concreti di 
sostegno. Nello stesso tempo ha ottenuto che tutti i  nuovi migranti irregolari, che avessero compiuto la traversata 
dalla Turchia alle isole greche a decorrere dal 20 marzo 2016 fossero rimpatriati in Turchia, nel pieno rispetto 
�G�H�O���G�L�U�L�W�W�R���G�H�O�O�¶�8�(���H���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�����H�V�F�O�X�G�H�Q�G�R���S�H�U�W�D�Q�W�R���T�X�D�O�V�L�D�V�L���I�R�U�P�D���G�L espulsione collettiva. 
5 La rotta centrale, particolarmente esposta per carenze tecniche dei mezzi navali impiegati, oltre che per 
mutevoli condizioni meteo-marine, risulta la più rischiosa ed è quella in cui ha perso la vita il maggior numero di 
migranti. 
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�G�D�O�O�H�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�H�� �L�Q�G�R�W�W�H�� �G�D�O�O�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �G�L�� �F�R�Q�W�U�D�V�W�R�� �D�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �L�U�U�H�J�R�O�D�U�H�� �V�R�W�W�H�V�D�� �D�O�O�H��
�L�Q�W�H�V�H���E�L�O�D�W�H�U�D�O�L���Q�H�J�R�]�L�D�W�H���G�D�O�O�¶�,�W�D�O�L�D���F�R�Q il Governo della Libia. Il grafico (fig. 2) ne fornisce 
una chiara evidenza, mostrando sia la complessiva contrazione del fenomeno per quanto 
riguarda il nostro Paese, sia il tendenziale maggiore impatto assunto dalla rotta occidentale, 
�S�U�R�S�U�L�R���G�R�S�R���O�¶�L�Q�Wesa del 2016, rispetto alla tradizionale direttrice mediana che impegnava il 
precedente flusso migratorio.  

 
 

 
 

Fig. 2. Dinamica pluriennale degli arrivi per Paese di primo approdo. 
Fonte: ns. elaborazione su dati IOM. 
 
 

�1�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�L�� �G�D�W�L�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�L���� �F�Lò c�K�H�� �P�H�U�L�W�D�� �G�L�� �H�V�V�H�U�H�� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�W�R�� �q�� �O�¶�D�V�V�H�W�W�R��
�G�L�V�W�U�L�E�X�W�L�Y�R���F�K�H���D�V�V�X�P�H���L�O���I�H�Q�R�P�H�Q�R���P�L�J�U�D�W�R�U�L�R���Q�H�O�O�D���J�H�R�J�U�D�I�L�D���S�R�O�L�W�L�F�D���H���V�R�F�L�D�O�H���G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D����
Da tale punto di vista, contrariamente al comune convincimento, fondato sulla 
rappresentazione di una sorta di immane�Q�W�H���³�L�Q�Y�D�V�L�R�Q�H�´���G�H�O�O�D���S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H���H�[�W�U�D-comunitaria, 
la percentuale di stranieri, così come quella dei rifugiati e dei richiedenti asilo, presente in UE 
non sembra raggiungere livelli di concentrazione particolarmente elevati. Esistono, piuttosto, 
evidenti squilibri nella distribuzione a livello regionale, che lascia emergere una netta 
prevalenza della Germania, quale ambito geografico maggiormente attrattivo, per opportunità 
occupazionali, da parte del maggior numero di stranieri che vi si sono insediati e che vi 
continuano a gravitare. Anche se, misurando il peso degli stranieri sul complesso della propria 
popolazione autoctona, sono Austria e Svezia i Paesi che presentano maggiori concentrazioni 
di popolazione immigrata6. 

 

 
6 �3�H�U���O�D���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�H���G�H�L���³�U�L�I�X�J�L�D�W�L���´���G�R�S�R���O�D���*�H�U�P�D�Q�L�D�����L���3�D�H�V�L���G�L���D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���S�L�•���D�P�S�L�D���V�Rno Francia e Svezia, 
mentre per i richiedenti asilo le cifre tedesche sopravanzano di gran lunga quelle di Italia, Francia e Spagna. Per 
�T�X�D�Q�W�R���F�R�Q�F�H�U�Q�H���O�¶�,�W�D�O�L�D���± regione di estrema divergenza in tema di politiche migratorie, nonostante le ricorrenti 
pole�P�L�F�K�H���D�Q�L�P�D�W�H���G�D���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���S�R�O�L�W�L�F�K�H���³�V�R�Y�U�D�Q�L�Vte�´���± il dato reale dimostra che vi è ospitata una quota di 
rifugiati per abitante dieci volte inferiore a quella della Svezia e di Malta e cinque volte minore di quella 
austriaca. Evidente, poi, che sempre pe�U���P�R�W�L�Y�D�]�L�R�Q�L���³�V�R�Y�U�D�Q�L�V�W�H�´�����Q�R�Q���G�L�V�J�L�X�Q�W�H���G�D���P�Lnore appeal che vi riveste 
il potenzi�D�O�H�� �R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�D�O�H���� �L���3�D�H�V�L�� �G�H�O���F�G���� �³�*�U�X�S�S�R���G�L�� �9�L�V�H�J�U�j�G�´�� �D�F�F�R�O�J�R�Q�R���X�Q���Q�X�P�H�U�R���P�R�G�Hsto di richiedenti 
asilo. 
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Fig. 3. �'�L�Q�D�P�L�F�D���G�H�O���³�S�H�V�R�´ della popolazione extra-�F�R�P�X�Q�L�W�D�U�L�D���W�U�D���L�O�������������H���L�O�������������Q�H�O�O�¶�8�(�������� 
Fonte: elaborazione su dati UN DESA. 
 
 

4. �± Ben diversa realtà è quella che, in rapporto agli stessi quadranti di penetrazione dei 
flussi, si determina per gli ingressi irregolari, contabilizzati soltanto a posteriori, il cui 
ammontare supera di gran lunga gli stessi livelli raggiunti dai flussi legati a richieste di asilo 
motivate da esigenze di carattere umanitario. 

Complessivamente, nel 2018 sono stati rilevati 150.114 ingressi illegali attraverso tutte le 
�I�U�R�Q�W�L�H�U�H�� �H�V�W�H�U�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�(���� �H�G�� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�� �T�X�H�V�W�D�� �U�L�O�H�Y�D�]�L�R�Q�H�� �O�D�� �P�L�Q�R�U�H�� �T�X�R�W�D�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R��
precedente (valutata nel decremento di circa 50.000 unità) è da attribuire, quasi 
esclusivamente, al decremento prodottosi lungo la rotta centrale del Mediterraneo, che, come 
�E�H�Q�� �V�¶�L�Q�W�H�Q�G�H���� �F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�� �L�� �I�O�X�V�V�L�� �F�K�H�� �V�F�H�O�J�R�Q�R�� �G�L�� �W�U�D�Q�V�L�W�D�U�H�� �S�H�U�� �O�¶�,�W�D�O�L�D�� �S�H�U�� �S�R�L�� �U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H��
�O�¶�(�X�U�R�S�D�� 

�1�H�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H�����O�¶�,�Q�W�H�U�Q�D�W�L�R�Q�D�O���2�U�J�D�Q�L�]�D�W�L�R�Q���I�R�U���0�L�J�U�D�W�L�R�Q���F�D�O�F�R�O�D���F�K�H���Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���G�H�F�H�Q�Q�L�R��
�L�O�� �I�O�X�V�V�R�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�R�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶UE abbia visto provenire dal Nord Africa e dal Medio Oriente 
circa 1 milione di migranti, soprattutto da Siria e Iraq, insieme a Marocco e Tunisia, mentre 
�G�D�O�O�¶�$�I�U�L�F�D���V�X�E-sahariana (in particolare Eritrea, Nigeria e Somalia) sarebbero approdati non 
meno di 620.000 individui, a cui sono da aggiungere ulteriori 390.000 arrivi provenienti da 
Afghanistan, Pakistan e Bangladesh. 

�$�Q�D�O�L�]�]�D�Q�G�R�� �O�H�� �S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�]�H���� �G�H�I�L�Q�L�W�H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �L�O�� �F�U�L�W�H�U�L�R�� �G�H�O�O�H�� �³�W�R�S�� �W�K�U�H�H�´�� �Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�W�j����
emerge con evidenza come il criterio che rego�O�D���O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�L���I�O�X�V�V�L���V�L�D�����L�Q���S�U�L�P�D���D�Q�D�O�L�V�L����
sempre quello del più breve transito, tuttavia mediato dalla valutazione dei vincoli connessi a 
particolari politiche restrittive adottate dai Paesi di primo approdo. 
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TAB. 1 �± PRIME TRE NAZIONI DI ORIGINE DEI MIGRANTI GIUNTI NEI PAESI DI PRIMO APPRODO, 2018 
 

Albania 
Siria 867 

Croazia 
Afghanistan 1.633 

Serbia 
Pakistan 3.332 

Pakistan 189 Pakistan 1.146 Afghanistan 1.640 
Iraq 150 Turchia 954 Iran 629 

Bosnia 
Herzegovina 

Pakistan 7.859 
Italia 

Tunisia 5.181 
Slovenia 

Pakistan 2.061 

Iran 3.659 Non definita 4.043 Non definita 1.115 
Siria 2.858 Eritrea 3.320 Afghanistan 892 

Spagna 
Sub-Sahara 18.250 

Macedonia 
Iran 1.706 

Kosovo 
Siria 236 

Marocco 12.751 Non definita 386 Palestina 76 
Guinea 6.113 Afghanistan 327 Algeria 41 

Grecia 
Afghanistan 9.601 

Montenegro 
Siria 2.082    

Siria 7.697 Pakistan 748    
Iraq 5.893 Algeria 365    

 

Fonte: ns. elaborazione su dati IOM 
 

�/�D�� �W�D�E�H�O�O�D���� �S�X�U�� �V�H�� �U�L�I�H�U�L�W�D�� �X�Q�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�X�O�W�L�P�D�� �D�Q�Q�X�D�O�L�W�j�� �G�L�� �F�X�L�� �q�� �Gato disporre (2018), 
fornisce utili indicazioni in funzione di tutte le principali direttrici migratorie: da quella 
orientale, essenzialmente perseguita da popolazioni asiatiche attraversanti i Balcani 
(preferibilmente verso la frontiera greca e quella bosniaca), alla rotta occidentale, di fatto 
�U�L�I�H�U�L�W�D���D�O���W�U�D�Y�D�V�R���G�L���S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�$�I�U�L�F�D���R�F�F�L�G�H�Q�W�D�O�H���Y�H�U�V�R���O�D���6�S�D�J�Q�D�����3�H�U���T�X�D�Q�W�R���F�R�Q�F�H�U�Q�H����
poi, la rotta centrale che attraversa il Mediterraneo, emerge che la relativa direttrice riversa, in 
misura prevalente, migranti che provengono dal Nord Africa e dal centro Africa, con 
nazionalità spesso controverse, ovvero di improbabile definizione giuridica. 

 
5. �± L�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�� �G�L�U�H�W�W�L�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�8�(�� �q�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�W�R�� �G�D�� �X�Q�D�� �G�R�P�D�Q�G�D��

direttamente proporzionale al�O�¶�Hstensione delle aree di crisi, da cui le popolazioni fuggono per 
sottrarsi alle conseguenze dirette �± ed indirette �± dei conflitti in atto. In linea di principio, 
�F�L�R�q���� �O�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �³�G�L�V�D�J�L�R�� �J�U�D�Y�H�´�� �Q�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �G�H�O�� �3�D�H�V�H�� �G�¶�R�U�L�J�L�Q�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�D��
cond�L�]�L�R�Q�H���I�R�Q�G�D�Q�W�H���S�H�U���O�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���G�L���D�V�L�O�R���X�P�D�Q�L�W�D�U�L�R���Q�H�L���3�D�H�V�L���G�L���³�S�U�L�P�D�´���I�U�R�Q�W�L�H�U�D���H�X�U�R�S�H�D����
Scelti, tuttavia, sia in quanto più direttamente raggiungibili per distanza e tragitto da 
percorrere, sia in quanto ritenuti Paesi maggiormente ricettivi, in termini di occasioni di 
lavoro e di più favorevoli condizioni di vita. 

Per tale motivo, pur nel pieno rispetto delle convenzioni internazionali che 
�U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�Q�R���L�O���G�L�U�L�W�W�R���G�¶�D�V�L�O�R���S�H�U���P�R�W�L�Y�L���X�P�D�Q�L�W�D�U�L�����Q�R�Q���V�H�P�S�U�H���O�D���I�U�R�Q�W�L�H�U�D���G�L���S�U�L�P�R���D�F�F�H�V�V�R��
corrisponde al Paese in cui le differenti compagini migratorie aspirano ad insediarsi. Nello 
stesso tempo, mentre per ben definite provenienze, in presenza di incontrovertibili situazioni 
di crisi bellica, le premesse per un agevole riconoscimento dello status di rifugiato sono ben 
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�H�����L�O���W�X�W�W�R���V�L���F�R�P�S�O�L�F�D���Q�R�W�H�Y�R�O�P�H�Q�W�H���T�X�D�Q�G�R���O�H���P�R�W�L�Y�D�]�L�R�Q�L���D�G�G�R�W�W�H���S�H�U���O�¶�R�W�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R��
della condizione umanitaria appaiono più complesse ed articolate, in ragione di particolari 
assetti politici, presumibilmente illiberali o persecutori, in funzione di discriminazioni etniche 
ovvero, molto più difficilmente riscontrabili, posizioni ideologiche conflittuali. 

Molto di frequente, ben al di là del più esplicito e riconoscibile presupposto della 
motivazione di natura umanitaria, ampia parte de�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�(�X�U�R�S�D�� �I�L�Q�L�V�F�H�� �S�H�U��
essere alimentata da aspettative di natura economica, nei confronti delle quali, 
frequentemente, i governi appaiono restii a riconoscere la presenza di condizioni assimilabili 
allo status di necessità umanitaria. 

�'�L�� �I�D�W�W�R���� �Q�H�O�� �W�H�Q�W�D�W�L�Y�R�� �G�L�� �V�X�S�H�U�D�U�H�� �O�¶�R�V�W�D�F�R�O�R�� �D�O�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �X�Q�� �G�L�U�L�W�W�R��
�D�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �U�L�F�R�Q�G�X�F�L�E�L�O�H�� �D�G�� �X�Q�� �D�P�E�L�W�R�� �X�P�D�Q�L�W�D�U�L�R���� �X�Q�¶�D�O�L�T�X�R�W�D�� �F�U�H�V�F�H�Q�W�H�� �G�H�O�� �I�O�X�V�V�R�� �F�K�H��
�F�H�U�F�D���D�V�L�O�R���L�Q���(�X�U�R�S�D���U�L�F�R�U�U�H���D�O�O�D���S�U�D�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H���L�O�O�H�J�D�O�H�����V�S�H�V�V�R���F�R�Q rischio per la 
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stessa personale sopravvivenza, come con tragica ricorrenza emerge dalla cronaca dei 
naufragi estremi, ma anche dai rischi di violenze e pericoli imprevisti affrontati nel corso dei 
lunghi tragitti precedenti il raggiungimento della frontiera e�V�W�H�U�Q�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����/�H���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�L��
�S�U�R�V�S�H�W�W�D�W�H���G�D�O�O�¶�$�J�H�Q�]�L�D���)�U�R�Q�W�H�[�� �F�R�Q�F�R�U�G�D�Q�R���Q�H�O���U�L�W�H�Q�H�U�H���L�O���I�O�X�V�V�R���L�O�O�H�J�D�O�H���S�H�U�V�L�Q�R���S�L�•�� �D�P�S�L�R��
di quello rappresentato dagli sbarchi controllati, tali da costituire un concreto ostacolo alla 
�H�I�I�H�W�W�L�Y�D�� �F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�Dmpiezza che assume la pressione migratoria sui Paesi 
maggiormente esposti per posizione geografica agli sbarchi clandestini. 

In definitiva, come emerge in termini espliciti dalle considerazioni svolte, il problema 
maggiormente gravoso col quale i governi dei Paesi di primo approdo sono costretti a 
confrontarsi, è duplice. Da un lato si rende assolutamente indispensabile un attento controllo 
�G�L�� �F�R�Q�W�U�D�V�W�R�� �D�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �L�O�O�H�J�D�O�H���� �'�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �O�¶�R�E�E�O�L�J�R�� �G�H�J�O�L�� �D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�L�� �S�H�U�� �O�D��
procedura di riconoscimento del�O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �G�L�U�L�W�W�R�� �G�¶�D�V�L�O�R�� �H���� �G�L�� �F�R�Q�W�U�R���� �G�H�O�� �U�H�V�S�L�Q�J�L�P�H�Q�W�R����
�L�P�S�D�W�W�D�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �H�V�W�U�H�P�D�P�H�Q�W�H�� �J�U�D�Y�R�V�L�� �V�X�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �S�H�U�� �G�L�V�S�H�Q�G�L�R�� �G�L��
�U�L�V�R�U�V�H�� �H�� �O�X�Q�J�D�J�J�L�Q�H�� �G�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�L�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H�� �D�O�O�¶�D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �U�H�D�O�H�� �³�V�W�D�W�X�V�´�� �G�H�L�� �U�L�F�K�L�H�G�H�Q�W�L��
asilo7. 

La principale difficoltà che i Paesi di destinazione incontrano nel fronteggiare i flussi 
migratori dipende dalla complessità di valutazione dei fattori propulsivi (push factors), che 
spingono migliaia di persone a tentare di varcare i confini europei, quale diretta conseguenza 
delle condizioni socio-politiche che si determinano nei diversi Paesi di provenienza, in 
circostanze spesso mutevoli nel tempo e in ampia misura scarsamente trasparenti. Lo stesso 
tentativo di definire profili differenziati tra push factors di inoppugnabile evidenza, causa di 
immigrazione forzata �± �Y�H�U�V�R�� �F�X�L�� �D�W�W�L�Y�D�U�H�� �S�H�U�F�R�U�V�L�� �G�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���± a fronte di situazioni 
�L�Q�G�R�W�W�H���G�D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���U�L�I�H�U�L�E�L�O�L���D���P�R�W�L�Y�D�]�L�R�Q�L���G�¶�R�U�G�L�Q�H���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���± nei cui confronti, invece, 
prevedere il respingimento attiv�D�Q�G�R���V�R�O�W�D�Q�W�R���G�H�O�O�H���S�U�R�F�H�G�X�U�H���G�¶�L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���S�H�U���O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H��
rimpatrio �± appare discrimine difficilmente conseguibile, oltre che persino privo di 
fondamento, dal momento che risulta spesso incongruo tracciare dei limiti ben definiti tra le 
due stesse tipologie (Bertozzi e Consoli, 2017). 

�4�X�H�O�O�R�� �F�K�H���� �L�Q�Y�H�F�H���� �D�S�S�D�U�H�� �S�L�•�� �F�R�Q�F�U�H�W�D�P�H�Q�W�H�� �S�H�U�V�H�J�X�L�E�L�O�H�� �q�� �O�¶�R�S�]�L�R�Q�H�� �G�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��
connessa alla riassunzione dei pull factors, in tre principali ambiti: 

a) le politiche migratorie in senso stretto, vale a dire la disciplina di ingresso attraverso i 
�F�R�Q�I�L�Q�L���H�V�W�H�U�Q�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� 

b) le politiche di regolazione interna, che concernono lo status e i diritti dei migranti che 
risultano legittimati a risiedere sul territorio nazionale, ovvero che vi restano in attesa 
�G�H�O�O�¶�H�Vpletamento delle procedure; 

c) le politiche di integrazione, che ricomprendono anche precipui aspetti socio-culturali, il 
�F�X�L�� �I�L�Q�H�� �H�V�S�O�L�F�L�W�R�� �q�� �L�O�� �V�X�S�H�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�P�D�U�J�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �O�D�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H�� �S�H�U�L�F�R�O�R�V�D��
ghettizzazione. 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�D�� �W�U�L�S�D�U�W�L�]�L�R�Q�H, Helbling e Leblang (2019) hanno dimostrato che le 
politiche migratorie producono importanti effetti sulla composizione e orientamento dei flussi 
�P�L�J�U�D�W�R�U�L���� �V�L�F�F�K�q�� �X�Q�D�� �I�R�U�P�D�� �H�I�I�L�F�D�F�H�� �³�L�Q�G�L�U�H�W�W�D�´�� �G�L�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�D�P�H�Q�W�H��
perseguita dagli Stati per tutelare i propri confini adottando politiche attente al fenomeno, in 
particolar modo prevedendone strumenti di prevenzione, ma, in pari tempo, adeguate modalità 
�G�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� 

 
6. �± I�Q�I�D�W�W�L�����V�H�F�R�Q�G�R���T�X�D�Q�W�R���H�P�H�U�J�H���G�D���X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L���F�R�P�S�D�U�D�W�D���G�H�O�O�H���S�R�O�L�Wiche migratorie dei 

Paesi europei (Zincone et al., 2011), gli Stati che hanno conosciuto, da parte della propria 

 
7 �/�D���P�D�Q�F�D�Q�]�D�����R�V�V�L�D���O�¶�L�Q�F�H�U�W�H�]�]�D���F�L�U�F�D���O�D���U�H�J�R�O�D�U�L�W�j���G�H�L���G�R�F�X�P�H�Q�Wi personali richiesti in fase di riconoscimento 
iniziale complica non poco le proced�X�U�H�����U�L�F�K�L�H�G�H�Q�G�R���F�R�P�S�O�H�V�V�L���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�L���S�H�U���O�¶�L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j����
ancor p�U�L�P�D���G�H�O�O�D���F�R�Q�J�U�X�L�W�j���G�H�O�O�H���P�R�W�L�Y�D�]�L�R�Q�L���D�G�G�R�W�W�H���S�H�U���O�¶�D�W�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���G�H�O���G�L�U�L�W�W�R���D�O���U�L�F�R�Q�R�Vcimento dello status 
di rifugiato. 
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�F�R�P�S�D�J�L�Q�H�� �G�H�P�R�J�U�D�I�L�F�D���� �X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �H�P�L�J�U�D�W�R�U�L���� �H�� �F�K�H�� �V�R�O�R�� �G�L��
recente stanno sperimentando il passaggio alla fase in cui essi stessi diventano meta di 
immigrazione (Italia, Spagna, Portogallo, Grecia, Irlanda e Polonia), tendono, per lo più, ad 
assumere posizioni maggiormente tolleranti nei confronti degli immigrati, in favore dei quali 
mostrano disponibilità ad adottare opportuni programmi di riconoscimento dei diritti 
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�L���� �V�W�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�Q�H�V�V�L�� �D�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�L�•�� �V�H�P�S�O�L�F�L�� �S�U�R�F�H�G�X�U�H�� �G�L��
regolarizzazione8���� �3�X�U�� �V�H���� �Q�R�Q�� �V�H�P�S�U�H���� �O�D�� �F�R�Q�F�U�H�W�D�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �D�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �S�R�V�V�D�� �H�V�V�H�U�H��
accostata unicamente a principi solidaristici, considerato che, in misura frequente, la forza 
�O�D�Y�R�U�R�� �L�P�P�L�J�U�D�W�D�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �X�Q�¶�L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�H�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �G�L�� �V�R�G�G�L�V�I�D�F�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �X�Q�¶�D�P�S�L�D��
domanda di lavoro in molteplici attività, quali bracciantato agricolo, assistenza familiare e 
lavoro domestico, sempre meno attrattive per la manodopera nazionale. 

 

 
 

Fig. 4. �,�Q�G�L�F�H�� �G�H�O�O�H�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �G�L�� �L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �P�L�J�U�D�Q�W�L�� �Q�H�L�� �3�D�H�V�L�� �G�H�O�O�¶�8�(�� �������� ���D�Q�Q�R�� ������������ �G�D�� ���� � ��
Paesi meno liberali; a 100 = Paesi più liberali).  
Fonte: ns. elaborazione su dati IMPIC. 
 
 

D�¶�Dltr�R�Q�G�H�����J�O�L���V�W�H�V�V�L���3�D�H�V�L���V�W�R�U�L�F�D�P�H�Q�W�H���G�H�V�W�L�Q�D�W�D�U�L���G�L���F�R�V�S�L�F�X�L���I�O�X�V�V�L���G�¶�L�P�P�L�J�U�D�W�L�����T�X�D�O�L���O�D��
Germania e i Paesi scandinavi, pur affatto indulgenti nei confronti della componente 
�³�L�U�U�H�J�R�O�D�U�H�´�����G�L���I�U�R�Q�W�H���D�O�O�D���F�R�Q�V�W�D�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���G�L���F�R�S�U�L�U�H���I�R�U�P�H���G�L lavoro nei confronti 
�G�H�O�O�H���T�X�D�O�L���O�¶�R�I�I�H�U�W�D���L�Q�W�H�U�Q�D���U�L�V�X�O�W�D���D�P�S�L�D�P�H�Q�W�H���G�H�I�L�F�L�W�D�U�L�D�����K�D�Q�Q�R���D�G�R�W�W�D�W�R���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�H���S�R�O�L�W�L�F�K�H��
�P�L�J�U�D�W�R�U�L�H���W�H�V�H���D���I�D�Y�R�U�L�U�H���O�¶�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���G�H�L���O�D�Y�R�U�D�W�R�U�L���H�[�W�U�D-comunitari, introducendo normative 
incentrate, in primis, sul principio del ricongiungimento familiare ma, ancor maggiormente, 

 
8 Tuttavia, man man�R�� �F�K�H�� �O�D�� �³�P�H�P�R�U�L�D�´�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�S�Uia esperienza migratoria si attenua nel tempo, appare 
�I�U�H�T�X�H�Q�W�H�� �O�¶�L�Q�V�R�U�J�H�U�H�� �G�L�� �Uiven�G�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �³�V�R�Y�U�D�Q�L�V�W�H�´�� �H�� �S�H�U�V�L�Q�R�� �G�L�� �I�R�U�P�H�� �G�L�� �³�S�R�S�X�O�L�V�P�R�´�� �L�O�O�L�E�H�U�D�O�L���� �V�L�� �D�V�V�L�V�W�H�� �D��
repent�L�Q�L���P�X�W�D�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���³�D�S�H�U�W�X�U�L�V�W�D�´����sovente in funzione di più o meno giustificate motivazioni 
di sicurezza e salvaguardia del diritto di cittadinanza. Tipico esempio di una simile deriva è, purtroppo, 
riconoscibile in esplicite posizioni politiche agitate, in Italia, da componenti di destra. 
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�V�X�O�� �F�U�L�W�H�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�R�F�F�X�S�D�E�L�O�L�W�j�� �L�Q�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�L�� �D�P�E�L�W�L�� �G�H�I�L�F�L�W�D�U�L�� �G�H�O�� �P�H�U�F�D�W�R�� �G�H�O�� �O�D�Y�R�U�R�� �L�Q�W�H�U�Q�R����
Inoltre, come ben si evince dalla rappresentazione in figura 5, anche in termini di disponibilità 
psicologica a�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�����H�V�L�V�W�H���X�Q�D���Q�H�W�W�D���G�L�V�W�L�Q�]�L�R�Q�H���W�U�D���3�D�H�V�H���H���3�D�H�V�H���G�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�����F�R�Q��
punte di più ampia accettazione in Svezia, Regno Unito e Germania, mentre in Spagna e 
�)�U�D�Q�F�L�D�� �O�H�� �S�H�U�F�H�Q�W�X�D�O�L�� �G�L�� �R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R�� �I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�H�� �D�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �V�R�Q�R�� �G�D�� �U�L�W�H�Q�H�U�V�L��
direttamente correlate alle tradizionali relazioni, rispettivamente, con Marocco ed Algeria. 
Diversamente, Italia, Grecia, Ungheria, Polonia denunciano un atteggiamento esplicitamente 
ostile verso la presenza di popolazione extra-comunitaria nel proprio territorio. 

 

 
 

Fig. 5 Accettazione della diversità nei Paesi UE di più elevata immigrazione (anno 2016: % di 
cittadini per i quali un numero crescente di individui di differente razza, gruppo etnico o nazionalità 
rende il proprio Paese un luogo migliore in cui vivere). 
Fonte: ns. elaborazione su dati Pew Research Center. 
 
 

Di conseguenza, la scelta del Paese dove approdare assume estremo rilievo, in quanto lo 
Stato individuato dal sistema Dublino come competente ad esaminare la domanda viene 
automaticamente assegna�W�R�� �F�R�P�H�� �L�O�� �3�D�H�V�H�� �L�Q�� �F�X�L���� �X�Q�D�� �Y�R�O�W�D�� �R�W�W�H�Q�X�W�D�� �O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H����
�O�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�R���G�R�Y�U�j�� �U�L�V�L�H�G�H�U�H���� �&�L�z���� �L�Q���P�L�V�X�U�D���G�H�O���W�X�W�W�R���H�V�S�O�L�F�L�W�D���� �V�S�L�H�J�D���O�D���U�D�J�L�R�Q�H���S�H�U���O�D���T�X�D�O�H��
�T�X�R�W�H���Q�R�Q���P�D�U�J�L�Q�D�O�L���G�L���P�L�J�U�D�Q�W�L���W�H�Q�G�R�Q�R���D���V�R�W�W�U�D�U�V�L���D�O�O�¶�R�E�E�O�L�J�R���G�L���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H��nel luogo di 
primo approdo, per proseguire in clandestinità il percorso migratorio verso il Paese europeo 
dove realmente aspirano a stabilirsi per presentare la richiesta di asilo necessaria ad ottenerne 
un valido permesso di soggiorno. In altri termini, se da un lato considerazioni circa distanza e 
�J�U�D�G�R�� �G�L�� �U�L�V�F�K�L�R�V�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�L�W�L�Q�H�U�D�U�L�R�� �G�D�� �F�R�S�U�L�U�H�� �S�H�U�� �L�O�� �U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�L�P�D�� �I�U�R�Q�W�L�H�U�D��
�H�V�W�H�U�Q�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �G�L�V�H�J�Q�D�Q�R�� �X�Q�� �R�U�L�]�]�R�Q�W�H�� �F�K�H���� �F�R�P�H�� �L�Q�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�]�D�� �U�L�O�H�Y�D�W�R���� �W�H�Q�G�H�� �D��
privilegiare il versante meridionale �± nelle sue tre direttrici occidentale, centrale e orientale 
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del bacino mediterraneo �± �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R�����L���U�H�O�D�W�L�Y�L���F�D�S�L�V�D�O�G�L���L�Q���(�X�U�R�S�D���Q�R�Q���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R���D�I�I�D�W�W�R���O�H��
realtà statuali identificate quali destinazioni finali maggiormente attrattive per gli immigrati in 
f�X�J�D���G�D���J�X�H�U�U�H���H���R���P�L�V�H�U�L�H���G�¶�R�J�Q�L���J�H�Q�H�U�H�� 

Nodo difficile da sciogliere, il cui superamento, di fatto, è proprio impedito dal 
Regolamento di Dublino, in quanto carica di responsabilità �± ed oneri non indifferenti �± i 
Paesi rivieraschi della fronte Sud e di quella orientale, in esplicita antitesi con gli stessi 
�R�E�L�H�W�W�L�Y�L�� �G�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �V�W�U�D�J�U�D�Q�G�H�� �P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D�� �G�H�J�O�L�� �L�P�P�L�J�U�D�W�L���� �6�L�F�F�K�p���� �P�H�Q�W�U�H�� �P�R�O�W�L��
migranti ambirebbero ad insediarsi nelle regioni del Centro-Nord europeo, dove sono già 
presenti comunità di connazionali o altri familiari, e le opportunità di una vita migliore 
�D�S�S�D�L�R�Q�R�� �O�H�� �S�L�•�� �F�R�Q�F�U�H�W�H���� �S�H�U�� �H�I�I�H�W�W�R�� �G�H�O�� �Y�L�Q�F�R�O�R�� �G�H�O�� �³�S�U�L�P�R�� �D�S�S�U�R�G�R�´���� �L�Q�� �D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �L�Q�W�H�V�H��
�F�R�P�X�Q�L�W�D�U�L�H���L�Q���P�D�W�H�U�L�D���G�L���³�U�H�G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�´���G�H�L���I�O�X�V�V�L�����D�Q�F�R�U�D���X�Q�D���Y�R�O�W�D���O�D���L�P�S�H�Q�H�W�U�D�E�L�O�Ltà del 
limes �F�K�H���V�¶�L�Q�V�W�D�X�U�D���Q�H�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�L���G�H�O�O�D���S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H���H�[�W�U�D-europea non lascia altra opportunità 
�F�K�H�� �T�X�H�O�O�D�� �G�H�O�O�D�� �³�I�X�J�D�� �F�O�D�Q�G�H�V�W�L�Q�D�´���� �7�X�W�W�¶�D�O�W�U�R�� �F�K�H�� �U�L�V�R�O�X�W�L�Y�D���� �S�U�R�S�U�L�R�� �S�H�U�� �O�D�� �S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�D�F�F�R�U�G�R���G�L���'�X�E�O�L�Q�R�� 

Infatti, le procedure di identificazione, comportando anche una ricostruzione puntuale 
�G�H�J�O�L�� �V�S�R�V�W�D�P�H�Q�W�L�� �G�H�L�� �P�L�J�U�D�Q�W�L���� �V�R�Q�R�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �U�L�O�H�Y�D�U�H�� �O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�U�L�R�� �³�D�S�S�U�R�G�R�´���� �F�R�Q�� �O�D��
�F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�� �G�L�� �F�R�P�S�R�U�W�D�U�H�� �O�¶�L�P�S�U�H�V�F�L�Q�G�L�E�L�O�H�� �R�E�E�O�L�J�R�� �G�L�� �³�U�L�D�P�P�L�V�V�L�R�Q�H�´���� �R�� �G�L�� �U�L�S�U�H�V�D�� �L�Q��
carico, nei confronti dello Stato risultante competente, in applicazione dei criteri di Dublino. 

Nel 2018, in termini numerici, più di un terzo dei trasferimenti complessivi ha 
�F�R�P�S�R�U�W�D�W�R���F�R�P�H���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���O�¶�,�W�D�O�L�D���R���O�D���*�H�U�P�D�Q�L�D�����P�H�Q�W�U�H���L�Q���E�D�V�H���D�O�O�D���Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�W�j�����O�D���P�H�W�j��
ha riguardato cittadini siriani, afghani, iracheni, nigeriani sudanesi, russi e iraniani. 
 

 
Fig. 6. Primi 10 flussi di trasferimenti secondo le modalità di Dublino nel 2018. 
Fonte: EASO, 2019. 
 
 

Come può rilevarsi dalla rappresentazione, realizzata in base alla direzione assunta dai 
�I�O�X�V�V�L�� �U�L�O�H�Y�D�W�L�� �G�D�O�O�¶�(�X�U�R�S�H�D�Q�� �$�V�\�O�X�P�� �6�X�S�S�R�U�W�� �2�I�I�L�F�H�� ���(�$�6�2������ �O�D�� �P�D�J�J�L�R�U�H�� �F�R�Q�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �G�H�O��
�I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D���� �G�D�� �X�Q�� �O�D�W�R���� �*�U�H�F�L�D�� �H�G�� �,�W�D�O�L�D���� �P�H�Q�W�U�H���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �H�V�V�H�Q�]�L�D�O�P�H�Q�W�H�� �O�D��
Germania9. 

�,�Q�R�O�W�U�H���� �L�Q�V�L�H�P�H�� �D�L�� �Y�L�Q�F�R�O�L�� �F�R�Q�Q�H�V�V�L�� �D�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �U�Hgolamento di Dublino, va 
tenuto presente che per disomogeneità gestionali e procedure interne differenti, i tempi di 

 
9 I f lussi maggiori sono quelli che interessano i Siriani trasferiti dalla Grecia alla Germania, i Sudanesi dalla 
Franc�L�D���D�O�O�¶�,�W�D�O�L�D�����H���J�O�L���$�I�J�K�D�Q�L���G�D�O�O�D���*�U�H�F�L�D���D�O�O�D���*�H�U�P�D�Q�L�D�����,���S�U�L�P�L���������I�O�X�V�V�L���S�L�•���Q�X�P�H�U�R�V�L��rappresentano il 23% 
di tutti i trasferimenti attuati secondo i criteri di Dublino. 



 

-96 - 

�G�L�V�E�U�L�J�R���G�H�O�O�H���S�U�D�W�L�F�K�H���S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���X�Q�¶�D�P�S�L�D���Y�D�U�L�D�E�L�O�L�W�j���G�D���3�D�H�V�H���D���3�D�H�V�H10, il che contribuisce 
a rendere ulteriormente gravoso il meccanismo dell�¶�D�Fcoglienza o del respingimento, con 
oneri di assistenza direttamente proporzionali al periodo più o meno breve di permanenza 
degli immigrati presso i Centri appositamente istituiti nel Paese di prima frontiera. 
 

7. �± Constatata la complessità contemporanea della questione migratoria che coinvolge 
�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���(�X�U�R�S�H�D�����D�S�S�D�U�H���G�H�O���W�X�W�W�R���L�P�S�U�R�F�U�D�V�W�L�Q�D�E�L�O�H���O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���G�L���X�Q�D���Q�X�R�Y�D���H���E�H�Q���S�R�Q�G�H�U�D�W�D��
�S�R�O�L�W�L�F�D���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�����G�L���H�V�S�O�L�F�L�W�R���F�R�L�Q�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D���8�Q�L�R�Q�H���F�K�H���V�X�S�H�U�L���O�D���V�W�H�V�V�D���R�W�W�L�F�D��
di Dublino, introducendo formule collaborative automatiche di ricollocazione dei flussi, in 
base a criteri condivisi. Innanzitutto, va superata la posizione di assoluto rifiuto, ma anche 
�O�¶�D�W�W�H�J�J�L�D�P�H�Q�W�R���G�¶�L�U�U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�L�V�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���R�Y�Y�H�U�R���O�D���V�W�H�V�V�D���V�H�P�S�O�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���V�R�W�W�Rstante al 
contingentamento da imporre attraverso meccanismi di chiusura delle frontiere �± ovvero di 
�E�O�R�F�F�R���Q�D�Y�D�O�H���H���R���G�L�Y�L�H�W�R���G�¶�D�W�W�U�D�F�F�R���S�H�U���O�H���Q�D�Y�L���G�H�O�O�H���2�1�*���L�P�S�H�J�Q�D�W�H���Q�H�O���V�D�O�Y�D�W�D�J�J�L�R���L�Q���P�D�U�H��
dei naufraghi migranti. 

Come hanno ampiamente dimostrato tutte le pratiche attuate nel tempo in direzione di 
�V�W�U�X�P�H�Q�W�L�� �F�R�H�U�F�L�W�L�Y�L���� �L�� �U�L�V�X�O�W�D�W�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�L�W�L�� �K�D�Q�Q�R�� �G�X�U�D�W�D�� �H�I�I�L�P�H�U�D���� �P�H�Q�W�U�H�� �L�� �I�O�X�V�V�L�� �³�L�Q�Y�L�V�L�E�L�O�L�´��
�F�R�Q�W�L�Q�X�D�Q�R�� �D�G�� �L�Q�I�L�O�W�U�D�U�V�L���� �Q�H�O�O�¶�L�P�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�L�� �F�D�S�L�O�O�D�U�L���� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �O�¶�L�P�S�O�L�F�L�W�D��
accettazione di ogni genere di rischio, anche estremo, a cui sono disposte le popolazioni che 
fuggono da violenze e da miseria assoluta, nella pur minima speranza di migliori condizioni 
di vita. 

�/�¶�L�P�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �V�H�P�E�U�D�� �S�U�H�Y�D�O�H�U�H���� �D�O�� �G�L�� �O�j�� �G�H�O�O�H�� �S�X�U�� �F�R�V�W�D�Q�W�L�� �I�R�U�P�X�O�D�]�L�R�Q�L�� �Y�Hrbali di 
�D�S�H�U�W�X�U�D�� �D�O�� �G�L�D�O�R�J�R���� �q�� �F�K�H�� �O�H�� �V�F�H�O�W�H�� �G�H�O�O�¶�8�(�� �D�S�S�D�L�R�Q�R�� �S�L�•�� �R�U�L�H�Q�W�D�W�H�� �Y�H�U�V�R�� �V�R�O�X�]�L�R�Q�L�� �W�H�V�H�� �D�G��
�D�W�W�H�Q�X�D�U�H�� �O�¶�L�P�S�D�W�W�R�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�� �V�X�O�O�H�� �U�H�J�L�R�Q�L�� �F�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�D�O�L���� �L�Q�� �X�Q�D�� �V�R�U�W�D�� �G�L�� �S�L�O�D�W�H�V�F�R��
status quo da compensare con disponibilità di risorse finanziarie a favore degli Stati 
�U�L�Y�L�H�U�D�V�F�K�L���� �/�D�� �F�D�U�H�Q�]�D�� �G�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L���� �P�H�Q�W�U�H�� �L�P�S�H�G�L�V�F�H�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�H�� �V�R�O�X�]�L�R�Q�L�� �L�Q��
�W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �D�W�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �K�D�� �O�¶�H�I�I�H�W�W�R�� �G�L�� �J�H�Q�H�U�D�U�H�� �J�U�D�Y�L�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �G�L��
marginalità ed esclusione socio-territoriale nei confronti delle stesse popolazioni delle aree 
geografiche di frontiera dove si concentrano gli arrivi (Colloca, 2017). 

In altri termini, non può non constatarsi come gli assi portanti della strategia europea non 
solo confliggono, anche pesantemente, con gli stessi principi di compatibilità che regolano la 
tutela dei diritti umani, ma presentano anche evidenti limiti di efficacia (Savino, 2017). In 
definitiva, non vi è dubbio alcuno che i controlli alle frontiere esterne, pur irrobustiti dalla 
creazione della Guardia Costiera Europea (reg. 1624/2016) e divenuti sistematici lungo le 
�F�R�V�W�H�� �L�W�D�O�L�D�Q�H�� �H�� �J�U�H�F�K�H���� �Q�R�Q�� �V�R�Q�R�� �D�I�I�D�W�W�R�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �L�P�S�H�G�L�U�H�� �Q�p�� �O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R�� �I�L�V�L�F�R�� �Q�p�� �O�D��
�F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���P�L�J�U�D�Q�W�L���L�U�U�H�J�R�O�D�U�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���6�F�K�H�Q�J�H�Q�� 

Del resto, la limitazione della libertà di circolazione non solo costituisce una 
contraddizione alla logica11 stessa su cui fonda il criterio di funzionamento del sistema 
Schengen, ma è altresì priva di un adeguato strumento operativo di enforcement, come 
dimostra il tasso, del tutto insignificante, di effettività dei rimpatri12. Inoltre, anche gli accordi 

 
10 �/�D�� �G�X�U�D�W�D�� �P�D�V�V�L�P�D�� �G�H�O�O�¶�L�W�H�U�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �O�D�� �Q�R�U�P�D�� �q�� �G�L�� ���� �J�L�R�U�Q�L�� �Q�H�L�� �3�D�H�V�L�� �%�D�V�V�L���� ���� in Italia e addirittura 180 in 
Austria e Francia. Per arrivare a decidere in via definitiva �V�X���X�Q�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���G�¶�D�V�L�O�R���V�L���L�P�S�L�H�J�D���L�Q���P�H�G�L�D����4 mesi in 
Italia e Germania e meno di �����P�H�V�L���Q�H�L���3�D�H�V�L���%�D�V�V�L�����$���I�L�Q�H�������������L�Q���8�(�����F�R�Q���O�¶�D�J�J�L�X�Q�W�D���G�L���1�R�U�Y�H�J�L�D���H���6�Y�L�]�]�H�Ua) 
erano depositate circa 634.000 richieste di protezione internazionale, di cui 74.680 di Siriani, 45.273 di Afghani, 
42.042 di Iracheni, 28.797 di Pakistani e 25.397 di Iraniani (Frontex, 2019). 
11 �/�D�V�F�L�D�� �S�H�U�S�O�H�V�V�L�� �O�¶�L�P�E�D�U�D�]�]�D�Q�W�H�� �G�L�V�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �Y�H�U�V�R�� �O�R�� �V�Wesso principio di solidarietà europea, che pure è 
ribadito nel sistema di Dublino, in gran parte disatteso nei confronti delle popolazioni migratorie, come è 
dimostrato dalla insufficiente attuazione dei programmi umanitari di relocation (dalla Grecia e da�O�O�¶Italia) e di 
resettlement (dai Paesi terzi), elemento che rende realisticamente poco praticabile anche la strada della creazione 
di hotspots in Paesi terzi, attraverso i quali gestire poi i controlli per gli accessi in UE. 
12 Il rimpatrio forzato degli irregolari, oltre a produrre costi molto elevati �± non solo monetari, ma anche in 
termini di violazione dei diritti e della libertà personale dei migranti �±, determina un grado di efficacia 
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con i Paesi terzi di origine o di transito, pur essendo talora efficaci nel contrasto delle partenze 
���F�R�P�H�� �Q�H�O�� �F�D�V�R�� �G�H�O�O�¶�D�F�F�R�U�G�R�� �8�H-Turchia ovvero per le intese tra Italia e Libia), esplicano 
risultati temporanei, affidati al gradimento espresso da interlocutori politici instabili, allettati 
da benefici economici e finanziari, pur sempre pronti a disconoscerli, per adottare 
atteggiamenti minacciosamente ondivaghi. 

In definitiva, le procedure sinora realizzate di resettlement e relocation lasciano emergere 
che esiste un rifiuto di fondo da parte degli Stati membri ad accettare la ricollocazione nel 
loro territorio dei richiedenti asilo. Il meccanismo, avviato nel settembre 2015 con �O�¶�Hsplicita 
finalità di alleviare gli oneri di accoglienza gravanti su Italia e Grecia, frontiera esterna di 
�L�Q�J�U�H�V�V�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� �K�D�� �F�R�Q�V�H�J�X�L�W�R�� �X�Q�� �W�D�V�V�R�� �G�L�� �D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �D�V�V�R�O�X�W�D�P�H�Q�W�H�� �L�Q�V�R�G�G�L�V�I�D�F�H�Q�W�H����
Infatti, dei ben 160.000 ricollocamenti, la cui entità era stata definita dalla Commissione da 
compiere entro il 2017, ne risulta effettuato meno del 20% (in v.a. 28.000) in quanto la 
Slovacchia ha accettato solo 16 dei 902 assegnati, la Repubblica Ceca 12 su 2.691, la Spagna 
il 14% della quota stabilita, la Germania il 32%, i Paesi Bassi il 42% e la Francia il 23% 
(AA.VV., 2017). Solo Svezia e Finlandia si sono avvicinate di più alle cifre loro attribuite, 
con una percentuale di realizzazione rispettivamente del 68% e 95%13. 

 
 

 
Fig. 7. Attuazione del programma di relocation da Italia e Grecia verso altri Paesi UE, 2017. 
Fonte: European Council on Foreign Relations, 2017. 
 
 

8. �± Q�X�D�O�F�K�H�� �S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �G�L�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �S�R�V�L�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �I�D�V�H�� �G�L�� �V�W�D�O�O�R���� �L�Q��
�G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �G�H�I�L�Q�L�W�L�Y�R�� �V�X�S�H�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�R�U�P�Di incongruo Accordo di Dublino, in un primo 
�W�H�P�S�R�����V�H�P�E�U�D�Y�D���S�R�V�V�L�E�L�O�H���F�R�P�H���F�R�Q�W�U�R�P�L�V�X�U�D���G�H�O�O�¶�L�P�S�U�R�Y�Y�L�V�D�����X�O�W�H�U�L�R�U�H�����L�Q�D�W�W�H�V�D���F�U�L�V�L���D���Y�D�O�O�H��
�G�H�O�O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D���G�D�� �2�U�L�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�D���I�U�R�Q�W�L�H�U�D���H�V�W�H�U�Q�D���G�H�O�O�¶�8�(���� �,�Q�I�D�W�W�L���� �O�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�L���&�U�R�D�]�L�D��

 
limitatissimo, che risente di una molteplicità di elementi e di carenze. Secondo i dati Eurostat, il tasso 
complessivo di effettiva esecuzione delle decisioni �G�L���U�L�P�S�D�W�U�L�R���Q�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���(�X�U�R�S�H�D�����G�D���D�Q�Q�L�����Q�R�Q��supera il 40%. 
13 Il sistema di relocation si basa su una distribuzione tra gli Stati Membri regolata da ben precisi criteri, quali la 
popolazione complessiva (40%), il Pil (40%), la media delle domande di asilo presentate spontaneamente, il 
numero di rifugiati reinsediati per milione di abitanti (10%) e, infine, il tasso di disoccupazione (10%). La 
normativa prevede che, solo in circostanze eccezionali, uno Stato membro possa notificare al Consiglio e alla 
Commissione la propria incapacità temporanea a partecipare al processo di ricollocazione, fino al 30% dei 
richiedenti assegnati, oppure rifiutare la ricollocazione di un richiedente soltanto qualora sussistano fondati 
motivi per ritenere che la persona in questione costituisca un pericolo per la sicurezza naziona�O�H�� �R�� �O�¶�R�U�G�L�Q�H��
pubblico (Colloca, 2017). 
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ed Ungheria che, nel corso del 2015, per alleggerire la pressione alla propria frontiera interna, 
consentirono a flussi massicci di emigranti di slargare in Europa, rendeva ben evidente tutta 
�O�¶�D�O�H�D�W�R�U�L�H�W�j�� �G�H�O�O�D�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �'�X�E�O�L�Q�R���� �/�¶�L�Q�D�W�W�H�V�D�� �³�L�Q�Y�D�V�L�R�Q�H�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�D�´���� �Srovocò 
diff �X�V�H�� �U�H�D�]�L�R�Q�L�� �³�V�R�Y�U�D�Q�L�V�W�H�´���� �F�K�H�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�U�R�Q�R���� �L�Q�� �E�U�H�Y�L�V�V�L�P�R�� �W�H�P�S�R���� �O�D�� �V�R�V�S�H�Q�V�L�R�Q�H�� �G�H�O��
principio di libera circolazione in ambito Schengen, con il ripristino, da parte dei singoli Stati, 
delle proprie rigide frontiere interne. Nello stesso tempo, al di là della circostanza 
contingente, proprio le modalità attraverso le quali si erano potuti produrre situazioni 
�L�Q�F�R�Q�W�U�R�O�O�D�E�L�O�L���� �F�D�X�V�D�� �G�L�� �V�T�X�L�O�L�E�U�L�� �H�V�W�U�H�P�L�� �W�U�D�� �L�� �3�D�H�V�L�� �H�X�U�R�S�H�L���� �Q�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �S�U�R�I�X�J�K�L����
rendevano evidente la necessità di nuove regole condivise in materia di asilo14. 

Una bozza di riforma iniziale, presentata dalla Commissione europea, tuttavia, non 
cambiava i criteri di base del regolamento di Dublino, mentre, successivamente, nel novembre 
del 2017, il Parlamento europeo approvava una proposta �G�L�� �U�L�I�R�U�P�D�� �S�L�•�� �D�P�S�L�D���� �W�X�W�W�¶�R�U�D�� �L�Q��
attesa di concreta attuazione. La proposta prevedeva un superamento dei criteri di Dublino e 
�V�R�V�W�L�W�X�L�Y�D���L�O���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O���S�U�L�P�R���3�D�H�V�H���G�¶�D�U�U�L�Y�R���F�R�Q���X�Q���P�H�F�F�D�Q�L�V�P�R���S�H�U�P�D�Q�H�Q�W�H���H���D�X�W�R�P�D�W�L�F�R��
di ricollocamento dei richiedenti asilo secondo un sistema di quote, a cui avrebbero dovuto 
�S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H���W�X�W�W�L���J�O�L���6�W�D�W�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���� 

�1�H�O���S�U�L�P�R���W�H�V�W�R���S�U�H�G�L�V�S�R�V�W�R���G�D�O�O�D���&�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�H���×�O�D���T�X�R�W�D���G�L���U�L�F�K�L�H�G�H�Q�W�L���D�V�L�O�R�����F�K�H���F�L�D�V�F�X�Q��
Paese avrebbe assorbito, avrebbe dovuto sottostare ad un duplice criterio: in proporzione 
�G�L�U�H�W�W�D�� �V�L�D�� �D�O�O�¶�D�P�P�R�Q�W�D�U�H�� �G�H�O�� �3�L�O�� �Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���� �V�L�D�� �D�O�O�¶�D�P�P�R�Q�W�D�U�H�� �G�H�O�O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�X�W�R�F�W�R�Q�D����
secondo un parametro misurato in rapporto al 50% di ciascuno dei criteri individuati. 
�1�H�O�O�¶�L�S�R�W�H�V�L�� �L�Q�� �F�X�L�� �X�Q�� �3�D�H�V�H�� �D�Y�H�V�V�H�� �V�X�S�H�U�D�W�R�� �Gel 150% la �S�U�R�S�U�L�D�� �³�F�D�S�L�H�Q�]�D�´���� �R�J�Q�L�� �Q�X�R�Y�D��
richiesta sarebbe stata reindirizzata automaticamente verso altri Paesi, che, comunque, non 
�D�Y�U�H�E�E�H�U�R�� �S�R�W�X�W�R�� �U�L�I�L�X�W�D�U�H�� �O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �S�H�Q�D�� �X�Q�D�� �V�D�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �������P�L�O�D�� �H�X�U�R�� �S�H�U�� �R�J�Q�L��
richiedente asilo respinto. Inoltre, nella bozza della Commissione ci si preoccupava 
�G�¶�L�Q�W�U�R�G�X�U�U�H���D�Q�F�K�H���F�U�L�W�H�U�L���F�K�H���W�H�Q�H�V�V�H�U�R���F�R�Q�W�R���G�H�L���U�D�S�S�R�U�W�L���G�H�O���U�L�F�K�L�H�G�H�Q�W�H���D�V�L�O�R���F�R�Q���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D��
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�� �3�D�H�V�H�� �G�L�� �G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �H�Y�H�Q�W�X�D�O�L�� �O�H�J�D�P�L���� �V�L�D�� �I�D�P�L�O�L�D�U�L�� ���U�L�F�R�Q�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�L���� �V�L�D��
socio-culturali (come rapporti ex-coloniali, pratica linguistica, tradizioni similari). 

�'�L�� �I�U�R�Q�W�H�� �D�O�O�¶�L�P�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �X�Q�¶�L�Q�W�H�V�D�� �F�R�Q�G�L�Y�L�V�D�� �H�I�I�L�F�D�F�H���� �G�X�U�D�Q�W�H�� �L�O�� �V�H�P�H�V�W�U�H�� �G�L��
�S�U�H�V�L�G�H�Q�]�D���G�L���W�X�U�Q�R���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�D���%�X�O�J�D�U�L�D�����S�U�L�P�R���V�H�P�H�V�W�U�H��
del 2018), emer�J�H�Y�D���O�¶�L�S�R�W�H�V�L���G�L���X�Q�D���V�R�U�W�D���G�L���F�R�P�S�U�R�P�H�V�V�R�����L�Q�F�H�Q�W�U�D�W�D���V�X�O�O�D���I�D�F�R�O�W�j���Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�D��
�G�H�O�O�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H�� �D�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�L�� �G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �S�U�R�I�X�J�K�L���� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�Q�G�R�� �D�L�� �3�D�H�V�L�� �F�R�Q�W�U�D�U�L��
�D�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���O�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�H�O���U�L�I�L�X�W�R�����D���I�U�R�Q�W�H���G�L���X�Q���D�P�P�R�Q�W�D�U�H���F�R�P�S�H�Q�V�D�W�Lvo (circa 30mila 
euro per ogni immigrato) da versare allo Stato alternativo che si sarebbe fatto carico delle 
relative accoglienze derivanti dal meccanismo di redistribuzione comunitario. Tuttavia, 
�V�H�P�S�U�H���Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�Q�W�R���G�L�O�D�W�R�U�L�R���G�L���R�J�Q�L���V�W�D�E�L�O�H���V�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�Hlla vertenza, veniva contestualmente 
�L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R�� �X�Q�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �G�L�� �³�U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�� �V�W�D�E�L�O�H�´���� �S�H�U�� �H�I�I�H�W�W�R�� �G�H�O�� �T�X�D�O�H�×�L�O�� �3�D�H�V�H�� �G�L�� �S�U�L�P�D��
accoglienza avrebbe dovuto farsi carico dei migranti approdati sul territorio nazionale per un 
periodo di almeno dieci anni. 

Pur di front�H�� �D�O�O�¶�R�Q�H�U�R�V�L�W�j�� �L�Q�G�X�E�E�L�D�� �G�L�� �X�Q�� �V�L�P�L�O�H�� �F�U�L�W�H�U�L�R���� �T�X�D�Q�W�R�� �P�H�Q�R�� �Q�H�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�� �G�H�L��
Paesi della fronte mediterranea (Cipro, Grecia, Italia, Malta e Spagna), che scontano la 
�P�D�J�J�L�R�U�H���S�U�H�V�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�P�S�D�W�W�R���G�L�U�H�W�W�R���G�H�L���I�O�X�V�V�L���P�L�J�U�D�W�R�U�L�����D�Q�F�K�H���L���3�D�H�V�L���E�Dltici e del gruppo 
di Visegrád (Polonia, Ungheria, Cechia, Slovacchia), contrari a qualsiasi ipotesi di quote, 
unitamente, sia pure per motivi diversi, a Francia, Germania, Paesi Bassi e Austria hanno 
respinto ogni formula di compromesso, senza, tuttavia, indicare soluzioni condivisibili15. 

 
14 In proposito, sembra interessante rilevare che in letteratura si propend�H�� �S�H�U�� �O�¶�H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �³�F�U�L�V�L��
�G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���G�H�L���P�L�J�U�D�Q�W�L�´���S�L�X�W�W�R�V�W�R���G�L���³�F�U�L�V�L���P�L�J�U�D�W�R�U�L�D�´���R���³�F�U�L�V�L���G�H�L���U�L�I�X�J�L�D�W�L�´�����S�U�R�S�U�L�R���S�H�U���V�R�W�W�R�O�L�Qeare che le 
relative situazioni di em�H�U�J�H�Q�]�D�� �G�L�S�H�Q�G�R�Q�R�� �G�D�O�O�¶�L�Q�F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�H�J�O�L�� �6�W�D�W�L�� �G�L�� �D�G�R�W�W�D�U�H�� �X�Q�� �D�G�H�J�X�D�W�R�� �H�� �F�R�Q�G�L�Y�L�Vo 
sistema di gestione dei flussi (Barlai et al., 2017; Glorius e Doomernik, 2020). 
15 �/�¶�X�Q�L�F�R accordo raggiunto prevede il ricollocamento dei migranti tra i Paesi europei su base volontaria, senza 
�D�I�I�U�R�Q�W�D�U�H�� �D�I�I�D�W�W�R�� �L�O�� �W�H�P�D�� �G�H�O�O�¶�D�V�L�O�R���� �S�H�U�� �L�O�� �T�X�D�O�H�� �O�H�� �D�O�W�H�Unati�Y�H�� �S�U�R�S�R�V�W�H�� �G�D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R�� �G�H�O�O�D�� �F�U�L�V�L�� �X�P�D�Q�L�W�D�U�L�D�� ���T�X�D�O�L��
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�'�H�O�� �U�H�V�W�R���� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�D�� �T�X�H�V�W�L�R�Q�H�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�D�� �Q�R�Q�� �S�R�V�V�D�� �U�H�V�W�D�U�H�� �S�H�U�L�P�H�W�U�D�W�D�� �H�Q�W�U�R�� �D�P�E�L�W�L��
semplicistici, incentrandone la soluzione in direzione di asettiche misure economiche, ovvero 
attraverso un improbabile risveglio dell�¶�L�U�U�D�J�Lonevole (e antistorico) modello confinario 
separatista, dovrebbe far parte delle stesse convinzioni politiche di quanti �± comunità civili, 
regimi statuali che siano �± dovrebbero riflettere su come gli aspetti umanitari, in un mondo 
connesso e solidale, non possano soggiacere a sentimenti di mero egoismo nazionalista. 

�'�D�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �G�H�O�O�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �V�Y�R�O�W�H�� �H�P�H�U�J�H���� �L�Q�� �G�H�I�L�Q�L�W�L�Y�D���� �O�¶�D�V�V�R�O�X�W�D�� �D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �X�Q��
corretto criterio di natura geografica nella ricerca di un principio oggettivo di legittimazione 
del reale �S�H�V�R�� �P�R�W�L�Y�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �F�K�H�� �D�V�V�X�P�H�� �O�¶�R�F�F�R�U�U�H�Q�]�D�� �G�H�O�� �³�S�U�L�P�R�� �D�S�S�U�R�G�R�´���� �6�F�H�O�W�D��
assolutamente emergenziale, legata a fattori di distanza e condizionata da valutazioni di 
rischio alternativo, il più delle volte del tutto divergente dalle aspettative di destinazione 
�I�L�Q�D�O�H���� �F�K�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�¶�H�W�H�U�R�J�H�Q�H�L�W�j�� �F�R�P�S�R�V�L�W�L�Y�D�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�� �O�H�� �D�V�S�H�W�W�D�W�L�Y�H�� �G�L��
specifici gruppi migratori. 

In altri termini, se un unico, concreto limes può accogliersi, questo non è affatto il vincolo 
imposto dal Regolamento di Dublino a cari�F�R���G�H�O�O�D���I�U�R�Q�W�L�H�U�D���H�V�W�H�U�Q�D���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����E�H�Q�V�u���T�X�H�O�O�R��
�G�H�O�O�¶�L�Q�F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�X�Q�L�W�D�U�L�D�� �D�O�O�D�U�J�D�W�D���G�L�� �S�R�U�V�L�� �T�X�D�O�H���H�Q�W�L�W�j���V�R�O�L�G�D�O�H���H�� �L�Q�F�O�X�V�L�Y�D��
di fronte alle grandi trasformazioni epocali della contemporaneità. 
 

BIBLIOGRAFIA 
 

 
ANCEL J., Geographie des Frontiéres, Parigi, Delagrave, 1938. 
AA.VV. , Rapporto sulla protezione internazionale in Italia, 2017, disponibile on line su 

http://www.sprar.it/pubblicazioni/rapporto-sulla-protezione-internazionale-in-italia-2017. 
ABRISKETA URIARTE J., Relocation of the refugees: a solidarity deficit and a gap in the European 

Union. Commentary to the judgement of the European Court of Justice of 6th september 2017, C-
643/15 and C-647/15 Hungary and Slovak Republic vs Council of the European Union, «Revista 
General De Derecho Europeo», 2018, n. 44, pp. 125-154. 

ACNUR, Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, I Rifugiati nel mondo. Esodi di 
�S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�����X�Q�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���X�P�D�Q�L�W�D�U�L�D, ed. it., Roma, Istituto Poligrafico dello Stato, 2000. 

AMBROSINI M., Irregular Immigration in Southern Europe. Actors, dynamics and governance, Cham, 
Palgrave Macmillan, 2018. 

AMBROSINI M. (a cura di), �(�X�U�R�S�H�����1�R���0�L�J�U�D�Q�W�¶�V���/�D�Q�G�", Ispi, Novi Ligure, Epoké, 2016. 
ANCELIN J., The principle of non-refoulement and the European Union facing the Syrian crisis, 

«Etudes Internationales», vol. 49, 2018, n. 2, pp. 354-389. 
BARLAI M., FÄHNRICH B., GRIESSLER C., RHOMBERG M. (eds.), The migrant crisis: European 

perspectives and national discourse, Zürich, LIT-Verlag, 2017. 
BAST J., Deepening Supranational Integration: Interstate Solidarity in EU Migration Law, «European 

Public Law», vol. 22, 2016, n.2, pp. 289-304. 
BAUBÖCK R., Changing the boundaries of citizenship: The inclusion of immigrants in democratic 

polities, in R. Bauböck (ed.), From Aliens to Citizens: Redefining the Status of Immigrants in 
Europe, Aldershot, Avebury, 1994, pp. 199-232. 

BAUBÖCK R., �(�X�U�R�S�H�¶�V���F�R�P�P�L�W�P�H�Q�W�V���D�Q�G���I�D�L�O�X�U�H�V���L�Q���W�K�H���U�H�I�X�J�H�H���F�U�L�V�L�V, «European Political Science», 
vol. 17, 2018a, n.1, pp. 140-150. 

BAUBÖCK R., Refugee Protection and Burden-Sharing in the European Union, «Jcms-Journal of 
Common Market Studies», vol. 56, 2018b, n.1, pp. 141-156. 

BERTOZZI R., CONSOLI T., Flussi migratori, nuove vulnerabilità e pratiche di accoglienza, 
«Autonomie locali e servizi sociali», 2017, n. 1, pp. 3-16. 

 
�O�¶�D�F�F�H�Q�W�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�V�D�P�H�� �G�H�O�O�H�� �Gomande, il mutuo riconoscimento e la libera circolazione dei beneficiari di 
protezione umanitaria intra-UE ecc.) restano ipotesi per nulla praticabili. 



 

-100 - 

BREKKE J-P., Brochmann G., Stuck in Transit: Secondary Migration of Asylum Seekers in Europe, 
National Differences, and the Dublin Regulation, «Journal of Refugee Studies», vol. 28, 2015, n. 2, 
pp. 145-162. 

BROCHMANN G., HAMM AR T. (eds), Mechanisms of immigration control. A comparative analysis of 
European regulation policies, Oxford, Berg 1999. 

BROEDERS D., The New Digital Borders of Europe EU Databases and the Surveillance of Irregular 
Migrants, «International Sociology», vol. 22, 2007, n. 1, pp. 71�±92. 

BUZZETTI L., �/�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �G�L�� �F�R�Q�I�L�Q�H�� �H�G�� �L�� �V�X�R�L�� �D�V�S�H�W�W�L�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�L, in Atti del Convegno 
«Dalla geografia politica alla geopolitica», Roma, Società Geografica Italiana, 1994, pp. 97-124. 

CAGGIANO G., Alla ricerca di un nuovo equilibrio istituzionale per la gestione degli esodi di massa: 
dinamiche intergovernative, condivisione delle responsabilità fra gli Stati membri e tutela dei diritti 
degli individui�����©�6�W�X�G�L���V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D�ª����2015, n. 3, pp. 459-488. 

CAGGIANO G., Are You Syrious? �,�O���G�L�U�L�W�W�R���H�X�U�R�S�H�R���G�H�O�O�H���P�L�J�U�D�]�L�R�Q�L���G�R�S�R���O�D���I�L�Q�H���G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���D�O�O�D��
�I�U�R�Q�W�L�H�U�D���R�U�L�H�Q�W�D�O�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H, «Freedom, Security & Justice: European Legal Studies», 2017, n. 2, 
pp. 7-25. 

CELLINI M., Filling the Gap of the Dublin System: A Soft Cosmopolitan Approach, «Journal of 
Contemporary European Research», vol. 13, 2017, n.1, pp. 944-962. 

CIABARRI L. (a cura di), �,���U�L�I�X�J�L�D�W�L���H���O�¶�(�X�U�R�S�D�����7�U�D���F�U�L�V�L���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L���H���F�R�U�U�L�G�R�L���G�¶�D�F�F�H�V�V�R, Milano, 
Ed. Libreria Cortina. 

COLLOCA C. (2017), Il sistema i�W�D�O�L�D�Q�R���G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �P�L�J�U�D�Q�W�L�� �I�U�D�� �D�V�S�H�W�W�L�� �Q�R�U�P�D�W�L�Y�L�� �H�G�� �H�I�I�H�W�W�L��
socio-territoriali , «Autonomie locali e servizi sociali», 2015, n. 1, pp. 39-61. 

CONNOR P., The most common Mediterranean migration paths into Europe have changed since 2009, 
Pew Research Center, 18 settembre 2018, (on line https://www.pewresearch.org/fact-
tank/2018/09/18/the-most-common-mediterranean-migration-paths-into-europe-have-changed-since-
2009/) 

CONNOR P., PASSEL J.S., �(�X�U�R�S�H�¶�V���8�Q�D�X�W�K�R�U�L�]�H�G���,�P�P�L�J�U�D�Q�W���3�R�S�X�O�D�W�L�R�Q���3�H�D�N�V��2016, Then Level Off, 
Pew Research Center, 2019. 

COPPOLA P., �/�¶�$�O�W�U�R�Y�H�� �W�U�D�� �G�L�� �Q�R�L, Scenari Italiani, Rapporto 2003 della Società Geografica Italiana, 
Roma. 

COSTELLO C., MOUZOURAKIS M., EU Law and the Detainability of Asylum-Seekers, «Refugee Survey 
Quarterly», vol. 35, 2016, n. 1, pp. 47-73. 

�'�¶APPOLLONIA A. C., EU migration policy and border controls: from chaotic to cohesive 
differentiation, «Comparative European Politics», vol. 17, 2019, n. 2, pp. 192-208. 

�'�¶APONTE T., Limiti politici ed amministrativi. Tav. 143, in AA.VV, Italia. Atlante dei Tipi 
Geografici, Firenze, Istituto Geografico Militare, 2004, pp. 680-683. 

�'�¶APONTE T., �(�X�U�R�S�D���� �8�Q�� �³�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�´�� �S�H�U�� �O�¶�8�Q�L�R�Q�H, Scenari Italiani, Rapporto 2006 della Società 
Geografica Italiana, Roma. 

DOOMERNIK J., JANDL M. (eds.), Modes of migration regulation and control in Europe, Amsterdam, 
Amsterdam University Press, 2008. 

EASO, Annual Report on the Situation of Asylum in the EU 2018, European Asylum Support Office, 
2019. 

EUROPEAN COMMISSION, Towards a common immigration policy: Communication from the 
Commission to the European Parliament, the European Economic and Social Committee and the 
committee of Regions of 5 December 2007, COM, 2007, 780. 

EUROPEAN COUNCIL ON FOREIGN RELATIONS, Migration through the Mediterranean: 
mapping the EU response, 2017, disponibile on line su  
https://www.ecfr.eu/specials/mapping_migration 

FAVILLI C., �/�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �G�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �D�V�L�O�R���� �&�D�U�H�Q�]�H�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L�� �H��
antagonismo tra gli Stati membri, «Quaderni costituzionali», 2018, n. 2, pp. 361-388. 

FRAGAPANE S., MINALDI G., Migration policies and digital technologies in Europe: a comparison 
between Italy and Spain, «Journal of European Integration», vol. 40, 2018, n. 7, pp. 905-921. 

FRONTEX, Risk analysis for 2017, 2017, disponibile on line su  
https://frontex.europa.eu/assets/Publications/Risk_Analysis/Annual_Risk_Analysis_2017.pdf 



 

-101 - 

FRONTEX, Risk analysis for 2019, 2019, disponibile on line su  
https://frontex.europa.eu/assets/Publications/Risk_Analysis/Risk_Analysis/Risk_Analysis_for_2019.
pdf 

GÄCHTER A., Austria: Protecting indigenous workers from immigrants, in R. Penninx e J. Roosblad 
(eds.), Trade Unions, Immigration, and Immigrants in Europe, 1960-1993. A Comparative Study of 
the Attitudes and Actions of Trade Unions in Seven West European Countries, New York/Oxford, 
Berghahn Books, 2000, pp. 65-89. 

GARLICK M., The Dublin System, Solidarity and Individual Rights, in V. Chetail, P. De Bruycker e F. 
Maiani (eds.), Reforming the Common European Asylum System: the New European Refugee Law, 
Boston, Brill Nijhoff, 2016, pp. 159-194. 

GLORIUS B., DOOMERNIK J. (eds.), Geographies of Asylum in Europe and the Role of European 
Localities, IMISCOE Research Series, Springer International Publishing, 2020. 

GONZALEZ ENRIQUEZ C., TRIANDAFYLLIDOU  A., Introduction: Comparing the new hosts of Southern 
Europe, «European Journal of Migration and Law», vol. 11, 2009, n. 2, pp. 109-118. 

HANSEN P., �$���V�X�S�H�U�D�E�X�Q�G�D�Q�F�H���R�I���F�R�Q�W�U�D�G�L�F�W�L�R�Q�V�����7�K�H���(�X�U�R�S�H�D�Q���8�Q�L�R�Q�¶�V���S�R�V�W-Amsterdam policies on 
�P�L�J�U�D�Q�W���³�L�Q�W�H�J�Ua�W�L�R�Q�´����labour immigration, asylum, and illegal immigration, «ThemES: Occasional 
Papers and Reprints on Ethnic Studies», 2005. 

HELBLING M., Immigration, integration and citizenship policies. Indices, concepts and analyses, in 
G.P. Freeman & N. Mirilovic (eds), Handbook of migration and social policy, Cheltenham, Edward 
Elgar, 2016. 

HELBLING M., BJERRE L., RÖMER F., ZOBEL M., Measuring Immigration Policies. The IMPIC 
Database, «European Political Science», vol. 16, 2017, n. 1, pp. 79-98. 

HELBLING M., KALKUM D., Migration policy trends in OECD countries, «Journal of European Public 
Policyv, vol. 25, 2018, n. 12, pp. 1779-1797. 

HELBLING M., LEBLANG D., Controlling immigration? How regulations affect migration flows, 
«European Journal of Political Research», 2019, n. 58, pp. 248-269. 

HESS S., KASPAREK B., De- and Restabilising Schengen. The European Border Regime After the 
Summer of Migration, «Cuadernos Europeos De Deusto», 2017, n. 56, pp. 47-77. 

INTERNATIONAL ORGANIZATION FOR MIGRATION, Mixed migration flows in the 
Mediterranean. Compilation of Available Data and Information, 2019a, december. 

INTERNATIONAL ORGANIZATION FOR MIGRATION, Quarterly Regional Report for DTM 
Europe, 2019b, October �± December. 

KASPAREK B., Complementing Schengen: The Dublin System and the European Border and Migration 
Regime, in H. Bauder e C. Matheis (eds.), Migration Policy and Practice: Interventions and 
Solutions, Palgrave Macmillan US, 2016, pp. 59-78. 

KING N., No Borders �± The politics of immigration control and resistance, London, Zed Books, 2016. 
KING R., BLACK R. (eds.), Southern Europe and the New Immigrations, Brighton, Sussex Academic 

Press, 1997. 
LÉONARD S., EU border security and migration into the European Union: FRONTEX and 

securitisation through practices, «European Security», vol.19, 2010, n. 2, pp. 231-254. 
LUEBBE A., �³�6�\�V�W�H�P�L�F�� �)�O�D�Z�V�´�� �D�Q�G�� �'�X�E�O�L�Q�� �7�U�D�Q�V�I�H�U�V���� �,�Q�F�R�P�S�D�W�L�E�O�H�� �7�H�V�W�V�� �E�H�I�R�U�H�� �W�K�H�� �&�-�(�8�� �D�Q�G�� �W�K�H��

ECtHR?, «International Journal of Refugee Law», vol. 27, 2015, n.1, pp. 135-140. 
MAIANI F., The Dublin III Regulation: A New Legal Framework for a More Humane System?, in V. 

Chetail, P. De Bruycker e F. Maiani (eds.), Reforming the Common European Asylum System: the 
New European Refugee Law, Boston, Brill Nijhoff, 2016, pp. 101-142. 

MARCHEGIANI M., Il principio di solidarietà tra Stati eu�U�R�S�H�L�� �Q�H�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �6�L�V�W�H�P�D�� �G�L��
Dublino���� �©�/�L�E�H�U�W�j�� �F�L�Y�L�O�L���� �5�L�Y�L�V�W�D�� �E�L�P�H�V�W�U�D�O�H�� �G�H�O�� �G�L�S�D�U�W�L�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �O�H�� �/�L�E�H�U�W�j�� �F�L�Y�L�O�L�� �H�� �O�¶�,�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O���0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�¶�,�Q�W�H�U�Q�R�ª����2014, n. 1, pp. 45-49. 

MARIN L., Waiting (and Paying) for Godot: Analyzing the Systemic Consequences of the Solidarity 
Crisis in EU Asylum Law, «European Journal of Migration and Law», vol. 22, 2020, n. 1, pp. 60-81. 

MONEY J., Fences and neighbors: The political geography of immigration control, Ithaca, NY, 
Cornell University Press, 1999. 

MORANO-FOADI S., Solidarity and responsibility: Advancing humanitarian responses to EU 
migratory pressures, «European Journal of Migration and Law», vol. 19, 2017, n. 3, pp. 223-254. 



 

-102 - 

MORENO-LAX V., Dismantling the Dublin System: M.S.S. v. Belgium and Greece, «European Journal 
of Migration and Law», vol. 14, 2012, n. 1, pp. 1-31. 

MORGADES-GIL S., The Discretion of States in the Dublin III System for Determining Responsibility 
for Examining Applications for Asylum: What Remains of the Sovereignty and Humanitarian 
Clauses After the Interpretations of the ECtHR and the CJEU?, «International Journal of Refugee 
Law», vol. 27, 2015, n. 3, pp. 433-456. 

MORGADES-GIL S., �7�K�H���³�,�Q�W�H�U�Q�D�O�´���'�L�P�H�Q�V�L�R�Q���R�I���W�K�H���6�D�I�H���&�R�X�Q�W�U�\���&�R�Q�F�H�S�W�����W�K�H���,�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�W�L�R�Q���R�I���W�K�H��
Safe Third Country Concept in the Dublin System by International and Internal Courts, «European 
Journal of Migration and Law», vol. 22, 2020, n. 1, pp. 82-113. 

NEEVMAN D., PAASI A., Rethinking Boundaries in Political Geography, in M. Antonsich, V. Kolossov 
e M.P. Pagnini (a cura di) On the Centenary of Ratzel Politische Geographie, Roma, SGI, 2001, pp. 
301-316. 

NICOLOSI S.F., Emerging Challenges of the Temporary Relocation Measures under EU Asylum Law, 
«European Law Review», vol. 41, 2016, n. 3, pp. 338-361. 

NIESSEN J., SCHIBEL J., THOMPSON C. (eds.), Current Immigration Debates in Europe. A Publication 
of the European Migration Dialogue, Brussels, Migration Policy Group, 2005. 

PEERS S., Reconciling the Dublin system with European fundamental rights and the Charter, «ERA 
Forum», 2014, n. 15, pp. 485-494. 

RADOVIC M.L., CUCKOVIC B., Dublin IV Regulation, The Solidarity Principle And Protection Of 
Human Rights - Step(S) Forward Or Backward?, in D. Duic e T. Petrasevic (eds.), Eu Law in 
Context - Adjustment to Membership and Challenges of the Enlargement, Faculty of Law, Josip Juraj 
Strossmayer University of Osijek, 2018, pp. 10-30 

ROMANO A., Refugee resettlement programmes in the EU. Current trends and the repercussions in 
Spain, «Anuario Cidob De La Inmigracion», 2018, pp. 262-282. 

ROSSI E., Superseding Dublin: The European asylum system as a non-cooperative game, 
«International Review of Law and Economics», 2017, n. 51, pp. 50-59. 

SAVINO M., �/�¶�,�W�D�O�L�D�����O�¶�8�Q�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D���H���O�D���F�U�L�V�L���P�L�J�U�D�W�R�U�L�D, «il Mulino», 2017, n. 2, pp. 273-283. 
SCHOLTEN P., VAN NINSEN F., �3�R�O�L�F�\���D�Q�D�O�\�V�L�V���D�Q�G���W�K�H���³�P�L�J�U�D�W�L�R�Q���F�U�L�V�L�V�´�����,�Q�W�U�R�G�X�F�W�L�R�Q, «Journal of 

Comparative Policy Analysis», vol. 172015, n. 1, pp. 1-9. 
SCIPIONI M., Failing forward in EU migration policy? EU integration after the 2015 asylum and 

migration crisis, «Journal of European Public Policy», vol. 25, 2018, n. 9, pp. 1357-1375. 
SELANEC N.B., A Critique of EU Refugee Crisis Management. On Law, Policy and Decentralisation, 

«Croatian Yearbook of European Law & Policy», 2015, n. 11, pp. 73-114. 
STEGE U., �,���P�L�V�H�U�L���Y�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L���G�L���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���'�X�E�O�L�Q�R���L�Q���(�X�U�R�S�D�«���H���R�U�D�", in M.C. Molfetta e 

C. Marchetti (a cura di), �,�O�� �G�L�U�L�W�W�R�� �G�¶�D�V�L�O�R����Report 2018. Accogliere, proteggere, promuovere, 
integrare, Roma, Fondazione Migrantes, 2018. 

THIELEMANN E., ARMSTRONG C., Understanding European asylum cooperation under the 
Schengen/Dublin system: a public goods framework, «European Security», vol. 22, 2013, n. 2, pp. 
148-164. 

TRIANDAFYLLIDOU A., DIMITRIADI A., Governing Irregular Migration and Asylum at the Borders of 
Europe: Between Efficiency and Protection, «Imagining Europe», 2014, n. 6, pp. 1-33. 

TURTON D., GONZÁLEZ J. (eds.), Immigration in Europe. Issues, Policies and Case Studies, Bilbao, 
Humanitarian Net, 2003. 

Unione Europea, Un sistema europeo comune di asilo, Lussemburgo, 2014, http://europa.eu. 
VAN SELM J., TSOLAKIS E., �7�K�H�� �H�Q�O�D�U�J�H�P�H�Q�W�� �R�I�� �D�Q�� �³�$�U�H�D�� �R�I�� �)�U�H�H�G�R�P���� �6�H�F�X�U�L�W�\�� �D�Q�G�� �-�X�V�W�L�F�H�´����

Managing migration in a European Union of 25 members, policy brief, May 2004, Washington, 
D.C., Migration Policy Institute, 2004. 

VENTRIGLIA S., Gli studi sul confine in cento anni di Congressi Geografici Italiani, in Atti XXVI 
Cong. Geogr. It. Genova-Roma, Ist. Enc. It., 1996, pp. 138-156. 

VITIELLO  D., The Dublin System and Beyond: Which Way Out of the Stalemate?, «Diritti Umani e 
Diritto Internazionale», vol. 12, 2018, n. 3, pp. 463-480. 

WEBER B., The EU-Turkey Refugee Deal and the Not Quite Closed Balkan Route, Friedrich Ebert 
Stiftung, 2017. 

ZANINI  P., Significati del confine, Milano, Bruno Mondadori, 1997. 



 

-103 - 

ZINCONE G., Conclusion. Comparing the making of migration policies, in Zincone et al., Op. cit., 
2011, pp. 377-441. 

ZINCONE G., PENNINX R., BORKERT M., Migration Policymaking in Europe. The Dynamics of Actors 
and Contexts in Past and Present, IMISCOE Research, Amsterdam University Press, 2011. 

 
 
Università degli Studi di Napoli Federico II; prof.daponte@gmail.com; caterina.rinaldi@unina.it  
 
 

�5�,�$�6�6�8�1�7�2���� �4�X�H�V�W�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���� �U�L�I�O�H�W�W�H�Q�G�R�� �V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �V�W�H�V�V�R�� �Gi �³�F�R�Q�Iine� ,́ 
�T�X�D�O�H�� �H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �³�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H�´���� �³�E�D�U�U�L�H�U�D�´���� �W�U�D�� �U�H�D�O�W�j�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �V�H�S�D�U�D�W�H���� �U�L�S�H�U�F�R�U�U�H�� �O�H�� �J�H�R�J�U�D�I�L�H�� �G�H�O��
�I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �P�L�J�U�D�W�R�U�L�R���� �Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�Q�W�R�� �G�L�� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�U�H�� �O�L�P�L�W�L�� �H�G�� �L�Q�F�R�Q�J�U�X�H�Q�]�H�� �G�H�O�O�H�� �U�H�J�R�O�H�� �G�L�� �'�X�E�O�L�Q�R����
Evocando la conseguente urgenza di una sostanziale r�L�P�R�G�X�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �T�X�H�O�O�¶�D�F�F�R�U�G�R���� �L�Q�� �G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�L��
�X�Q�D���H�V�S�O�L�F�L�W�D���F�R�Q�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H���G�L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�����D���I�U�R�Q�W�H���G�L���X�Q���H�Y�H�Q�W�R�����O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H��
di massa, i cui caratteri e dimensioni critiche richiedono soluzioni coerenti, principalmente, in termini 
distributivi, secondo adeguate proiezioni geografiche dei flussi attesi. 

 
SUMMARY: "Uncertain" boundaries. Beyond "Dublin": for a re-reading of the concept of 

"bound". This contribution, reflecting on the evolution of the very concept of "border", as an 
expression of "division", "barrier", between separate political realities, retraces the geographies of the 
migratory phenomenon, with the aim of highlighting the limits and inconsistencies of the Dublin rules. 
Evoking the consequent urgency of a substantial remodeling of that agreement, in the direction of an 
explicit sharing of responsibility by the Union, in the face of an event, mass immigration, whose 
critical characteristics and dimensions require consistent solutions, mainly, in terms of distribution, 
according to adequate geographical projections of expected flows. 
 
 
Parole chiave: confine, divisione, barriera, migrazione, Dublino. 
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ATTRAVERSO INNOVAZIONE E TECNOLOGIA  
 
 
 

1. EVOLUZIONE DELLA NOZIONE DI CONFINE. �± Una delle nozioni geografiche più radicate, 
�V�X�O�O�D���T�X�D�O�H���S�U�R�E�D�E�L�O�P�H�Q�W�H���K�D���S�R�J�J�L�D�W�R���O�¶�L�G�H�D���V�W�H�V�V�D���G�L���³�J�H�R�J�U�D�I�L�D���S�R�O�L�W�L�F�D�´���D���S�D�U�W�L�U�H���G�D���5�D�W�]�H�O��
in poi (Farinelli, 2000), è proprio quella di confine. Discrimine, spazio di demarcazione, a 
partire dal quale è possibile suddividere il sistema-mondo in unità distinte attribuendo ad 
ognuna di esse una serie di elementi accomunanti e, conseguentemente, un�¶identità statuale. 
�/�D�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�j�� �G�L�� �S�R�U�U�H�� �R�U�G�L�Q�H�� �Q�H�O�O�¶�L�Q�G�L�V�W�L�Q�W�R�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�R���� �G�L�� �V�H�J�Q�D�U�H�� �D�S�S�X�Q�W�R�� �X�Q�� �O�L�P�H�V���� �X�Q�D��
traccia spaziale netta, ossia, una dimensione finita, entro la quale contenere oggetti e costruire 
di conseguenza un senso di appartenenza a quegli stessi, è la motivazione che, lungo la storia, 
�K�D���R�U�L�J�L�Q�D�U�L�D�P�H�Q�W�H���V�R�V�W�H�Q�X�W�R���O�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�L���F�R�Q�I�L�Q�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���� 

Il confine di per sé stesso contiene, crea, e trasmette, per questo esplicito motivo, 
�F�H�U�W�H�]�]�D�������3�U�R�E�D�E�L�O�P�H�Q�W�H�����L�O���F�X�O�P�L�Q�H���G�H�O�O�¶�L�G�H�R�O�R�J�La ostile al principio della moltiplicazione di 
�R�J�Q�L�� �O�L�P�H�V�� �F�R�L�Q�F�L�G�H�� �F�R�Q�� �O�D�� �S�H�U�F�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �Y�D�O�R�U�H�� �G�L�� �Y�L�Q�F�R�O�R�� �V�R�I�I�H�U�W�R�� �O�H�J�D�W�R�� �D�O�O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�� �P�X�U�R�� �G�L�� �%�H�U�O�L�Q�R���� �Q�H�O�� �Q�R�Y�H�P�E�U�H�� �G�H�O�O�¶�������� �V�L�P�E�R�O�R�� �G�L�� �O�L�E�H�U�W�j�� �U�L�F�R�Q�T�X�L�V�W�D�W�D���� �H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H��
�H�V�W�U�H�P�D���G�H�O�O�¶�D�V�S�L�U�D�]�L�R�Q�H���D�O superamento di ogni tipo di separazioni artificialmente edificate.  

�&�R�Q���O�¶�D�I�I�H�U�P�D�U�V�L���G�H�O�O�D���F�R�V�L�G�G�H�W�W�D���³�V�R�F�L�H�W�j���O�L�T�X�L�G�D�´�����%�D�X�P�D�Q�����������������L�O���G�L�V�F�R�U�V�R���V�X�L���F�R�Q�I�L�Q�L��
�V�L�� �q�� �D�U�U�L�F�F�K�L�W�R�� �G�L�� �Q�X�R�Y�L�� �P�R�G�H�O�O�L�� �L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�W�L�Y�L�� �W�U�D�� �O�¶�D�O�W�U�R���O�H�J�D�W�L�� �V�H�P�S�U�H�� �S�L�•�� �H�V�S�O�L�F�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�Oa 
questione �L�G�H�Q�W�L�W�D�U�L�D���� �(���� �G�X�Q�T�X�H���� �S�U�R�S�U�L�R�� �O�¶�D�I�I�H�U�P�D�U�V�L�� �G�H�J�O�L�� �V�F�H�Q�D�U�L�� �J�O�R�E�D�O�L�]�]�D�Q�W�L���� �F�R�Q�� �O�D�� �O�R�U�R��
fluidità, ben espressa dai sempre più consistenti movimenti di migrazione internazionale, 
hanno suggerito di discutere diffusamente della possibilità di una progressiva frantumazione 
�Y�L�U�W�X�D�O�H���G�L���T�X�H�O�O�H���V�W�H�V�V�H���E�D�U�U�L�H�U�H�����'�¶�$�S�R�Q�W�H���7�������������������� 

�,�O�� �G�L�E�D�W�W�L�W�R�� �F�K�H�� �K�D�� �D�Q�L�P�D�W�R�� �O�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �V�F�L�H�Q�W�L�I�L�F�D���� �L�Q�� �G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L�� �X�Q��
liberismo economico sempre più diffuso, portava ad affermare, infatti, la teoria secondo la 
quale la globalizzazione, in particolar modo attraverso la diffusione delle nuove tecnologie 
�G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �G�H�O�O�D�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �D�Y�U�H�E�E�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D�P�H�Q�W�H�� �S�R�U�W�D�W�R�� �D�O�O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�H���E�D�U�U�L�H�U�H�����G�H�L���F�R�Q�I�L�Q�L�����G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Q�G�R���O�¶�D�I�I�H�U�P�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�R���V�S�Dzio omologato e flessibile.  

Tuttavia, proprio in contrasto con quanto si iniziava a teorizzare, in conseguenza del 
riemergere di fermenti sovranisti legati alla paventata preoccupazione per le crescenti 
pressioni migratorie, proprio i Paesi maggiormente sviluppati, cioè il fulcro della 
�J�O�R�E�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���� �G�D�O�O�¶�(�X�U�R�S�D�� �D�O�O�¶�$�P�H�U�L�F�D���� �L�Q�� �Q�H�W�W�R�� �F�R�Q�W�U�D�V�W�R�� �F�R�Q�� �R�J�Q�L�� �I�R�U�P�D�� �G�L�� �D�S�H�U�W�X�U�D��
�L�Q�W�H�J�U�D�O�L�V�W�D�����K�D�Q�Q�R���I�D�W�W�R���U�L�H�P�H�U�J�H�U�H���O�D���W�H�Q�G�H�Q�]�D���D�O�O�¶�L�V�R�O�D�P�H�Q�W�R�����V�H�P�P�D�L���G�H�F�O�L�Q�D�W�R���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L��
�³�V�L�F�X�U�H�]�]�D�´�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �H�G�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D���� �6�S�H�Vso, provocan�G�R���� �F�R�Q�� �O�¶�L�P�S�X�O�V�R�� �D�O�� �U�D�I�I�R�U�]�D�U�V�L�� �G�H�L��
�F�R�Q�I�L�Q�L���� �O�¶�H�P�H�U�J�H�U�H�� �G�L�� �G�L�I�I�X�V�L�� �V�F�H�Q�D�U�L�� �G�L�� �I�R�U�W�L�� �W�H�Q�V�L�R�Q�L���� �O�R�W�W�H�� �Y�L�R�O�H�Q�W�H�� �H�� �I�L�Q�D�Q�F�K�H�� �W�U�D�J�H�G�L�H��
umanitarie.  

In altri termini, la �S�D�X�U�D���Q�H�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�L���G�H�O���³�G�L�Y�H�U�V�R�´���H���G�H�O�O�R���³�V�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R�´�����F�K�H���D�O�L�P�H�Q�W�D���L�O��
moltiplicarsi d�L�� �³l�L�P�H�V�´���� �V�L�D�� �F�R�Q�F�H�W�W�X�D�O�L���� �V�L�D�� �I�L�V�L�F�L���� �U�H�Q�G�H�� �G�H�O�� �W�X�W�W�R�� �L�O�O�X�V�R�U�L�D�� �O�¶�D�V�S�H�W�W�D�W�L�Y�D�� �G�L��
quanti avevano ritenuto che  i moderni processi di globalizzazione contribuissero a produrre 
un mondo senza barriere, mentre, nella concretezza del reale, si assiste sempre più 
esplicitamente  ad una vera moltiplicazione di confini in uno scenario che vede acuirsi i 
contrasti e rafforzarsi le disparità (Mezzadra, 2014). 
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La concezione di confine è dunque, come si comprende, assai ricca di sfumature e 
soggetta ad interpretazioni ed �D�G�H�J�X�D�P�H�Q�W�L���P�X�O�W�L�I�R�U�P�L�����D���V�H�F�R�Q�G�D���G�H�O�O�¶�D�Q�J�R�O�R���G�L���Y�L�V�X�D�O�H�����G�D���X�Q��
lato, e���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �L�Q�� �I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �V�F�D�O�D�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�O�O�D�� �T�X�D�O�H�� �V�L�� �S�R�Q�H��
�O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���� 

�,�Q���D�O�W�U�L���W�H�U�P�L�Q�L�����L�O���³�F�R�Q�I�L�Q�H�´���q���X�Q�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���F�R�Q�F�H�W�W�X�D�O�H���V�T�X�L�V�L�W�D�P�H�Q�W�H���Jeografica, proprio 
perché sia la sua fisicità, sia la relativa virtualizzazione presuppongono uno spazio puntuale di 
riferimento, ossia un territorio e una comunità che vi si insedia stabilmente e legittimamente. 

Una chiave interpretativa del tutto originale viene offerta da Marc Augè (2009), che in un 
suo recente saggio centrato sulla disamina del concetto di confine, chiarisce come il processo 
�G�L�� �J�O�R�E�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �D�E�E�L�D�� �L�Q�� �U�H�D�O�W�j�� �J�H�Q�H�U�D�W�R�� �X�Q�� �I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �F�K�H�� �G�H�I�L�Q�L�V�F�H�� �G�L�� �³�F�R�V�F�L�H�Q�]�D��
�S�O�D�Q�H�W�D�U�L�D�´���� �L�O�� �F�X�L�� �V�S�D�]�L�R�� �S�Uivilegiato, �V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�� �O�¶�H�W�Q�R�O�R�J�R�� �I�U�D�Q�F�H�V�H���� �V�H�P�E�U�D�� �H�V�V�H�U�H�� �T�X�H�O�O�R��
urbano. La città, infatti, è, secondo lo studioso, il luogo nel quale emergono in maniera 
particolarmente evidente le contraddizioni insite nel sistema di globalizzazione. La città 
rappresenta il nucleo centrale dello spazio geografico in cui si addensano i reali rapporti di 
forza del mondo contemporaneo, ed è il luogo nel quale, contemporaneamente, data la 
�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �X�P�D�Q�D���� �V�L�� �P�D�Q�L�I�H�V�W�D�� �L�Q�� �P�R�G�R�� �S�L�•�� �P�D�U�F�D�W�R�� �O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R��
ambientale1 che a�O�L�P�H�Q�W�D�� �Q�H�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�R�� �O�¶�L�Q�V�R�U�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �G�L�I�I�X�V�D�� �F�R�V�F�L�H�Q�]�D�� �H�F�R�O�R�J�L�F�D����
Modalità che è, inequivocabilmente, espressione di una coscienza planetaria, di per se stessa, 
quindi, senza confine.  

�/�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �X�Q�� �L�Q�Q�R�Y�D�W�L�Y�R�� �P�R�G�H�O�O�R�� �G�L�� �G�H�F�O�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �Gel concetto stesso di confine, di 
conseguenza, scaturisce dalla crescente consapevolezza della rischiosità insita nella diffusione 
�³�J�O�R�E�D�O�H�´���G�H�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�����F�R�Q���O�H���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�L���D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�L���G�H�O���F�O�L�P�D���H���G�H�O�O�D���V�W�H�V�V�D���V�L�F�X�U�H�]�]�D��
dei luoghi e dei beni. 

La polluzione atmos�I�H�U�L�F�D���� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�D�W�D�� �Q�H�O�O�¶�D�W�P�R�V�I�H�U�D�� �G�D�O�O�D�� �F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �J�H�Q�H�U�D�O�H��
�G�H�O�O�¶�D�U�L�D���� �I�L�Q�L�V�F�H�� �S�H�U�� �U�H�Q�G�H�U�H�� �D�Q�F�R�U�D�� �X�Q�D�� �Y�R�O�W�D�� �G�H�V�X�H�W�R�� �R�J�Q�L�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �H�� �T�X�D�O�V�L�Y�R�J�O�L�D��
�I�R�U�P�X�O�D�]�L�R�Q�H�� �I�L�V�L�F�D�� �G�L�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�´�� �W�U�D�� �H�Q�W�L�W�j�� �S�R�O�L�W�L�F�R-�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R��
mondo contempora�Q�H�R���� �F�R�V�W�U�L�Q�J�H�Q�G�R�� �D�� �S�R�O�D�U�L�]�]�D�U�H�� �O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �*�R�Y�H�U�Q�L�� �V�X�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �H��
tecniche di salvaguardia di non semplice implementazione, proprio per motivazioni 
dipendenti dalle distinzioni imposte dalla molteplicità delle scale geografiche, dal locale al 
regiona�O�H���� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �X�Q�R�� �V�S�D�]�L�R�� �D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�R�� �D�� �F�X�L�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �D�S�S�O�L�F�D�U�V�L�� �D�O�F�X�Q�� �O�L�P�H�V��
intermedio. 

�,�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���� �G�R�S�R�� �D�Y�H�U�� �U�L�I�O�H�W�W�X�W�R�� �V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �U�H�F�H�Q�W�H���� �W�H�R�U�L�F�D�� �H�� �S�R�O�L�W�L�F�D���� �G�H�O��
�F�R�Q�F�H�W�W�R�� �G�L�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�´���� �Q�H�O�O�H�� �V�X�H�� �Y�D�U�L�H�� �G�H�F�O�L�Q�D�]�L�R�Q�L�� �V�F�D�O�D�U�L����tenendo debito conto del corretto 
�Q�H�V�V�R�� �W�U�D�� �³�F�R�V�F�L�H�Q�]�D�� �S�O�D�Q�H�W�D�U�L�D�´�� �H�� �³�V�H�Q�V�L�E�L�O�L�W�j�� �H�F�R�O�R�J�L�F�D�´�� �V�L�� �U�L�I�O�H�W�W�H�� �V�X�O�O�D�� �G�L�F�R�W�R�P�L�D�� �F�K�H�� �Q�H�L��
confronti della polluzione atmosferica si produce nella realtà tra le diverse scale geografiche 
di applicazione, concludendo circ�D�� �O�¶�Lndispensabilità di una riassunzione delle specifiche 
politiche di contenimento alla scala locale, in esplicito contrasto con il principio del 
contenimento della polluzione atmosferica secondo parametri a scala nazionale e globale. 

 
2. IL PROBLEMA AMBIENTALE NELLA PROSPETTIVA EUROPEA. �± Le più recenti stime del 

Global Burden of Desease2 (2017) �S�R�Q�J�R�Q�R�� �O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�R�� �D�O�� �T�X�L�Q�W�R�� �S�R�V�W�R�� �Q�H�O��
mondo tra le cause di malattia e di mortalit�j���� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �D�U�H�H�� �X�U�E�D�Q�H3, 

 
1 Emerge con sem�S�U�H���P�D�J�J�L�R�U�H���I�R�U�]�D�����S�U�R�S�U�L�R���L�Q���U�L�V�S�R�V�W�D���D�O�O�H���Q�X�P�H�U�R�V�H���F�U�L�W�L�F�L�W�j���F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�W�H���Q�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�Dmento a 
carattere urbano, un modello di disurbanizzazione favorito dal diffondersi dello smart working. Sembra cioè che 
la prassi diffusa negli ultimissimi tempi, in It�D�O�L�D�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�� �P�R�G�R���� �D�O�O�¶�L�Q�G�R�P�D�Q�L�� �G�D�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �O�H�J�D�W�D�� �D�O��
Covid 19, sia quella di spostarsi nei piccoli centri e godere di condizioni di vita più salutari, gestendo la pratica 
dello svolgimento delle attività lavorative a distanza.    
2 Il GBD Study è un programma di ricerca regionale e globale che valuta la mortalità e la disabilità a causa di 
importanti malattie, lesioni e fattori di rischio. 
3 Nel 2014, il 16% della �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �X�U�E�D�Q�D�� �G�H�O�O�¶�8�H-28 �q stato esposto a livelli di PM10 superiori al valore 
�O�L�P�L�W�H�� �J�L�R�U�Q�D�O�L�H�U�R���� �P�H�Q�W�U�H�� �O�¶�������q stato esposto a livelli di PM2,5 al di sopra del valore obiettivo determinato 
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lasciando così comprendere quanto la polluzione atmosferica rappresenti, tuttora, uno dei 
�P�D�J�J�L�R�U�L�� �S�U�R�E�O�H�P�L�� �F�K�H�� �O�¶�X�P�D�Q�L�W�j�� �L�Q�W�H�U�D���� �D�O�� �G�L�� �O�j�� �G�L�� �R�J�Q�L�� �F�R�Q�I�L�Q�H���� �V�L�� �W�U�R�Y�L���� �D�� �G�R�Y�H�U���D�I�I�U�R�Q�W�D�U�H����
�3�U�R�S�U�L�R���L�Q���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�H�Q�R�U�P�H���V�S�L�Q�W�D���G�H�O�O�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j scientifica a contrastare gli effetti 
�Q�H�J�D�W�L�Y�L���G�H�O�O�¶�H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���D�G���D�O�F�X�Q�L���D�J�H�Q�W�L�����T�X�D�O�L���L�O���S�D�U�W�L�F�R�O�D�W�R���I�L�Q�H�����J�O�L���R�V�V�L�G�L���G�L���D�]�R�W�R�����H���Q�R�Q���L�Q��
�X�O�W�L�P�R���O�¶�R�]�R�Q�R�����Q�H�J�O�L���D�Q�Q�L���S�L�•���U�H�F�H�Q�W�L���O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���6�W�D�W�L�����D���V�F�D�O�D���J�O�R�E�D�O�H�����V�L���q���V�H�P�S�U�H���S�L�•��
diffusamente concentrata nel tentativo di sviluppare strategie volte al monitoraggio degli 
�D�J�H�Q�W�L�� �L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�U�L�D���� �H�� �D�O�O�D�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H�� �L�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�H�F�Q�L�F�K�H�� �L�P�S�U�R�Q�W�D�W�H�� �D�O��
�F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�H�� �G�D�Q�Q�R�V�H�� �G�H�U�L�Y�D�Q�W�L�� �G�D�O�O�¶�H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �D�L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L���� �3�H�U��
effetto delle politiche di contrast�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�R�� �D�G�R�W�W�D�W�H�� �Q�H�J�O�L�� �X�O�W�L�P�L��
decenni, pur se con lenta progressione, la qualit�j �G�H�O�O�¶�D�U�L�D���U�L�V�X�O�W�D���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���P�L�J�O�L�R�U�H��
�L�Q�� �W�X�W�W�R�� �L�O�� �F�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H�� �H�X�U�R�S�H�R���� �F�R�P�H�� �W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�Q�R�� �L�� �G�D�W�L�� �Y�H�L�F�R�O�D�W�L�� �G�D�O�O�¶�$�J�H�Q�]�L�D�� �(�X�U�R�S�H�D�� �S�H�U��
�O�¶ambiente, ch�H���P�R�V�W�U�D�Q�R���F�R�P�H���Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�D�O�O�R���F�K�H���Y�D���G�D�O�������������D�O���������������L���O�L�Y�H�O�O�L���P�H�G�L���D�Q�Q�X�D�O�L��
di PM10, siano diminuiti in percentuale considerevole (75% in media), pur mantenendosi 
�D�Q�F�R�U�D���H�O�H�Y�D�W�L���H���G�D�Q�Q�R�V�L���S�H�U���O�D���V�D�O�X�W�H���G�H�O�O�¶�X�R�P�R. 

Il processo attivato dalla Commissione Europea, ancor prima che intervenissero le 
determinazioni prospettate a seguito della Conferenza di Parigi  (Dir. 2009/28/CE, è stato, 
�V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���� �X�O�W�H�U�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�R�� �H�� �U�D�I�I�R�U�]�D�W�R�� �F�R�Q�� �O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H�� �G�D�O�O�D�� �'�L�U����
2015/1513/CE) realizza in termini del tutto incisivi il radicamento di un approccio condiviso  
�S�H�U�� �O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �G�L�� �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���� �D�U�W�L�F�R�O�D�W�D�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �S�X�Q�W�X�D�O�L��
�R�E�L�H�W�W�L�Y�L�� �G�L�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D�� �U�L�G�X�]�L�R�Q�H�� �� �G�H�O�O�H�� �H�P�L�V�V�L�R�Q�L�� �L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L���� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�R�� �V�S�D�]�L�R��
geografi�F�R���G�H�O�O�¶Unione Europea.  

Per la complessa gestione e il governo dei processi conseguenti alla puntuale adozione di 
�D�G�H�J�X�D�W�H���D�]�L�R�Q�L���G�D���S�D�U�W�H���G�H�J�O�L���6�W�D�W�L�����O�¶�8���(�����K�D���L�V�W�L�W�X�L�W�R���X�Q�D���V�S�H�F�L�D�O�H���$�J�H�Q�]�L�D�����O�¶�(�(�$�����(�X�U�R�S�H�D�Q��
Environment Agency, che fornisce dettagliate informazioni pubbliche sui risultati conseguiti, 
rispondendo a quella filosofia di esplicita partecipazione e condivisione definita come 
�L�Q�V�R�V�W�L�W�X�L�E�L�O�H�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�R�� �S�X�E�E�O�L�F�R�� �� �G�L�� �³�3�O�D�Q�Q�L�Q�J�� �D�Q�G�� �S�H�U�V�X�D�V�L�R�Q�´�� �L�Q�� �G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H��
rivolte alla più ampia diffusione delle energie rinnovabili (Haggett, C., 2011). 

Ci�z �Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�����S�U�R�S�U�L�R���O�¶�$�J�H�Q�]�L�D���H�X�U�R�S�H�D���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���U�H�S�R�U�W���$�L�U���T�X�D�O�L�W�\��
�L�Q�� �(�X�U�R�S�H�� �������������� �P�H�W�W�H�� �L�Q�� �H�Y�L�G�H�Q�]�D�� �F�R�P�H�� �Q�H�O�� ���������� �F�L�U�F�D�� �O�¶�������� �G�H�O�O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �X�U�E�D�Q�D��
�Q�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���V�L�D���V�W�D�W�D���H�Vposta a livelli di particolato fine (PM2.5) ritenuti dannosi per la salute 
�G�D�O�O�¶�2�P�V���� �F�K�L�D�U�H�Q�G�R���� �L�Q�� �G�H�I�L�Q�L�W�L�Y�D���� �F�R�P�H����nonostante siano stati compiuti progressi 
significativi, molti settori produttivi e diversi ambiti geografici debbano giocoforza essere 
considerati ancora lungi dal rientrare entro limiti virtuosi. 

�/�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �(�X�U�R�S�H�D�� �L�Q�� �W�H�P�D�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �q�� �V�W�D�W�D�� �D�I�I�L�G�D�W�D�� �I�L�Q�R�� �D�O�� ���������� �D�O��
7th Environment Action Programme (EAP), un programma ampio e condiviso la cui azione 
�P�L�U�D�Y�D���D���F�R�Q�W�H�Q�H�U�H���F�R�P�H���V�L���G�L�F�H�Y�D���O�¶�H�P�L�V�V�L�R�Q�H���G�L���J�D�V���Q�R�F�L�Y�L���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����H��a garantire, entro 
il 2020, quale termine ultimo, il pieno rispetto della normativa relativa al contenimento degli 
agenti inquinanti, con il fine di conseguire in tutta Europa il miglioramento della qualit�j 
�G�H�O�O�¶�D�U�L�D�� �H�Q�W�U�R���L�O�������������� �D�E�E�D�W�W�H�Q�G�R���G�U�D�V�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �L�O���Q�X�Pero delle morti premature dipendenti 
da cause ambientali aumentate di pi�• della met�j rispetto al livello del 2005. La valutazione 
degli obiettivi raggiunti mostra come la maggior parte dei progressi sia avvenuta in relazione 
alle azioni legate al raggiungimento del secondo obiettivo prioritario, quello cioè di muovere 
verso un'economia a basse emissioni di carbonio, dove fosse promosso un efficiente impiego 
delle risorse.  

 
�G�D�O�O�¶�8�H�����6�H���S�H�U�z si assumono come riferimento i pi�• rigorosi valori di qualit�j �G�H�O�O�H���/�L�Q�H�H���J�X�L�G�D���G�H�O�O�¶�2�P�V���S�H�U���O�D��
protezione della salute um�D�Q�D�����F�L�U�F�D���L�O�����������H���O�¶���������G�H�J�O�L���D�E�L�W�D�Q�W�L���G�H�O�O�H���F�L�W�W�j �q stato esposto a concentrazioni di 
PM10 e di PM2.5 superiori a quelli raccomandati. 
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�,�Q�� �E�X�R�Q�D�� �V�R�V�W�D�Q�]�D���� �S�X�U�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R�� �L�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�L�W�L�� �G�D�O�O�¶�L�Q�V�L�Hme dei 
�3�D�U�W�Q�H�U�� �H�X�U�R�S�H�L�� �� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L�� �U�L�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �H�P�L�V�V�L�R�Q�L�� �Q�R�F�L�Y�H�� �Q�H�O�O�¶�D�W�P�R�V�I�H�U�D4 �± 
essenzialmente PM10 e NO2 �± la questione ambientale lascia trasparire con assoluta evidenza 
�O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���G�L���D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���L�Q���U�D�S�S�R�U�W�R���D���O�L�Y�H�O�O�L���V�F�D�O�D�U�L���G�L���R�Udine geografico in grado 
di esprimere condizioni di adeguata considerazione per le concentrazioni demografiche e la 
distribuzione territoriale delle emissioni dannose (Adil, A.M., and Ko, Y., 2016; Sarrica, M., 
et al., 2016). 

Esigenza imprescindibile che, tuttavia, si rivela estremamente complessa, sia sul piano 
tecnico, sia per le interferenze geopolitiche5 che intervengono nella gestione delle fonti 
�H�Q�H�U�J�H�W�L�F�K�H�� �D���V�F�D�O�D���J�O�R�E�D�O�H�����G�L���F�X�L���L���G�L�Y�H�U�V�L���3�D�H�V�L���G�H�O�O�¶�8�(���V�R�Q�R���Q�H�O�O�¶�L�P�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L���O�L�E�H�U�D�U�V�L��
nel medio periodo (Ruggiero L., 2016). 

Nel senso che le soluzioni da adottare e gli obiettivi da ottenere nel tempo implicano 
conseguenze che interferiscono con assetti strutturali di natura politica e di ordine economico, 
di competenza nazionale, che presuppongono ampia condivisione e coincidente iniziativa 
virtuosa, mentre i relativi oneri e il conseguente impatto sui singoli sistemi nazionali si 
differenziano decisamente, sia per le soluzioni tecniche che, a seconda dei casi, sono richieste, 
sia per i costi che ne conseguono. 

In buona sostanza, appare evidente come il nodo centrale della questione del 
�F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�R�� �U�L�V�L�H�G�D�� �Q�H�O�O�¶�H�V�W�U�H�P�D�� �H�W�H�U�R�J�H�Q�H�L�W�j�� �G�H�L�� �O�L�Y�H�O�O�L�� �G�L��
�F�D�U�L�F�R�� �G�L�� �E�L�R�V�V�L�G�R�� �G�L�� �F�D�U�E�R�Q�L�R�� �H�� �G�L�� �S�R�O�Y�H�U�L�� �V�R�W�W�L�O�L�� �G�H�U�L�Y�D�Q�W�L�� �G�D�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H delle attività di 
produzione e di consumi domestici che producono il carico inquinante immesso 
�Q�H�O�O�¶�D�W�P�R�V�I�H�U�D���G�D���S�D�U�W�H���G�H�L���V�L�Q�J�R�O�L���V�W�D�W�L�����Q�H�O�O�H���U�H�O�D�W�L�Y�H���D�U�W�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�L���J�H�R�J�U�D�I�L�F�K�H�� 

Tuttavia, non può non emergere come il problema, sia pur diffuso alla complessiva scala 
comunitaria, assuma consistenza ben diversa a seconda della posizione in cui si colloca ogni 
�V�L�Q�J�R�O�R���3�D�H�V�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���F�L�D�V�F�X�Q�R���G�H�L���T�X�D�W�W�U�R���*�U�X�S�S�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�L���L�Q���D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�(�7�66. 
Infatti, principalmente la Germania, maggiore economia �L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H�� �G�¶�(�X�U�R�S�D���� �P�D�� �D�Q�F�K�H��
Francia, Regno Unito ed Italia detengono aliquote decisamente elevate di carichi inquinanti, il 
cui insieme rappresenta i ¾ del totale UE. 
 

 
4 �/�¶�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�8�(�� �L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �K�D�� �X�Q�¶�R�U�L�J�L�Q�H�� �H�V�S�O�L�F�L�W�D�� �F�K�H�� �U�L�V�D�O�H�� �D�O�� ���������� ���'�L�U���� �����������������&�(������
recentemente rafforzata al fine di anticipare gli esiti di contenimento del danno ambientale (Dir. 2015/1513/CE). 
�6�L�� �W�U�D�W�W�D���G�L���X�Q�¶�D�U�W�L�F�R�O�D�W�D���L�Q�L�]�L�D�Wiva per il conseguimento di un obiettivo, rivolto a tutti gli Stati Membri, con un 
orizzonte a breve (2020), ed uno di medio periodo (2030. Le finalità perseguite concernono, da un lato, la 
necessità generaliz�]�D�W�D���G�L���X�Q���F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���F�R�Q�V�X�P�L���O�H�J�D�W�L���D�O�O�¶utilizzo dei mezzi di trasporto, da raggiungersi 
�H�Q�W�U�R�� �L�O�� ������������ �H�� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �O�¶�L�Q�F�H�Q�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�]�L�R�Q�L�� �L�P�P�H�G�L�D�W�H�� �U�Lvolt�H�� �D�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �Q�H�O�O�R�� �V�W�H�V�V�R�� �V�H�W�W�R�U�H�� �G�L��
�X�Q�¶�D�O�L�T�X�R�W�D���G�L���D�O�P�H�Q�R���L�O�����������G�L���I�R�Q�W�L���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�K�H��rinnovabili, già entro il 2020. Le procedure per la misurazione 
�G�H�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �H��per la determinazione dei target obiettivo e delle relative distanze di soglia rientrano 
�Q�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �Y�D�O�X�W�D�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�H�D�Q�� �(�Q�Y�L�U�R�Q�P�H�Q�W�� �$�J�H�Q�F�\���� �&�R�Q�� �O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �Quovo Regolamento (14 
maggio 2018) gli obiettivi 2030 sono stati ulteriormente incrementati, stabilendo, rispetto ai livelli del 2005, la 
loro relativa variazione dallo 0%, precedentemente individuato come target atteso, al -40% stabilito come nuova 
soglia al 2030.  
5 Interessi contrapposti tra differenti �³�D�W�W�R�U�L�´�� �L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L���± essenzialmente Stati Uniti e Federazione Russa �± 
interferiscono nella determinazione delle scelte più opportune in un settore particolarmente critico, quello che 
concerne lo sfruttamento delle fonti primarie di ordine fossile, attraverso strategie di gestione della produzione, e 
quindi di prezzo, impostate, allo scopo di contrastare, ovvero sostenere, politiche alternative da parte di specifici 
competitor. 
6 Il Sistema europeo di scambio di quote di emissione di gas a effetto serra (European Union Emissions Trading 
Scheme - EU ETS���� �q�� �L�O�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�R�� �D�G�R�W�W�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �H�X�U�R�S�H�D�� �S�H�U�� �U�D�Jgiungere gli obiettivi di 
riduzione della CO2 nei principali settori industriali e nel compa�U�W�R���G�H�O�O�¶�D�Y�L�D�]�L�R�Q�H�����,�O���V�L�V�W�H�P�D���q���V�W�D�W�R���L�Q�W�U�R�G�R�Wto e 
disciplinato nella legislazione europea dalla Direttiva 2003/87/CE (Direttiva ETS). Il meccanismo è di 
tipo cap&trade ovvero fissa un tetto massimo complessivo alle emissioni consentite sul territorio europeo nei 
settori interessati (cap) cui corrisponde un �H�T�X�L�Y�D�O�H�Q�W�H���Q�X�P�H�U�R���³�T�X�R�W�H�´��������ton di CO2eq. = 1 quota) che possono 
essere acquistate/vendute su un apposito mercat�R�� ���F�I�U���� �0�L�Q���� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H���F�O�L�P�D���(�P�L�V�V�L�R�Q�� �7�U�D�G�L�Q�J���� �D�J�J����
02/3/2018). 
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TAB. I �± CARICHI INQUINANTI PER GRUPPI NAZIONALI IN BASE ALL �¶�(�7�6 (EMISSION TRADING 

SYSTEM).   
 

 
Fonte: ns.elab. su dati European Environment Agency. Valori espressi in Mt CO2 Eq. riferiti a 31 Paesi:28 UE 
�F�R�Q���O�¶�D�J�J�L�X�Q�W�D���G�L���,�V�O�D�Q�G�D�����/�L�H�F�K�W�H�Q�V�W�H�L�Q���H���1�R�U�Y�H�J�L�D������������. 
 
 

�'�L���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�����O�¶�D�W�W�X�D�O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���L�Q���F�X�L���Y�H�U�V�D���L�O���W�H�U�U�L�W�R�U�Lo europeo conduce 
a valutare �O�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �(�X�U�R�S�H�D, in termini complessivi, del tutto 
coerente con gli obiettivi dei Vertici di Parigi e di Bonn, mentre restano inalterate le 
preoccupazioni circa la possibilità di superamento, nel breve-medio periodo, delle dicotomie 
che caratterizzano la distribuzione regionale delle emissioni nocive a livello dei singoli stati 
membri. Non tanto per il rispetto degli standard fissati, in quanto opportunamente adeguati 
attraverso severe procedure che la Commissione UE aggiorna sistematicamente, quanto per le 
concrete possibilità di razionali ed efficaci interventi in direzione di un contenimento dei 
consumi energetici e della rimodulazione tipologica degli stessi, a singolo livello nazionale7. 
Circostanz�D�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �Q�R�Q�� �U�L�F�K�L�D�P�D�U�H�� �O�¶�D�V�V�R�O�X�W�D�� �H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �S�U�H�F�L�S�X�L�� �D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�P�H�Q�W�L�� �G�D��
svolgere a livello geografico, secondo progressive scale differenziate degli assetti in atto e 
degli effetti indotti dalle politiche attuate a livello territoriale per il progressivo abbattimento 
�G�H�O�O�H���H�P�L�V�V�L�R�Q�L���U�L�O�H�Y�D�W�H���G�D�O�O�¶�$�J�H�Q�]�L�D���(�X�U�R�S�H�D���S�H�U���O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H�� 

 
3. LA RICERCA DI UNA �³VIA ITALIANA �  ́AL BENESSERE AMBIENTALE. �± Nel nostro paese, il 

conseguimento degli obiettivi europei in mater�L�D�� �G�L�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D���q persino ostacolato da 
 

7 La regolamentazione per conseguire la drastica contrazione di inquinanti non può affatto tradursi in un 
processo indifferenziato a carico del sistema produttivo, bensì richiede attente politiche e soluzioni tecnologiche 
improntate a comportamenti virtuosi nella gestione del�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���� �S�H�U���O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L���I�R�Q�W�L���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�K�H primarie in 
grado di immettere in atmosfera aliquote di CO2 e di PM compatibili, in termini di equilibrio ambientale, per la 
�V�D�O�X�W�H�� �X�P�D�Q�D�� �H�� �S�H�U�� �T�X�H�O�O�D�� �J�O�R�E�D�O�H�� �G�H�O�� �S�L�D�Q�H�W�D���� �,�Q�� �F�R�Q�F�U�H�W�R���� �V�L�� �W�U�D�W�W�D�� �G�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�L�U�H su due fattori principali nelle 
relative configurazioni distributive: da un lato, la produzione industriale ed agricola, con la conseguente 
circolazione dei beni; dall�¶�D�O�W�U�R���� �O�¶�R�I�I�H�U�W�D�� �G�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �H�� �O�D�� �P�R�E�L�O�L�W�j�� �G�H�O�O�H�� �S�H�U�V�R�Q�H���� �L�Q�� �I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�L��
consumi energetici, e delle relative fonti da cui ciascun sistema economico nazionale �W�U�D�H���O�¶�H�Q�H�U�J�L�D���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D���D�O��
proprio funzionamento ottimale.  
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condizioni di particolari difficolt�j meteo-climatiche, orografiche, oltre che da complesse 
combinazioni di fattori emissivi di natura industriale e civile. Inoltre, pesa non poco la 
tradizionale mancanza di �L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���W�U�D���L���G�L�Y�H�U�V�L���O�L�Y�H�O�O�L���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L���H���O�D���W�H�Q�G�H�Q�]�D�����W�X�W�W�¶�R�U�D��
�G�L�I�I�X�V�D�����D�G���D�G�R�W�W�D�U�H���P�L�V�X�U�H���V�X�O�O�D���E�D�V�H���G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�����Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H���O�D���U�L�V�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�U�R�E�O�H�P�L��
�O�H�J�D�W�L�� �D�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �U�L�F�K�L�H�G�D�� �O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�]�L�R�Q�H�� �S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�Oe 
degli interventi e scelte di ordine strutturale delle politiche di settore. Negli anni più recenti 
�V�R�Q�R���V�W�D�W�H���F�R�P�X�Q�T�X�H���S�R�V�W�H���L�Q���H�V�V�H�U�H���G�D�O���P�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H�����F�R�Q���L�O���V�X�S�S�R�U�W�R���G�H�O���6�L�V�W�H�P�D��
�1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �S�H�U���O�D�� �3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H���� �W�X�W�W�D�� �X�Q�D�� �V�H�U�L�H�� �G�L��iniziative volte a supportare le 
Regioni, a cui �q �G�H�P�D�Q�G�D�W�D�� �O�D�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D���� �D�O�� �I�L�Q�H�� �G�L��
orientare azioni in grado di conseguire il raggiungimento dei valori di soglia prefissati 
�G�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�L�W�j���H�X�U�R�S�H�D���F�R�P�S�H�W�H�Q�W�H8.  

In estrema sintesi, non può non rilevarsi che le criticità ambientali finora registrate 
�D�V�V�X�P�D�Q�R�� �X�Q�¶�D�P�S�L�D�� �Y�D�O�H�Q�]�D�� �F�K�H�� �F�R�L�Q�Y�R�O�J�H�� �V�Y�D�U�L�D�W�H�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L�� �S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D��
�Q�D�W�X�U�D���� �G�H�O�O�
�D�P�E�L�H�Q�W�H���H���G�H�O�O�D���V�D�O�X�W�H���� �Q�R�Q�F�K�q���O�¶�L�Q�F�R�P�S�L�X�W�D���L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���D���V�F�D�O�D���U�Hgionale delle 
best practices ambientali suggerite a scala europea e ulteriormente precisate e approfondite 
�F�R�Q���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�H���U�D�F�F�R�P�D�Q�G�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�2�0�69.  

�/�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �F�X�L�� �V�R�J�J�L�D�F�H�� �O�¶�,�W�D�O�L�D�� �V�X�O�� �S�L�D�Q�R�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���� �S�H�U�� �O�H�� �J�U�D�Y�L�� �F�D�U�H�Q�]�H�� �F�K�H��
emergono, in assenza di valide politiche di contrasto, ha spinto la Commissione Europea a 
�G�H�I�H�U�L�U�H�� �L�O�� �3�D�H�V�H�� �D�O�O�D�� �&�R�U�W�H�� �G�L�� �*�L�X�V�W�L�]�L�D�� �G�H�O�O�¶�8�(�� �S�H�U�� �³mancato rispetto dei valori limite 
stabiliti per la qualità dell'aria e per aver omesso di prendere misure appropriate per ridurre 
al minimo i periodi di superamento (Senato della Repubblica, 2018).10  
 

 
8 Gli attori che nel n�R�V�W�U�R���3�D�H�V�H���V�R�Q�R���L�P�S�H�J�Q�D�W�L���L�Q���S�U�L�P�D���O�L�Q�H�D���Q�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���D���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���V�R�Q�R�����G�D���X�Q lato, 
�O�¶�,�V�S�U�D�� �H���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �O�H�� �$�J�H�Q�]�L�H�� �U�H�J�L�R�Qali e provinciali per la protezione d�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �F�R�Q���L�O���U�X�R�O�R���G�L�� �V�X�S�S�R�U�W�R��
tecnico-�V�F�L�H�Q�W�L�I�L�F�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �D�P�Eientale, e di supporto al Sistema Nazionale per la Protezione 
�G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H�����L�Q���O�L�Q�H�D���F�R�Q���T�X�D�Q�W�R���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O�O�¶�D�U�W���������G�H�O�O�D���O�H�J�J�H���������J�L�X�J�Q�R 2016, n. 132, il. In particolare, nel 
contesto del Protocollo di intesa, il Sistema dovr�j fornire assistenza tecnico scientifica al Ministero 
�G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H���D�L���I�L�Q�L���G�H�O�O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�L���O�L�Q�H�H���J�X�L�G�D���S�H�U���O�D���U�H�G�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�L�D�Q�L���G�L���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�U�L�D�����D�V�V�L�F�X�U�D�Q�G�R����
inoltre, la produzione di un bollettino periodico di dati up-to-date �V�X�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�R���� �$�W�W�U�D�Y�H�U�V�R��
quest�H���G�X�H���D�W�W�L�Y�L�W�j�����L�O���6�L�V�W�H�P�D���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���S�H�U���O�D���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���V�Y�R�O�J�H�U�j���X�Q���U�X�R�O�R���Lmportantissimo al fine 
�G�L���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�D���G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j���G�H�L���G�D�W�L���G�L���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�U�L�D���L�Q���W�H�P�S�R���U�H�D�O�H���D���W�X�W�W�H���O�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�Dzioni e ai cittadini, e di 
definire criteri di programmazione delle azioni di risanamento coordinati sul territorio e coerenti con gli obiettivi 
di risanamento, a livello nazionale e internazionale.  
9 �$�O�O�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H�� �G�H�O�� ������������ �J�O�L�� �V�F�H�Q�D�U�L�� �D�� �V�F�D�O�D�� �H�X�U�R�S�H�D���� �Srevedono il conseguimento di nuovi obiettivi di qualità 
�G�H�O�O�¶�D�U�L�D���F�K�H���W�H�Q�J�D�Q�R���F�R�Q�W�R���G�H�L���Y�D�O�R�U�L���O�L�P�L�W�H���S�H�U���O�D���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���V�D�O�X�W�H���X�P�D�Q�D���I�L�V�V�D�W�L���G�D�O�O�¶�2�P�V�����T�X�H�V�W�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L��
sarebbero raggiunti attraverso una riduzione delle emissioni pari al 70% della differenza tra lo scenario di 
riferimento e quello c�K�H���S�U�H�Y�H�G�H���O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H���G�L���W�X�W�W�H���O�H���P�L�V�X�U�H���G�L���U�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���H�P�L�V�V�L�R�Q�L���W�H�F�Q�L�F�D�P�H�Q�W�H���I�D�W�W�Lbili.  
Il conseguimento degli obiettivi legati alla protezione della natura (indicatori su nutrienti, biodiversit�j e acqua 
dolce e marina, ad esempio) appare improbabile, e non �q scontato il conseguimento di tutti gli obiettivi in 
materia di ambiente e salute. L'Unione europea �q sulla buona strada per raggiungere l'obiettivo di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra (riduzione del 20 % rispetto ai livelli de�O�������������H�Q�W�U�R���O�D���I�L�Q�H���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���D�W�W�X�D�O�H�����H��
l'obiettivo in materia di energie rinnovabili. Altrettanto virtuoso appare il risultato della strategia messa in atto 
�S�H�U�� �O�¶�H�O�L�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L�� �L�Q�� �S�O�D�V�W�L�F�D���� �F�R�V�u�� �F�R�P�H�� �O�
�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �G�L�� �L�P�S�L�H�Jo efficiente delle 
risorse raccomandato attraverso l'Agenda sull'Economia Circolare (cfr. Report on the Implementation of the 
Circular Economy Action Plan pubblicato in data 4/3/2019). 
10 �1�H�O�O�D���S�U�H�P�H�V�V�D���D�O���'�R�F�X�P�H�Q�W�R���U�H�G�D�W�W�R���G�D�O�O�¶�8�I�I�L�F�L�R���6�W�X�G�L���G�H�O���6�H�Q�D�W�R�����D��cura di Luana Iannetti e Patrizia Borgna) 
si legge che la decisione (assunta il 17 maggio 2018) �³�«��. si riferisce alla procedura di infrazione aperta nel 
2014 nei confronti del nostro Paese per violazione degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, relativa 
alla qualità dell'aria. In particolare, all'Italia è contestato il superamento dei valori limite giornalieri delle 
�S�R�O�Y�H�U�L�� �V�R�W�W�L�O�L�� ���3�0�������� �«�«����- da non superare per più di 35 giorni in un anno - in ampie aree nel territorio 
nazionale, 28 in tutto, che interessano le regioni Lombardia, Piemonte, Veneto e Lazio, dove i valori limite 
giornalieri sono stati costantemente superati, arrivando nel 2016 fino a 89 giorni. La decisione della 
Commissione europea fa seguito al vertice ministeriale sulla qualità dell'aria tenutosi lo scorso 30 gennaio allo 
scopo di sollecitare soluzioni atte a contrastare il grave problema dell'inquinamento atmosferico in nove Stati 
membri (Italia, Francia, Germania, Ungheria, Romania, Regno Unito, Repubblica Ceca, Slovacchia e Spag�Q�D�´ 
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Fig. 1. Valori medi annui e giorni di sforamento della soglia di polveri sottili con livelli giornalieri 
superiori a 50 µg/m³ nelle Aree Metropolitane italiane. 
Fonte: ns. elab. su dati ISPRA, Monitoraggio 2017. 
 
 

�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���D���V�F�D�O�D���F�R�P�X�Q�D�O�H���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D���L�O���U�L�F�R�U�U�H�U�H���G�L���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���F�U�L�W�L�F�K�H���L�Q���G�L�Y�H�U�V�H���D�U�H�H���G�H�O��
Paese, pur se il confronto dei valori raccolti attraverso le stazioni di monitoraggio dislocate 
�G�D�O�O�¶�$�5�3�$�� �Q�H�L�� �G�L�Y�H�U�V�L�� �W�H�U�U�L�W�R�Ui i taliani espone una tendenza di fondo al progressivo 
�P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�D�U�L�D�����W�X�W�W�D�Y�L�D���E�H�Q���O�R�Q�W�D�Q�H���G�D�L���Y�D�O�R�U�L���G�L���V�R�J�O�L�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�L���L�Q��
applicazione delle norme europee e ancora più distanti dai più stringenti parametri, suggeriti 
�G�D�O�O�¶�2�U�Janizzazione Mondiale della Sanità. 

Un quadro puntuale della situazione che coinvolge la 14 Aree Metropolitane del Paese e 
le oltre centocinquanta stazioni fisse installate nei territori comunali della Penisola viene 
rilevato attraverso i dati pubblicati ne�O�O�¶ambito delle attività di comunicazione sociale del 
�6�L�V�W�H�P�D���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���S�H�U���O�D���3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H���F�K�H���O�¶�(�Q�W�H���U�D�F�F�R�J�O�L�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�,�V�S�U�D�� 

�3�X�U�� �O�L�P�L�W�D�Q�G�R�� �O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�D�� �G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �J�L�R�U�Q�L�� �G�L�� �V�I�R�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �Y�D�O�R�U�L�� �O�L�P�L�W�H��
relativi alle polveri sottili (sia particolato PM10, sia il più insidioso particolato ultra sottile del 
�3�0���������� �H�P�H�U�J�H�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�H�O�� �W�X�W�W�R�� �H�V�S�O�L�F�L�W�L�� �O�D�� �J�U�D�Y�H�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�H�V�V�L�P�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D��
respirata, non solo, nelle città capoluogo delle grandi aree metropolitane, bensì in numerosi 
centri minori, non solo, come ci si potrebbe attendere, del Centro-Nord, bensì dello stesso 
Mezzogiorno. 



 

-112 - 

 
Fig. 2. Distribuzione del numero di giorni di sforamento della soglia di PM10 nei comuni monitorati 
�Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R������������ 
Fonte: Dati tratti dal XV Rapporto Ispra, sett. 2020. 
 
 

�/�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �F�U�L�W�L�F�D�� �L�Q�� �F�X�L�� �Y�H�U�V�D�� �O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D�� �Q�H�L�� �F�R�P�X�Q�L�� �L�W�D�O�L�D�Q�L�� �D�S�S�D�U�H��
decisamente più preoccupante allorquando si analizzino gli insiemi geografici ottenuti 
attraverso la riassunzione in spazi territoriali contermini delle condizioni ricorrenti di 
sforamento dei livelli al di là dei quali si identificano rischi concreti per la salute umana. 

�8�Q�D���F�K�L�D�U�D���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���U�H�D�O�W�j���F�K�H���G�H�I�L�Q�L�V�F�H���O�¶�L�Q�V�L�H�P�H���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���q��
offerta dalle numerose rappresentazioni cartografiche elaborate dai ricercatori che hanno 
�S�U�R�G�R�W�W�R�� �L�O�� �5�H�S�R�U�W�� �G�L�I�I�X�V�R�� �G�D�O�� �6�1�3�$�� �V�X�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�H�L�� �G�D�W�L�� �H�O�D�E�R�U�D�W�L�� �G�D�O�O�¶�,�V�S�U�D�� �V�X�� �G�D�W�L��
APPA/ARPA per il 2018 (Cattani G. e Altri, 2020). 

Unicamente a fini esemplificativi, in questa sede, si riproduce una delle numerose 
rappresentazioni disponibili, riferita alla distribuzione dei comuni che hanno superato la 
soglia di PM10 nel corso del 2018 in riferimento ai limiti legali e alle indicazioni derivanti 
�G�D�O�O�H���U�D�F�F�R�P�D�Q�G�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�2�0�6�� 

La rappresentazione degli insiemi territoriali che la cartografia riprodotta mostra, 
evidenzia la sussistenza di situazioni di particolare rischio ambientale da carente qualità 
�G�H�O�O�¶�D�U�L�D�� �L�Q�� �F�R�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �F�R�Q�� �J�O�L�� �L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�D�� �3�L�D�Q�X�U�D�� �3�D�G�D�Q�D���� �P�H�Q�W�U�H�� �O�D�� �F�R�V�W�D�� �W�L�U�U�H�Q�Lca, 
co�Q�� �O�¶�H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �1�D�S�R�O�L�� �H�G�� �$�Y�H�O�O�L�Q�R���� �S�H�U�� �X�Q�� �L�Q�V�L�H�P�H�� �G�L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �G�L�� �R�U�G�L�Q�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�H��
(circolazione atmosferica vantaggiosa), produttivo (bassa concentrazione manifatturiera) e di 
minori consumi sociali (condizioni climatiche che limitano il ricorso al riscaldamento 
�G�R�P�H�V�W�L�F�R�����J�R�G�H���G�L���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�U�L�D���S�L�•�� �I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�L���� �&�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���F�K�H���� �S�H�U�V�L�Q�R���L�Q��
termini più diffusi, interessa sia le altre regioni meridionali, sia le due isole maggiori. 

4. CONCLUSIONI- La considerazione alla scala continentale delle politiche attive attuate 
�G�D�O�O�¶�8�(�� �S�H�U�� �L�O�� �F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�Wo �G�H�O�O�¶immissione in atmosfera di fattori inquinanti ha ottenuto 
�U�L�V�X�O�W�D�W�L�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �V�R�G�G�L�V�I�D�F�H�Q�W�L�� �H�� �L�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�H�L�� �³�F�H�U�W�L�I�L�F�D�W�L�� �Y�H�U�G�L�´�� �K�D�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R��
�F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���F�K�H���K�D�Q�Q�R���I�D�Y�R�U�L�W�R���O�¶�L�Q�W�U�R�G�X�]�Lone progressiva di tecnologie di contenimento delle 



 

-113 - 

emissioni nocive in diversi comparti industriali11���� �L�O�� �S�U�R�E�O�H�P�D�� �G�H�O�O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D�� �D�� �V�F�D�O�D��
locale appare ancora alquanto lontano da una valida e duratura soluzione. 

 
 

 
Fig. 3. Distribuzione nei comuni italiani del Valore Limite giornaliero entro la soglia delle 35 volte 
�Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���H���R�O�W�U�H���W�D�O�H���O�L�Pite, integrato con il rilievo �G�H�O���Y�D�O�R�U�H���O�L�P�L�W�H���V�X�J�J�H�U�L�W�R���G�D�O�O�¶�2�0�6�����P�D�[�������Y�R�O�W�H��
�Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���V�R�O�D�U�H������ 
Fonte: Cattani et al., XV Rapporto Ispra, cap. 5, SNPA, 2020. 
 

 
Del resto, proprio le proiezioni territoriali della salvaguardia ambientale applicate ai 

singoli spazi geografici del nostro Paese dimostrano come siano urgenti soluzioni in grado di 
abbattere drasticamente la polluzione atmosferica, causa di insoddisfacente qualità della vita, 

 
11 �&�R�Q���L�O���P�H�F�F�D�Q�L�V�P�R���G�H�O�O�H���³�T�X�R�W�H���Y�H�U�G�L�´���V�L���q���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���X�Q���P�H�U�F�D�W�R���G�H�L���F�H�U�W�L�I�L�F�D�Wi compensativi il cui costo ha 
reso maggiormente conveniente realizzare forme di auto riduzione delle emissioni inquinanti favorendo 
razionalizzazione dei cicli produtt�L�Y�L���H���L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D�����,�O���P�H�F�F�D�Q�L�V�P�R�����L�V�W�L�W�X�L�W�R���G�D�O�O�¶�8�(���J�L�j���S�U�L�P�D���G�H�J�O�L��
Accordi di Parigi, ha subito progressivi aggiornamenti ed integrazioni in direzione di obiettivi di sempre 
maggiore efficacia in termini di politiche ambientali attive (cfr. art. 4 del regolamento dell'UE n. 525/2013). Con 
il D. Leg.vo n.73 del 14 luglio 2020 si è provveduto ad emanare nuove norme in materia di certificazione 
�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���L�Q���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���'�L�U�H�W�W�L�Y�D���8�(�����������������������S�H�U���O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�D�� 
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origine della diffusione di patologie respiratorie gravi, spesso responsabili di prematura 
mortalità per la popolazione residente. 

Le considerazioni che sono state sviluppate nei paragrafi precedenti, suffragate dalle 
puntuali informazioni fornite dal Servizio Nazionale di Protezione Ambientale, testimoniano 
non solo la validità, q�X�D�Q�W�R�� �O�¶�L�P�S�U�H�V�F�L�Q�G�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �X�Q�� �D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�R�� �F�R�Q�G�R�W�W�R�� �D�� �V�F�D�O�H��
�R�S�S�R�U�W�X�Q�H�� �L�Q�� �I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �G�L�V�D�J�L�R�� �G�H�O�O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D��
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���D�P�E�L�W�L���L�Q�W�H�U�F�R�P�X�Q�D�O�L���L�Q�W�H�J�U�D�W�L�����L�Q���E�D�V�H���D�G���D�]�L�R�Q�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�H���F�R�Q�G�R�W�We �G�¶�L�Q�W�Hsa tra 
le autorità di bacino. 

In sostanza, decisamente superata ogni condizione esclusiva, la gestione delle azioni di 
�F�R�Q�W�U�D�V�W�R�� �D�O�O�D�� �G�L�I�I�X�V�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L�� �U�L�F�K�L�H�G�H�� �O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H��
integrate che, identificati gli agenti dannosi, prospetta e attua soluzioni sostitutive, sia in 
termini prescrittivi, sia favorendo la diffusione di adeguati processi tecnologici virtuosi. 
Infatti, tenuto conto della quota assorbita dagli usi domestici e dalle attività di servizio, che 
incide fino al 30% sui consumi energetici finali, il processo di contenimento dei consumi 
passa attraverso lo sviluppo di metodiche di efficienza termica continua. Così come, proprio 
�Q�H�J�O�L�� �X�V�L�� �G�R�P�H�V�W�L�F�L���� �O�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H�� �S�L�•�� �H�Y�R�O�X�W�H�� �S�R�J�J�L�D�Q�R�� �V�X�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �V�X�� �Y�D�V�W�D��scala delle 
�H�Q�H�U�J�L�H�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�E�L�O�L���� �Q�H�L�� �F�X�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�� �X�Q�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Q�R�W�H�Y�R�O�H�� �Y�D�O�H�Q�]�D�� �D�S�S�O�L�F�D�W�L�Y�D�� �q��
�F�R�V�W�L�W�X�L�W�D���G�D�O�O�D���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���G�L���³�U�H�W�L���L�Q�W�H�U�F�R�Q�Q�H�V�V�H���G�L���Y�L�F�L�Q�D�W�R�´���G�H�V�W�L�Q�D�W�H���D�� �F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H���Y�D�Q�W�D�J�J�L��
sensibili sul piano distributivo e su quello dello stoccaggio dei surplus di produzione. 

Le traiettorie evolutive che appaiono maggiormente perseguibili, senza produrre scossoni 
�D�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �S�U�R�G�X�W�W�L�Y�R�� �H�� �D�O�O�H�� �F�R�Q�V�X�H�W�X�G�L�Q�L�� �V�R�F�L�D�O�L�� �S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�L���� �S�D�V�V�D�Q�R���S�H�U���X�Q�� �L�Q�V�L�H�P�H�� �G�L�� �O�L�Q�H�H��
�G�¶�L�Q�G�L�U�L�]�]�R�� �F�K�H���� �L�Q�Q�D�Q�]�L�W�X�W�W�R���� �S�U�H�V�X�S�S�R�Q�J�R�Qo un ric�R�U�V�R�� �V�H�P�S�U�H�� �S�L�•�� �L�Q�W�H�Q�V�L�Y�R�� �D�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L��
fonti rinnovabili primarie e rinnovabili, con la contemporanea abolizione di ogni forma di 
sostegno, tuttora operante, in favore delle fonti fossili. Parimenti, si tratterà di creare 
�F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �D�G�H�J�X�D�W�H�� �D�O�O�¶abbattim�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�O�L�T�X�R�W�D�� �G�L�� �W�U�D�V�S�R�U�W�R�� �V�X�� �J�R�P�P�D���� �W�U�D�V�I�H�U�H�Q�G�R�Y�L��
�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���L�Q���P�R�G�D�O�L�W�j���V�X���I�H�U�U�R���H���S�H�U���Y�L�D���G�¶�D�F�T�X�D�����P�H�Q�W�U�H���O�D���P�R�E�L�O�L�W�j���X�U�E�D�Q�D�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���=�7�/����
trasporti collettivi su rotaia e piste ciclabili, possa realizzare il drastico contenimento del 
traffico �D�X�W�R�P�R�E�L�O�L�V�W�L�F�R���S�U�L�Y�D�W�R�����'�¶�$�S�R�Q�W�H���9�������������������� 

In altri termini, ancora una volta, appare inevitabile concludere che ben oltre gli aspetti di 
natura scientifica e tecnologica, la questione centrale assuma contorni squisitamente politici, 
in una prospettiva �G�L���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D���F�R�Q�G�L�Y�L�V�D���F�K�H���O�D���³�W�H�U�]�D���U�L�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H�´���V�H�J�Q�L���O�D��
�F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�J�H�P�R�Q�L�D�� �G�H�O�� �Y�H�F�F�K�L�R�� �P�R�Q�G�R�� �U�H�J�R�O�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�L�P�S�U�R�Q�W�D�� �G�H�O�� �F�D�U�E�R�Q�L�R���� �D��
vantaggio del sopravvento di fonti energetiche riproducibili, per la definitiva costruzione di 
un �I�X�W�X�U�R���³�Q�R�Q���L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�H�����V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H�����D���P�L�V�X�U�D���X�P�D�Q�D�´�����5�L�I�N�L�Q���������������� 
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RIASSUNTO: Appena sul finire dello scorso secolo sembrava che il nuovo ordine mondiale 
�S�R�W�H�V�V�H���I�L�Q�D�O�P�H�Q�W�H���D�U�F�K�L�Y�L�D�U�H���L�O���F�R�Q�F�H�W�W�R���V�W�H�V�V�R���G�L���³�O�L�P�H�V�´�����D�W�W�U�L�E�X�H�Q�G�R�Y�L���V�H�P�S�U�H���S�L�•���H�Y�L�G�H�Q�W�H���Y�D�O�H�Q�]�D��
virtuale. Di pari passo da una più attenta lettura di matrice geografica emergeva un netto distinguo tra 
�O�D�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H�� �³�F�R�Q�F�H�W�W�X�D�O�H�´���� �V�X�V�F�H�W�W�L�E�L�O�H�� �G�L�� �D�F�F�H�]�L�R�Q�H�� �Y�L�U�W�X�D�O�H���� �H�� �O�D�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H�� �³�I�L�V�L�F�D�´���� �O�L�P�H�V��
regolatore di natura giuridico-�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���� �D�I�I�D�W�W�R�� �L�P�S�U�H�V�F�L�Q�G�L�E�L�O�H�� �Q�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �J�H�R�S�R�O�L�W�L�F�R��
���'�¶�$�S�R�Q�W�H���7������������������ 
Negli anni più recenti, poi, la stessa dimensione concettuale ha preso rapidamente nuova vivacità, 
sospinta da ideologie neo-sovraniste, spesso alimentate da posizioni di palese contrapposizione alla 
pressione esercitata da flussi migratori che, dal sud del mondo, si riversavano verso le aree 
geografiche in cui sono presenti diffuse condizioni di benessere sociale. 
�,�Q���X�Q�D���V�L�P�L�O�H���R�W�W�L�F�D���Q�R�Q���Y�L���q���G�X�E�E�L�R���D�O�F�X�Q�R�����F�R�P�H���W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D���X�Q�¶�D�P�S�L�D���O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D���J�H�R�J�U�D�I�L�F�D�����3�D�D�V�L�����$����
1999; Michel 2013; Roche J.J.,2016; Vallet et Al., 2016), si determinino le premesse politiche alla 
�F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�L���X�O�W�H�U�L�R�U�L���³�E�D�U�U�L�H�U�H�´�����S�L�X�W�W�R�V�W�R���F�K�H���O�¶�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R���G�L���R�V�W�D�F�R�O�L���D�O�O�D���F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H���X�P�D�Q�D���� 
�1�H�O�O�R�� �V�W�H�V�V�R�� �W�H�P�S�R���� �P�H�Q�W�U�H�� �D�X�P�H�Q�W�D�� �O�D�� �W�H�Q�G�H�Q�]�D�� �D�G�� �L�V�R�O�D�U�V�L���� �Q�H�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�� �G�H�O�� �³�G�L�Y�H�U�V�R�´�� �H�� �G�H�O�O�R��
�³�V�F�Rnosciuto�´���� �F�K�H�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�� �L�O�� �P�R�O�W�L�S�O�L�F�D�U�V�L�� �G�L�� �³�O�L�P�H�V�´���� �V�L�D�� �F�R�Q�F�H�W�W�X�D�O�L���� �V�L�D�� �I�L�V�L�F�L���� �O�D�� �F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D��
�F�U�H�V�F�H�Q�W�H���G�H�O�O�D���U�L�V�F�K�L�R�V�L�W�j���G�H�J�O�L���H�I�I�H�W�W�L���³�J�O�R�E�D�O�L�´���G�H�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R���D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�R���S�R�Q�H���D�Q�F�R�U�D���X�Q�D���Y�R�O�W�D��
�O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���G�L���X�Q���L�Q�Q�R�Y�D�W�L�Y�R���P�R�G�H�O�O�R���G�L���G�H�F�O�L�Q�D�]�L�R�Q�H��del concetto stesso di confine. 
�,�Q�I�D�W�W�L���� �O�D�� �S�R�O�O�X�]�L�R�Q�H�� �D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�D���� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�D�W�D�� �Q�H�O�O�¶�D�W�P�R�V�I�H�U�D�� �G�D�O�O�D�� �F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D����
�U�H�Q�G�H�� �G�H�O�� �W�X�W�W�R�� �L�Q�V�X�V�V�L�V�W�H�Q�W�H�� �R�J�Q�L�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �H�� �T�X�D�O�V�L�Y�R�J�O�L�D�� �I�R�U�P�X�O�D�]�L�R�Q�H�� �I�L�V�L�F�D�� �G�L�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�´����
�S�R�O�D�U�L�]�]�D�Q�G�R�� �O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�H�Jli Stati �V�X�O�O�¶�X�U�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H�� �H�� �W�H�F�Q�L�F�K�H�� �G�L�� �V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�� �G�L�� �Q�R�Q��
semplice implementazione al di fuori di un contesto solidale e collaborativo. 
�5�L�I�O�H�W�W�H�Q�G�R�� �V�X�� �X�Q�D�� �S�U�R�F�H�G�X�U�D�� �³�Y�L�U�W�X�R�V�D�´���� �F�R�Q�F�H�S�L�W�D�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�8�(�� �S�H�U�� �O�D�� �O�L�P�L�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D��
polluzione atmosferic�D���� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L�� �U�L�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �&�2���� �H�� �G�H�O�O�¶�L�P�P�L�V�V�L�R�Q�H�� �L�Q�� �D�W�P�R�V�I�H�U�D�� �G�H�O�O�H��
�³�S�R�O�Y�H�U�L�� �V�R�W�W�L�O�L�´�� �G�L�� �Y�D�U�L�D�� �R�U�L�J�L�Q�H�� �H�� �F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�]�L�R�Q�H���� �T�X�H�V�W�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���� �D�I�I�U�R�Q�W�D�Q�G�R�� �O�D�� �T�X�H�V�W�L�R�Q�H��
ambientale italiana nel contesto europeo, discute del processo di contenimento in atto, in funzione  del 
rapporto che si determina tra la scala generale e le articolazioni territoriali di concentrazione, sia del 
popolamento, sia delle attività produttive. 
Più in dettaglio, il contributo tende a evidenziare le dicotomie che si determinano tra aree 
�L�Q�W�H�Q�V�D�P�H�Q�W�H���X�P�D�Q�L�]�]�D�W�H���H���D�U�H�H���G�L���P�L�Q�R�U�H���F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�]�L�R�Q�H���S�H�U���F�R�Q�F�O�X�G�H�U�H���F�L�U�F�D���O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H���D�X�V�S�L�F�D�E�L�O�H��
di innovative modalità di contrasto alla contaminazione atmosferica, in grado di conciliare, sul piano 
concettuale, il superamento del valore �G�H�O���³�O�L�P�H�V�´���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�X�Q�L�Y�H�U�V�D�O�L�W�j sottesa alla sfida ambientale 
�F�K�H���O�D���V�R�F�L�H�W�j���³�J�O�R�E�D�O�H�´���q���F�K�L�D�P�D�W�D���D���S�R�U�U�H���L�Q���H�V�V�H�U�H�� 
 

SUMMARY: Due the great transformations in international relations produced by globalization, 
just at the end of the last century it seemed that the concept of border could be eliminated. However it 
is understood, then, as it was more correct to distinguish between a border significance, a virtual sense, 
and a border meant in a physical sense, political-administrative, not surmountable. ���'�¶�$�Sonte T., 
2004).  In more recent years, then, the same conceptual dimension quickly took new vibrancy, fueled 
by migration, growing that, from the South, heading for the geographic areas where the living 
conditions appeared better.    
From a similar perspective, there is no doubt, as evidenced by extensive geographical literature (Paasi, 
A, 1999; Michel 2013; Roche JJ, 2016; Vallet et Al., 2016), th�D�W���W�K�H���F�R�Q�V�W�U�X�F�W�L�R�Q���R�I���I�X�U�W�K�H�U���³�E�D�U�U�L�H�U�V�´ 
within of numerous states, proceed quickly, so that since the fall of �W�K�H�� �%�H�U�O�L�Q���³�Z�D�O�O�´���� �D�� �T�X�D�U�W�H�U���R�I�� �D��
century ago, when there were 16 fences all over the world, by now there are even 63, affecting 67 
states in 5 Continents. 
At the same time, while the tendency to isolate oneself, involved in an irrational fear of th�H���³�G�L�I�I�H�U�H�Q�W�´ 
and the �³unknown�  ́that feeds the multiplication of �³limes� ,́ the growing awareness of the risk inherent 
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in the global spread of pollution, with the consequent alterations of the climate and of the safety of 
places and goods, creates a problem that once again pushes us to rethink the concept of border. 
Atmospheric pollution, moved into the atmosphere by the general circulation of the air, ends up 
making every concept and any physical formulation of �³border�  ́ between political-administrative 
entities within the entire contemporary world obsolete, polarizing attention of States on increasingly 
complex political and preservation techniques. 
Reflecting on a �³virtuous�  ́EU procedure for limiting atmospheric pollution, this contribution intends 
to examine the containment process underway, referred to Italy, on a geographical level.  
More specifically, the contribution tends to highlight the difference between intensely humanized 
areas and areas of lesser concentration in order to identify virtuous techniques and innovative methods 
of contrasting atmospheric contamination allowed by appropriate technologies capable of reconciling 
the overco�P�L�Q�J�� �R�I�� �W�K�H�� �Y�D�O�X�H�� �R�I�� �W�K�H�� �³�O�L�P�H�V�  ́ through the universality underlying the environmental 
challenge to which the �³�J�O�R�E�D�O�  ́society is called to respond. 
 
 
Parole chiave: confini, globalizzazione, inquinamento ambientale 
Keywords: Borders, globalization, pollution  
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DISSOLVENZA ED EVIDENZA DEI CONFINI GEOGRAFICI: 
COOPERAZIONE ENDOGENA DEGLI STATI AFRICANI  

IN EPOCA DIGITALE  
 
 
 

INTRODUZIONE. �± Nel continente africano storia e geografia rappresentano delle 
�S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�H�� �F�R�V�W�L�W�X�H�Q�W�L�� �X�Q�D�� �V�W�H�V�V�D�� �W�U�D�P�D���� �(�I�I�H�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �P�D�S�S�D�� �G�H�O�� �V�H�F�R�Q�G�R��
�F�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���D�O���P�R�Q�G�R���S�H�U���Q�X�P�H�U�R�V�L�W�j���G�H�O�O�D���S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H���U�L�V�X�O�W�D���D�O�O�¶�L�Q�F�L�Uca uguale a quella che lo 
caratterizzava 150 anni fa, e gli stessi confini dei suoi 54 stati ricalcano quelli stabiliti 
�Q�H�O�O�¶�2�W�W�R�F�H�Q�W�R���D�L���W�H�P�S�L���G�H�O�O�D���F�R�O�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���S�R�W�H�Q�]�H���H�X�U�R�S�H�H���� 

Tuttavia, nei recenti anni diversi nuovi paradigmi, anche se con gradienti in certi casi 
alquanto marcati, hanno rapidamente permeato i caratteri socio-economici e culturali degli 
stati africani. 

Il presente contributo - sviluppato in seno ad un accordo avente ad oggetto la 
realizzazione di studi, ricerche e progetti relativ�L�� �D�O�O�¶influenza del digitale sullo sviluppo del 
�6�p�Q�p�J�D�O���� �V�W�L�S�X�O�D�W�R�� �W�U�D�� �O�¶�D�X�W�R�U�H���� �L�Q�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�L�� �S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�D�� �$�,�&�7�7�� ���$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �,�W�D�O�L�D�Q�D��
Cultura per il Trasferimento Tecnologico), e il Console Generale del Sènègal per il Sud Italia 
- si propone di fornire un �T�X�D�G�U�R���G�¶�L�Q�V�L�H�P�H���V�X�L���I�H�Q�R�P�H�Q�L���L�Q���D�W�W�R���Q�H�O���&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H�����P�H�W�W�H�Q�G�R���L�Q��
rilievo gli aspetti dicotomici relativi alla dissolvenza ed alla evidenza dei confini ad opera 
delle trasformazioni sociali, economiche e digitali che lo stanno caratterizzando. In 
particol�D�U�H���� �O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �P�L�U�D�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L�� �E�H�Q�F�K�P�D�U�N�� �J�O�L�� �V�F�H�Q�D�U�L�� �F�R�Q�I�O�L�W�W�X�D�O�L����
che tristemente ancora rafforzano la valenza dei confini tra stati, con quelli di crescita e 
sviluppo da macro e micro-imprenditoria legata alla creazione di una area di libero scambio e 
�D�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�� �Q�X�R�Y�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L�� �F�K�H�� �D�X�V�S�L�F�D�Q�R�� �X�Q�D�� �J�H�R�J�U�D�I�L�D�� �D�I�U�L�F�D�Q�D�� �G�L�Y�H�U�V�D����
espressione di una cooperazione endogena. 

Questo secondo aspetto è indagato sia con riferimento al settore tradizionale delle risorse 
naturali, che sta generando una cooperazione Sud-Sud, e sia a quello proprio delle iniziative 
basate sul digitale che risulta privo di peculiari polarizzazioni presentando assi di 
cooperazione radiali.  

 
1. �/�¶�$GENDA AFRICANA AL 2063 TRA ROADMAP REALE E VISION. �± Due importanti 

iniziative panafricane avviate di recente hanno inteso tracciare quello che per ora è solo un 
solco di un percorso da intraprendere verso le decadi future con obiettivi di breve, medio e 
�O�X�Q�J�R���W�H�U�P�L�Q�H�����6�L���W�U�D�W�W�D���G�H�O�O�D���D�G�R�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�J�H�Q�G�D���������� stilata nel 2013 e della Continental 
�)�U�H�H���7�U�D�G�H���$�U�H�D���D�Y�Y�L�D�W�D���Q�H�O���������������D�Q�L�P�D�W�H���G�D�O�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���F�R�Q�G�X�U�U�H���L�O���&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���Q�H�U�R���Y�H�U�V�R��
�X�Q�¶�$�I�U�L�F�D�� �X�Q�L�W�D���� �L�Q�W�H�J�U�D�W�D���� �S�D�F�L�I�L�F�D�� �H�� �S�U�R�V�S�H�U�D���� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H�� �S�L�H�Q�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�D��
governance internazionale. 

Gli sforzi profusi sono tanti e da tempo diversi studi hanno analizzato possibili scenari 
�S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�D�O�L�� �O�H�J�D�W�L�� �D�O�O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D�� �G�H�L�� �F�R�Q�I�L�Q�L�� �W�U�D�� �6�W�D�W�L�� ���2�U�W�H�J�D�� �H�� �3�H�U�L���� ������������ �<�D�Q�L�N�N�D�\�D�� ������������
Manole e Spatareanu, 2010), tuttavia sarà il tempo a chiarire se si tratterà di una roadmap 
realizzabile oppure di una vision utopistica, dal momento che appare alquanto azzardato 
ragionare in termini di amalgami generalizzanti che inducono una visione monolitica di un 
enorme mosaico le cui tessere spesso palesano differenziali rilevanti sotto diversi punti di 
analisi, da quelli sociali, a quelli economici, politici e tecnologici. 
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�'�¶�D�O�W�U�D���S�D�U�W�H�����O�¶�$�I�U�L�F�D���S�U�H�V�H�Q�W�D���X�Q�D���V�H�U�L�H���G�L���S�R�V�V�L�E�L�O�L���I�D�W�W�R�U�L���G�L���F�D�W�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�U�R�F�H�V�V�L��
di trasformazione continentale, quali una popolazione giovane e imprenditoriale molto incline 
�D�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���Q�X�R�Y�H���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H���G�L�J�L�W�D�O�L�����'�H���)�D�O�F�R�������������D�������W�H�U�U�L�W�R�U�L���F�K�H���V�L���V�W�D�Q�Q�R���W�U�D�V�I�R�U�P�D�Q�G�R��
velocemente con regioni in crescita, una rapida urbanizzazione, disponibilità di risorse 
naturali considerevoli ed economie dinamiche (Berahab e Dadush, 2018). 

Pertanto, lo scenario evolutivo è influenzato da forze antagoniste e in ragione di quelle 
che si riveleranno prevalenti assumerà una forma protesa alla sempre maggiore integrazione e 
crescita o, viceversa, al perdurare di scenari di frammentazione endogena. 

�/�¶�$�J�H�Q�G�D�������������F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H���X�Q�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�L�F�R�����E�D�V�D�W�R���V�X���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�L����
che pianifica la roadmap di sviluppo africana per un cinquantennio (a partire appunto dal 
2013 quale anno istitutivo). La forma di conseguimento degli obiettivi prevede tutte le diverse 
scale di riferimento, da quella continentale a quella nazionale fino a quella sub-regionale. 

Tra le leve strategiche delineate per superare le criticità di realizzazione del percorso, 
�O�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �&onsiglio di pace e sicurezza (Peace and Security Council - PSC) 
finalizzato a contrastare il più grande fattore antagonista alla coesione sociale prima ancora 
che economica tra gli Stati africani, ossia la massiva presenza di focolai di guerra. Pertanto, 
tale struttura si configura come una entità strategica impiegata sia nelle fasi ex post di 
gestione e risoluzione di conflitti in corso e sia in fase ex ante creando condizioni non 
�I�D�Y�R�U�H�Y�R�O�L���D�O�O�¶�L�Q�Q�H�V�F�R���G�L���V�F�H�Q�D�U�L���E�H�O�O�L�F�L���L�Q���W�H�U�U�L�W�R�U�L���H�V�S�R�V�W�L���D���U�L�V�F�K�L�R���P�D�Jgiore. 

Al �W�U�D�� �O�H�Y�D�� �V�W�U�D�W�H�J�L�F�D�� �S�H�U�� �O�¶�D�Y�Y�L�R�� �G�L�� �X�Q�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �G�L�� �X�Q�L�R�Q�H�� �L�Q�W�U�D�S�U�H�V�D�� �G�D�O�O�¶�$�J�H�Q�G�D�� �q�� �G�L��
natura politica basata sulla valenza del singolo cittadino nel quadro di riferimento di 
cambiamento. Il passaggio da frammentazione a integrazione, infatti, verrà risolto secondo 
�O�¶�$�J�H�Q�G�D���F�R�Q���O�D���F�U�H�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�L�W�W�D�G�L�Q�R���$�I�U�L�F�D�Q�R���L�Q���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���D�S�H�U�W�X�U�D���G�H�O�O�H���I�U�R�Q�W�L�H�U�H��
�W�U�D���J�O�L���V�W�H�V�V�L���6�W�D�W�L���L�Q�W�H�U�Q�L���D�O���&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���H���O�¶�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q���3�D�V�V�D�S�R�U�W�R���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H���$�I�U�L�F�D�Q�D��
���$�8������ �&�R�Q�� �O�¶�$�J�H�Q�G�D�� ���������� �Y�L�H�Q�H�� �T�X�L�Q�G�L�� �I�R�U�W�H�P�H�Q�We caldeggiata la libera circolazione dei 
cittadini africani a seguito della abolizione dei requisiti e dei visti finora obbligatori per i 
�Y�L�D�J�J�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�¶�$�I�U�L�F�D�� 

�/�¶�D�O�W�U�D���O�L�Q�H�D���G�L���D�]�L�R�Q�H���L�Q�W�U�D�S�U�H�V�D���G�D�J�O�L���6�W�D�W�L���D�I�U�L�F�D�Q�L���U�L�J�X�D�U�G�D���L�Q�Y�H�F�H���O�D���O�L�E�H�U�D���F�L�U�Folazione 
�G�H�O�O�H���P�H�U�F�L�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�D�F�F�R�U�G�R���$�&�7�)�$�����$�I�U�L�F�D�Q���&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�D�O���)�U�H�H���7�U�D�G�H���$�J�U�H�H�P�H�Q�W���� 

L'annuncio di una strategia di tale portata è stato dato a Kigali in Ruanda il 21 marzo 
������������ �/�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�D�O�H�� �]�R�Q�D�� �G�L�� �O�L�E�H�U�R�� �V�F�D�P�E�L�R�� �D�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �F�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�D�O�H����in contrasto con i 
�S�U�R�W�H�]�L�R�Q�L�V�W�L���� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �X�Q�¶�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�F�L�V�L�Y�D�� �Q�H�O�� �P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �E�H�Q�H�V�V�H�U�H�� �G�L�� �6�W�D�W�L�� �S�L�•��
poveri e meno integrati.  

�/�¶�D�F�F�R�U�G�R���P�L�U�D���D���O�L�E�H�U�D�O�L�]�]�D�U�H���O�H���P�H�U�F�L���H���V�H�U�Y�L�]�L���F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�L�����I�D�F�L�O�L�W�D�U�H���J�O�L���L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�����H��
in una seconda fase ad affrontare questioni relative ai diritti di proprietà intellettuale e alla 
risoluzione delle controversie, e coprirà potenzialmente un mercato di 1,2 miliardi di persone 
e un prodotto interno lordo di 2,2 trilioni di dollari (Berahab e Dadush, 2018). 

Uno dei principali problemi da risolvere rapidamente, e possibilmente in maniera 
�D�X�W�R�Q�R�P�D���V�H�Q�]�D���O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���F�L�Q�H�V�H���F�K�H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���V�H�P�S�U�H���S�L�•���X�Q�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���L�Q�J�R�P�E�U�D�Q�W�H���F�K�H��
accresce il debito pubblico africano costruendo in modo speculativo ferrovie e infrastrutture 
viarie, è proprio quello del potenziamento delle infrastrutture di trasporto di persone, beni e 
merci. 

A questo aspetto va aggiunta la necessaria ricerca di una standardizzazione su livelli 
elevati di condizioni di pace e sicurezza, di qualità della governance, di osservanza dello stato 
di diritto e la ricerca di opportune politiche fiscali e monetarie. Senza il soddisfacimento di 
�W�D�O�L���U�H�T�X�L�V�L�W�L���O�¶�X�Q�L�R�Q�H���W�U�D���6�W�D�W�L���D�I�U�L�F�D�Q�L���H���O�D���U�H�O�D�W�L�Y�D���O�L�E�H�U�D���F�L�U�F�R�O�D�]�L�R�Q�H���G�L���S�H�U�V�R�Q�H�����E�H�Q�L���H���D�Q�F�K�H��
servizi resterà a uno stadio puramente formale. 
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2.COOPERAZIONE ENDOGENA ED ESOGENA. �± L'Africa rappresenta solo il 3% del PIL 
mondiale. Un terzo dei conflitti attualmente censiti nel mondo sono in Africa. La mediana dei 
paesi africani nella classifica stilata dal WEF (World Economic Forum) è di 117 su 137 paesi 
analizzati. La distribuzione del reddito pro-�F�D�S�L�W�H�� �q�� �P�R�O�W�R�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�L�D�W�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �R�J�Q�L��
�6�W�D�W�R���L�Q���I�R�U�P�D���F�U�H�V�F�H�Q�W�H���V�H�F�R�Q�G�R���O�¶�D�V�V�H���1�R�U�G-Sud come si nota in figura 1 (a partire dai dati 
disponibili per alcuni Paesi). 

 

 
 

Fig. 1. Confronto coefficiente di Gini per alcuni Stati africani. 
Fonte: �H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�X�W�R�U�H�� �V�X�� �G�D�W�L�� �3�R�Y�F�D�O�1�H�W���� �������� (http://iresearch.worldbank.org/PovcalNet/povO 
nDemand.aspx). 
 
 

Pertanto, l'ACFTA dovrebbe essere considerato come un passo necessario, tuttavia la 
probabilità che i risultati attesi siano effettivamente conseguiti è molto bassa in assenza di 
azioni incisive dal punto di vista delle riforme interne agli Stati coinvolti. L'Africa è un vasto 
continente, con un'area più grande di quasi il 50% di quella del Nord America - Canada, 
�0�H�V�V�L�F�R�� �H�� �6�W�D�W�L�� �8�Q�L�W�L�� �P�H�V�V�L�� �L�Q�V�L�H�P�H���� �5�H�V�W�D�� �O�¶�D�J�J�U�H�J�D�W�R�� �G�L�� �6�W�D�W�L�� �S�L�•�� �S�R�Y�H�U�R�� �G�H�O�� �P�R�Q�G�R�� �H�� �O�D��
regione economicamente più frammentata: è composta da 54 paesi con un PIL totale che è di 
circa il 10% più piccolo di quello della Francia ma una popolazione di 17 volte più grande. Il 
PIL mediano dei paesi in Africa è 10,9 miliardi di dollari, circa un ottavo del valore del PIL 
della sola città di Dublino ad esempio, mentre l'area mediana occupata da un paese africano è 
di 318 mila chilometri quadrati, ossia pari alle dimensioni della Polonia. La distanza tra Città 
del Capo e Casablanca è quasi 8000 chilometri, all'incirca la stessa intercorrente tra Bruxelles 
e Pechino. Questo, in un continente in gran parte carente di adeguate infrastrutture di trasporto 
nazionali e transfrontaliere. I modelli economici gravitazionali (Amato, 2012, p. 69) indicano 
dimensioni economiche e distanza come le principali determinanti dei flussi commerciali. In 
effetti, proprio in ordine alle lunghe distanze e ai costi di trasporto elevati, il commercio intra-
regionale nel continente africano rappresentava nel 2018 il 15% del commercio totale 
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dell'Africa. Per avere alcuni riferimenti di benchmark, nello stesso anno l'Unione europea 
registrava una aliquota pari al 67% (Fig. 2). L'Africa non è comunque la sola tra le macro-aree 
in via di sviluppo che mostrano bassi livelli di integrazione, infatti ad esempio il livello degli 
scambi intraregionali in America Latina, o tra i paesi arabi non è molto dissimile da quello 
�G�H�O�O�¶�$�I�U�L�F�D�����'�D�E�U�R�Z�V�N�L���H���0�\�D�F�K�H�Q�N�R�Y�D���������������� 

 

 
 

Fig. 2. Confronto (% del commercio totale) tra diversi continenti relativo alle esportazioni intra-
regionali. 
Fonte: elaborazione del�O�¶�D�X�W�R�U�H���Vu dati UNCTADstat database nella finestra 2015-2017. 
 
 

È vero che la piccola dimensione economica delle economie africane e le vaste distanze 
�F�K�H�� �O�L�� �V�H�S�D�U�D�Q�R�� �O�L�P�L�W�D�Q�R�� �L�O�� �F�R�P�P�H�U�F�L�R���� �Ê�� �D�Q�F�K�H�� �Y�H�U�R�� �F�K�H�� �O�¶�D�P�S�L�D�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �U�L�V�R�U�V�H��
naturali (l'Africa vanta i�O�� �������� �G�H�O�O�H�� �U�L�V�H�U�Y�H�� �G�L�� �U�D�P�H�� �V�W�L�P�D�W�H�� �D�O�� �P�R�Q�G�R���� �L�O�� �������� �G�L�� �W�X�W�W�R�� �O�¶�R�U�R��
presente sulla Terra e il 14% delle riserve petrolifere mondiali) hanno indotto molti paesi 
africani a cooperare in termini di scambi reciproci relativi a materie prime che acquistano 
�O�¶�X�Q�R�� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R�� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�L�W�j�� �P�R�G�H�U�D�W�H���� �,�Q�R�O�W�U�H���� �L�Q�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�� �I�D�W�W�R�� �F�K�H�� �J�U�D�Q�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O��
commercio mondiale si verifica in prodotti differenziati all'interno dello stesso settore 
manifatturiero (ad es. auto Peugeot in cambio di automobili Volkswagen) e all'interno di 
catene del valore (ad es. commercio di motori, cambi, componenti fino a veicoli 
completamente assemblati), è evidente che le cause strutturali della "sotto-negoziazione" 
africana sono profonde. Nella maggior parte casi, i Paesi africani semplicemente non riescono 
a intensificare gli scambi reciproci a favore di un rafforzamento della cooperazione endogena, 
�U�L�V�X�O�W�D�Q�G�R�� �V�S�H�F�L�D�O�L�]�]�D�W�L�� �Q�H�O�O�¶�H�V�S�R�U�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�R�F�K�H�� �P�D�W�H�U�L�H�� �S�U�L�P�H�� �H�� �G�L�Y�H�Q�W�D�Q�G�R���� �S�H�U�W�D�Q�W�R����
vittime della volatilità dei prezzi sui mercati interna�]�L�R�Q�D�O�L���� �/�¶�D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �P�H�U�F�D�W�R��
�D�I�U�L�F�D�Q�R���G�R�Y�U�H�E�E�H���I�D�Y�R�U�L�U�H���L�Q�Y�H�F�H���X�Q�D���P�D�J�J�L�R�U�H�� �G�L�Y�H�U�V�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���Q�H�O�O�¶�H�[�S�R�U�W���G�L���P�R�O�W�L���6�W�D�W�L���H����
nelle intenzioni dei promotori, far emergere la significativa quota di commercio informale che 
ancora oggi travalica i conf�L�Q�L���L�P�S�R�V�W�L���D�O�O�¶�H�S�R�F�D���G�H�O�O�D���F�R�O�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� 

Ma è anche un dato di fatto che alcuni piccoli paesi africani (ad esempio Mali, Burkina 
�)�D�V�R�� �H�� �5�X�D�Q�G�D���� �H�V�S�R�U�W�D�Q�R�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�P�H�Q�W�H�� �Y�H�U�V�R�� �6�W�D�W�L�� �L�Q�W�H�U�Q�L�� �G�H�O�O�¶�$�I�U�L�F�D�� �H�� �F�K�H�� �L�O�� �F�R�P�P�H�U�F�L�R��
intra-africano per quanto riguarda i prodotti agricoli è decisamente prevalente rispetto a quello 
del Continente verso il resto del mondo, che invece risulta rilevante in relazione ai prodotti 
�³�H�V�W�U�D�L�E�L�O�L�´�����S�H�W�U�R�O�L�R�����P�H�W�D�O�O�L���H���P�L�Q�H�U�D�O�L�����)�L�J�����������L���F�X�L���L���S�U�H�]�]�L���V�R�Q�R���D�O�W�D�P�H�Q�W�H��volatili e offrono 
uno spazio molto limitato per consentire una differenziazione del prodotto e per aumentare la 
catena del valore. La Commissione economica per l'Africa (ECA) ha calcolato che gli 
estraibili rappresentano il 66% degli scambi extra-africani e solo il 31% del commercio intra-
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africano (ECA, 2018). Per la maggior parte, il commercio intra-africano è costituito da 
�P�D�Q�X�I�D�W�W�L�� �H�� �G�D�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �D�J�U�L�F�R�O�L�� �F�K�H�� �Q�H�O�O�H�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�L�� �L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�� �S�H�U�� �O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�J�O�L��
accordi commerciali sono ampiamente considerati come "scalabili", in termini di volume e 
valore.  

 

 
 

Fig. 3. Esportazioni di ferro e acciaio (in US dollars at current prices in millions) tra Stati africani e 
verso il resto del mondo. 
Fonte���� �H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�X�W�R�U�H�� �V�X�� �G�D�W�L�� �8�Q�F�W�D�G�� �������� (https://unctadstat.unctad.org/wds/TableViewer/tabl 
eView.aspx)  
 
 

3. IL RUOLO DELLE TLC NEI PROCESSI DI COESIONE E SVILUPPO. �±  �/�¶�$�I�U�L�F�D�� �U�L�V�X�O�W�D�� �D�Y�H�U��
mostrato negli ultimi anni una eccezionale propensione, mossa anche dalla necessità, verso 
�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�H�O�O�H�� �Q�X�R�Y�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H�� �F�K�H�� �O�H�� �K�D�Q�Q�R�� �I�D�W�W�R�� �D�W�W�U�L�E�X�L�U�H�� �V�S�H�V�V�R�� �L�O�� �S�D�U�D�G�L�J�P�D�� �G�H�O��
�³�O�H�D�S�I�U�R�J�J�L�Q�J�´�����L�O���V�D�O�W�R���G�H�O�O�D���U�D�Q�D�����G�D�O�O�D���,�,���D�O�O�D���,�9���U�L�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D�����'�H���)�D�O�F�R�������������D���� 

Tuttavia, come sostenuto ad esempio da Kumar ed altri autori (Kumar et al., 2015) lo 
stadio realizzativo del sistema infrastrutturale per le telecomunicazioni (TLC) in Africa è 
ancora in una fase di early stage. 

Per le economie emergenti, una moderna infrastruttura di telecomunicazioni non è 
importante solo per la crescita di una economia domestica, ma si rivela un fattore 
determinante per la partecipazione a livello paese a mercati mondiali sempre più competitivi e 
per la capacità di attrarre nuovi investimenti sia nazionali che esteri al fine di stimolare uno 
sviluppo sostenibile. Inoltre, in diversi studi settore che hanno animato il dibattito scientifico 
negli anni più recenti ed anche agli albori dello sviluppo di tali tecnologie (Tab. 1) sono 
ravvisabili diverse esternalità indirette legate alla massiva implementazione delle 
infrastrutture di TLC. Tale aspetto risulta di estrema importanza in considerazione dei diversi 
settori della società africana che versano in condizioni critiche e che necessitano di supporti di 
ogni tipo, anche se nella forma di spillover indiretti. Basti considerare, con riferimento ai 
possibili benefici delle TLC al sistema di istruzione, come già evidenziato diversi anni 
addietro da Norton (1992), ad esempio che secondo il programma United Nations 
Development Program (UNDP, 2016) l'Africa sub-sahariana risulta essere la regione meno 
sviluppata al mondo in termini di reddito, aspettativa di vita e di conseguimento scolastico 
medio. 
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TAB. I �± ESTERNALITA�¶ INDIRETTE DERIVANTI DALLA INFRASTRUTTURE TLC 
Esternalità indirette Analisi della letteratura di riferimento  

Influenza sulla crescita economica 
indipendentemente dalla scala, regionale, nazionale, 
globale. 

Pradhan et al. (2016) 

Influenza sulla crescita economica 
indipendentemente dal settore industriale di analisi. 

Datta e Agarwal (2004) 

Riduzione dei costi di transazione. Norton (1992) 
Miglioramento efficienza portuale e aeroportuale. Wilson et al. (2005) 
Rilevabilità di esternalità indirette su istruzione, 
energia ed altre infrastrutture fisiche 

Norton (1992) 

Liberalizzazione e promozione di maggiore capacità 
competitiva da parte dello Stato e delle aziende 
private. 

Kim et al. (2013) 

Fonte: �H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�X�W�R�U�H�� 
 
 

Nei paesi industriali avanzati i servizi di telecomunicazione sono penetrati in tutti i settori 
della società: la penetrazione in Europa è aumentata - in termini percentuali di connessioni su 
100 abitanti - da 91,7 nel 2005 a 120,6 nel 2015 e in America dal 52,1 nel 2005 al 112,2, 
mentre in Africa le telecomunicazioni mobili sono passate da 12,4 nel 2005 a 75,3 nel 2015 
(ITU, 2016; 2019). Questi dati mostrano chiaramente che la penetrazione delle 
telecomunicazioni mobili in Europa e in America è più alta di quella dell'Africa nella finestra 
temporale 2005-2015. La bassa penetrazione dei servizi di telecomunicazione in paesi in via 
di sviluppo ed emergenti è stata uno dei fattori limitanti della crescita e dello sviluppo 
economico. L'Africa non fa eccezione, in quanto continente con bassi livelli di infrastrutture e 
telecomunicazioni (Akanbi, 2013). 

Una possibile strada da intraprendere per potenziare il sistema infrastrutturale delle TLC 
�H�� �S�L�•�� �L�Q�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� �L�O�� �F�R�P�S�D�U�W�R�� �G�L�J�L�W�D�O�H���� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�W�D�� �D�Q�F�K�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�L�� �O�D�Y�R�U�L�� �G�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R��
WEF a Davos nel gennaio 2020, riguarda la creazione di partenariati pubblico-privati (PPP). 
L'impegno congiunto del settore pubblico con quello privato attraverso protocolli generali di 
partenariato di volta in volta declinabili in specifici progetti, potrebbe liberare l'Africa 
dall'inerzia dello sviluppo delle infrastrutture digitali che esiste in gran parte del suo territorio. 
Proprio a Davos sono stati evidenziati gli orientamenti e le criticità cui andrebbero incontro 
tali partenariati che, tuttavia, restano una scommessa da tentare. La loro capacità di incidere 
dipenderà dalla modalità con cui potranno intraprendere strategie in grado di abbracciare il 
�V�D�O�W�R�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�R�� �S�H�U�� �V�X�S�H�U�D�U�H�� �O�¶�R�E�V�R�O�H�V�F�H�Q�]�D�� �F�K�H�� �P�L�Q�D�F�F�L�D�� �J�O�L�� �L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�� �G�H�O�� �V�H�W�W�R�U�H��
privato. Altro aspetto rilevante, come già evidenziato a proposito degli obiettivi secondari del 
�S�L�D�Q�R�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�L�F�R�� �$�I�U�L�F�D�� ������������ �U�L�J�X�D�U�G�D�� �O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�� �P�H�F�F�D�Q�L�V�P�L�� �G�L�� �S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D��
�S�U�R�S�U�L�H�W�j�� �L�Q�W�H�O�O�H�W�W�X�D�O�H�� �H�� �O�¶�D�U�P�R�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �O�H�J�J�L�� �H�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�L�� ���Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�� �H�� �L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L����
che potranno consentire alle società transnazionali di fornire infrastrutture digitali senza 
impedimenti burocratici e normativi. 

L'economia digitale catalizzata dai PPP può ambire a traguardare tre obiettivi di breve-
medio periodo che andrebbero a inserirsi nelle azioni di convergenza del mercato e di 
coesione tra i cittadini di Stati africani diversi. In primo luogo, può migliorare l'efficienza e la 
trasparenza dei servizi governativi. Al di là delle teorie, alcuni esempi concreti già dipanano 
eventuali dubbi sulla loro efficacia. Utilizzando la tecnologia digitale, ad esempio il Ruanda è 
stato in grado di far aumentare le entrate annuali di oltre il 6 percento. Il Sudafrica ha ridotto 
il costo della riscossione delle imposte del 22 percento. Riducendo per via digitale il tempo 
necessario per aprire un'azienda, paesi come la Mauritania e il Senegal hanno favorito la 
crescita delle piccole e medie imprese.  

�,�Q�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �O�X�R�J�R���� �O�D�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�D�� �S�X�z�� �D�L�X�W�D�U�H�� �L�� �3�D�H�V�L�� �D�� �E�D�V�V�R�� �U�H�G�G�L�W�R�� �Q�H�O�O�¶�� �D�F�F�H�V�V�R�� �D�L��
finanziamenti. Una di queste opportunità è ravvisabile nel commercio elettronico, che è 
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particolarmente adatto a micro, piccole e medie imprese che costituiscono oltre l'80 percento 
del tessuto imprenditoriale africano. Le piattaforme di e-commerce forniscono accesso a una 
gamma più ampia di acquirenti che innescano meccanismi fiduciari a garanzia del credito. 

In terzo luogo, l'economia digitale sta sviluppando molto il terziario e il terziario 
avanzato che stanno divenendo sempre più una quota crescente dell'economia di molti Paesi a 
basso reddito. In tale cornice occorre sottolineare, nonostante i dati medi illustrati sulla 
bassissima scolarità, il fenomeno in crescita dei lavoratori della conoscenza ormai noti come 
knowledge workers che in Africa spesso divengono HSI High Skilled Immigrants nel senso 
che emigrano verso località di Paesi avanzati nei quali possono trovare maggiori possibilità di 
realizzazione e di impiego. Il fenomeno è sempre più rilevante ma spesso adombrato dalle 
�U�H�W�R�U�L�F�K�H�� �Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�L�� �V�X�O�O�D�� �P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �³�L�Q�Y�D�V�L�Y�D�´�� ���'�H�� �)�D�O�F�R���� ���������E���� �/�D�� �)�R�U�H�V�W�D�� �H�� �'�H�� �)�D�O�Fo, 
2019). Eppure, �X�Q�� �F�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H�� �F�R�Q�� �X�Q�¶�H�W�j�� �P�H�G�L�D�� �F�R�V�u�� �J�L�R�Y�D�Q�H�� �H�� �F�R�Q�� �X�Q�D�� �V�H�P�S�U�H�� �S�L�•�� �G�L�I�I�X�V�D��
propensione alla innovazione deve poter disporre di aiuti in grado di valorizzare il proprio 
capitale umano, senza perderlo cedendolo a costo zero ad altri Paesi. La discontinuità africana 
rispetto a un passato a tinte fosche deve essere prima di tutto culturale, in quanto occorre 
considerare in termini valoriali la propria forza lavoro al pari delle risorse naturali che da 
sempre hanno costituito la cifra distintiva del Continente. In questa direzione è stato stilato, 
�O�¶�D�F�F�R�U�G�R���G�L���F�R�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���F�X�L���V�L���q���G�H�W�W�R���D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R�����F�R�Q���L�O���&�R�Q�V�R�O�D�W�R���G�H�O���6�p�Q�p�J�D�O���L�Q���V�H�Q�R���D�O��
quale ha avuto luogo la presente ricerca. 

Infine, appare emblematico sottolineare come le diverse sfumature del fenomeno africano 
analizzato che ovviamente prevede un approccio olistico per la sua complessità di caratteri, 
risultino alla fine convergenti. Da un recente lavoro di David (2019) nel quale è indagato il 
contesto africano esclusivamente dalla prospettiva delle infrastrutture TLC emergono, infatti, 
�O�H���V�W�H�V�V�H���H�Y�L�G�H�Q�]�H���U�L�O�H�Y�D�W�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R-�S�R�O�L�W�L�F�R���Y�L�V�W�R���F�R�Q���O�¶�$�&�7�)�$����
a conferma che la roadmap di sviluppo del Continente non può che essere ancorata ad una 
serie di chiare e nitide criticità endemich�H�� �G�D�� �V�X�S�H�U�D�U�H���� �,�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �G�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�L�� �'�D�Y�L�G��
�U�L�V�X�O�W�D�Q�R�� �X�Q�D�� �V�H�U�L�H�� �G�L�� �³�L�Q�W�H�U�G�L�S�H�Q�G�H�Q�]�H�´�� �W�U�D�� �F�U�H�V�F�L�W�D�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D�� �H�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �G�L��facilities TLC 
amplificate nel contesto africano da un basso status economico, dalla scarsa disponibilità di 
infrastrutture fisiche e da istituzioni inefficienti e poco stabili. 
 

4. CONCLUSIONI. �± Nel presente contributo si è analizzata la roadmap di convergenza 
economica intrapresa dalla quasi totalità degli Stati africani. In prospettiva sono ravvisabili 
anche effetti politici derivanti dalla creazione di un libero scambio intra-continentale, in 
�T�X�D�Q�W�R�� �T�X�H�V�W�R�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �I�X�Q�J�H�U�H�� �G�D�� �S�U�H�O�X�G�L�R�� �D�� �X�Q�D�� �&�R�P�X�Q�L�W�j�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D�� �H�� �D�� �X�Q�¶�8�Q�L�R�Q�H��
monetaria africana con ricadute positive anche sulla riduzione di conflitti e di tensioni finora 
resistenti a diversi tentativi di spegnimento. 

Il continente africano si trova davanti a una sfida decisiva per le sorti della propria 
crescita economica, della propria coesione sociale e del miglioramento delle condizioni 
�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L�����/�¶�H�V�L�W�R���G�L tale roadmap evolutiva che caratterizzerà il prossimo cinquantennio non 
�V�R�O�R���J�L�R�F�K�H�U�j���X�Q���U�X�R�O�R���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���V�W�H�V�V�R�����P�D���V�D�U�j���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H��
per il mondo intero che - per tassi di crescita, incremento demografico, bassa età media della 
popolazione e �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �U�L�V�R�U�V�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�Q�W�L�� �O�¶�$�I�U�L�F�D��- sarà a tale macro-
regione sempre più necessariamente legato da funzioni di interdipendenza. 

Rispetto al tema generale del convegno della SSG di Trieste tenutosi nel dicembre 2019 
�³Confin(at)i�´�� �Hntro cui tale contributo è sviluppato, si è ritenuto che il caso studio africano 
costituisse un laboratorio reale entro cui le sfumature di tale argomento risultassero essere 
predominanti. 

Il file rouge �G�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �F�R�Q�G�R�W�W�D�� �K�D�� �P�H�V�V�R�� �L�Q�� �O�Xce una sorta di continua evidenza di 
�G�L�F�R�W�R�P�L�H���H���W�H�Q�G�H�Q�]�H���F�R�Q�W�U�D�S�S�R�V�W�H���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�Q�W�L���O�¶�D�U�H�D���D�I�U�L�F�D�Q�D���F�K�H���S�R�Q�H���D�O�O�H���Y�R�O�W�H���L�Q���U�L�O�L�H�Y�R��
una serie di fattori facilitatori e catalizzatori dei processi di convergenza economica, sociale e 
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politica, che prefigurano dissolvenze di confini e barriere attualmente in essere rappresentate 
da dazi doganali, da conflitti ancora accesi e da sistemi politici non sempre affidabili, ma altre 
volte palesa scenari ancora incerti affetti da molte alee e condizionalità ex ante da sbloccare 
per consentire una propensione verso una unione africana in senso lato. In tali casi sono 
emerse, pertanto, delle persistenze di evidenze di confini tra gli Stati africani. 

Il percorso avviato di recente finalizzato alla integrazione regionale basato su elementi 
programmatici definiti nella strategia al 2063 e su azioni di istituzione di una grande macro-
area di libero scambio cui hanno aderito quasi tutti gli Stati Africani, può costituire un potente 
strumento atto non solo a promuovere una crescita inclusiva e a garantire una stabilità politica 
finora molto spesso assente, ma anche ad affrontare le sfide globali economiche, tecnologiche, 
e il cambiamento ambientale dei prossimi anni.  

Il commercio limitato esclusivamente a Paesi esterni al continente tende a essere basato 
�V�X�O�O�¶�H�V�S�R�U�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �P�D�W�H�U�L�H�� �S�U�L�P�H�� �S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H�� �Y�H�U�V�R�� �I�D�E�E�U�L�F�K�H�� �H�V�W�H�U�H�� ���L�Q�� �P�D�J�J�L�R�U�D�Q�]�D��
cinesi ed europee), il che si traduce in meno posti di lavoro a livello locale e in una maggiore 
esposizione ai prezzi delle materie prime sui mercati fin�D�Q�]�L�D�U�L���J�O�R�E�D�O�L�����/�¶�D�F�F�H�V�V�R���D���X�Q���X�Q�L�F�R��
grande mercato senza dazi potrà incoraggiare i produttori a spingere sulle economie di scala. 
In tal modo un incremento della domanda porterà a un incremento della produzione e a un 
conseguente abbassamento dei costi unitari. I consumatori potranno risultare incentivati da 
una diminuzione dei costi di prodotti e servizi e le aziende potranno incrementare la propria 
forza lavoro con nuove assunzioni, e a completamento del circolo virtuoso le entrate fiscali 
potranno aumentare a seguito di maggiore gettito. 

�7�X�W�W�D�Y�L�D���� �O�¶�H�I�I�L�F�D�F�L�D���G�H�J�O�L���5�7�$�����5�H�J�L�R�Q�D�O���7�U�D�G�H�� �$�J�U�H�H�P�H�Q�W�����V�L���U�L�Y�H�O�H�U�j�� �Q�H�O�O�D���F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�L��
garantire una parità di condizioni e di vantaggi soprattutto per gli Stati più deboli, altrimenti 
�R�W�W�H�U�U�j���O�¶�H�I�I�H�Wto diametralmente opposto di rinvigorire conflitti preesistenti. 

Allo stato attuale, diversi studi (ad esempio, Gnimassoun, 2019; Teignier, 2018) 
�G�L�P�R�V�W�U�D�Q�R�� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �U�H�J�L�R�Q�D�O�H�� �D�I�U�L�F�D�Q�D�� �Q�R�Q�� �q�� �V�W�D�W�D�� �D�E�E�D�V�W�D�Q�]�D�� �I�R�U�W�H�� �H�G�� �L�Q�F�L�V�L�Y�D�� �G�D��
favorire un miglioramento a lungo termine del reddito pro capite reale nel Continente. Il 
commercio intra-africano non riesce ancora a generare un impatto significativo sul reddito pro 
capite. Tale risultato non ancora positivo risulta essere probabilmente una conseguenza di 
alcune critici�W�j�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L�� �F�K�H�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�Q�R�� �D�� �O�L�P�L�W�D�U�H�� �O�¶�$�I�U�L�F�D�� �V�H�Q�]�D�� �U�L�X�V�F�L�U�H�� �D�G�� �H�V�V�H�U�H�� �U�L�V�R�O�W�H����
come la grave mancanza di infrastrutture di trasporto e di telecomunicazioni e il basso livello 
di sviluppo finanziario (Donaldson et al., 2017).  

Il superamento di tale criticità può e deve avvenire con il sostegno economico ed il 
supporto di Paesi stranieri, ma ciò non deve avvenire mediante piani di sfruttamento e di 
�L�P�S�R�Y�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O���G�H�E�L�W�R���S�X�E�E�O�L�F�R���G�H�O���&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���F�R�P�H���V�W�D���D�F�F�D�G�H�Q�G�R���F�R�Q���O�¶�D�Y�Y�L�F�H�Q�G�D�P�H�Q�W�R��
concorrenziale e alle volte spregiudicato particolarmente degli Stati Uniti per interessi di 
natura geopolitica e militare e della Cina per finalità più strettamente economiche. 
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RIASSUNTO: Il presente contributo - sviluppato in seno ad un accordo avente ad oggetto la 
realizzazione di studi, ricerche e progetti relativi a�O�O�¶�L�Q�I�O�X�H�Q�]�D���G�H�O���G�L�J�L�W�D�O�H���V�X�O�O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O���6�p�Q�p�J�D�O����
�V�W�L�S�X�O�D�W�R�� �W�U�D�� �O�¶�D�X�W�R�U�H���� �L�Q�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�L�� �S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�D�� �$�,�&�7�7�� ���$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �,�W�D�O�L�D�Q�D�� �&�X�O�W�X�U�D�� �S�H�U�� �L�O��
Trasferimento Tecnologico), e il Console Generale del Sènègal per il Sud Italia - si propone di fornire 
�X�Q�� �T�X�D�G�U�R�� �G�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �V�X�L�� �I�H�Q�R�P�H�Q�L�� �L�Q�� �D�W�W�R�� �Q�H�O�� �&�R�Q�W�L�Q�H�Q�W�H���� �P�H�W�W�H�Q�G�R�� �L�Q�� �U�L�O�L�H�Y�R�� �J�O�L�� �D�V�S�H�W�W�L�� �G�L�F�R�W�R�P�L�F�L��
relativi alla dissolvenza ed alla evidenza dei confini ad opera delle trasformazioni sociali, economiche 
e digitali che lo stanno caratterizzando. 

 
SUMMARY: Fade and evidence of geographical borders: endogenous cooperation of African 

States in the digital period - This contribution - developed within an agreement concerning the 
realization of studies, research and projects related to the influence of digital technology on the 
development of the Sénégal, signed by the author, as president of the AICTT (Italian Culture 
Association for the Technology Transfer), and by the Consul General of Sènègal for Southern Italy - 
intends to provide an overview of the phenomena taking place in the Continent, highlighting the 
dichotomous aspects related to the fading and permeating of the borders by social, economic and 
digital transformations that are characterizing it. 
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GIOVANNI MESSINA 
 
 

SOCIAL  MEDIA  E TURISMO,  DINAMICHE  TRANSCALARI  
 
 
 

INTRODUZIONE. �± La relazione fra la piccola e la grande scala geografica assume, specie 
in contesti comunicativi e rappresentativi digitali,  un valore cruciale. La medialità digitale 
permette infatti, nelle pieghe e nelle potenzialità di un medesimo contesto, di aggregare flussi 
comunicativi e comunità transcalari e diversificati per composizione e obiettivi. La 
dimensione della transcalarità in seno alle dinamiche di comunicazione assume particolare 
rilevanza in ambito turistico dove si intrecciano territorio, comunità, Stake Holders, visitatori. 
Narrazione, rappresentazione e proattivo coinvolgimento.  

Questi sono gli elementi strutturali sui quali si fondano le dinamiche comunicative 
imposte dalla formula mediatica dei Social Network. Il  paradigma comunicativo di tipo 
partecipativo e fluido proposto dai Social Media (Qualman, 2009; Tuten, 2008) determina 
infatti la creazione di comunità interattive differenziate ed altamente relazionali.  

�/�¶�X�W�L�O�L�]�]�R della medialità cosiddetta 2.0 nella promozione delle destinazioni (Hudson, 
Thal, 2013; Zeng, Gerristen, 2014; Benckendorff, et. al., 2019) ha progressivamente mutato, 
in maniera radicale, il  modo attraverso il  quale la domanda turistica non solo attinge ma 
financo crea flussi di informazione (Hays et al., 2012). �/�¶�X�W�L�O�L�]�]�R dei Social Network impone 
infatti una ridefinizione complessiva della comunicazione: la fonte, tipicamente istituzionale, 
perde la propria centralità e si integra con le dinamiche comunicative delle comunità di 
riferimento (Thavenot, 2007), che sono molteplici. Persa la logica puramente broadcasting e 
abbracciata quella relazionale, orizzontale, i Social Network contribuiscono ora a creare 
u�Q�¶�Lmmagine -un brand- della destinazione (Pike, 2005) ora a intercettare un complesso e 
variegato sistema relazionale fra le comunità di riferimento.  

�/�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H delle logiche comunicative verticali ed orizzontali diventano dunque 
strumento cruciale per la costruzione di aspettative, narrazioni paesaggistiche, condivisione di 
emozioni, trasmissione di valori territoriali e, in ultima istanza, di awareness turistica.  

�7�U�D�F�F�L�D�W�R���� �S�H�U�� �F�H�Q�Q�L���� �O�¶�R�U�L�]�]�R�Q�W�H�� �F�R�Q�F�H�W�W�X�D�O�H�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���� �L�Q�W�H�Q�Giamo di seguito 
descrivere quali dinamiche transcalari riesca a generare la comunicazione digitale di Menfi, 
una destinazione emergente inserita in seno al contesto territoriale marginale della Valle del 
Belice, in Sicilia Sud-Occidentale. Abbiamo infatti monitorato gli insight della pagina 
Facebook gestita dal Comune di Menfi e ne abbiamo individuato le complessità transcalari 
insite nelle dinamiche comunicative risultate in essere. 

 
1. IL CONTESTO TERRITORIALE E LE DIMENSIONI QUANTITATIVE  DEL TURISMO. �± Il 

Comune di Menfi (Messina, 2019), il  più occidentale della Provincia di Agrigento, è la 
propaggine meridionale della cosiddetta Valle del Belìce. Incastonato fra Sciacca a Est e il  
trapanese a Ovest, il  territorio si estende, per 113 chilometri quadrati, fino alla lunga linea 
costiera, 10 chilometri, sul mar Mediterraneo. Profondamente legato, specie �Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R 
quarto di secolo, alla produzione vinicola di qualità, il  territorio ha sviluppato una profonda 
identità socio-economica di tipo rurale. Insieme alle realtà enologiche di tradizione (Planeta, 
ad esempio), la Cantina Cooperativa Settesoli, fra le maggiori di Europa in termini di bottiglie 
commercializzate, con i suoi oltre duemila soci locali rappresenta, per un Comune di 
tredicimila abitanti, una nervatura economica e sociale che coincide con la comunità intera. 
Una peculiarità notevole che caratterizza il  territorio non solo economicamente ma anche 
culturalmente e politicamente. Insieme alla dimensione rurale ���O�¶������ del territorio è destinato 
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�D�O�O�¶�D�J�U�L�Foltura), �O�¶�R�I�I�H�U�W�D paesaggistica di Menfi è caratterizzata da una costa che, per la 
qualità garantita, da oltre �Y�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L è pregata con �O�¶ecolabel della Foundation for 
Environmental Education, la Bandiera Blu.  

Sul mare e sulla ruralità, in particolare modo espressa dalla cultura del vino, si è 
articolato un processo di destination management che, a partire dal 2010, ha prodotto risultati 
notevoli in termini di flussi turistici censiti. 

�9�R�O�H�Q�G�R�� �I�R�U�Q�L�U�H�� �X�Q�� �T�X�D�G�U�R�� �T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�R�� �V�X�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L�� �W�X�U�L�Vtici sul territorio 
rimandiamo alle figure 1 e 2. Bisogna sottolineare che, se fino al 2014 i dati sono desunti 
�G�D�O�O�¶�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�L�R�� �7�X�U�L�V�W�L�F�R�� �3�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H�� �G�L�� �$�J�U�L�J�H�Q�W�R���� �G�D�O�� ���������� �L�Q�� �S�R�L�� �H�V�V�L�� �V�R�Q�R�� �U�H�J�L�V�W�U�D�W�L����
attraverso il software �G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�P�S�R�V�W�D���G�L���Voggiorno, dal Comune di Menfi. Dal punto 
�G�L�� �Y�L�V�W�D�� �V�W�D�W�L�V�W�L�F�R���� �O�¶�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �W�D�V�V�D�� �K�D�� �D�Y�X�W�R���� �Q�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L���� �O�¶�H�I�I�H�W�W�R�� �G�L�� �F�H�Q�V�L�U�H�� �X�Q��
�Q�X�P�H�U�R�� �P�D�J�J�L�R�U�H�� �G�L�� �V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �U�L�F�H�W�W�L�Y�H�� �H�� �G�L�� �U�H�J�L�V�W�U�D�U�H�� �S�L�•�� �S�X�Q�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �O�¶�H�Q�W�L�W�j�� �G�H�L�� �I�O�X�V�V�L��
turistici che dal 2012 in poi sono in trend decisamente positivo. Il 2018 tuttavia segna una 
flessione. La causa potrebbe essere legata alla transizione politica segnata dalla tornata di 
elezioni amministrative. La nuova Sindacatura non ha fatto in tempo a organizzare Inycon, la 
tradizionale e rinomata festa del vino, (proponendo, nel settembre 2018, una versione ridotta 
di una sola giornata) e questo ha certamente contribuito a contrarre la dimensione del flusso in 
ingresso. 

In ogni caso, la dimensione turistica di Menfi, destinazione emergente, risulta 
straordinaria se confrontata con il contesto territoriale di cui è parte, la Valle del Belìce, oggi 
aggregatosi in un Gruppo di Azione Locale (GAL). Per riflettere sul sistema ricettivo e sui 
flussi turistici in ingresso (o, meglio, sulla loro sostanziale assenza) nei territori del Belìce si 
riportano infatti i dati, alcuni dei quali aggregati per rispettare il segreto statistico, forniti 
�G�D�O�O�¶�$�V�V�H�V�V�R�U�D�W�R���S�H�U���L�O���7�X�U�L�V�P�R���G�H�O�O�D���5�H�J�L�R�Q�H���6�L�F�L�O�L�D�Q�D��  
 

 
Fig. 1. Arrivi a Menfi dal 2010 al 2018. 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio Turistico Provincia di Agrigento (2010-2014) e Comune di Menfi 
(2015-2018). 
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Fig. 2. Presenze a Menfi dal 2010 al 2018. 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio Turistico Provincia di Agrigento (2010-2014) e Comune di Menfi 
(2015-2018). 

2. IL BELICE. �± Le statistiche turistiche della Valle del Belìce riflettono una condizione di 
generale marginalità (Guarrasi, 1978) che ha contraddistinto il territorio tanto nel pre quanto 
nel post terremoto del 1968 (Caldo, 1973; Musacchio, et al., 1981). I dati restituiti 
�G�D�O�O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �G�H�O�O�¶�,�6�3�5�$���� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �D�O�� ������������ �F�R�Q�Q�R�W�D�Q�R�� �L�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �E�H�O�L�F�L�Q�R�� �F�R�P�H��
�F�R�Q�W�U�D�G�G�L�V�W�L�Q�W�R�� �G�D�� �X�Q�D�� �S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �D�Q�W�U�R�S�L�F�D�� �E�D�V�V�D�� �R�� �P�R�O�W�R�� �E�D�V�V�D���� �F�R�Q�� �O�¶�H�F�F�H�]�L�Rne 
macroscopica, al di là del sistema urbano Castelvetrano-Campobello di Mazara, degli abitati 
di Menfi e Partanna e dei sistemi insediativi Santa Margherita-Montevago e Santa Ninfa-
Gibellina-Salemi. 

Il comparto economico più significativo del Belìce, in termini di numero di imprese 
�L�Q�W�H�U�Q�H���D�O�O�D���I�L�O�L�H�U�D�����F�R�Q�W�L�Q�X�D���H�V�V�H�U�H���T�X�H�O�O�R���G�H�O�O�¶�D�J�U�R-alimentare - il territorio del GAL esprime 
14 prodotti caseari, oleari ed enologici alternativamente DOP, DOC, IGT, segno di una 
progressiva specializzazione della produzione verso elevati standard qualitativi (GAL Valle 
del Belìce, 2016). Di scarsa rilevanza invece il settore secondario, che si distingue in talune 
aree limitrofe per la lavorazione della ceramica -Sciacca, Burgio-, e che comunque interessa 
preponderantemente �O�¶attività manifatturiera ed edilizia (GAL Valle del Belìce, 2016), così 
come il settore terziario.  

�,�Q���X�Q���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���Y�R�W�D�W�R���D�O���S�U�L�P�D�U�L�R�����F�R�Q���X�Q�¶�D�O�W�L�V�V�L�P�D���F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L��
imprese della filiera agricola (oltre tredicimila secondo il Sesto Cens�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�J�Uicoltura 
pubblicato dalla Regione Siciliana e dal SISTAN nel 2016), spiccano, fra i primi dieci 
comuni, in ordine decrescente per numero di imprese, Salemi, Menfi, Vita e Poggioreale - 
tutti facenti parte del GAL Valle del Belìce - che, insieme a Roccamena, non facente parte del 
�S�D�U�W�H�Q�D�U�L�D�W�R�����P�D���L�Q�V�H�U�L�W�D���Q�H�O���F�R�Q�W�H�V�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���G�H�O�O�¶�$�O�W�R���%�H�O�u�F�H�����Q�H�O���S�D�O�H�U�P�L�W�D�Q�R-, esprimono 
il 3% del totale delle imprese della filiera agroalimentare regionale (Servizio Statistico 
Regione Siciliana, 2015). 

Ad eccezione di Menfi, censito come area rurale ad agricoltura intensiva e specializzata, 
il resto dei territori del GAL sono codificati come aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo o aree rurali intermedie. 

Rispetto alla complessiva destinazione dei terreni agricoli siciliani (49% a seminativo, 
27,6% a coltivazione legnosa e 23% a pascolo), la SAU dei territori del GAL, a seconda della 
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tipologia di area rurale alla quale appartengono, è maggiormente coltivata a seminativo, 
tranne che per le aree a maggiore specializzazione agricola ove le colture legnose, vite ed 
olivo sfiorano il 60% dello sfruttamento della superficie. 

Per fornire inoltre un quadro dello stato di occupazione nelle aree rurali siciliane, 
compatibile con il territorio in esame, ci rifacciamo ai dati ISTAT pubblicati in seno al Sesto 
�&�H�Q�V�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�$�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �V�L�F�L�O�L�D�Q�D�� �Q�H�O�� ������������ �'�D�� �H�V�V�L�� �V�L�� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�� �T�X�D�Q�W�R�� �L�O�� �F�R�P�S�D�U�W�R��
agricolo rappresenti con una certa nettezza un settore occupazionale strategico rispetto alle 
aree urbane. Quanto agli altri due settori, malgrado percentuali di occupazione che si 
approssimano a quelle del settore primario, si registra una diffusa attività commerciale ed 
�X�Q�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H���L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H���F�K�H�����F�R�P�H���D�F�F�H�Q�Q�D�W�R���L�Q���S�U�H�F�H�G�H�Q�]�D�����V�L���O�H�J�D���D�G���D�W�W�L�Y�L�W�j���F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�L��
-speci�H�� �O�¶�D�U�H�D�� �F�R�P�P�H�Uciale di Castelvetrano-, manifatturiere, della movimentazione 
�P�H�F�F�D�Q�L�F�D���R���S�H�U���O�R���S�L�•���O�H�J�D�W�H���D�O�O�¶�H�G�L�O�L�]�L�D�� In questo contesto si è inserito lo sviluppo turistico 
del territorio menfitano. 

 
TAB. I - DATI SUI FLUSSI TURISTICI E SULLA CAPACITÀ RICETTIVA DEI COMUNI DEL BELÌCE NEL 2017 

Comune Arrivi  2017 Presenze 2017 Posti letto  Superficie kmq 

Caltabellotta 36 155 37 124 

Contessa 
Entellina/Partanna/Poggioreale 

147 264 96 257 

Gibellina 152 531 38 47 

Montevago 56 75 16 33 

Salaparuta 22 50 8 41 

Salemi 1.508 2.129 59 182 

Sambuca di Sicilia 831 2.294 91 96 

Santa Margherita di Belìce nd nd 9 67 

Santa Ninfa 971 2.052 51 61 

Vita nd nd nd 9 

Fonte: Assessorato per il Turismo della Regione Siciliana, Dati interni. 

3. MENFI, DIGITAL  MARKETING E TRANSCALARITÀ . �± �/�¶�D�Wtivazione, dal 2014, della Fan 
Page Facebook ufficiale del Comune di Menfi ha generato un interessante intrecciarsi di 
obiettivi comunicativi e promozionali diversi con altrettanto composite e variegate comunità 
di ascolto. Non solo il  turismo ma il  territorio nella sua complessità sono divenuti �O�¶�R�J�J�H�W�W�R 
del dibattito in rete. Nel flusso comunicativo mediato dal Social Network coordinato dalla 
Amministrazione locale si possono rintracciare, a costituire le facce del prisma territoriale, 
due comunità di riferimento ed essenzialmente tre aree comunicative: residenti e turisti - 
nazionali e internazionali- e territorio inteso nelle sue dimensioni di integrità paesaggistica, 
immagine turistica, asset di sviluppo per la comunità . 
Abbiamo potuto monitorare, nel 2018, �O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R quantitativo della Fan Page del Comune, 
riscontrando quanto essa abbia rappresentato un hub per la condivisione di contenuti sul 
territorio ed una piattaforma per lo sviluppo di dibattito. A confrontarsi, ciascuna nella 
poliedricità del proprio punto di vista, la comunità di insider e di outsider. 
Dal nostro punto di vista, per �O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D e �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R del presente contributo, è interessante 
far emergere quanto, rispetto alle dimensioni paesaggistica e turistica del territorio -che, come 
abbiamo visto, si integrano �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R di un trend di crescita della destinazione-, la medesima 
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piattaforma attivi dibattiti e interazioni locali, regionali, internazionali. Il  territorio, nella 
promozione turistica online o comunque nelle narrazioni digitali, attrae interessi transcalari, 
divenendo oggetto di attenzione a scala differente a seconda degli input proposti. 
La tabella seguente allora diventa una traccia delle principali -per maggior numero di 
impressioni ed interazioni generate- conversazioni digitali intercorse. Se il  link che rimanda 
ad un articolo lusinghiero del Daily Telegraph su una spiaggia del territorio ha sviluppato un 
dibattito a scala (inter)nazionale, il  post sulla pulizia del litorale post Ferragosto ha 
massicciamente coinvolto utenti a scala regionale; �O�¶�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H delle operazioni di pulizia a 
ridosso �G�H�O�O�¶�D�S�L�F�H della stagione estiva ha invece sollecitato maggiormente �X�Q�¶�X�W�H�Q�]�D locale.  
Un territorio, tante narrazioni, altrettante scale. 
 
TAB. II  - INSIGHT DELLA FAN PAGE DEL COMUNE DI MENFI  

Post  Tipologia Data  Audience  Interazioni  

Dopo la festa di Ferragosto, che ha visto 
migliaia di ragazzi ballare e divertirsi fino 
all'alba, le nostre splendide spiagge sono state 
ripulite e sono pronte, già da stamattina, ad 
accogliere i bagnanti e a garantire una 
meravigliosa giornata di mare. Buon 
Ferragosto! 

Photo 8/15/17 1:53 AM  
45051 1126 

Il  Comune di Menfi ha lanciato la campagna 
"Spiagge Pulite"! Avviati i lavori di pulizia 
straordinaria lungo il  litorale di c/da Bertolino. 
Nei prossimi giorni gli interventi 
interesseranno le spiagge di c/da Fiori. 

Photo 6/28/17 8:56 AM  
16959 456 

Le Solette nella top ten delle spiagge più 
apprezzate dagli inglesi. #overthetop Corriere 
della Sera Daily Telegraph 

Link 1/28/18 12:00 PM 
15219 308 

Fonte: https://www.facebook.com/comunedimenfi/. 
 
 

CONCLUSIONI. �± La Valle del Belìce ha in Menfi, unico sbocco sul mare, non solo una 
realtà che oggi vale la quasi totalità del comparto turistico locale ma, soprattutto, un esempio 
da seguire per implementare le politiche di valorizzazione -quando non di creazione- del 
sistema di offerta turistica (Messina, 2016; 2016 b). 

Menfi, come accennato, è una destinazione marginale siciliana che ha saputo costruire 
gradatamente �X�Q�¶�R�I�I�H�U�W�D di successo radicata su costa, enogastronomia di qualità e ruralità che 
gradatamente si è opposta a una rigorosa stagionalità dei flussi.  

In questo quadro è stato significativo �O�¶�D�S�S�R�U�W�R della comunicazione digitale applicata alla 
destinazione turistica. La Fan Page del Comune di Menfi, che presidia dal punto di vista 
comunicativo ogni tassello della vita pubblica della città, fa registrare le sue migliori 
performance, -in termini di visibilità dei post e di interazioni attivate con le comunità di 
riferimento- con le discussioni agglutinate sui focus turistici. La comunità fa registrare un 
immediato, cospicuo e repentino grado di interesse su quei post che raccontano un valore 
territoriale, un pregio paesaggistico, una tradizione che si rinnova o anche un grande evento 
promozionale inserito in calendario. Ed è altresì interessante notare quanto su una stessa 
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piattaforma si registrino dinamiche comunicative transcalari, dal locale al globale, a 
testimonianza di quanto il turismo veicolato dal valore territoriale, il  milieu (Pioletti, 2006), 
rappresenti appieno una funzione glocalizzante, specie per i territori marginali che si 
affacciano su nuovi sfide e scenarî competititivi. 
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RIASSUNTO: Il contributo mira a descrivere quali dinamiche i social media attivino nella 
promozione di una destinazione turistica. Abbiamo analizzato gli insight della fan page di Facebook di 
Menfi, una destinazione turistica emergente situata a sud della cosiddetta Valle del Belice, in Sicilia. 
L'analisi delle interazioni mostra come sulla stessa piattaforma, a seconda del contenuto in 
discussione, si attivino conversazioni che coinvolgono comunità diverse che abbracciano dalla 
dimensione locale a quella internazionale. La promozione del territorio per il tramite dei social media 
rappresenta allora davvero una manifestazione delle prospettive di glocalizzazione e un importante 
strumento competitivo, specie per le destinazioni marginali o emergenti. 

 
SUMMARY: Social Media and Tourism, Transcalar dynamics. The contribution aims to describe 

what dynamics social media activate in promoting a tourist destination. We analyzed the insights of 
the Menfi Facebook fan page, an emerging tourist destination located south of the so-called Valle del 
Belice, in Sicily. The analysis of the interactions shows how conversations are activated on the same 
platform, depending on the content under discussion, involving different communities that embrace 
the local to the international dimension. The promotion of the territory through social media then truly 
represents a manifestation of the prospects of glocalization and an important competitive tool, 
especially for marginal or emerging destinations. 
 
 
Parole chiave: Turismo, Social media, Transcalarità 
Keywords: Tourism, Social media, Transcalarity 
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BRUNO ESPOSITO, VALERIO TETA 
 
 

LA GOVERNANCE AL TEMPO DELLA TRASFORMAZIONE 
DIGITALE. I NUOVI CONFINI DELLA RESPONSAB IL IT À 

 
 
 

INTRODUZIONE. �± Nella quarta rivoluzione industriale i nuovi entranti sono diventati 
�O�H�D�G�H�U�� �F�R�Q�� �O�D�� �I�R�U�]�D�� �G�L�U�R�P�S�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �G�H�O�O�D�� �F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �H�G��
hanno imposto una dinamica tumultuosa al cambiamento. I nuovi leader tecnologici hanno 
ridefinito i confini dei settori industriali, le caratteristiche di prodotti e servizi, le catene di 
fornitura rimodellando e condizionando la competizione. 

Il nuovo scenario competitivo impone alle organizzazioni un cambiamento interno 
radicale. Se cambia la prestazione di prodotti e servizi allora deve cambiare lo sviluppo di 
prodotti e servizi, la produzione-erogazione di prodotti e servizi, la relazione postvendita con 
le parti interessate. 

Proprio perché radicale il cambiamento deve essere governato: non si può non cominciare 
che dalla Cultura organizzativa. Si deve integrare il pensare digitale e poi in sequenza ripartire 
dalla Leadership che deve orientare e mantenere allineati il nuovo modello di business, le 
nuove relazioni esterne, le nuove relazioni interne. 

�,�Q�Q�R�Y�D�U�H���H���U�L�S�U�R�J�H�W�W�D�U�H���O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��non è una novità: le organizzazioni di successo 
sono tali per la loro capacità di cambiare ed adattarsi tempestivamente. La novità consiste 
�Q�H�O�O�D�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�j�� �F�K�H�� �O�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �������� �S�U�H�Q�G�D�� �S�L�H�Q�D��consapevolezza di specifici aspetti: i nuovi 
spazi digitali che deve presidiare in aggiunta agli spazi fisici, i nuovi confini tra spazi fisici e 
�V�S�D�]�L���G�L�J�L�W�D�O�L���F�K�H���G�H�Y�H���J�H�V�W�L�U�H���S�H�U���D�V�V�L�F�X�U�D�U�H���O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���W�X�W�W�L���J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���H���O�D��
continuità di azione che deve essere culturale e logica prima che operativa. 

La G�R�Y�H�U�Q�D�Q�F�H���G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L�J�L�W�D�O�H���G�H�Y�H���U�L�F�R�V�W�U�X�L�U�H���O�D���F�D�W�H�Q�D���G�H�O�O�D���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j��
di agire e di render conto degli atti nella nuova rete di relazioni interne tra Persone, algoritmi 
e macchine. 

 
1. I NUOVI MURI NELL �¶ERA DIGITALE. �± �,�O�� �F�R�Q�Y�H�J�Q�R�� �³�,�;�� �*�L�R�Unata di studio - Oltre la 

globalizzazione" organizzato dalla Società di Studi Geografici si è svolto nei giorni 
immediatamente successivi al trentennale della caduta del Muro di Berlino. Si tratta del 
confine che più di ogni altro ha rappresentato la contrapposizione di due imperi e la caduta del 
muro per mano di una forza di pace è ancora oggi la più significativa metafora del 
cambiamento dirompente.  

Oggi stiamo vivendo un cambiamento che ha una carica altrettanto dirompente ma non ha 
la stessa evidenza, ciò comporta la pericolosa conseguenza di un diffuso deficit di 
consapevolezza. La trasformazione digitale con le sue tecnologie abilitanti ha generato un 
impatto forte prima sulla fabbrica e p�R�L�� �V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D�� �V�R�F�L�H�W�j1. La scarsa consapevolezza del 
ruolo delle tecnologie lascia aperta la porta ad una pericolosa evoluzione: le tecnologie 
abilitanti minacciano di diventare le tecnologie dominanti, in grado cioè di innalzare un nuovo 
insormontabile muro tra leader tecnologici e consumatori digitali. 

 
2. LE RIVOLUZIONI INDUSTRIALI . �± Esiste un collegamento tra la caduta del Muro di 

Berlino e la Quarta Rivoluzione industriale nota come Industria 4.0? 
 

1 Una trattazione più ampia delle caratteristiche della trasformazione digitale si può trovare in Esposito, Teta, 
2016. 
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Proviamo a ragionarne. 
Nella prima rivoluzione industriale (a partire dalla fine del XVIII secolo) la macchina 

vapore e �O�¶energia del carbone innovano radicalmente i settori tessile e metallurgico.  
Nella seconda �U�L�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H�� ���D�� �S�D�U�W�L�U�H�� �G�D�O�O�D�� �I�L�Q�H�� �G�H�O�� �;�,�;�� �V�H�F�R�O�R���� �O�¶�H�Q�H�U�J�L�D��

elettrica, la tecnologia chimica, il motore a scoppio e il petrolio innovano tutto il comparto 
industriale: tra le due guerre mondiali nasce la fabbrica moderna per produrre automobili per 
tutti e tutti cominciano a consumare. 

Nella terza rivoluzione industriale (a partire dal secondo dopo guerra) il computer e la 
tecnologia elettronica entrano in �I�D�E�E�U�L�F�D�� �H�� �F�R�P�L�Q�F�L�D�� �O�¶�D�X�W�R�P�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �S�U�R�F�H�V�V�L�� �G�L��
produzione. 

Nella quarta rivoluzione industriale (a partire dagli anni 2007-2011) la convergenza in 
internet di tecnologie e discipline diverse (telecomunicazioni, automatica, informatica) 
generano i sistemi SMART: i nuovi attributi (intelligenti, connessi, autonomi) di oggetti, 
sistemi e impianti generano la discontinuità tecnologica del nostro tempo. Si parla di Impresa 
4.0 e di trasformazione digitale2. 

�6�H�Q�]�D���O�D���S�U�H�W�H�V�D���G�L���X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L���V�W�R�U�L�F�D���U�H�J�L�V�W�U�L�Dmo la prossimità temporale della caduta del 
Muro di Berlino con la fine di ARPANET �F�K�H�� �F�K�L�X�G�H�� �O�D�� �S�U�L�P�D�� �I�D�V�H�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Q�H�W�� �O�H�J�D�W�D�� �D�O�O�¶�X�V�R��
militare delle ICT: si apre la seconda fase con la nascita del World Wide Web (www). 

 
3. INTERNET DELLA LIBERTÀ. �± Si consolida il mito di internet della libertà3. 
Il fondamento ideale è concepire internet come bene comune e configurarla come un 

dominio digitale in cui le ICT consentono libere conversazioni e in cui soggetti consapevoli 
costruiscono libere relazioni: la libertà riguarda ogni singolo soggetto interessato a 
comunicare ed ogni singola relazione instaurata.  

Le relazioni attraverso internet abbattono i confini di spazio e di tempo e persino il muro 
delle asimmetrie informative sembra vacillare grazie alla libera disponibilità di dati, 
informazioni e conoscenze. 

Seguono anni di grande speranza: nel 1998 due studenti dell'Università di Stanford 
�I�R�Q�G�D�Q�R�� �*�R�R�J�O�H���� �D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R�� �G�H�O�� ���������� �D�O�F�X�Q�H�� �G�L�Y�H�U�V�H�� �L�Q�L�]�L�Dtive sperimentali confluiscono nel 
progetto WIKIPEDIA ; nel 2003 alcuni s�W�X�G�H�Q�W�L�� �G�L�� �+�D�U�Y�D�U�G�� �I�R�Q�G�D�Q�R�� �)�D�F�H�E�R�R�N���� �/�¶�R�Q�G�D�� �G�H�O�O�D��
nuova società della conoscenza sembra inarrestabile: ed in effetti nemmeno la grande crisi del 
2007 è in grado di fermarla. Anzi tra il 2007 e il 2011 si apre la terza fase di internet. 

Nel 2007 negli USA si generano due fenomeni dirompenti di portata globale: 
�x �G�D���:�D�O�O���6�W�U�H�H�W���S�D�U�W�H���O�¶�X�U�D�J�D�Q�R���G�H�L���V�X�E�S�U�L�P�H���H�����W�U�D�P�L�W�H���X�Q���S�U�R�F�H�V�V�R���G�L���F�D�U�W�R�O�D�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��

�V�S�H�F�X�O�D�W�L�Y�D���� �V�¶�L�Q�Q�H�V�F�D�� �O�D�� �J�U�D�Q�G�H�� �U�H�F�H�V�V�L�Rne (2007-2013) che interessa gran parte del mondo 
occidentale e mette in �J�L�Q�R�F�F�K�L�R���O�¶�,�W�D�O�L�D�� 

�x da Cupertino Apple lancia IPHONE���� �O�¶�R�J�J�H�W�W�R�� �D�V�V�R�P�L�J�O�L�D�� �Q�H�O�O�¶�D�V�S�H�W�W�R�� �D�G�� �X�Q�� �W�H�O�H�I�R�Q�R��
cellulare, si chiama smartphone e cambia la vita degli individui, delle organizzazioni e della 
comunità. 

 
4. LA TRAPPOLA DELLA GRATUITÀ. �± Nel 2019, nel pieno della terza fase, è ancora valida 

la promessa di libertà di Internet? 
Se analizziamo la situazione attuale è possibile riconoscere che i leader tecnologici4 

attraverso la gratuità del servizio offerto, si sono di fatto impossessati dei dati, delle 
informazioni, degli stili di vita e del pensiero di tutti coloro che, nella ingenuità 
�G�H�O�O�¶�L�Q�V�X�I�I�L�F�L�H�Q�W�H���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D�����K�D�Q�Q�R���D�X�W�R�U�L�]�]�D�W�R���W�D�O�H���F�H�V�V�L�R�Q�H�� 

 
2 Esposito, Teta, 2016. 
3 Cluetrain manifesto https://www.cluetrain.com/. 
4 Big Four tech companies (Google, Amazon, Facebook, Apple) + Microsoft  
https://en.wikipedia.org/wiki/Big_Four_tech_companies. 
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Con il senno di poi la gratuità del servizio si è quindi tramutata in una trappola per la 
comunità che più o meno inconsapevolmente ha ceduto la propria anima agli algoritmi5.  

Il determinarsi, dunque, di una profonda asimmetria informativa tra leader tecnologici e 
popolo della gratuità è alla base della riduzione della capacità di scegliere e di decidere 
razionalmente fino ai casi estremi di annullamento della responsabilità del consumatore e di 
fine della sua stessa libertà. 

Internet è così è diventato il centro del paradosso della società asimmetrica. 
 
5. CAPITALISMO DELLA SORVEGLIANZA. �± Dal mito della libertà siamo precipitati 

�Q�H�O�O�¶�L�Q�F�X�E�R���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�W�R���F�R�P�H���³�,�O���F�D�S�L�W�D�O�L�V�P�R���G�H�O�O�D���V�R�U�Y�H�J�O�L�D�Q�]�D�´ (Zuboff, 2019, pp. 17-18). 
�³�,�O�� �F�D�S�L�W�D�O�L�V�P�R�� �G�H�O�O�D�� �V�R�U�Y�H�J�O�L�D�Q�]�D�� �V�L�� �D�S�S�U�R�S�U�L�D�� �G�H�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �X�P�D�Q�D�� �X�Vandola come 

materia prima da trasformare in dati sui comportamenti. Alcuni di questi dati vengono usati 
per migliorare prodotti o servizi, ma il resto diviene un surplus comportamentale privato, 
�V�R�W�W�R�S�R�V�W�R�� �D�� �X�Q�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �G�L�� �O�D�Y�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �D�Y�D�Q�]�D�W�R�� �Q�R�W�R�� �F�R�P�H�� �³�Lntelli�J�H�Q�]�D�� �D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�H�´�� �S�H�U��
essere trasformato in prodotti predittivi in grado di vaticinare cosa faremo 
immediatamente/tra poco tempo/tra molto tempo. Infine, questi prodotti predittivi vengono 
scambiati in un nuovo tipo di mercato per previsioni comportamentali, che io chiamo mercato 
dei comportamenti futuri. Grazie a tale commercio i capitalisti della sorveglianza si sono 
arricchiti straordinariamente, dato che sono molte le aziende bisognose di conoscere i nostri 
�F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�L���I�X�W�X�U�L�´�� 

Il capitalismo di sorv�H�J�O�L�D�Q�]�D���U�L�V�F�K�L�D���G�L���S�U�R�Y�R�F�D�U�H���O�D���V�S�D�U�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�j�����L�Q�W�H�Va oggi 
�F�R�P�H�� �P�R�G�R�� �X�P�D�Q�R�� �G�L�� �U�D�J�L�R�Q�D�U�H�� �H�� �G�L�� �F�R�P�S�R�U�W�D�U�V�L���� �G�L�� �F�X�L�� �O�D�� �O�L�E�H�U�W�j���� �O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D�� �H�� �O�D�� �G�L�J�Q�L�W�j��
sono i tratti distintivi. 

Il capitalismo di sorveglianza esercita nuove forme di potere: il  potere di previsione che 
permette di conoscere il comportamento umano, il potere di persuasione che permette di 
influenzarlo a vantaggio proprio o di altri, Il potere di azione che interviene nella realtà 
attraverso i prodotti intelligenti e connessi.  

La sua forza non deriva da armi o eserciti ma da computer, software, reti, dispositivi 
intelligenti, persone, oggetti e spazi tra loro continuamente connessi. Nel nuovo ordine 
digitale gli oligarchi, attraverso previsione e persuasione, abilitano il potere dell�¶azione delle 
imprese che competono nei mercati dei prodotti intelligenti e connessi. 
 

6. PRODOTTI INTELLIGENTI E CONNESSI. �± �6�X�O�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �G�L�� �G�L�V�S�R�V�L�W�L�Y�L�� �L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�W�L���� �G�D�W�L�� �H��
spazi connessi si muove la riflessione di Michael Porter. 

A partire da fine 2014 Po�U�W�H�U�� �D�Q�D�O�L�]�]�D�� �O�¶�L�P�S�D�W�W�R�� �G�H�L�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�W�L�� �H�� �F�R�Q�Q�H�V�V�L��
riflettendo sui principi generali del Marketing �H�� �G�H�L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �G�L�� �E�X�V�L�Q�H�V�V�� �S�H�U�� �O�¶�L�P�S�U�H�V�D (Porter 
Heppelmann, 2014). 

I prodotti intelligenti e connessi offrono la possibilità di espandere in modo esponenziale 
�O�H���Q�X�R�Y�H���I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L�W�j�����G�L���L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�D�U�H���O�¶�D�I�I�L�G�D�E�L�O�Ltà, �S�R�W�H�Q�]�L�D�U�H���O�¶�X�V�R�����V�Y�L�O�X�S�S�D�U�H���H���G�L�I�I�R�Q�G�H�U�H��
nuovi servizi, superare i limiti e i vincoli dei prodotti e dei servizi tradizionali e di abbattere i 
confini dei settori industriali. 

Tale cambiamento di natura dei prodotti e servizi è potenzialmente rivoluzionario per la 
catena del valore aziendale: la forza delle novità spinge le imprese a ripensare e ridefinire i 
processi interni. 

 
5 profiling: per profilazione dell'utente si intende correntemente l'insieme di attività di raccolta ed elaborazione 
dei dati inerenti agli utenti di servizi https://it.wikipedia.org/wiki/Profilazione_dell%27utente. Recommendation: 
Un sistema di raccomandazione o motore di raccomandazione è un software di filtraggio dei contenuti che crea 
delle raccomand�D�]�L�R�Q�L���S�H�U�V�R�Q�D�O�L�]�]�D�W�H���V�S�H�F�L�I�L�F�K�H���S�H�U���O�¶�X�W�H�Q�W�H����https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_di_raccoman 
dazione). 
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I prodotti intelligenti e connessi mettono in discussione l�¶�Dttuale definizione delle scelte 
strategiche relative alla creazione del valore e sollecitano nuove modalità per la sua 
realizzazione �± �O�¶�R�Q�G�D���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D���F�D�P�E�L�D���L���P�R�G�H�O�O�L���G�L���E�X�V�L�Q�H�V�V���H���L�O���P�D�Q�D�J�H�P�H�Q�W���G�H�O�O�H���L�P�S�U�H�V�H��
deve trovare un ragionevole equilibrio tra un velleitario antagonismo ai leader tecnologici e 
un vassallaggio digitale privo di capacità interpretativa e di iniziativa autonoma. 

La possibilità di utilizzare e gestire dati e informazioni nelle relazioni con i partner 
tradizionali modifica il ruolo che l�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �S�X�z�� �V�Y�R�O�J�H�U�H�� �L�Q�� �G�R�P�L�Q�L�L�� ���G�L�J�L�W�D�O�L�� �H�� �I�L�V�L�F�L���� �G�D�L��
confini estesi. 

 
7. SUPREMAZIA DIGITALE. �± In questa nuova frontiera Porter individua la possibilità per 

gli USA di svolgere e riaffermare il ruolo di leader tecnologico ed economico. 
Le piattaforme digitali come infrastrutture immateriali di costruzione di relazioni, di 

gestione di dati e informazioni consentono, quindi, di consolidare una nuova forma di 
egemonia, di definire nuovi confini di influenza ed esercizio del potere. 

È nel dominio tecnologico che si gioca la sfida degli USA �F�R�Q�� �O�D�� �&�L�Q�D�� �H�� �O�¶�(�X�U�R�S�D�� �S�H�U��
�O�¶�D�Ifermazione di una nuova supremazia non più unicamente fondata sulla disponibilità degli 
armamenti, ma anche sul possesso e la gestione dei dati, delle informazioni e della 
conoscenza6. 

 
8. CULTURA D�¶IMPRESA. �± Da tale cambiamento radicale di scenario deriva la necessità di 

un cambiamento altrettanto radicale della governance. 
Se nel mondo tradizionale della fine del secolo scorso la prevalenza della cultura 

�G�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �V�X�� �V�L�V�W�H�P�L���± strutture �± strategie era un principio valido e riconosciuto ma troppo 
poco attuato, nel mondo digitale di oggi è a maggior ragion valido fino a diventare principio 
di sopravvivenza in relazione alle mutate dinamiche spazio-temporali.  

�/�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�� �D�G�� �D�J�L�U�H�� �L�Q�� �Fondizioni molto più complesse caratterizzate da domini 
digitali, domini fisici rinnovati ed estesi, processi e flussi di valore che viaggiano in parallelo 
�H�G���L�Q���F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R���H���U�L�V�F�K�L�D�Q�R���G�¶�L�Q�I�U�D�Q�J�H�U�V�L���V�X�L���F�R�Q�I�L�Q�L���D�U�W�H�I�D�W�W�L���W�U�D���L�Q�I�R�V�I�H�U�D (Floridi, 2014) 

e biosfera. 
 

9. CONSAPEVOLEZZA DIGITALE. �± Il punto di partenza per rinnovare �O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
delle imprese non può essere il pacchetto di tecnologie alla moda, ma la conquista in tempo 
utile della consapevolezza dei fattori interni/esterni rilevanti per la trasformazione digitale. La 
conoscenza organizzativa deve riconoscere la ma�J�J�L�R�U�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j�� �H�� �O�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D�� �F�X�O�W�X�U�D�O�H��
�G�H�Y�H�� �D�S�U�L�U�V�L�� �D�O�O�H�� �G�L�Q�D�P�L�F�K�H�� �G�H�O�� �F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���� �L�O�� �9�H�U�W�L�F�H�� �G�H�O�O�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �F�R�V�u�� �q�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L��
ridefinire la rete integrata delle relazioni interne ed esterne e di ripensare il modello di 
business superando ogni confine tecnologicamente indotto. 

Sulle imprese incombe una minaccia di tipo culturale: le improvvide semplificazioni che 
accettano i confini tecnologicamente imposti dai leader tecnologici e che affidano la gestione 
�G�H�L���G�R�P�L�Q�L���G�L�J�L�W�D�O�L���G�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�H���X�Q�L�F�D�P�H�Q�W�H��a competenze specialistiche esterne possono avere 
�V�E�R�F�F�K�L�� �S�H�U�L�F�R�O�R�V�L���� �/�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �U�L�V�F�K�L�D�� �F�R�V�u�� �G�¶�L�Q�F�R�U�U�H�U�H�� �Q�H�O�O�D�� �O�L�P�L�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �O�L�E�H�U�W�j��
�G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �Iino alla perdita di sovranità.  Il rischio di vassallaggio digitale per 
�O�¶�L�P�S�U�H�V�D���U�L�F�K�L�D�P�D���V�L�P�P�H�W�Uicamente il rischio prima esaminato di un consumo teleguidato per 
individui senza libertà ed autonomia. Al contrario una governance consapevole dei mutamenti 
del contesto interno ed esterno assume la responsabilità diretta di pensare e progettare nuovi 
assett�L�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�L�Y�L�� �D�G�H�J�X�D�W�L�� �D�O�O�D�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j�� �G�H�L�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�� �F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�L���� �/�¶�L�P�S�H�J�Q�R�� �G�L�U�H�W�W�R��
del Vertice serve a scongiurare il pericolo di un approccio per silos che renderebbe la 
tecnologia digi�W�D�O�H�� �X�Q�D�� �E�R�P�E�D�� �F�D�S�D�F�H�� �G�L�� �I�U�D�P�P�H�Q�W�D�U�H�� �O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�F�U�H�P�H�Q�Wandone le 

 
6 Dalla guerra delle armi alla guerra delle informazioni, alle informazioni, per le informazioni, per la 
manipolazione delle informazioni. 
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vulnerabilità. Innovare7 �H���U�L�S�U�R�J�H�W�W�D�U�H���O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���Q�R�Q���q���X�Q�D���Q�R�Y�L�W�j���G�H�O�O�D���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H��
digitale ma una prassi tipica delle organizzazioni di successo: la novità del momento è 
�O�¶�D�F�F�H�O�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���O�H�D�G�H�U���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�L���F�K�H���P�H�W�W�R�Q�R���L�Q���P�R�G�R���U�L�F�Rrrente in crisi la capacità delle 
organizzazioni di cambiare tempestivamente. �/�¶�L�P�S�U�H�V�D���G�L�J�L�W�D�O�H���G�H�Y�H���F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�U�H���O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H��
�L�Q�Q�D�Q�]�L�W�X�W�W�R���Q�H�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�U�H���H�G���D�Q�D�O�L�]�]�D�U�H���L���Q�X�R�Y�L���G�R�P�L�Q�L�L digitali da presidiare in estensione 
ai dominii del business tradizionale.  Una volta padroneggiato il campo di azione il Vertice 
�G�H�O�O�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �G�H�Y�H�� �U�L�F�R�Q�I�L�J�X�U�D�U�H�� �O�D�� �P�D�S�S�D�� �G�H�L�� �S�U�R�F�H�V�V�L�� �L�Q�W�H�U�Q�L�� �H�G�� �D�V�V�L�F�X�U�D�U�H�� �O�D�� �F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j�� �G�H�L��
�I�O�X�V�V�L�� �G�L�� �Y�D�O�R�U�H�� �Q�H�O�O�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �Xnificato dei dominii digitali e fisici e nella nuova dimensione 
spazio-temporale. 

�,�O�� �F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�Y�H�Q�W�D�� �X�Q�D�� �S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �S�U�D�W�L�F�D�E�L�O�H�� �V�R�O�R�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�X�W�W�L��
gli elementi del sistema8. �&�R�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �R�O�L�V�W�L�F�R�� �O�D�� �*�R�Y�H�U�Q�D�Q�F�H�� �Q�H�O�O�¶�H�U�D�� �G�L�Jitale 
diventa capace di rinnovare la rete di relazioni interne ed esterne tra Persone, algoritmi e 
macchine e di ricostruire, in questa rete rinnovata, la catena della responsabilità sia di agire sia 
di render conto degli atti. 

Si potrebbe osservare che chi è in ritardo tecnologico dovrebbe affrettarsi senza 
indugiare. La risp�R�V�W�D���G�D�W�D���G�D�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���q���F�K�H���L�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���I�U�H�W�W�R�O�R�V�R���H���V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�H���q���X�Q��
rimedio decisamente peggiore del male, ovvero la lentezza dei processi culturali necessaria 
per prendere consapevolezza del contesto interno ed esterno. Tale è la disparità di forze nel 
mondo digitale tra i leader tecnologici e le relative piattaforme da un lato e le imprese che si 
�G�L�J�L�W�D�O�L�]�]�D�Q�R�� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R�� �F�K�H�� �O�D�� �E�X�R�Q�D�� �I�D�E�E�U�L�F�D���� �Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�� �V�L�D�� �F�D�S�D�F�H�� �G�L�� �I�D�U�H�� �Euona 
innovazione, potrebbe comunque non riuscire a salvaguardare la propria autonomia e libertà 
di scelta. 

È possibile individuare una strategia per fronteggiare lo strapotere dei leader tecnologici e 
delle loro piattaforme digitali? 

 
10. SUCCESSO CONDIVISO. �± Una risposta positiva potrebbe essere individuata nella 

capacità d�H�O�O�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �G�L�� �X�W�L�O�L�]�]�D�U�H�� �O�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L�� �S�H�U�� �F�R�Q�V�R�O�L�G�D�U�H�� �O�H�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�L�� �H�V�W�H�U�Q�H��
seguendo la strategia per il successo condiviso9. �/�¶�L�P�S�U�H�V�D�� �G�R�Y�U�H�E�E�H�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H�� �D�� �F�R�V�W�U�X�L�U�H����
così, una comunità con cui condividere valori, narrazioni, obiettivi, contributi e più in 
generale processi di cambiamento e innovazione, comprese le relative opportunità e minacce. 

�/�D�� �F�R�Q�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H�� �V�Y�L�O�X�S�S�D�W�D�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �F�R�P�S�R�U�W�D�� �Q�D�W�X�U�Dlmente 
�F�K�H���O�D���F�R�P�X�Q�L�W�j���U�L�F�R�Q�R�V�F�D���Q�H�O���Y�D�O�R�U�H���H���Q�H�O���V�X�F�F�H�V�V�R���G�H�O�O�¶�L�P�S�Uesa anche il proprio valore e il 
proprio successo. 

La strategia basata sul principio del successo condiviso potrebbe realizzare un sistema di 
�S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�P�S�U�H�V�D���S�H�U���O�D���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�D���V�Xa libertà e autonomia. Anche questo concetto non 
è una novità, ma un ad�D�W�W�D�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�L���R�J�J�L���G�H�O���S�H�Q�V�L�H�U�R���H���G�H�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���G�L���$�G�U�L�D�Q�R��
Olivetti10. 

 
11. CITTADINANZA E UMANESIMO DIGITALE VS POPULISMO DIGITALE. �± La nostra 

riflessione sui nuovi muri delle asimmetrie informative dei leader digitali è iniziata nel 
contesto �X�Q�L�Y�H�U�V�L�W�D�U�L�R���)�H�G�H�U�L�F�R���,�,���Q�H�O�������������F�R�Q���O�H���W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�Q�]�H���V�X�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���R�O�L�Y�H�W�W�L�D�Q�D���Q�H�O��

 
7 La nuova norma UNI ISO 56002 sulla Ge�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �q�� �X�Q�¶�H�F�F�H�O�O�H�Q�W�H�� �O�L�Q�H�D�� �J�X�L�G�D�� �S�H�U�� �U�H�D�O�L�]�]�D�U�H��
�V�L�V�W�H�P�L���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H���O�D���S�D�U�R�O�D���³�G�L�J�L�W�D�O�H�´���Q�R�Q���U�L�F�R�U�U�D���Q�H�P�P�H�Q�R���Xna volta. 
8 ITIL4 (linee guida per la gestione dei servizi IT) propone le quattro dimensioni del sistema per supportare un 
approccio olistico alla gestione dei servizi: 1. organizzazioni e persone, 2. informazione e tecnologia, 3. partner e 
fornitori, 4. flussi di valore e relativi processi. 
9 Il concetto affonda le sue radici nella teoria degli stakeholder ed estende il principio di rispetto degli interessi 
degli stakeholder enunciato in ISO 26000. 
10 �9�H�G�L�����/�¶�³�L�P�S�U�H�V�D���L�Q�W�H�J�U�D�O�H�´���F�R�P�H���P�R�G�H�O�O�R���S�H�U���O�H���L�P�S�U�H�V�H��italiane eccellenti: la lezione Olivetti - di Federico 
Butera. Il modello delle 4 C prevede �O�¶�D�W�W�L�Yazione di Cooperazione, Comunicazione, condivisione di 
�&�R�Q�R�V�F�H�Q�]�H�����&�R�P�X�Q�L�W�j���V�R�V�W�H�Q�X�W�D���G�D�O�O�H���Q�X�R�Y�H���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H���G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H���G�H�O�O�D���F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H�� 
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corso di Mauro Sciarelli GOVERNO ED ETICA D'IMPRESA e con la partecipazione alla 
progettazione del corso di PROGETTAZIONE ETICA di Antonio Lanzotti. �/�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �q��stata 
concentrata sul possibile superamento delle asimmetrie informative attraverso il binomio 
concettuale comunità nel dominio esteso �± successo condiviso. �/�¶�D�S�S�U�R�I�R�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �q��
proseguito sui t�H�P�L���G�H�O�O�D���F�L�W�W�D�G�L�Q�D�Q�]�D���G�L�J�L�W�D�O�H���H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�H�V�L�P�R���G�L�J�L�W�D�O�H���F�R�Q���Oa pubblicazione 
di nostri contributi sulla rivista Qualità11 e la realizzazione di un programma di eventi 
�G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�L���&�D�I�I�q���G�H�O�O�D���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���6�R�F�L�D�O�H���V�X�L���W�H�P�L���G�H�O�O�D���³�F�L�W�W�D�G�L�Q�D�Q�]�D���G�L�J�L�W�D�O�H� .́ 

Il secondo binomio della nostra riflessione - cittadinanza digitale / umanesimo digitale - 
può rappresentare la fondamentale leva virtuosa per la costruzione di una comunità 
consapevole e responsabile che nella piena simmetria informativa diventa capace di 
p�U�H�V�H�U�Y�D�U�H�� �Q�H�O�O�¶�H�U�D�� �G�L�J�L�W�D�O�H�� �L�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�� �G�L�� �O�Lbertà, uguaglianza e giustizia. La cultura digitale 
costruita sul binomio virtuoso protegge la direzione strategica del cambiamento, chiunque sia 
chiamato a governarla, dalle insidie del diabolico trinomio - asimmetria informativa / 
concentrazione del potere / populismo digitale. 

 
12. CONCLUSIONI. �± Nel nostro percorso dal 2013 ad oggi abbiamo dovuto, comunque, 

�F�R�Q�V�W�D�W�D�U�H���F�K�H���O�¶�L�Q�Y�L�W�R���D�G���D�F�F�R�J�O�L�H�U�H���O�D���F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j���H���G�L�V�F�X�W�H�U�H���V�X���S�H�Q�V�L�H�U�R���G�L�J�L�W�D�O�H���H���J�R�Y�H�U�Q�R��
consapev�R�O�H�� �G�H�O�O�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H�� �G�L�J�L�W�D�O�L�� �V�L�� �q�� �D�U�H�Q�D�W�R�� �G�D�Y�D�Q�W�L�� �D�O�O�¶�D�V�S�H�W�W�D�Wiva ricorrente di una 
semplificazione volta ad un inserimento rapido di singole tecnologie nei processi operativi. 

Definire un manifesto e intraprendere la direzione giusta per reinventare il  nostro modo di 
vivere non sono imprese semplici se ad HARVARD, nel �F�H�Q�W�U�R���G�H�O�O�¶�L�P�S�H�U�R�����=�X�E�R�I�I (2019, pp, 
536.537) dice: 

 

il futuro di questa storia dipenderà da cittadini, giornalisti e studiosi indignati che 
avranno voglia di svolgere questo lavoro pionieristico; da amministratori e legislatori 
indignati, consapevoli del fatto che la loro autorità sia figlia dei valori democratici e 
�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �G�D�� �J�L�R�Y�D�Q�L�� �F�K�H�� �V�L�� �U�H�Q�G�R�Q�R�� �F�R�Q�W�R�� �F�K�H�� �O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D�� �q�� �L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�H���� �F�K�H��
accettare delle regole in modo forzato non equivale a un contratto sociale, che un 
alveare senza uscita non pu�z���H�V�V�H�U�H���X�Q�D���F�D�V�D���F�K�H���O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���V�H�Q�]�D���L�Q���V�D�Q�W�X�D�U�L�R���U�L�P�D�Q�H��
�V�R�O�R���X�Q�¶�R�P�E�U�D�����F�K�H���X�Q�D���Y�L�W�D���Q�H�O�O�D���T�X�D�O�H���F�L���G�R�E�E�L�D�P�R���Q�D�V�F�R�Q�G�H�U�H���q���L�Q�G�H�J�Q�D�����F�K�H���W�R�F�F�D�U�H��
senza sentire niente non ci offrirà nessuna verità, e che essere liberi dal dubbio non è 
vera libertà�´�� 
 
 

Nell�D�� �U�L�F�H�U�F�D�� �G�H�O�� �V�X�F�F�H�V�V�R�� �F�R�Q�G�L�Y�L�V�R�� �H�� �Q�H�O�O�¶�H�V�S�O�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �T�X�H�V�W�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�� �V�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�L�� �F�L��
viene in aiuto la bussola che Stefano Rodotà ci ha lasciato nel suo libro postumo del 2018: 

 

�/�¶�Xmano, e la sua custodia, si rivelano allora non come una resistenza al nuovo, come 
timore del cambiamento o sottovalutazione dei suoi benefici, bensì come consapevolezza 
�F�U�L�W�L�F�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �W�U�D�Q�V�L�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H�� �V�H�S�D�U�D�W�D�� �G�D�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�� �Q�H�L�� �T�X�D�O�L�� �O�¶�X�P�D�Q�R��
continua a riconoscersi, aprendosi tuttavia a un mondo più largo e in continua 
trasformazione. 
Non è impresa da poco, né di pochi. Non basta evocare, per i rischi del futuro, la vicenda 
�G�H�O�O�D���E�R�P�E�D���D�W�R�P�L�F�D�����V�S�H�U�D�Q�G�R���F�K�H���L�O���W�D�E�•���F�K�H���O�¶�K�D���D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�W�D���S�R�V�V�D���Hssere trasferito 
�Q�H�L�� �Q�X�R�Y�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L���� �/�¶�L�P�S�H�J�Q�R�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �H�V�L�J�H�� �X�Q�� �Puta�P�H�Q�W�R�� �F�X�O�W�X�U�D�O�H���� �X�Q�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H��
�F�L�Y�L�O�H���G�L�I�I�X�V�D�����X�Q�D���F�R�H�U�H�Q�W�H���D�]�L�R�Q�H���S�X�E�E�O�L�F�D�����3�D�U�O�D�U�H���G�L���X�Q�D���S�R�O�L�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�R�����D�O�O�R�U�D�����q��
�H�V�D�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�R�S�S�R�V�W�R�� �G�H�O�O�H�� �S�U�D�W�L�F�K�H�� �F�R�U�U�H�Q�W�L�� �F�K�H�� �Y�R�J�O�L�R�Q�R�� �D�Spropr�L�D�U�V�L�� �G�¶�R�J�Q�L�� �D�V�S�H�W�W�R��
del vivente. 

 
 
 

 
11 La buona innovazione maggio 2016, Oltre la buona fabbrica ottobre 2016, la più bella del mondo parla digitale 
agosto 2018. 
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RIASSUNTO: Nella quarta rivoluzione industriale i leader tecnologici hanno imposto una 
�G�L�Q�D�P�L�F�D�� �W�X�P�X�O�W�X�R�V�D�� �D�O�� �F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���� �'�D�O�� �P�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �O�L�E�H�U�W�j�� �D�O�O�¶�L�Q�F�X�E�R�� �G�H�� �³�,�O�� �F�D�S�L�W�D�O�L�V�P�R�� �G�H�O�O�D��
�V�R�U�Y�H�J�O�L�D�Q�]�D�´�����,�O���F�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���Jover�Q�D�W�R�����O�D���*�R�Y�H�U�Q�D�Q�F�H���G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L�J�L�W�D�O�H���G�H�Y�H��
ricostruire la catena della responsabilità. Una risposta può essere nella capacità di utilizzare le 
tecnologie digitali per consolidare le relazioni per il successo condiviso: cittadinanza e umanesimo 
digitale vs populismo digitale. 

 
SUMMARY: Corporate governance in the time of Digital Transormation. In the fourth industrial 

revolution, technology leaders imposed a tumultuous dynamic on change. From the myth of freedom 
to the nightmare of "Capitalism of surveillance". Change must be governed: the governance of the 
digital organization must rebuild the chain of responsibility. An answer may be in the ability to use 
digital technologies to consolidate relationships for shared success: digital citizenship and humanism 
vs. digital populism. 
 
 
Parole chiave: Governance, trasformazione digitale, responsabilità di rendere conto. 
Keywords: Governance, digital transformation, accountability. 
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1. INTRODUZIONE. �± Pur se sempre più frequentemente si assiste ad una sorta di ossessivo 
�U�L�W�R�U�Q�R�� �Y�H�U�V�R�� �X�Q�D�� �F�X�O�W�X�U�D�� �G�H�O�� �³�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�´���� �F�K�H�� �D�V�V�X�P�H�� �L�O�� �³�F�R�Q�I�L�Q�H�´�� �T�X�D�O�H�� �H�V�S�O�L�F�L�W�D�� �E�D�U�U�Lera 
v�H�U�V�R�� �O�¶�D�O�W�U�R�Y�H���� �Q�R�Q�� �Y�L�� �q�� �G�X�E�E�L�R�� �D�O�F�X�Q�R�� �F�K�H�� �Q�H�O�O�D�� �F�R�Q�F�H�]�L�R�Q�H�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�Oista la dimensione 
�³�Y�L�U�W�X�D�O�H�´���� �R�Y�Y�H�U�R���� �O�D�� �F�R�P�S�O�H�W�D�� �L�Q�G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D�� �D�G�� �R�J�Q�L�� �I�R�U�P�D�� �G�L�� �S�D�U�W�L�]�L�R�Q�H�� �J�H�R�S�R�O�L�W�L�F�D�� �G�H�O�O�R��
�V�S�D�]�L�R�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�R�� �F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�D�� �X�Q�¶�L�Q�H�Y�L�W�D�E�L�O�H�� �H�Y�L�G�H�Q�]�D�� ���'�¶�$�S�R�Q�W�H���� ��������������I fenomeni naturali, 
�G�L�Y�H�U�V�D�P�H�Q�W�H�� �G�D�O�O�H�� �L�G�H�R�O�R�J�L�H�� �V�R�F�L�D�O�L���� �F�R�L�Q�Y�R�O�J�R�Q�R�� �O�¶�Lntero pianeta, con effetti e conseguenze 
�³�J�O�R�E�D�O�L�´�� �V�L�D�� �V�X�O�� �S�L�D�Q�R�� �G�H�O�� �U�H�O�D�W�L�Y�R�� �³�U�L�V�F�K�L�R�´���� �V�L�D�� �G�H�O�O�D�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H�� �³�V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�´���� �/�D��
convivenza con il rischio ambientale a tutte le diverse scale geografiche rappresenta una realtà 
con la quale è indispensabile confrontarsi per adottare le più opportune misure di contrasto al 
verificarsi di eventi disastrosi. La ricerca scientifica e le applicazioni tecnologiche possono 
offrire un valido contributo per monitorare le aree geografiche caratterizzate da più elevato 
ri�V�F�K�L�R���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H���V�L�D���D���I�H�Q�R�P�H�Q�L���Q�D�W�X�U�D�O�L���H�V�W�U�H�P�L�����V�L�D���D���F�D�W�W�L�Y�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���O�R�F�D�O�H��
da parte dei gruppi umani (Leone, 2015). Pensiamo alle discariche dismesse, alle zone 
minerarie, ai complessi chimici e petrolchimici ad elevato rischio di contaminazione che 
necessitano un intervento urgente di bonifica nei diversi ambiti regionali (Meli, 2019). Da qui 
la necessità di utilizzare gli strumenti idonei a prevenire gli squilibri in ottica di pianificazione 
sostenibile nella dimensione regionale e territoriale dei piani paesaggistici, liberati dalla mera 
percezione estetica e focalizzati sulla qualità e il benessere ambientale e sociale. Dunque, il 
monitoraggio costante del territorio, attraverso strumenti innovativi e relativamente poco 
costosi e invasivi, permette una mappatura non più statica, bensì dinamica favorendo la 
valutazione di scenari previsionali di impatto ambientale (Leone, 2019). In quest'ottica, la 
tutela dell'ambiente può essere intensa come una sorta di metapolitica, la cornice 
indispensabile nella quale ricondurre il quadro di una reale sostenibilità dell'economia e della 
�V�R�F�L�H�W�j�����%�X�O�V�H�L�������������������$�Q�F�R�U���G�L���S�L�•���V�R�U�J�H���O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���G�L���X�Q���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�P�H�Q�W�R���J�L�X�U�L�G�L�F�R�����G�L livello 
�F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���� �F�K�H�� �W�H�Q�J�D�� �F�R�Q�W�R�� �G�L�� �X�Q�� �³�G�L�U�L�W�W�R�� �D�O�O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �V�R�V�Weni�E�L�O�H�´�� �F�R�Q�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L��
�V�F�R�Q�J�L�X�U�D�U�H�� �O�¶�H�Y�D�Q�H�V�F�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �F�R�Q�F�H�W�W�L�� �G�L�� �D�P�E�L�H�Q�W�H���H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� ���1�L�R�O�D���� �������������� �3�U�R�S�U�L�R�� �L�Q�� �W�D�O�H��
ottica, la questione della delimitazione dello spazio geografico���� �L�O�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �G�L�� �³�V�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H�´��
dello spazio relazionale, impone una rifl �H�V�V�L�R�Q�H���D�W�W�H�Q�W�D���F�L�U�F�D���O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���L�Q�W�H�V�D�������Q�R�Q��
tanto attraverso un confine geografico, quanto, piuttosto, considerando le interazioni tra 
ambiente, strutture fisiche, reti e funzioni economiche, organizzazione sociale e contiguità 
simboliche di uno spazio tutelato, partecipato, reso coeso attraverso un processo di 
programmazione territoriale improntato a livelli crescenti di vivibilità sostenibile (Nicolais, 
2016). In tale p�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �O�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D���� �H�G�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �J�O�L�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�L operativi 
che consentono un controllo diretto del territorio di cui si discute in questo contributo, 
possono fornire, attraverso il controllo aereo, un concreto contributo di prevenzione e 
�U�H�S�U�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�L�� �X�P�D�Q�L�� �G�D�Q�Q�R�V�L�� �S�H�U�� �O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �W�X�W�H�O�D�Qdo, di conseguenza, la 
salute pubblica1.   

 
1 �,�O���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���F�R�Q�V�L�G�H�U�D���O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���G�L���Y�H�L�F�R�O�L���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�W�D���F�R�Q���L�O���W�H�U�P�L�Q�H���³�G�U�R�Q�H�´�����G�D�O���Y�H�U�E�R���L�Q�J�O�H�V�H���³�W�R���G�U�R�Q�H�´����
emettere un basso ronzio somigliante al rumore del fuco), ossia veicoli volanti controllati a distanza in grado di 
comp�L�H�U�H�� �P�L�V�V�L�R�Q�L�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �R�S�H�U�D�W�R�U�H�� �U�H�P�R�W�R���� �,�Q�� �X�Q�D�� �S�L�•�� �D�P�S�L�D�� �D�F�F�H�]�L�R�Q�H���� �L�O�� �W�H�U�P�L�Q�H�� �³�G�U�R�Q�H�´�� �V�L�� �U�L�I�H�U�L�V�F�H�� �D��
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2. LO SVILUPPO DEI SISTEMI DIGITALI PER IL RILEVAMENTO REMOTO. �±  �/�¶�2�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��

�P�R�Q�G�L�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�Y�L�D�]�L�R�Q�H���F�L�Y�L�O�H���K�D���D�G�R�W�W�D�W�R���L�O���S�L�•���F�R�U�U�Htto termine di Remotely Piloted Aircraft 
System (RPAS), ossia Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR), sostituendo la 
precedente dicitura di Unmanned Aerial Vehicle (UAV), cioè veicolo aereo senza equipaggio. 

I primi sviluppi della tecnologia dei velivoli senza pilota a bordo si sono realizzati in 
ambito scientifico grazie allo sviluppo di progetti sostenuti dalla National Aeronautics and 
Space Administration (NASA), attraverso ricerche per la realizzazione di veicoli volanti, 
controllati da un pilota remoto, in grado di effettuare esplorazioni della superficie planetaria a 
distanze più ravvicinate rispetto a quelle dei satelliti, grazie ad un elevato livello di 
automatizzazione. Inizialmente, gli elevati costi di realizzazione costrinsero ad un drastico 
ri�G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�L�]�L�D�O�H�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�R���� �O�L�P�L�W�D�Q�G�R�Q�H�� �O�D�� �V�S�Hrimentazione a 
settori prevalentemente di ricerca. 

Tuttavia, una significativa spinta alla ripresa dello sviluppo del volo a controllo remoto si 
concretizzò per finalità di natura mili tare con prototipi in grado di coprire apprezzabili 
distanze a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso. Vennero realizzati velivoli impiegati in 
attività di ricognizione tattica ravvicinata, oltre che di attacco a distanza, con il vantaggio di 
effettuare missioni senza mettere a rischio la vita dei piloti. Stati Uniti, Israele e paesi della 
Nato hanno tutti sviluppato i propri droni militari con profili operativi di ricognizione o 
�D�W�W�D�F�F�R���� �3�H�U�� �J�D�U�D�Q�W�L�U�H�� �O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D�� �H�� �O�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�L�� �F�D�U�L�F�R�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H��a queste prime 
applicazioni, i droni erano necessariamente velivoli ad ala fissa, con motore a pistoni o a 
reazione, del tutto simili agli analoghi velivoli con pilota, bensì di dimensioni e tipologie di 
armamento dissimili. Le funzioni di controllo venivano svolte da piloti in stazioni di controllo 
remoto, assistiti da opportuni strumenti di rilevamento posti a bordo del drone, come sensori 
di volo (altimetro, barometro, giroscopio) e telecamere in grado di assistere il pilota e 
immergerlo in una realtà percepita, del tutto adeguata allo svolgimento della missione 
operativa. 

Lo sviluppo dei droni, fino al raggiungimento della configurazione ormai diffusa, si è 
�S�U�R�G�R�W�W�R���F�R�Q���D�F�F�H�O�H�U�D�]�L�R�Q�H���H�V�S�R�Q�H�Q�]�L�D�O�H���Q�H�J�O�L���X�O�W�L�P�L���W�U�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L�����V�S�L�Q�W�D���G�D�O�O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�����L�Q��
campo elettronico ed energetico, di strumenti di precisione estrema e grazie alla sempre più 
evoluta miniaturizzazione dei componenti per il controllo a distanza degli apparati di volo. 
Una prima rivoluzione fondamentale è infatti associata allo sviluppo di sistemi compatti di 
accumulo di energia. Batterie leggere e con densità di carica enormemente elevata hanno reso 
possibile la realizzazione di quella che pochi anni prima appariva pura utopia. Si è così 
�G�L�I�I�X�V�R�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�S�X�O�V�L�R�Q�H�� �H�O�H�W�W�U�L�F�D�� �G�H�L�� �Y�Hlivoli, aprendo quindi la via allo sviluppo 
dei droni ad ala rotante e dei multirotori2. 

A questo punto la semplificazione dei meccanismi e la disponibilità di elettronica potente 
e a basso costo, ottenuta come ricaduta dello sviluppo dei dispositivi cellulari di 
comunicazione, hanno permesso il miglioramento delle prestazioni e una considerevole 
diminuzione del costo dei droni. 

 
qualsiasi veicolo senza pilota a bordo, in grado di compiere missioni in ambiente aereo, terrestre o acquatico. 
Anche se più rari, questi ultimi possono affiancare i droni volanti nella mappatura di confini acquatico 
�V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�L�� �H�� �D�Q�F�K�H�� �V�R�P�P�H�U�V�L���� �R�I�I�U�H�Q�G�R���T�X�L�Q�G�L�� �O�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �G�L�� �H�V�S�O�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �P�X�O�W�L�G�P�H�Q�V�L�R�Q�Dle le profondità di 
�D�F�T�X�H���L�Q�W�H�U�Q�H���R���P�D�U�L�Q�H�����T�X�H�O�O�D���F�K�H���S�R�W�U�H�P�P�R���G�H�I�L�Q�L�U�H���O�D���³�T�X�D�U�W�D���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H�´�� 
2  �(�¶�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H���U�L�O�H�Y�D�U�H���F�R�P�H�� �J�L�j�� �/�H�R�Q�D�U�G�R���G�D�� �9�L�Q�F�L���� �G�L�V�H�J�Q�D�Q�G�R���O�D�� �V�X�D���H�O�L�F�D���D�� �S�D�V�V�R���Y�D�U�L�D�E�L�O�H���� �F�K�H���V�L�� �D�Y�Y�L�W�D��
�Q�H�O�O�¶�D�U�L�D���� �S�U�H�I�L�J�X�U�D�Y�D�� �L�O�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �G�H�O�O�¶�D�O�D�� �Uotan�W�H���� �6�R�V�W�L�W�X�H�Q�G�R�� �O�D�� �Y�L�W�H�� �F�R�Q�� �X�Q�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�D�� �H�O�L�F�D���� �H�� �G�R�W�D�Q�G�R�� �L�O��
velivolo di propulsione meccanica, nei primi anni Venti del secolo scorso, sono iniziati gli studi di velivoli dai 
quali derivano gli elicotteri. Tuttavia, la transizione ai moderni droni è diretta conseguenza della più recente 
rivoluzione digitale che ha reso disponibili dispositivi elettronici, sensori e batterie capaci di controllare e 
alimentare in misura efficiente questo genere di velivoli tattici. 
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Un ulteriore passo epocale è stato possibile introducendo nel sistema di controllo dei 
droni applicazioni di intelligenza artificiale. Inizialmente, la mancanza del pilota a bordo era 
sostituita con sistemi di pilotaggio remoto. Il pilota remoto era considerato, in questo modello 
di configurazione, come la componente principale del sistema complessivo, costituito appunto 
operatore a distanza, dal sistema di comunicazione e controllo e dal drone. 

La necessità di personale altamente specializzato, in grado di operare in contesti 
complessi di carattere politico-militare, costituisce un vincolo non indifferente che, con le 
applicazioni dell �¶in�W�H�O�O�L�J�H�Q�]�D�� �D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�H�� �Q�H�O�O�D�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�� �I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�D�S�S�D�U�D�W�R�� �G�L�� �Y�Rlo, può 
�H�V�V�H�U�H�� �U�L�P�R�V�V�R���� �D�P�S�O�L�D�Q�G�R�� �H�Q�R�U�P�H�P�H�Q�W�H�� �O�¶�R�S�H�U�D�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�� �Q�X�R�Y�R�� �Y�H�O�L�Y�R�O�R���� �,�� �G�U�R�Q�L�� �G�L�� �X�O�W�L�P�D��
generazione sono dotati di capacità autonome di controllo e di missione, alleviando quindi il 
�F�R�P�S�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�W�R�U�H�� �U�H�P�R�W�R�� �D�O�� �T�X�D�O�H�� �F�R�P�S�H�W�H�� �L�O�� �U�X�R�O�R�� �G�L�� �V�X�S�H�Uvisore della missione 
piuttosto che quello di pilota remoto. 

�,�Q�� �D�O�W�U�L�� �W�H�U�P�L�Q�L���� �U�L�G�X�F�H�Q�G�R�� �O�D�� �V�I�H�U�D�� �G�H�O�O�H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�� �G�H�F�L�V�L�R�Q�D�O�L�� �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�W�R�U�H�� �X�P�D�Q�R����
implementando modelli integrati di aut�R�P�D�]�L�R�Q�H�����H�P�H�U�J�R�Q�R���E�H�Q���S�L�•���D�P�S�L�H���R�S�]�L�R�Q�L���G�¶�L�P�S�L�H�J�R������
che mentre rendono il teatro operativo dei droni più complesso, aprono innovativi scenari di 
�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �L�Q�� �D�P�E�L�W�R�� �F�L�Y�L�O�H���� �Q�H�O�� �F�X�L�� �D�P�E�L�W�R���� �S�U�R�S�U�L�R�� �O�H�� �W�H�F�Q�L�F�K�H�� �G�¶�L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�]�D�� �D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�H��
consentono livelli di sicurezza attraverso la preventiva implementazione di opportuni 
pa�U�D�P�H�W�U�L�� �G�L�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �Q�H�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�L�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�� �F�R�Q�F�H�S�L�W�L�� �S�H�U�� �L�P�S�H�G�L�U�H�� �L�O��
verificarsi di eventi catastrofici per errore umano o malfunzionamento del sistema remoto. 

L�¶importanza di tale aspetto dipende dalla circostanza che i droni sono velivoli che 
possono raggiungere alcuni chilogrammi di peso, in grado di volare anche a 40-50 km/h e 
sono azionati da motori con eliche in rapida rotazione. Si tratta quindi di uno strumento 
potenzialmente pericoloso, in mancanza di adeguati strumenti di controllo e di protocolli 
�I�R�U�P�D�O�L���S�H�U���O�¶�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���P�L�V�V�L�R�Q�L�� 

�/�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �D�O�J�R�U�L�W�P�L�� �G�L�� �L�Q�W�H�O�O�L�J�H�Q�]�D�� �D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�H�� �K�D�� �D�E�L�O�L�W�D�W�R�� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�H�U�L�R�U�H�� �W�U�D�Q�V�L�]�L�R�Q�H��
verso lo sviluppo di droni potenti, efficienti e sicuri, in grado di esplorare ambienti aerei, 
terrestri e acquatici e di raccogliere immagini e dati georeferenziati relativi ad una vasta 
gamma di parametri ambientali3. 

Quello dei droni è un settore che, da fenomeno di nicchia, limitato ad una ristretta cerchia 
di esperti ed appassionati, sta progressivamente conquistando interesse e consensi, e quindi 
lascia prefigurare interessanti opportunità di sviluppo, anche commerciale, nei diversi ambiti 
in cui la tecnologia trova applicazio�Q�H�����/�¶�,�W�D�O�L�D���q���V�W�D�W�D���X�Q�R���G�H�L���S�U�L�P�L���S�D�H�V�L���D�G���D�Y�H�U���D�G�R�W�W�D�W�R���X�Q�D��
normativa �X�I�I�L�F�L�D�O�H���L�Q���P�D�W�H�U�L�D���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�(�Q�W�H���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���S�H�U���O�¶�$�Y�L�D�]�L�R�Q�H���&�L�Y�L�O�H�����(�1�$�&�����F�K�H��
ha elaborato il Regolamento sui Mezzi Aerei a Pilotaggio Remoto, che contiene indicazioni 
specifiche sulle autorizzazioni necessarie per i piloti, equipaggiamento, certificazioni da 
�R�W�W�H�Q�H�U�H�� �S�U�L�P�D�� �G�H�O�� �Y�R�O�R�� �H�� �V�S�H�F�L�I�L�F�K�H�� �Q�R�U�P�H�� �G�L�� �V�L�F�X�U�H�]�]�D���� �,�Q�I�L�Q�H���� �O�¶������ �J�L�X�J�Q�R�� ���������� �O�D��
commissione europea ha pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il Regolamento delegato (EU) 
20�������������� �F�K�H�� �V�W�D�E�L�O�L�V�F�H�� �O�H�� �U�H�J�R�O�H�� �S�H�U�� �O�¶�L�P�P�L�V�V�L�R�Q�H�� �Q�H�O�� �P�H�U�F�D�W�R�� �G�H�L�� �6�$�3�5 e il relativo 
Regolamento di esecuzione (EU) 2019/947 che definisce le regole applicabili alle operazioni 
dei SAPR, ai piloti e agli operatori (https://eur-lex.europa.eu). 

Si tratta di un passaggio importante, che potrebbe dare ulteriore impulso ad un settore già 
in notevole espansione, che annovera circa 700 imprese (al 11/02/2020) che compongono la 
filiera italiana dei droni (https://www.dronezine.it, 2020). 

 

 
3 Con decorrenza 1° luglio 2016 è obbligatorio registrare i droni professionali presso un pubblico registro a 
disposizione delle autorità. D-Flight (www.d-flight.it) è il sito sperimentale che permette la registrazione dei 
�G�U�R�Q�L�� �Q�H�O�O�D�� �E�D�Q�F�D�� �G�D�W�L�� �L�W�D�O�L�D�Q�D�� �H�� �O�¶�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �F�R�G�L�F�H�� �X�Q�L�Y�R�F�R�� �G�L identificazione per ciascuno di essi. Il 
portale D-Flight, inoltre, offre informazioni utili per far volare i droni in sicurezza ed in conformità alle 
normative vigenti. 
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3. I PRINCIPALI STRUMENTI UTILIZZATI . �± I droni volanti possono essere classificati in 
velivoli ad ala fissa e velivoli ad ala rotante. I primi somigliano prevalentemente a piccoli 
aerei e hanno una maggiore velocità e autonomia di volo rispetto ai loro omologhi ad ala 
rotante. Il loro profilo di volo è tuttavia meno flessibile, e non possono effettuare sorvoli in 
condizioni stazionarie o in ambienti geograficamente e morfologicamente complessi. Vedono 
il principale impiego in applicazioni di agricoltura di precisione o per il monitoraggio delle 
coste e rilevazioni estese ad ampie aree marine. 

I velivoli  ad ala rotante, presentano una configurazione più compatta, una maggiore 
�V�H�P�S�O�L�F�L�W�j�� �G�¶�X�V�R�� �H�� �O�D�� �S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �R�S�H�U�D�U�H�� �L�Q�� �V�S�D�]�L�� �U�L�V�W�U�H�W�W�L���� �J�U�D�]�L�H�� �D�O�O�D�� �O�R�U�R���F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�L�� �Y�R�O�R��
verticale e al�O�¶�D�G�R�]�L�R�Q�H�� �G�L���Y�R�O�R���V�W�D�]�L�R�Q�D�U�L�R����hovering) che consente una maggiore precisione 
sui dati acquisiti (Ecoscienza, 2015). Possono quindi essere utilizzati per il monitoraggio di 
�X�Q�� �V�L�W�R�� �F�R�Q�W�D�P�L�Q�D�W�R���� �G�L�� �X�Q�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �D�� �V�H�J�X�L�W�R�� �G�L�� �F�D�O�D�P�L�W�j�� �Q�D�W�X�U�D�O�H�� �R�� �S�H�U�� �D�V�Vistere le Forze 
�G�H�O�O�¶�2�U�G�L�Q�H���L�Q���P�L�V�V�L�R�Q�L���V�X�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���� 

Interessante è anche il possibile utilizzo di droni acquatici, ossia natanti di superficie o 
sommergibili di piccole dimensioni. Sono dotati di sensori in grado misurare i principali 
parametri chimico-fisici delle acque (temperatura, densità, conducibilità elettrica, pH, 
presenza di metalli e idrocarburi) e di fornire mappature parametriche georeferenziate, ad 
esempio per monitorare gli scarichi accidentali o illegali sia in specchi di acque interne che 
lungo le coste. 

Queste applicazioni ne caratterizzano il particolare rilievo che la relativa applicazione 
assume in ambito geografico, dove rende possibili ed efficaci attività di prevenzione e, in 
particolari circostanza, di repressione di azioni delittuose���� �O�H�J�D�W�H�� �D�O�O�¶�D�P�S�L�D�� �H�� �U�H�P�X�Q�H�U�D�W�L�Y�D��
filiera dello smaltimento illegale dei rifiuti pericolosi nel territorio. 

La dotazione elettronica di un drone, indipendentemente dalla sua configurazione 
operativa, deve essere in grado di assolvere i seguenti compiti principali: 

�x pilotaggio, controllo, e georeferenziazione; 
�x acquisizione dei parametri di rilevamento e trasmissione dei dati. 

Il primo set di funzioni è imprescindibile e connesso con la configurazione ed esecuzione 
di una missione autonoma o guidata a distanza, in quanto il drone deve essere localizzato, 
anche in un sistema g�H�R�U�H�I�H�U�H�Q�]�L�D�W�R���� �H�� �J�X�L�G�D�W�R�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �S�U�H�I�L�V�V�D�W�R�� �F�R�Q�� �D�V�V�R�O�X�W�D��
precisione. Lo svolgimento in sicurezza della missione implica inoltre che il drone sia in 
grado di evitare ostacoli di diversa natura, che potrebbero arrecare danno alla sua stessa 
integrità o a terzi. Nel caso di sistemi guidati a distanza, il controllo viene effettuato con guida 
a vista o mediante immagini acquisite dal drone e trasmesse in tempo reale al pilota, mediante 
le quali esso si immerge nel contesto operativo del drone stesso. �1�H�O���F�D�V�R���G�¶�L�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H��
di un sistema di guida autonoma mediante algoritmi di intelligenza artificiale, il sistema di 
controllo viene attivato attraverso un sistema integrato che analizza le informazioni fornite da 
sensori multipli, che includono telecamere HD e termiche, giroscopi, accelerometri, 
magnetometri, sensori di pressione, sensori di prossimità, sistemi di localizzazione satellitare, 
in grado di acquisire ed elaborare immagini ad elevatissima risoluzione. 

La mappatura dei dati acquisiti viene, successivamente, eseguita attraverso la 
correlazione delle immagini racc�R�O�W�H�� �F�R�Q�� �O�D�� �G�L�V�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �V�S�H�F�L�I�L�F�L�� �S�D�U�D�P�H�W�U�L�� �G�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�H����
quali temperatura e umidità del suolo, presenza di aree verdi e stato di crescita della flora, 
presenza di contaminanti, modificazioni dirette ed indotte dei profili del terreno. È inoltre 
possibile equipaggiare i droni con sensori chimici specifici per effettuare analisi puntali e 
mappature tridimensionali dei risultati rilevati in atmosfera o nelle acque. Infine, i dati sono 
trasmessi alla stazione di rilevamento a terra, che ha il compito coor�G�L�Q�D�U�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �H�� �G�L��
raccogliere i dati per una successiva elaborazione (https://www.dronezine.it, 2020). 
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4.  �³�%EST PRACTICES�  ́ PER UNA GEOGRAFIA INNOVATIVA. �± Le recenti esperienze 
realizzate sul territorio nazionale costituiscono dei modelli operativi sviluppati mediante 
�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���P�R�G�H�U�Q�H���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H���G�L���U�L�O�H�Y�D�P�H�Q�W�R���H���P�D�S�S�D�W�X�U�D���W�U�D�P�L�W�H���G�U�R�Q�L���S�H�U���O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�L��
aree a rischio di contaminazione ambientale o soggette ad eventi naturali rischiosi, di carattere 
idrogeologico e/o atmosferico. I progetti hanno dimostrato le enormi potenzialità della 
�W�H�F�Q�R�O�R�J�L�D���� �F�R�P�E�L�Q�D�W�H�� �D�� �V�H�P�S�O�L�F�L�W�j�� �G�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �H�� �U�D�S�L�G�L�W�j�� �G�L�� �P�H�V�V�D�� �L�Q�� �R�S�H�U�D���� �L�O�� �W�X�W�W�R�� �I�D�F�L�O�L�W�D�W�R��
�G�D�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �U�L�V�R�U�V�H�� �U�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H��economiche e di basso impatto ambientale. Questi 
modelli rappresentano dei benchmark operativi ed è auspicabile che possano essere 
implementati dalle Pubbliche Amministrazioni in termini sistemici in ogni contesto regionale 
del nostro Paese. 

Una pratica virtuosa che si ritiene interessante diffondere in ambito geografico deriva dal 
�S�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�¶�L�Q�W�H�V�D���V�X�O�O�D���7�H�U�U�D���G�H�L���)�X�R�F�K�L���V�L�J�O�D�W�R���L�O���������Q�R�Y�H�P�E�U�H�������������G�D�O���*�R�Y�H�U�Q�R���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H��
�H���O�D���5�H�J�L�R�Q�H���&�D�P�S�D�Q�L�D���� �F�K�H���F�R�L�Q�Y�R�O�J�H���L�O���6�L�V�W�H�P�D���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���S�H�U���O�D���3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�P�E�Lente 
���6�1�3�$�������L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���6�X�S�H�U�L�R�U�H���S�H�U���O�D���3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���H���O�D���5�Lcerca Ambientale (ISPRA) 
e Arpa Campania (https://www.minambiente.it, 2020). 

�&�R�Q�W�H�Q�X�W�R�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�D�F�F�R�U�G�R�� �q�� �L�O�� �3�L�D�Q�R�� �G�¶�D�]�L�R�Q�H�� �S�H�U�� �L�O�� �F�R�Q�W�U�D�V�W�R�� �D�L�� �U�R�J�K�L�� �G�L��
rifiuti, che fa capo a un�¶�X�Q�L�W�j�� �G�L���F�R�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �S�U�H�V�L�H�G�X�W�D���G�D���X�Q���G�H�O�H�J�D�W�R���G�H�O���S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���G�H�O��
Consiglio dei ministri, ed è articolato in tre ambiti di intervento: salute, tutela ambientale e 
presidio del territorio. 

La normativa vigente definisce un piano di sorveglianza e di controllo periodico delle 
discariche, per il rispetto di specifici parametri chimici, chimico-fisici, idrogeologici, meteo-
climatici e topografici. Le discariche richiedono un monitoraggio costante, in tutte le fasi 
della loro vita, attraverso una serie di parametri da acquisire attraverso sistemi di 
prelevamento ed analisi prestabilite dei relativi dati. Il monitoraggio deve essere effettuato 
sulle acque sotterranee, sul percolato, sulle acque di drenaggio superficiale, sui gas di 
discarica, sulla qualità dell'aria. 

�/�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D�� �F�R�Q�V�L�V�W�H�� �L�Q��quattro voli destinati al monitoraggio delle discariche e di altre 
�]�R�Q�H���D�G���D�O�W�R���U�L�V�F�K�L�R���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���Q�H�O�O�D���³�7�H�U�U�D���G�H�L���)�X�R�F�K�L�´�����W�U�D���O�H���S�U�R�Y�L�Q�F�L�H���G�L���1�D�S�R�O�L���H���&�D�V�H�U�W�D����
che nel corso degli anni è stata purtroppo vittima di attività criminose legate allo sversamento 
di rifiuti tossici e a numerosi rogh�L�� �G�L�� �U�L�I�L�X�W�L���� �,�Q�� �T�X�H�V�W�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �J�O�L�� �H�O�L�F�R�W�W�H�U�L�� �G�H�O�O�D�� �*�X�D�U�G�L�D�� �G�L��
Finanza sono stati affiancati dai droni dell'esercito, consentendo un più ampio controllo del 
territorio. �/�¶�X�V�R�� �G�H�L droni assicura un monitoraggio tempestivo di attività sospette (ad 
esempio i �U�R�J�K�L�������P�D���D�Q�F�K�H���O�¶�D�H�U�R�I�R�W�R�J�U�D�P�P�H�W�U�L�D���G�L���Y�D�V�W�H���D�U�H�H���S�H�U���P�R�Q�L�W�R�U�D�U�Q�H���O�R���V�W�D�W�R���D�W�W�X�D�O�H��
e verificare, tramite i voli successivi, eventuali nuove anomalie. In particolare, ricorrendo a 
percorsi e viewpoints prefissati, è possibile una costante comparazione dei rilievi morfologici, 
�W�H�U�P�L�F�L�� �H�� �G�H�O�O�H�� �D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�L�� �E�L�R�J�D�V�� �U�L�O�D�V�F�L�D�W�L�� �L�Q�� �S�X�Q�W�L�� �V�S�H�F�L�I�L�F�L���� �F�K�H�� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �O�¶�L�P�P�H�G�L�D�W�R��
rilevamento di anomalie, sinonimo di problematiche nella struttura della discarica o nei 
contenuti dei rifiuti depositati nella stessa. 

Anche nella Regione Toscana (nel corso del 2017) sono stati utilizzati sistemi di controllo 
da remoto, in particolare in aree di cava. A seguito della convenzione attivata tra ARPAT e 
Dipartimento di Scienze della Terra (Facoltà di Scienze Geologiche, Università di Firenze) 
�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O���S�U�R�J�H�W�W�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�L���P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R���G�H�O�O�H���F�D�Y�H���G�H�O���E�D�F�L�Q�R���P�D�U�P�L�I�H�U�R���D�S�X�D�Q�R���H��
versiliese (il cosiddetto Progetto Cave), sono state avviate le attività sul campo in un sito 
campione per la messa a punto della metodologia di rilievo tramite droni. Un sensore di 
immagini a colori posizionato sul drone consente la ricostruzione della morfologia del 
territorio a partire da una serie di fotografie per individuare le modifiche geomorfologiche che 
si sono succedute nel tempo e individuare le criticità da approfondire con attività ispettiva sul 
�S�R�V�W�R�����,�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����F�R�Q���O�¶�D�X�V�L�O�L�R���G�L���I�R�W�R���V�D�W�H�O�O�L�W�D�U�L���H���Y�R�O�L���G�L���U�L�F�R�J�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�L���G�U�R�Q�L�����V�L���P�L�U�D���D��
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H�� �O�¶�H�V�S�D�Q�V�Lone delle aree di cava, dimensionare le zone di accumulo del materiale 
diverso dai blocchi, esaminare gli spostamenti del materiale sciolto prodotto in cava al fine di 
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�W�U�D�F�F�L�D�U�Q�H���L���I�O�X�V�V�L�����,���W�H�V�W���H�I�I�H�W�W�X�D�W�L���K�D�Q�Q�R���P�H�V�V�R���L�Q���H�Y�L�G�H�Q�]�D���O�¶�H�O�H�Y�D�W�D���S�U�H�F�L�V�L�R�Q�H���U�D�J�Jiungibile 
�Q�H�O�O�D�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�L�� �O�D�Y�R�U�R���� �F�K�H�� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �G�L�� �Y�D�Outare lo stato di avanzamento 
delle attività di coltivazione in riferimento ai quantitativi autorizzati e al rispetto delle 
prescrizioni in materia di tutela ambientale. 

I prodotti finali del rilievo consistono in modelli digitali tridimensionali del terreno 
���'�(�0���'�6�0�������O�¶�R�U�W�R�I�R�W�R�F�D�U�W�D���G�H�O�O�
�D�U�H�D���U�L�O�H�Y�D�W�D�����O�H���F�X�U�Y�H���G�L���O�L�Y�H�O�O�R���F�R�Q���U�L�V�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�L�������F�P���H���O�D��
nuvola di punti (point cloud) densa e rada per la rappresentazione tridimensionale e il calcolo 
dei volumi e hanno permesso la caratterizzazione puntuale dello stato dei lavori di 
escavazione in un ambiente soggetto a frequenti trasformazioni, quale quello delle aree 
estrattive ubicate nelle Alpi Apuane (https://www.arpat.toscana.it, 2020). 

N�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�L�� �G�U�R�Q�L�� �D�F�T�X�D�W�L�F�L�� �X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H�� �q�� �V�W�D�W�D�� �T�X�Hlla �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D�� �³Venus 
�6�Z�D�U�P�´���� �F�R�Q�V�L�V�W�H�Q�W�H�� �L�Q�� �X�Q�R�� �V�F�L�D�P�H�� �G�L�� �G�U�R�Q�L�� �V�R�W�W�R�P�D�U�L�Q�L�� �F�K�H�� �L�P�L�W�D�Q�R�� �L�O�� �F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�L��
pesci per il controllo dei fondali, che nel 2015 è stata sperimentata nella laguna di Venezia per 
monitorare gli effetti del sistema MOSE. 

Questo tip�R���G�L���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���U�R�E�R�W�L�F�D���D���³�V�F�L�D�P�H���G�H�Q�V�R�´���X�W�L�O�L�]�]�D���G�H�F�L�Q�H���G�L���G�U�R�Q�L���D���G�L�V�W�D�Q�]�D���G�L��
pochi metri tra loro, a differenza delle attuali applicazioni in cui ogni dispositivo naviga a 
centinai�D���G�L���P�H�W�U�L���O�¶�X�Q�R���G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R�����3�H�U���J�O�L���V�F�L�D�P�L���G�L���G�U�R�Q�L���V�L���S�U�H�I�L�J�X�U�D���X�Q�R scenario di lavoro 
intenso. Si parte con la sorveglianza delle strutture in mare come piattaforme petrolifere, 
gasdotti e porti che potrebbero essere bersaglio di sabotaggi e attacchi te�U�U�R�U�L�V�W�L�F�L�����/�¶�D�F�F�H�V�V�R��
ai porti attualmente viene controllato solo dalla superficie. La nuova formazione robotica 
�G�H�O�O�¶�(�1�(�$�� �L�Q�Y�H�F�H�� �q�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H�� �O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �D�W�W�D�F�F�R�� �G�D�L�� �I�R�Q�G�D�O�L���� �*�O�L�� �H�V�S�H�U�W�L��
spiegano che la flotta di pesci ipertecnologici bio-inspired potrebbe essere utilizzata anche per 
la salvaguardia di fauna e fl �R�U�D�� �V�R�W�W�R�P�D�U�L�Q�H���� �S�H�U�� �L�O�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �H�� �S�H�U�� �L�O��
rilevamento di reperti archeologici sui fondali. ENEA e Università Tor Vergata stanno inoltre 
lavorando ad una proposta di progetto europeo su vita marina e alimentazione umana che si 
basa sullo �V�W�X�G�L�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �W�U�D�� �V�L�V�W�H�P�L�� �U�R�E�R�W�L�F�L�� �H�� �E�D�Q�F�K�L�� �G�L�� �S�H�V�F�L�� �S�H�U�� �P�L�J�O�L�R�U�D�U�H�� �O�H��
condizioni di salute e di benessere generale degli allevamenti di itticoltura 
(https://www.enea.it, 2020). 

Nel 2019 sulla sponda veneta del lago di Garda, una sperimentazione ha segnato 
�O�¶�D�Y�D�Q�]�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �X�Q�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �P�R�O�W�R�� �S�U�R�P�H�W�W�H�Q�W�H�� �D�L�� �I�L�Q�L�� �G�H�O�� �J�R�Y�H�U�Q�R�� �H�� �G�H�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O��
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D���G�H�O�O�D���V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j�����,�O���S�U�R�J�H�W�W�R���6�P�D�U�W���*�D�U�Ga Lake, ideato e promosso dalla 
�V�W�D�U�W�X�S�� �L�Q�Q�R�Y�D�W�L�Y�D�� �6�P�D�U�W�H�D�� �G�L�� �9�H�U�R�Q�D���� �K�D�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �H�� �O�¶�D�Pbizione di diventare strumento al 
�V�H�U�Y�L�]�L�R���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���G�H�O���O�D�J�R���G�L���*�D�U�G�D���� �,�O���S�U�R�J�H�W�W�R���S�U�H�Y�H�G�H���O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���X�Q���G�U�R�Q�H���D�F�T�X�D�W�L�F�R����
sviluppato in collaborazione con il Dipartimento di I�Q�I�R�U�P�D�W�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�L�� �9�H�U�R�Q�D��
�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O���S�U�R�J�H�W�W�R�� �H�X�U�R�S�H�R Incatch 2020 per il monitoraggio di parametri ambientali e 
chimico-�I�L�V�L�F�L���G�H�O�O�H���D�F�T�X�H���O�D�F�X�V�W�U�L���H���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�U�H���O�¶�H�I�I�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�L�P�S�D�W�W�R���D�Q�W�U�R�S�L�F�R���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H��
di alcuni bacini europei, tra �F�X�L���D�S�S�X�Q�W�R���L�O���*�D�U�G�D�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�D���S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���H���O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���G�D�W�L��
per �U�H�D�O�L�]�]�D�U�H���P�R�G�H�O�O�L���G�L���J�R�Y�H�U�Q�R���H���G�L���D�W�W�U�D�]�L�R�Q�H���W�X�U�L�V�W�L�F�D���S�L�•���V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L���H���F�R�P�X�Q�T�X�H���³�D���P�L�V�X�U�D��
�G�¶�X�R�P�R�´�����K�W�W�S�V�������Z�Z�Z���O�D���V�W�D�P�S�D���L�W���������������� 

Per una breve conclusione può affermarsi che dall�¶�L�Q�V�L�H�P�H�� �G�H�L�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�� �G�L�� �F�X�L�� �V�L�� �q��
�G�L�V�F�X�V�V�R�� �L�Q�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�¶�H�Y�R�O�X�]�Lone �G�H�L�� �P�R�G�H�O�O�L�� �D�S�S�O�L�F�D�W�L�Y�L�� �O�H�J�D�W�L�� �D�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�H�L�� �G�U�R�Q�L�� �H����
�D�Q�F�R�U�� �S�L�•�� �H�V�S�O�L�F�L�W�D�P�H�Q�W�H���� �G�D�O�O�H�� �L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H�� �V�Y�L�O�X�S�S�D�W�H�� �L�Q�� �G�L�Y�H�U�V�H�� �U�H�J�L�R�Q�L�� �G�¶�,�W�D�O�L�D���� �L�O�� �U�L�F�R�U�V�R�� �D�L��
droni sta divenendo una pratica assolutamente diffusa in un numero sempre crescente di 
settori. Alla luce di quanto esposto ed in relazione alle potenzialità dei sistemi digitali per il 
rilevamento remoto nonché del continuo sviluppo di questo settore (costi sempre più 
accessibili, continuo sviluppo delle tecniche e delle tecnologie, semplicità di utilizzo di tali 
sistemi), il drone risulta essere uno strumento efficace, affidabile e conveniente per il 
�P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �Y�D�V�W�L�W�j�� �G�L�� �V�F�H�Q�D�U�L���� �,�Q�R�O�W�U�H���� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�H�L�� �G�U�R�Q�L�� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �Gi mantenere 
costante, nel tempo, ogni tipologia di monitoraggio, svolto in quasi totale automazione, 
nonché di ridurre le tempistiche di rilevamento e, conseguentemente, le tempistiche 
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�G�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �U�L�V�D�Q�D�P�H�Q�W�R���� �L�O�� �W�X�W�W�R�� �F�R�Q�� �X�Q�� �L�P�S�D�W�W�R�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �V�R�V�W�D�Q�]ialmente nullo, per la 
natura elettrica dei droni medesimi. È così possibile un efficace contenimento dei rischi 
ambientali, agendo tempestivamente a fronte di problematiche connesse sia alla gestione delle 
discariche, sia al monitoraggio selettivo dei territori a rischio. Allo stato attuale un approccio 
che appare sostenibile, anche in termini economici e di risorse tecnico-professionali esperte, 
�S�R�W�U�H�E�E�H�� �E�D�V�D�U�V�L�� �V�X�O�O�¶�L�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �S�H�U�� �V�W�H�S�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���� �R�Y�Y�H�U�R�� �D�W�W�L�Y�D�Q�G�R�� �X�Q�D��
serie di singole missioni con droni aventi funzioni sia di monitoraggio, tramite video ad alta 
definizione e termografie, sia di raccolta di campioni, riducendo, parzialmente, il lavoro 
�Q�R�U�P�D�O�P�H�Q�W�H�� �V�Y�R�O�W�R�� �G�D�O�O�¶�X�R�P�R�� �H���� �G�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D���� �D�F�T�X�L�V�H�Q�G�R�� �G�D�W�L�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L�� �F�R�Q�� �P�L�Q�L�P�R��
rischio umano. Negli step successivi, una volta individuati i tempi necessari alla realizzazione 
delle singole missioni e valutati attentamente i costi, potrebbero essere impiegate più flotte 
droniche, ottimizzando la strumentazione in base alle specifiche esigenz�H���� �F�R�Q�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L��
rendere il sistema uno standard per il monitoraggio costante delle aree a rischio sul territorio 
nazionale. 

In definitiva, cioè, sembra del tutto evidente potersi affermare come, attraverso questo 
genere di tecnologia, il limite di applicabilità del principio del monitoraggio costante del 
territorio, liberato dal vincolo degli ostacoli di natura fisica dipendenti dalla morfologia del 
suolo e dalle densità demografiche, assuma una dimensione del tutto sostenibile, garantendo 
un livello di prevenzione capace di rendere concreto il necessario equilibrio dinamico dello 
spazio geografico. 
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�5�,�$�6�6�8�1�7�2���� �7�U�D�� �O�H�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�W�L�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H�� �G�L�� �³�F�R�Q�I�L�Q�L�´���� �Q�H�L�� �F�X�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�� �O�H�� �L�Q�Q�R�Y�D�]�L�Rni 
tecnologiche appaiono di assoluto rilievo, senza alcun dubbio, una posizione preminente va attribuita 
alla individuazione e perimetrazione delle sub-aree regionali sottoposte al potenziale rischio 
ambientale. 

Mentre il controllo del territorio da terra richiede numerose risorse umane le cui carenze finiscono 
per renderne improba�E�L�O�H�� �O�¶�D�]�L�R�Q�H���� �O�H�� �W�H�F�Q�L�F�K�H�� �S�L�•�� �D�Y�D�Q�]�D�W�H�� �G�L�� �R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �V�D�W�H�O�O�L�W�H�� �H��
�P�D�S�S�D�W�X�U�D���F�R�Q���O�¶�L�P�S�L�H�J�R���G�L���G�U�R�Q�L���D�G�H�J�X�D�W�D�P�H�Q�W�H���D�W�W�U�H�]�]�D�W�L�����F�R�Q�V�H�Q�W�R�Q�R���L�O���F�R�Q�V�H�J�X�L�P�H�Q�W�R���G�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L��di 
estrema efficacia ed immediatezza. 

La costruzione, nel senso di individuaz�L�R�Q�H���H���P�D�S�S�D�W�X�U�D�����G�H�L���³�F�R�Q�I�L�Q�L�´�����F�K�H���S�H�U�L�P�H�W�U�D�Q�R���O�H���D�U�H�H���L�Q��
�F�X�L�� �V�R�Q�R�� �S�U�H�V�H�Q�W�L�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �³�U�L�V�F�K�L�R�´���� �V�L�D�� �L�P�P�H�G�L�D�W�R���� �V�L�D�� �P�H�G�L�D�W�R���� �L�Q�� �I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L��
condizioni di esposizione ambientale, rappresenta un importante fattore di prevenzione e contrasto del 
�³�U�L�V�F�K�L�R�´���F�K�H���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�V�F�H���D�O�O�D���V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D���G�H�O���E�H�Q�H���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���H���G�H�O�O�D���Y�L�Y�L�E�L�O�L�W�j�� 

Il contributo, discutendo la spinosa questione degli scarichi illegali di rifiuti pericolosi in aree non 
�D�G�H�J�X�D�W�D�P�H�Q�W�H�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�D�W�H���� �S�R�Q�H�� �O�¶�D�F�F�H�Q�W�R�� �V�X�O�O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D��prioritaria di una puntuale mappatura 
�G�H�O�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�W�H�����R�O�W�U�H���F�K�H�����L�Q���S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�����G�H�O���P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R���V�L�V�W�H�P�D�W�L�F�R���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���D���U�L�V�F�K�L�R���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� 

�/�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �W�H�F�Q�L�F�D�� �G�H�L�� �V�L�V�W�H�P�L�� �G�L rile�Y�D�P�H�Q�W�R���� �O�D�� �Y�H�U�L�I�L�F�D�� �G�L�� �³�E�H�V�W�� �S�U�D�F�W�L�F�H�V�´�� �F�R�Q�V�H�J�X�L�W�H�� �L�Q��
diverse realtà nazionali, vengono discusse come esempi concreti di innovativa applicazione del 
�S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O�O�D���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�L���³�F�R�Q�I�L�Q�L�´���L�Q���R�W�W�L�F�D���J�H�R�J�U�D�I�L�F�D���L�Q�Q�R�Y�D�W�L�Y�D�� 

 
SUMMARY: Among the different ca�W�H�J�R�U�L�H�V�� �R�I�� �³�E�R�X�Q�G�D�U�L�H�V�´���� �Z�L�W�K�� �U�H�V�S�H�F�W�� �W�R�� �Z�K�L�F�K��

technological innovations appear to be of absolute importance, without any doubt, a pre-eminent 
position must be attributed to the identification and delimitation of the regional sub-areas subjected to 
potential environmental risk. 

While the control of the territory from the ground requires numerous human resources whose 
deficiencies end up making their action unlikely, the most advanced techniques of observation through 
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satellite and mapping with the use of suitably equipped drones, allow the achievement of extremely 
effective results and immediacy. 

The construction, in the sense of identification and mapping, of the "boundaries", which 
perimeter the areas in which there are situations of "risk", both immediate and mediated, according to 
particular environmental exposure conditions, represents an important prevention factor and 
contrasting the "risk" that contributes to safeguarding the territorial asset and livability. 

The contribution, discussing the thorny issue of illegal dumping of hazardous waste in areas that 
are not adequately controlled, emphasizes the priority need for a timely mapping of what exists, as 
well as, in perspective, systematic monitoring of the territory at environmental risk. 

The technical evolution of the detection systems, the verification of "best practices" achieved in 
various national realities, are discussed as concrete examples of the innovative application of the 
principle of building "borders" in an innovative geographical perspective. 
 
 
Parole chiave: Rischio ambientale, droni, monitoraggio del territorio. 
Keywords: Environmental risk, drones, monitoring of the territory. 
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Il pretesto della sessione è «la tolda della Sea Watch 3» dove, secondo Franco Farinelli, 
�©�W�R�U�Q�D�� �D�� �P�D�Q�L�I�H�V�W�D�U�V�L�� �O�¶�H�O�X�V�L�Y�R�� �V�R�U�U�L�V�R�� �G�H�O�O�D�� �)�R�O�O�L�D���� �S�U�R�S�U�L�R�� �T�X�H�O�O�D�� �G�L�� �F�X�L�� �F�L�Q�T�X�H�� �V�H�F�R�O�L�� �I�D��
�(�U�D�V�P�R���W�H�V�V�H�Y�D���O�¶�H�O�R�J�L�R�ª�����P�D���F�K�H���R�U�P�D�L���Q�R�Q���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�D�P�R���S�H�U�F�K�p���L�P�P�H�P�R�U�L���G�H�O���©senso degli 
�³�D�U�F�D�Q�L���P�D�J�J�L�R�U�L�´���G�H�O�O�D���Q�R�V�W�U�D���F�L�Y�L�O�W�j�ª�����)�D�U�L�Q�H�O�O�L�������������������%�D�Vterebbe tornare sugli ultimi passi 
�G�H�O�O�¶Elogio di Erasmo per capire che Farinelli ha visto giusto, cogliendo esattamente il senso 
arcano, la portata critica, del colpo di timone sovversivo di Carola Rackete (29 giugno 2019), 
che si compie sul mare ma sommerge le linee terricole dello spazio politico italiano. 
Conclude infatti Erasmo, quasi a dare finalmente voce alla silenziosa Follia/Rackete: 
«Dimentica di me stessa, ho passato da un pezz�R���L���O�L�P�L�W�L���>�«�@���S�H�Q�V�D�W�H���F�K�H���F�K�L���S�D�U�O�D���q���O�D���)�R�O�O�L�D����
e che è donna». Comprenderne appieno il senso, significa in primo luogo richiamare la forza 
silenziosa di una simile donna che, come il suo doppio letterario, frantuma e irride le 
contemporanee geografie di �X�Q�R�� �V�S�D�]�L�R�� �R�U�L�]�]�R�Q�W�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D�� �H�� �O�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L��
gerarchi�F�K�H�� �G�H�O�O�¶organizzata ipocrisia �G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�D�U�L�V�P�R europeo (Cusumano, 2019). E 
�P�D�J�D�U�L�� �W�H�Q�W�D�U�H�� �X�Q�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�O�X�V�L�Y�R�� �V�R�U�U�L�V�R���� �/�D�� �G�R�P�D�Q�G�D�� �F�K�H�� �V�R�U�J�H�� �V�S�R�Q�W�D�Q�H�D�� �q����
dunque Follia naviga davvero sul Mediterraneo? Certo è che supera, o annienta, la radicale 
struttura del tragico che fonda la ragione del moderno. Perché Carola Rackete trasporta 
naufraghi, evitando la tragedia. Inevitabile e ovvio a questo punto, tradurre il Mediterraneo 
nella regione in cui, per Michel Foucault, si può rintracciare il primo gesto oscuro della nostra 
�F�X�O�W�X�U�D���� �L�O�� �U�H�V�S�L�Q�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶Esteriore (Foucault, 2011). E altrettanto ovvio e inevitabile è 
che Follia, legata al mare, incroci le foucaultiane Navi dei Folli . Insomma, «arcani maggiori» 
che si fanno avanti verso la fortezza de�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H, scavando lo spazio bianco degli «archivi 
�L�Q�G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�W�L�ª�� �G�H�O�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R�� ���&�K�D�P�E�H�U�V���� ������������ �S���� ������������ �&�R�Q�W�L�Q�X�D�Q�G�R�� �O�¶�L�Q�Y�H�Q�W�D�U�L�R�� �G�H�O�O�D��
memoria, sono i Folli , quelli che affollano le Navi - i prigionieri del Passaggio, come li 
definisce Foucault - che Carola Rackete fa approdare, infrangendo il primo oscuro gesto della 
modernità europea. I confin(at)i contemporanei, come i folli alle soglie del moderno, 
navigano nel «mare dalle mi�O�O�H���V�W�U�D�G�H�ª�����F�R�Q�V�H�J�Q�D�W�L���D�O�O�¶�©�L�Q�I�L�Q�L�W�R���F�U�R�F�H�Y�L�D�ª���O�L�T�X�L�G�R�����Q�R�Q���K�D�Q�Q�R��
«né verità né patria se non in questa distesa infeconda fra due terre che non possono 
appartenergli» (Foucault, 2011, p. 56). Nessuna distanza, anzi una risonanza profonda, tra la 
Stultifera Navis �G�L���)�R�X�F�D�X�O�W���H���O�¶�D�W�W�X�D�O�H���P�R�E�L�O�L�W�j���G�H�L���I�R�O�O�L���P�L�J�U�D�Q�W�L���S�U�L�J�L�R�Q�L�Hri delle immemori 
Left to-die Boat(s) (2011). È una «traccia liquida» di sconfinamento sovversivo (di corpi, 
storie e navi) quella che avvolge e si ripiega sulla duplice follia mediterranea. Si tratta però di 
riconoscerne �± e questo è il tema della sessione - �O�¶�X�P�D�Q�L�W�j�� �S�U�R�I�R�Q�G�D�� �H�� �O�D�� �U�D�G�L�F�D�O�H�� �H��
rivoluzionaria condizione di frattura critica. Come direbbe Leonard Choen: There is a crack in 
�H�Y�H�U�\�W�K�L�Q�J�����W�K�D�W�¶�V���K�R�Z���W�K�H���O�L�J�K�W���J�H�W�V���L�Q��  

Fin qui, dunque, la proposta della sessione con frattura conclusiva. E sono almeno tre le 
questioni che la attraversano. La prima, la più evidente, ha a che fare con la moderna 
�W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���I�R�O�O�L�D���Q�H�O�O�¶�³�H�V�W�H�U�Q�R���O�L�T�X�L�G�R�´���G�H�O�O�D���W�H�U�U�D�I�H�U�P�D���H�X�U�R�S�H�D�����)�R�X�F�D�X�Ot, 1996, p. 
74). La seconda chiama in causa le rigide striature politiche e giuridiche proiettate sul 
�0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R�����/�D���W�H�U�]�D���q���L�Q�Y�H�F�H���O�D���I�U�D�W�W�X�U�D���F�K�H���S�U�R�Y�R�F�D���O�D���F�U�L�V�L�����6�H���V�R�Q�R���J�O�L���³�D�U�F�D�Q�L���P�D�J�J�L�R�U�L�´��
�D���W�U�D�Q�V�L�W�D�U�H���Q�H�O���0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R���F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R�����D�O�O�R�U�D���O�¶�X�U�J�Hnza della mossa di Carola Rackete 
�± la linea di direzione sovversiva su cui a�Y�D�Q�]�D�� �G�D�O�O�¶�H�V�W�H�U�Q�R��- prende di mira non soltanto 
�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�O�O�R���V�S�D�]�L�R���P�D���D�Q�F�K�H���T�X�H�O�O�R���G�H�O���W�H�P�S�R�����6�X�O�O�D���V�R�J�O�L�D���O�L�T�X�L�G�D���G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D�����L�O���F�R�O�S�R���G�H�O��
timone muove il corso del tempo nella d�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �S�R�O�H�P�L�F�D�� �G�H�O�� �³�I�X�W�X�U�R�� �D�Q�W�H�U�L�R�U�H�´����
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tecnicamente quel ripiegamento temporale della crisi in cui il passato si muove contro il 
presente a vantaggio del futuro (Derrida, 2000). Per questo il timone di Follia/Rackete ha il 
�F�D�U�D�W�W�H�U�H���G�L���³�X�Q�D���S�U�D�W�L�F�D eticopolitica di solidarietà anamnestica con gli oppressi del passato e 
del �S�U�H�V�H�Q�W�H�´�����1�H�J�U�L�����������������S������������- va cioè nella direzione di un tempo a venire di possibilità 
�± ed esprime una linea di rotta che dalla critica conduce alla crisi. Una linea che dal pensiero 
�F�U�L�W�L�F�R�� �G�H�L�� �I�R�O�O�L���� �³�I�D�Q�W�D�V�P�L�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �K�D�Q�Q�R�� �P�D�L�� �U�D�J�J�L�X�Q�W�R�� �L�� �F�R�O�Rri �G�H�O�O�D�� �Y�H�J�O�L�D�´�� �H�� �G�L�� �F�X�L�� �V�L��
�G�R�Y�U�H�E�E�H�� �³�U�L�F�R�V�W�L�W�X�L�U�H���O�D�� �S�R�O�Y�H�U�H���G�L���T�X�H�L���G�R�O�R�U�L�� �F�R�Q�F�U�H�W�L�´�� ���)�R�X�F�D�X�O�W���������������� �S���� ���������� �F�R�Q�G�X�F�H���D�O��
pensiero di crisi in cui i fantasmi migranti sul Mediterraneo sono del genere degli spettri (del 
�F�D�S�L�W�D�O�H�������5�L�F�R�Q�R�V�F�H�U�Q�H���O�¶�X�P�D�Q�L�W�j���H la circolazione, dargli corpo, significa ripetere il gesto di 
�)�R�O�O�L�D���5�D�F�N�H�W�H���� �Q�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �D�E�E�R�U�G�D�U�H�� �O�D�� �O�H�J�J�H�� �G�H�O�O�¶�H�T�X�L�Y�D�O�H�Q�]�D�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� ���G�H�O�� �F�D�S�L�W�D�O�H���� �H��
�V�R�W�W�U�D�U�U�H�� �L�� �I�D�Q�W�D�V�P�L�� �D�� �T�X�H�O�O�¶indistinto flusso sul �S�L�D�Q�R�� �G�¶�L�P�P�D�Q�H�Q�]�D del Mediterraneo che 
prende il nome fatale di migrazione. Non per fermarli, ma per cambiarne la declinazione e 
renderli finalmente presenti, dirne il nome. E di sponda possiamo anche immaginare la natura 
�G�H�O�O�¶�H�O�X�V�L�Y�R sorriso di Follia/Rackete, ponendoci la stessa domanda che un altro sorriso 
�I�H�P�P�L�Q�L�O�H���K�D���V�X�V�F�L�W�D�W�R�����³�1�R�Q���Y�¶�H�U�D���O�j���X�Q�D���V�F�L�Q�W�L�O�O�D���G�H�O�O�D���J�L�R�L�D���F�K�H���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H���O�R���V�S�H�W�W�U�R���G�H�O�O�D��
�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�"�´�����1�H�J�U�L�����������������S�������������� 

�8�Q�¶�X�O�W�L�P�D�� �O�L�Q�H�D�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�� �L�P�S�O�L�F�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �O�D��sessione, legata però a una questione 
disciplinare, vale a dire da quale spazio e con quali modalità si può raccontare una simile 
circolazione, il cui portato e la cui forza eccedono i limiti e le ingiunzioni della parola 
accademica, dei raggruppamenti disciplinari e delle aule. E proprio da questa ha inizio il testo 
di Giulia de S�S�X�F�K�H�V�� �L�O�� �F�X�L�� �W�L�W�R�O�R���� �³�&�R�Q�I�L�Q���D�W���L�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�L�� �H�� �$�I�U�R�D�P�H�U�L�F�D�Q�L���� �8�Q�D��
�S�H�U�I�R�U�P�D�Q�F�H���J�H�R�J�U�D�I�L�F�D���V�X�O�O�D���G�L�V�X�P�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´�����D�Q�Q�X�Q�F�L�D���X�Q���G�R�S�S�L�R���P�R�Y�L�P�H�Q�W�R�����³�U�L�S�U�H�Q�G�H�U�H��
una performance teatrale, �(�� �O�¶�(�X�U�R�S�D�� �G�L�V�X�P�D�Q�L�]�]�z�� �V�H�� �V�W�H�V�V�D, tenutasi per la prima volta a 
Palermo �Q�H�O�� ������������ �S�H�U�� �U�L�F�R�P�S�R�U�O�D�� �V�X�O�� �W�H�U�U�H�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �V�F�L�H�Q�W�L�I�L�F�D�´���� �(���� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�� �G�H��
Spuches, la performance è stata la forma che ha consentito di attivare il linguaggio 
disciplinare della geografia traducendolo in una espressione culturale differente e per un 
pubblico non accademico. Attraverso questo sconfinamento, il saggio propone una riflessione 
che accosta il termine migrazione alle fratture che sospendono la presunta continuità della 
storia, e della geografia, delle migrazioni stesse, individuando così momenti di accelerazione, 
�L�Q�W�H�Q�V�L�W�j�����F�D�P�E�L�R���G�L���V�F�D�O�D�����V�Y�R�O�W�H���H���G�L�U�H�]�L�R�Q�L�����,�Q�X�W�L�O�H���D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���F�K�H���q���O�D���³�J�H�Q�H�D�O�R�J�L�D���H�Q�W�U�R���F�X�L��
�R�S�H�U�D���O�D���P�R�G�H�U�Q�L�W�j�´���± traducibile come futuro anteriore - a dettare la linea del ragionamento. 
Rigorosa linea etica e politica ch�H���O�H�J�L�W�W�L�P�D���O�¶�D�F�F�R�V�W�D�P�H�Q�W�R�����L�Q���X�Q���P�H�G�H�V�L�P�R���D�U�F�K�L�Y�L�R�����G�H�L���I�R�O�O�L��
prigionieri del passaggio che solcano il Mediterraneo alla follia dei prigionieri confinati del 
Middle Passage �G�H�O�O�¶Atlantico Nero (Bruce, 2017), i fantasmi e i confini di Toni Morrison 
(Beloved) a quelli di Porto Palo di Gian Maria Bellu. In questo modo la geografia 
Mediterranea tracciata da de Spuches è molte cose insieme: spazio di crisi, esterno sospeso tra 
�³�D�P�Q�H�V�L�D�´��e �³�D�Q�D�P�Q�H�V�L�´�����S�L�D�Q�R���L�Q���F�X�L���O�R���V�S�H�W�W�U�D�O�H���Q�R�Q���V�L���O�D�V�F�L�D���U�L�G�X�U�U�H���D���P�L�V�X�U�D���Qé confinare 
nel tempo, mare in cui si aggirano le categorie della oscura genealogia della modernità, 
silenziato archivio del tragico. Ma prima di tutto un pretesto per fare risuonare storie e corpi. 
Parafrasando de Spuches che cita Toni Morrison, direi che qui il Mediterraneo is not a 
geography to pass on���� �3�H�U�F�K�p�� �O�D�� �S�H�U�I�R�U�P�D�Q�F�H�� �J�H�R�J�U�D�I�L�F�D�� �U�D�F�F�R�Q�W�D�� �³�O�D�� �V�S�H�W�W�U�D�O�L�W�j�� �G�H�O�� �Q�R�V�W�U�R��
�S�U�H�V�H�Q�W�H�´���P�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R���H���³�G�L�F�H���F�K�H���G�R�E�E�L�D�P�R���L�P�S�D�U�D�U�H���D���F�R�Q�Y�L�Yere con i fantasmi, quelli che 
non vogliono essere dimenticati, i corpi oppre�V�V�L���G�H�O���S�D�V�V�D�W�R���H���G�H�O���S�U�H�V�H�Q�W�H���F�R�O�R�Q�L�D�O�H�´�����1�H�J�U�L����
2008, p. 12).  

Anna Casaglia e Raffaella Coletti (Immaginari geopolitici e revival territoriale 
�Q�H�O�O�¶�$�J�H�Q�G�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �S�R�S�X�O�L�V�W�D���� �O�¶�Xso strumentale dei confini nel caso italiano) si occupano 
invece di analiz�]�D�U�H�� �O�H�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �F�R�Q�� �O�H�� �T�X�D�O�L�� �L�O�� �F�R�Q�I�L�Q�H�� �H�� �O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�U�L�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �F�K�H�� �R�J�Q�L��
confine segnala sono utilizzati e messi al lavoro nella costruzione retorica del discorso 
populista. Dunque il confine viene inteso come strumento analitico per tentare di dire non che 
cosa il populismo è �± �X�Q�¶�L�G�H�R�O�R�J�L�D���� �X�Q�D���V�W�U�D�W�H�J�L�D�� �S�R�O�L�W�L�F�R-discorsiva, una categoria �± ma che 
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cosa il populismo fa���� �&�R�Q�� �O�H�� �S�D�U�R�O�H�� �G�H�O�O�H�� �D�X�W�U�L�F�L�� �³�L�� �F�R�Q�I�L�Q�L�� �H�� �L�� �S�U�R�F�H�V�V�L�� �G�L��bordering 
rappresentano lenti imprescindibili per comprendere le attuali corr�H�Q�W�L�� �S�R�S�X�O�L�V�W�H�´���� �G�X�Q�T�X�H�� �L�O��
riferimento teorico è quello dei critical border studies e della geografia politica che si occupa 
di populismi. Qui allora il confine non è soltanto una posizione teorica ma il luogo sul quale 
avviare quella ormai logora prassi di produzione di alterità (esterna) e di omogeneità (interna) 
�L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�H���S�H�U���F�R�V�W�U�X�L�U�H���H���P�D�Q�W�H�Q�H�U�H���X�Q�¶�L�P�P�D�J�L�Q�D�W�D���L�G�H�Q�W�L�W�j���H���D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�]�D���G�D���R�S�S�R�U�U�H���D��
un presunto fuori. Ciò che davvero sorprende è che un simile processo possa ancora avere 
presa e funzionare, anche se la traiettoria politica che Casaglia e Coletti considerano e 
analizzano �± il populismo ai tempi di Matteo Salvini - sembra confermare nei fatti la tagliente 
previsione teorica pronunciata da Peter Sloterdijk, ossia che i temi propri dei populismi hanno 
�³�E�X�R�Q�H�� �S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �U�L�V�X�O�W�D�U�H�� �O�H�� �S�D�U�R�O�H�� �G�¶�R�U�G�L�Q�H�� �G�H�L�� �S�H�U�G�H�Q�W�L�� �G�H�O�� �;�;�,�� �V�H�F�R�O�R�´�� ���6�O�R�W�H�U�G�L�M�N����
������������ �S���� ������������ �6�X�O�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R�� �S�H�U�z�� �O�D�� �U�L�F�D�G�X�W�D�� �G�H�O�O�¶�D�S�S�D�U�W�R�� �U�H�W�R�U�L�F�R�� �G�L�� �Gifesa e di 
�J�H�U�D�U�F�K�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���Y�D�O�R�U�L���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�R���K�D���D�W�W�L�Y�D�W�R�����V�H�F�R�Q�G�R���&�Dsaglia e Coletti, rigide striature 
che mettono mano alla funzione di off-shoring e outsourcing delle frontiere. E, come i 
geografi sanno, la frontiera contiene sempre una volontà di attacc�R���� �$�Q�F�K�H���T�X�L���q���O�¶�X�U�J�H�Q�]�D�� �D��
orientare la richiesta di strumenti teorici �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �S�U�R�G�X�U�U�H�� �X�Q�� �³�U�D�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �F�R�Q�W�U�R���± 
�H�J�H�P�R�Q�L�F�R�´�� �L�Q�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �F�R�Q�I�L�Q�D�U�H�� �O�D�� �G�H�U�L�Y�D�� �U�D�]�]�L�V�W�D�� �G�H�O�O�D�� �F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �H�X�U�R�S�H�D��
�G�H�O�O�¶�H�V�W�H�U�Q�D�O�L�W�j���H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�R���� 
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GIULIA DE SPUCHES 
 
 

CONFIN(AT)I MEDITERRANEI E AF ROAMERICANI.  
UNA PERFORMANCE GEOGRAFICA SULLA DISUMANIZZAZIONE.  
 
 
 

INTRODUZIONE. �± Il 29 giugno del 2019, Carola Rackete con un colpo di timone dalla 
�W�R�O�G�D�� �G�H�O�O�D�� �6�H�D�� �:�D�W�F�K�� ���� �S�U�R�G�X�F�H�� �X�Q�¶�D�]�L�R�Q�H�� �P�D�U�L�W�W�L�P�D�� �V�R�Y�Y�H�U�V�L�Y�D�� �F�K�H�� �³�V�R�P�P�H�U�J�H�� �O�H�� �O�L�Q�H�H��
terricole dello spazio politico italiano �± rivelando ancora una volta �± le rappresentazioni 
�J�H�U�D�U�F�K�L�F�K�H���G�H�O�O�¶organizzata ipocrisia �G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�D�U�L�V�P�R europeo ���&�X�V�X�P�D�Q�R���������������´�����Ê���F�R�Q��
queste parole che Alessandra Bonazzi apre le riflessioni della sessione sulle Follie 
Mediterranee: confin(at)i, naufraghi e navi �G�H�O�� �F�R�Q�Y�H�J�Q�R�� �G�L�� �7�U�L�H�V�W�H���� �/�¶�L�Q�Y�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �J�H�R�J�U�D�I�D��
bolognese tocca alcuni aspetti essenziali dei temi del contemporaneo; le questioni più urgenti, 
a mio parere, dovrebbero provare a rispondere alle seguenti questioni: possiamo parlare di 
uno spazio politico nazionale che tenga conto dei diritti umani? Conseguentemente, possiamo 
parlare di etica quando analizziamo le migrazioni? E infine, ha ancora senso parlare di 
migrazioni tout court o dovremmo, una volta per tutte, considerarle un termine mantello? 

Il saggio si propone, dunque, di tracciare delle direzioni che possano aiutare a indagare le 
diverse linee di confine che segnano la rugosità della modernità del nostro globo. Le linee cui 
faccio riferimento sono di diversa natura e si comportano differentemente; esse interessano e 
segnano tutte le scale di grandezza sia se le pensiamo come costruzione degli stati nazionali, 
�V�L�D�� �V�H�� �O�H�� �J�X�D�U�G�L�D�P�R�� �F�R�P�H�� �³�O�L�Q�H�D�� �G�H�O�� �F�R�O�R�U�H�´�� �H���� �L�Q�I�L�Q�H���� �V�H�� �F�¶�L�P�P�H�U�J�L�D�P�R�� �Q�H�O�� �F�D�P�S�R��
�G�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D���� �6�H�P�E�U�D�� �S�U�Rprio appropriata al �Q�R�V�W�U�R�� �F�D�V�R�� �O�¶�L�G�H�D�� �F�K�H���� �S�H�U�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H�� �L�O��
nostro globo, dobbiamo tuffarci nel ruvido che è il reale mentre le perfezioni sferiche, del 
�O�L�V�F�L�R���� �V�R�Q�R�� �L�O�� �G�R�P�L�Q�L�R�� �G�H�O�O�¶�L�G�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �J�H�R�P�H�W�U�L�F�D�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �Q�H�F�H�V�V�L�W�D�� �O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
(Sloterdijk, 1999, trad.it. 2014). 

Nel tracciare queste direttrici di ricerca, in particolare, si lavorerà �V�X�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �T�X�H�V�W�L�R�Q�H��
mediterranea utilizzando, come contro-canto, il romanzo di Toni Morrison Beloved (1987). 
�,�Q�I�D�W�W�L���� �O�¶�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�� �S�U�R�S�R�Q�H�� �q�� �G�L�� �Uiprendere una performance teatrale, E 
�O�¶�(�X�U�R�S�D�� �G�L�V�X�P�D�Q�L�]�]�z�� �V�H�� �V�W�H�V�V�D1, tenutasi per la prima volta a Palermo nel 2013, per 
ricomporla sul terreno della riflessione scientifica. Esprimersi attraverso una rappresentazione 
teatrale ha avuto due motivazioni: la prima, era di inserirsi in un dibattito conflittuale della 
�S�R�O�L�W�L�F�D���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���H���G�H�O�O�¶�8�Qione Europea, uscendo dalle aule e dai linguaggi universitari, per 
�V�H�Q�V�L�E�L�O�L�]�]�D�U�H�� �X�Q�¶�D�X�G�L�H�Q�F�H�� �P�D�J�J�L�R�U�H�� �V�X�O�� �F�R�V�L�G�G�H�W�W�R�� �W�H�P�D�� �G�H�O�O�D�� �P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R����
la seconda, �V�L�� �S�R�Q�H�Y�D�� �O�¶�R�E�L�Ht�W�L�Y�R�� �G�L�� �I�D�U�H�� �S�D�U�O�D�U�H�� �O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�U�H�� �G�H�O�O�D�� �J�H�R�J�U�D�I�L�D�� �F�R�Q�� �O�H��
pratiche creative e culturali (Hawkins, 2018). Infine, da un punto di vista metodologico, ho 
tenuto come sottofondo le riflessioni del Black Atlantic di Paul Gilory, non certamente come 
elem�H�Q�W�R�� �F�R�P�S�D�U�D�W�L�Y�R�� �Q�p���� �W�D�Q�W�R�� �P�H�Q�R���� �F�R�P�H�� �P�R�G�H�O�O�R�� �P�D�� �S�L�X�W�W�R�V�W�R�� �³�S�H�U�� �S�R�W�H�U apprendere 
qualcosa sul modo in cui opera la modernità, sulla portata e sulla condizione della condotta 
�X�P�D�Q�D�� �U�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �H�� �V�X�O�O�H�� �L�G�H�R�O�R�J�L�H�� �G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�H�V�L�P�R�� �F�K�H�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �Hssere smascherate come 
�F�R�P�S�O�L�F�L���G�L���T�X�H�V�W�H���V�W�R�U�L�H���G�L���E�U�X�W�D�O�L�W�j�´�������������D�����S���������������W�U�D�G���L�W������003). 

 
1. MIGRARE-DISUMANIZZARE. �± La prima questione da affrontare è se si possa ancora 

parlare di migrazione tout court. Infatti, se si trattasse davvero soltanto di migrazione, e ne 
facessimo una storia, credo che le cesure dovrebbero essere diverse. Castles e Miller (1993) 
�Q�H�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�Q�R�� �X�Q�D�� �G�H�F�L�V�L�Y�D�� �Q�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �µ������ �G�H�O�� �;�;�� �V�H�F�R�O�R�� �F�K�H���� �D�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�L��
campagna-città, è più variegata sia nella natura che nelle forze. Le differenze riguardano il 
numero sempre crescente di paesi coinvolti, una globalizzazione delle migrazioni che 
�F�D�W�D�S�X�O�W�D�� �W�D�Q�W�H�� �F�X�O�W�X�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �F�D�S�L�W�D�O�L�� �F�R�P�H�� �G�H�L�� �F�H�Q�W�U�L�� �P�L�Q�R�U�L���� �O�¶�D�F�F�H�O�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L��

 
1 La performance, ideata e performata dalla sottoscritta si può vedere al link: https://www.youtube.com/watch?v 
=3F1LobUbvuE&t=35s. 
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questi movimenti, senza la mediazione del tempo e dello spazio, ha creato incontri tra 
differenti culture che sono state analizzate da numerosi geografi attraverso il rapporto luogo-
globalizzazione. Infine, un altro elemento fondamentale della cesura è stata la 
femminilizzazione della migrazione che ha aperto nuovi c�D�P�S�L���G�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H���P�D���F�K�H�����L�Q���,�W�D�O�L�D�����q��
ancora troppo poco analizzata. 

Lo ia�W�R�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�R�� �G�D�� �&�D�V�W�O�H�V�� �H�� �0�L�O�O�H�U�� �P�R�V�W�U�D�� �O�¶�D�O�O�D�U�J�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j�� �H�� �O�H��
multiple sfaccettature del fenomeno. La mia proposta è, dunque, di considerare gli ann�L�� �µ������
come un cambiamento che non segna solo i movimenti migratori ma anche il modo con cui 
riferirsi ad essi. Una vera fine della possibilità di riduzione ad un unico discorso e 
�O�¶�D�F�F�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���Q�H�O���S�H�Q�V�D�U�H���O�D���P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�P�H���W�H�U�P�L�Q�H���P�D�Q�W�H�O�O�R�����4�X�H�V�W�R���S�H�Umetterebbe di non 
dividere la storia dei movimenti (con la quantificazione del fenomeno, le peculiarità 
lavorative, ecc.) dalle storie della migrazione nella loro intimità. Storie individuali che 
�U�L�V�X�R�Q�D�Q�R�� �F�R�O�O�H�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���� �$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �I�L�O�R�Q�H���� �O�D��migrazione assume connotati 
�G�¶�L�Q�W�H�U�V�H�]�L�R�Q�D�O�L�W�j�� �F�K�H�� �D�L�X�W�D�Q�R�� �D�� �F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H�� �L�O�� �Y�L�V�V�X�W�R�� �L�Q�� �U�Dpporto al contesto locale e 
internazionale. E ancora, la figura del migrante con i segni sul suo corpo svela 
�O�¶�L�Q�F�R�Q�F�L�O�L�D�E�L�O�L�W�j���W�U�D���V�R�Y�U�D�Q�L�W�j���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���H���G�L�U�L�W�W�L���X�P�Dni, tra ragione e disumanizzazione. 

Il parallelismo tra la performance �(���O�¶�(�X�U�R�S�D���G�L�V�X�P�D�Qizzò se stessa, del Mediterraneo di 
oggi, e il libro di Morrison, sugli Stati Uniti schiavisti, legandosi ad una genealogia dentro cui 
opera la modernità, ha permesso e permette di raccontare una realtà che corre molto più 
velocemente della ricerca scientifica���� �/�¶�L�G�H�D�� �V�L�� �q�� �U�D�I�I�R�U�]�D�W�D�� �V�H�J�X�H�Q�G�R�� �O�D�� �U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H�� �G�L��
�X�Q�¶�L�Q�W�H�U�Y�L�V�W�D���D���0�R�U�U�L�V�R�Q�����L�Q���F�X�L���O�H�L���G�L�F�H���F�K�H 

 
�O�D���Y�L�W�D���P�R�G�H�U�Q�D���F�R�P�L�Q�F�L�D���F�R�Q���O�D���V�F�K�L�D�Y�L�W�•���>�«�@���/�D���V�F�K�L�D�Y�L�W�•���K�D���V�Sezzato il mondo in due, 
�O�¶�K�D���V�S�H�]�]�D�W�R���L�Q���W�X�W�W�L���P�R�G�L�����+�D���V�S�H�]�]�D�W�R���O�¶�(�X�U�R�S�D�����/�L���K�D���I�D�W�W�L���G�Lvent�D�U�H���T�X�D�O�F�R�V�D���G�¶�D�O�W�U�R����
Li ha resi padroni di schiavi, li ha resi pazzi. Non puoi farlo per quattrocento anni e non 
pagarne il prezzo. Dovettero disumanizzare non solo gli schiavi, ma anche se stessi2�´��
(Gilroy, 1993b, p. 178). 

 
Una condizione di frattura cri�W�L�F�D�� �F�K�H�� �Q�H�O�O�¶�R�J�J�L�� �S�R�V�W-coloniale si nutre di continuità e 

discontinuità col coloniale. Nuovamente, come nel Medioevo, i folli stanno sulle navi. Come 
sottolinea Alessandra Bonazzi, nella call���� �O�¶�(�X�U�R�S�D�� �V�W�D�� �V�F�U�L�Y�H�Q�G�R���� �H�V�D�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �F�R�P�H�� �0�L�F�K�H�O��
Foucault in La Storia della Follia���� �O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�L�� �X�Q�¶�H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H���� �X�Q�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�L�� �S�U�L�J�L�R�Q�L�H�U�L�� �G�H�O��
Passaggio; aggiungerei di un nuovo Middle Passage. 

 
2. GENESI DI UNA PERFORMANCE GEOGRAFICA SULLA DISUMANIZZAZIONE. �± A Palermo, i 

�S�U�L�P�L�� �Y�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L�� �G�H�O�� �;�;�,�� �V�H�F�R�O�R���� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�L�� �Polto ricchi di fermenti culturali che hanno 
traversato la città aprendo spazi chiusi o parzialmente utilizzati. Tra questi si devono 
annoverare i Cantieri Culturali alla Zisa (CCZ), spazio industriale di fine Ottocento al cui 
interno sono stati ristrutturati vari padiglioni trasformati in cinema, istituti di cultura, gallerie 
�G�¶�D�U�W�H�����1�H�O���O�X�J�O�L�R���G�H�O���������������L���&�&�=���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���O�D���V�H�G�H���G�H��Il Volume del futuro, manifestazione 
che si proponeva di guardare al contemporaneo esplorando un libro. Nella locandina i curatori 
scrivevano:  

 

�³sei incontri in cui a interrogarsi su cosa sia davvero il contemporaneo sono sei uomini 
di cultura della nostra città3  invitati a selezionare un libro e presentarlo al pubblico 
attraverso una relazione «abitata» da letture e performance interpretative, affidate ai 
diversi linguaggi delle arti. Una prospettiva che vuole essere plurale sia nella scelta dei 
tanti relatori che nella diversità delle letture, che gli stessi r�H�O�D�W�R�U�L���K�D�Q�Q�R���V�H�O�H�]�L�R�Q�D�W�R�´�� 
 

Un primo motivo di raccontare il libro di Toni Morrison, Beloved, attraverso la voce 
narrante e le letture e musiche di professionisti, nasce dunque da questo invito. Infatti, avevo 

 
2 Tu�W�W�H���O�H���F�L�W�D�]�L�R�Q�L���V�R�Q�R���W�U�D�G�R�W�W�H���G�D�O�O�¶�$�X�W�U�L�F�H���W�U�D�Q�Q�H���T�X�H�O�O�H���V�S�H�F�L�I�L�F�D�W�H���L�Q���E�L�E�O�L�R�J�U�D�I�L�D�� 
3 Gli altri autori, oltre la sottoscritta, erano: Roberto Alajmo, Matteo Di Gesù, Licia Callari e Anna Tedesco.  
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lavorato a lungo sul concetto di diaspora, sulla condizione diasporica come punto di vista 
attraverso cui leggere le dissonanze mediterranee generate dai movimenti tra le coste africane, 
�D�V�L�D�W�L�F�K�H�� �H�G�� �H�X�U�R�S�H�H�� ���G�H�� �6�S�X�F�K�H�V���� �������������� �T�X�H�V�W�D�� �q�� �V�W�D�W�D�� �O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �J�H�Q�H�V�L�� �G�H�O��
progetto/performance �(���O�¶�(�X�Uopa disumanizzò se stessa. La performance è stata presentata in 
tre diverse occasioni: il 6 luglio 2014, il 24 ottobre 2014 per la manifestazione Le Vie dei 
Tesori�����D�O�O�¶�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���0�R�O�W�L�Y�R�O�W�L�����H���L�O���������P�D�J�J�L�R�������������D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�R���6�W�H�U�L di Palermo per 
il convegno Migrare4.  

Un secondo motivo risiede invece in un episodio autobiografico che, evidentemente, era 
dento di me quando i curatori della prima manifestazione mi chiamarono. Il 15 agosto del 
2013 ero a Morghella, una spiaggia vicino a Portopalo di Capo Passero. Alla vista di un 
barcone arenato a pochi metri dalla riva, avevo ripensato al 3 aprile 2006 quando avevo 
�L�Q�Y�L�W�D�W�R���� �D�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�L�� �3�D�O�H�U�P�R���� �*�L�D�Q�� �0�D�U�L�D�� �%�H�O�O�X�� �S�H�U���S�D�U�O�D�U�H�� �G�H�O�� �V�X�R�� �O�L�E�U�R����I fantasmi di 
Portopalo. Una tragedia, oggi quasi dimenticata, accaduta dieci anni prima: allora era il 26 
dicembre 1996. In quel 15 agosto del 2013 il naufragio del 1996 era forse ancora quello con il 
più alto numero di vittime; e ancora il naufragio del 3 ottobre 2013 non era avvenuto! 

I giorni dopo Morghella hanno accelerato la consapevolezza di un cambiamento 
necessario con cui guardare il cosiddetto fenomeno migratorio. Volevo raccontare 
�T�X�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �V�X�O�O�D�� �V�S�L�D�J�J�L�D�� �V�L�F�L�O�L�D�Q�D�� �H�� �L�� �P�H�W�R�G�L�� �L�P�S�R�V�W�L�� �G�D�O�O�D�� �J�R�Y�H�U�Q�D�P�H�Q�W�D�O�L�W�j���� �L�O�� �U�H�Q�G�H�U�H��
subito gli arrivati confinati. �,�Q�I�D�W�W�L���� �L�O�� �S�U�L�P�R�� �D�W�W�R�� �G�H�O�O�H�� �I�R�U�]�H�� �G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �H�U�D�� �V�W�D�W�R�� �F�R�V�W�U�X�L�U�H��
un�¶�Drea definita che segnava un dentro e un fuori, un noi e un loro. Non è un dettaglio 
�U�L�F�R�U�G�D�U�H�� �F�K�H�� �O�D�� �G�H�O�L�P�L�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D���� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�D�� �F�R�U�G�L�F�H�O�O�D���� �H�U�D�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�Vata dalla 
discontinuità terra-mare-�E�D�U�F�R�Q�H���� �6�H�� �O�¶�D�W�W�R�� �G�L�� �&�D�U�R�O�D�� �5�D�F�N�H�W�H�� �³�K�D�� �I�D�W�W�R�� �L�Q�I�U�D�Q�Jere il primo 
�R�V�F�X�U�R�� �J�H�V�W�R�� �G�H�O�O�D�� �P�R�G�H�U�Q�L�W�j�� �H�X�U�R�S�H�D�´�� ���%�R�Q�D�]�]�L���� �H�� �F�L�R�q�� �O�¶�H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �W�U�D�P�L�W�H�� �O�D��
disumanizzazione, la folla di Morghella, con la sua solidarietà, può forse essere considerata 
pioniere di quel diritto alla contaminazione degli spazi nazionali preserva�W�L���S�H�U���O�¶�2�F�F�L�G�H�Q�W�H�"���(��
tutti gli altri spazi? Sicuramente, negli ultimi anni né le politiche europee né quelle dello stato 
italiano hanno concesso nulla, in Italia ancor di più se con�V�L�G�H�U�L�D�P�R�� �O�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �S�H�Q�D�� �G�H�O��
�G�H�F�U�H�W�R�� �V�L�F�X�U�H�]�]�D�� �E�L�V���� �4�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R�� �Vtrume�Q�W�R���� �S�H�Q�V�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�O�O�R�U�D�� �0�L�Q�L�V�W�U�R�� �G�H�O�O�¶�,�Q�W�H�U�Q�R��
�6�D�O�Y�L�Q�L���H���D�S�S�U�R�Y�D�W�R���L�Q���Y�L�D���G�H�I�L�Q�L�W�L�Y�D���L�O������ �D�J�R�V�W�R������������ �G�R�S�R���O�¶�D�S�S�U�R�G�R���G�H�L���F�R�Q�I�L�Q�D�W�L���G�H�O�O�D���6�H�D��
Watch 3, inasprisce il conflitto tra la legge dello stato e quella del mare. Crea, come vedremo 
in conclusione, un dilemma tra etica, libertà ed economia che tocca le vite della gente di mare 
e dei migranti. 

Nel finale della performance volevo raccontare gli aspetti politici di q�X�H�V�W�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���F�Rn i 
143 siriani approdati in Sicilia senza alcun braccio di ferro con le Fo�U�]�H�� �G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H�� �G�H�O�O�R��
Stato italiano. La notizia era rimbalzata sui media nazionali dopo un elogio del Presidente 
�0�D�W�W�D�U�H�O�O�D���V�X���³�O�D���V�S�L�D�J�J�L�D�´�����5�L�F�R�U�G�D�U�H���O�H���S�D�J�L�Q�H de I fantasmi di Portopalo in cui era descritta 
�O�¶�L�Q�G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���J�H�Q�W�H���G�H�O���O�X�R�J�R���D�O�Oa tragedia del naufragio e, invece, trovarsi nello stesso 
posto e vedere la stessa gente reagire con tutta la solidarietà possibile ignorando quella 
cordicella di confine �W�U�D���O�¶�L�P�S�R�V�W�R���Ooro e noi, ha condotto la performance su altre corde, altre 
sonorità. 

 
3. CONTESTUALIZZARE BELOVED. �± La scelta del libro era sembrata naturale visto che, 

come accennato, da anni il tema delle migrazioni era al centro delle mie riflessioni e Beloved 
mi permetteva di legare insieme due periodi storici così differenti e, per certi versi, così 
�X�J�X�D�O�L�����,�O���U�R�P�D�Q�]�R�����S�X�E�E�O�L�F�D�W�R���Q�H�O���������������Y�L�Q�F�H���L�O���S�U�H�P�L�R���3�X�O�L�W�]�H�U���H���O�¶�D�Q�Q�R���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R���q���V�X�E�L�W�R��
pubblicato in Italia. La sua trama è estremamente complessa; le poche righe che seguono 
�V�H�U�Y�R�Q�R�� �D�� �I�D�U�V�L�� �X�Q�¶�L�G�H�D�� �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�� �F�K�H�� �K�D�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�L�W�R�� �D�� �I�D�U vincere, per la prima volta, il 
�S�U�H�P�L�R���1�R�E�H�O���S�H�U���O�D���O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D���D���X�Q�¶�D�I�U�R-americana (1993). 

 
4 I primi due spettacoli hanno visto la partecipazione di Filippo Luna (letture), Irene Ientile e Silvio Natoli (voce 
e musiche), Lucina Marchese (percussioni), Guglielmo Guarrasi (performance). La terza: Simona Malato 
(letture), Irene Ientile e Gabriele Bazza (voce e musiche), Melina Tomasi (performance). Nell�¶�X�O�W�L�P�D�� �Y�H�U�V�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�D���S�H�U�I�R�U�P�D�Q�F�H���K�R���D�J�J�L�X�Q�W�R���G�H�O�O�H���E�D�U�F�K�H���G�L���O�H�J�Q�R���U�H�D�O�L�]�]�D�W�H���S�H�U���X�Q�D���P�R�V�W�U�D���V�X�O���0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R���G�D�O�O�¶�D�U�W�L�V�W�D���$�Q�Q�H��
Clemence de Grolée. 
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La struttura del libro non è lineare, volontariamente Toni Morrison ha voluto far saltare le 
protagoniste e i protagonisti tra un passato fatto di schiavitù, un presente di donne e uomini 
�O�L�E�H�U�L���H���X�Q�R���V�S�D�]�L�R���L�Q���F�X�L���V�L���S�U�R�Y�D���D���U�D�F�F�R�Q�W�D�U�H���O�¶�L�Q�G�L�F�L�E�L�O�H�����/�D���V�W�U�D�W�H�J�L�D���O�H�W�W�H�U�D�U�L�D���G�L���0�R�U�U�L�V�R�Q��
serve a far affiorare pian piano i ricordi, suggerisce che essi siano troppo dolorosi per essere 
raccontati tutti insieme (Cavagnoli, 2014). La prima immagine di Beloved è lo spazio della 
casa abitato dalle protagoniste del romanzo: Sethe, con la figlia Denver, e il fantasma della 
bambina uccisa che dà il nome al titolo. La presenza del fantasma permette subito di capire 
che qualcosa di terribile sia successo nella casa. La fuggitiva Sethe, infatti, ha ucciso uno dei 
suoi figli e ha tentato di uccidere gli altri pur di non fargli vivere la condizione della schiavitù. 
La presenza del fantasma della figlia uccisa, il suo perseguitare, rende reale la storia personale 
�G�L���6�H�W�K�H�����'�X�Q�T�X�H�����0�R�U�U�L�V�R�Q���G�H�V�F�U�L�Y�H���F�R�P�H���O�H���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�H���G�H�O�O�D���V�X�D���V�F�H�O�W�D���O�¶�D�E�E�L�D�Q�R���F�R�Q�G�R�W�W�D��
�D�O�O�¶�L�V�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �G�D�O�O�D�� �V�X�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �H�� �D�G�� �X�Q�D�� �U�H�Oazione contaminata con i suoi figli rimanenti. 
�/�¶�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���I�L�J�X�U�D���G�H�O���I�D�Q�W�D�V�P�D����Beloved, serve per costruire un ponte tra la memoria 
storica e quella personale e, allo stesso tempo, per permettere che Sethe e Denver possano 
riparare i loro legami e diventare individui sani. Infine, Sethe deve anche trovare una 
difficilissima via per comunicare a Denver tutti gli orrori del suo passato in modo che la figlia 
possa capire la madre e iniziare a creare un posto per se stessa nel mondo (Anderson, 2013). 

 
4. L�¶INCIPIT: UNA STORIA DI CONFINI E FANTASMI. �± �/�¶incipit���� �³�,�O�� �������� �H�U�D�� �F�D�U�L�F�R�� �G�L��

�U�D�Q�F�R�U�H�´ condensa tutto il dramma del libro. Introduce il tema dei confinati e dei confini. La 
casa del 124 è una casa di bianchi abolizionisti di Cincinnati, concessa a Baby Suggs, suocera 
di Sethe, in cambio di alcuni lavori. Come molte altre case della zona, è divisa dalla strada da 
uno steccato che segna il confine (Portelli, 2014). Quello steccato è il primo di tanti confini 
�S�U�H�V�H�Q�W�L�� �Q�H�O�� �O�L�E�U�R���� �L�O�� �I�L�X�P�H���� �F�K�H�� �V�H�S�D�U�D�� �O�¶�2�K�L�R��li bero dal Kentucky schiavista; la Cincinnati 
nera da quella bianca. E tutti questi confini sono ben visibili e difficilmente valicabili dai neri 
mentre i bianchi li superano come se non ci fossero, il possedere quel mondo glieli rende 
invisibili. E il Mediterraneo? Il Mediterraneo si presenta ancora come una zona di frontiera 
definita geopoliticamente da linee controllate militarmente dove attraversamenti continui 
solcano e incidono questi spazi fluidi. Il passaggio, al pari dei confini citati, appare 
�D�O�O�¶Occidente come un mare traversabile ma per i migranti è una barriera-cimitero. È a partire 
da es�V�R���F�K�H���U�L�W�R�U�Q�D���O�¶�H�F�R���G�H�O�O�D���O�L�Q�H�D���G�H�O���F�R�O�R�U�H�����G�H�O�O�D���U�L�F�R�P�S�D�U�V�D���G�H�O�O�D���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���U�D�]�]�D�� 

�8�Q���D�O�W�U�R���S�D�V�V�R���G�H�O���O�L�E�U�R���U�D�F�F�R�Q�W�D�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���P�H�U�Dviglia di Baby Suggs, il 
raggiungimento della libertà da parte di uno schiavo: 

 
si vide le mani e pensò con una chiarezza tanto semplice quanto accecante: Queste mani 
�P�L�� �D�S�S�D�U�W�H�Q�J�R�Q�R���� �4�X�H�V�W�H�� �P�D�Q�L�� �V�R�Q�R�� �P�L�H���� �3�R�L�� �V�H�Q�W�u�� �X�Q�� �W�R�Q�I�R�� �D�O�� �S�H�W�W�R�� �H�� �V�F�R�S�U�u�� �X�Q�¶�D�O�W�U�D��
cosa nuova: il battito d�H�O���V�X�R�� �F�X�R�U�H���� �&�¶�q�� �V�H�P�S�U�H���V�W�D�W�R�"�� �4�X�H�O�O�D�� �F�R�V�D�� �F�K�H�� �S�H�V�W�D�Y�D�� �D�� �T�X�H�O��
modo? Si sent�u�� �X�Q�D�� �V�F�L�R�F�F�D�� �H�� �F�R�P�L�Q�F�L�z�� �D�� �U�L�G�H�U�H�� �I�R�U�W�H���� �>�«�@�� �©�0�L�� �E�D�W�W�H�� �L�O�� �F�X�R�U�H�ª���� �G�L�V�V�H����
(Morrison, 1987, p.199 trad. it 1988). 

 
�$�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�W�D�� �G�D�O�� �V�X�R�� �S�D�G�U�R�Q�H���� �%�D�E�\�� �6�X�J�J�V�� �q�� �O�¶�X�Qica della storia ad attraversare il 

�F�R�Q�I�L�Q�H�� �V�H�Q�]�D�� �V�F�D�S�S�D�U�H���� �V�H�Q�]�D�� �V�H�Q�W�L�U�H�� �O�¶�R�G�R�U�H�� �G�H�O�� �W�H�Urore (è �D�Q�F�K�H�� �O�¶�X�Q�L�F�D�� �D�� �P�R�U�L�U�H�� �Q�H�O�� �V�X�R��
letto). Con lei e con i milioni di altri che passarono da una condizione di schiavitù a una di 
libertà, la frontiera si è allargata: da linea a zona, e da zona è esplosa ovunque. Il 
�U�H�V�S�L�Q�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D�� �)�R�U�W�H�]�]�D��assume sfaccettature simili al Fugitive Act statunitense, 
�S�H�U�V�H�J�X�L�W�D�� �L�� �P�L�J�U�D�Q�W�L�� �D�Q�F�K�H�� �V�X�O�O�¶�D�O�W�U�D�� �V�S�R�Q�G�D�� �G�H�O�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R���� �,�O�� �F�R�Q�I�L�Q�H�� �P�R�E�L�O�H�� �G�H�J�O�L�� �V�W�D�W�L��
del nord del Mediterraneo, dunque, �Q�R�Q�� �V�R�Q�R�� �O�H�� �D�F�T�X�H�� �P�D�� �J�O�L�� �D�F�F�R�U�G�L���� �O�¶�H�V�H�P�S�L�R�� �G�H�O�O�D�� �/�L�E�L�D��
che non riconosce la Convenzione di Ginevra o la Turchia dove i diritti umani sono stati più 
�Y�R�O�W�H�� �P�D�Q�L�I�H�V�W�D�P�H�Q�W�H�� �F�D�O�S�H�V�W�D�W�L�� �V�R�Q�R�� �H�O�R�T�X�H�Q�W�L�� �H�V�H�P�S�L�� �G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�F�L�O�L�D�E�L�O�L�W�j�� �V�W�D�W�R-diritti. I 
numerosi acron�L�P�L�� �S�H�U�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�U�H�� �L�� �F�H�Q�W�U�L�� �G�¶�H�V�S�X�O�V�L�R�Q�H���� �O�D�� �O�R�U�R�� �G�L�V�O�R�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�Q�W�U�R la 
naz�L�R�Q�H�� �L�W�D�O�L�D�Q�D���� �O�¶�D�U�F�K�L�W�H�W�W�X�U�D�� �³�D�� �V�E�D�U�U�H�´���� �Q�R�Q�� �O�D�V�F�L�D�Q�R�� �G�X�E�E�L�� �V�X�O�O�D�� �Q�D�W�X�U�D�� �G�H�O�O�H�� �V�W�U�X�W�W�X�U�H����
Confinamenti che, ormai, possono essere superati soltanto con lo status di rifugiato. 
�/�¶alternativa della clandestinità pone, nelle regioni del Sud Italia, una nuova questione 
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meridionale. Nelle piantagioni, ieri come oggi, si parla di schiavitù, di condizioni disumane, 
�G�R�Y�H�� �O�D�� �U�L�F�K�L�H�V�W�D�� �G�L�� �G�L�U�L�W�W�L�� �q�� �S�X�Q�L�W�D�� �V�S�H�V�V�R�� �F�R�Q�� �O�¶�R�P�Lcidio5. Aboubakar Soumahoro, voce 
sindacalista e amico di Soumaila Sacko, ha rimarcato come in agricoltura la regolarizzazione 
dei braccianti migranti, di cui si è discusso in questi mesi di Covid 19, non parta dalla 
questione dei diritti ma della paura di un calo economico e dalla scarsità delle scorte dei beni 
primari. Nelle sue parole, infatti, in�Y�R�F�D���� �³regolarizzate tutti gli essere umani, non per 
�F�R�Q�Y�H�Q�L�H�Q�]�D���P�D���S�H�U���G�R�Y�H�U�H���G�L���6�W�D�W�R�´���������������� 

 
5. NAUFRAGI E DEDICHE �± �1�H�O�O�D�� �Q�R�V�W�U�D�� �F�X�O�W�X�U�D�� �O�D�� �P�H�W�D�I�R�U�D�� �G�H�O�� �³�W�H�Pera�U�L�R�� �Q�D�Y�L�J�D�U�H�´����

come quella del naufragio, sono metafore antichissime ma, nel Mediterraneo, sono diventate 
�X�Q�D�� �W�U�D�J�L�F�D�� �U�H�D�O�W�j�� �G�D�� �R�U�P�D�L�� �W�U�R�S�S�L�� �G�H�F�H�Q�Q�L���� �/�¶�(�X�U�R�S�D�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�� �D�� �F�R�P�S�R�U�W�D�U�V�L�� �F�R�P�H�� �V�H�� �L�O��
naufragio fosse un elemento della natura nascondendosi che è, invece, della storia, di questa 
Fortezza Europa (de Spuches, 2013). Nel libro di Toni Morrison non ci sono naufragi ma le 
morti del Black Atlantic �V�R�Q�R���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�H���G�D�O�O�D���E�D�P�E�L�Q�D�����%�H�O�R�Y�H�G�����F�K�H���H�P�H�U�J�H���G�D�O�O�¶�D�F�T�X�D���H��
�S�D�V�V�D�� �G�D�O�O�¶�H�V�V�H�U�H�� �I�D�Q�W�D�V�P�D�� �D�O�O�¶�L�Q�F�D�U�Q�D�U�Vi. �/�¶�X�Q�L�F�R�� �D�F�F�H�Q�Q�R��alle morti in mare è quello della 
�G�H�G�L�F�D���� �³�6�H�V�V�D�Q�W�D���P�L�O�L�R�Q�L�� �R�� �S�L�•�´�� �F�K�H sono i morti del Middle Passage. Allo stesso modo, la 
performance è stata dedicata ai 35.000 e più morti nel Mediterraneo, un numero però che 
continua a salire. 

Nel position paper del 10 novembre del 2015, in apertura al convegno di Palermo E 
�O�¶�(�X�U�R�S�D�� �G�L�Vumanizzò se stessa, ribadivo la necessità di affrontare la sfida del territorio 
liquido del mare. Lavorare sulla in-between zone, uno spazio liminale in cui la scrittura 
geografica è incerta. Avevo usato come esempio il Forensic Oceanography Project (estate 
2011) il cui obiettivo è documentare la morte dei migranti in mare e le violazioni dei loro 
diritti. In effetti, i migranti non muoiono solo in mare ma attraverso un uso strategico del mare 
(Pezzani e Heller, 2014). Il lavoro del progetto è trovare tracce lasci�D�W�H���Q�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�����6�X�O�O�D���V�F�L�D��
�G�L���T�X�H�V�W�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�����L�Q���U�H�D�O�W�j�����q���G�L�Y�H�Q�W�D�W�R���S�L�X�W�W�R�V�W�R���F�K�L�D�U�R���T�X�D�Q�W�R���Q�R�Q���V�L�D���Y�H�U�R���F�K�H���L�Q���P�D�U�H���Q�R�Q���V�L��
trovino tracce. Possiamo dire anzi che negli ultimi anni, finalmente, un archivio è in 
�P�R�Y�L�P�H�Q�W�R�����&�R�U�U�H���O�¶�R�E�E�O�L�J�R���G�L���L�Q�G�D�J�D�Ue, e possiamo fare nostre le parole di Achille Mbembe:  

 
�³�O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R���G�L�Y�H�Q�W�D���T�X�D�O�F�R�V�D���F�K�H���H�O�L�P�L�Q�D���L���G�X�E�E�L�����H�V�H�U�F�L�W�D�Q�G�R���X�Q���S�R�W�H�U�H���G�H�E�L�O�L�W�D�Q�W�H���V�X���W�D�O�L��
dubbi. Acquisisce, quindi, lo stato di prova. È la prova che esisteva veramente una vita, 
che qualcosa è realmente accaduto, un resoconto che può essere messo insieme. La 
destinazione finale dell'archivio si trova quindi sempre al di fuori della sua materialità, è 
nella storia che rende possibile�´ (2002, 21). 

 
Le storie che rendono possibili nuovi archivi sono un importante modo di decostruire 

�O�¶�R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �X�Q�L�F�D�� �F�K�H�� �q�� �G�L�Y�H�Q�W�D�W�D�� �U�H�D�O�W�j���� �1�H�O�� �Q�R�V�W�U�R��
caso una possibilità di raccontare il Mediterraneo scardinando un ordine che ha fatto apparire 
il sistema vero, reale (Gilroy, 1993b) ripescando le storie personali e collettive che evocano i 
diritti: di avere voce, prima di tutto e, ancora più in generale, il diritto di avere diritti. 

Dobbiamo, allora, mettere in discussione le parole di Carl Schmitt secondo cui il mare 
�³�Q�R�Q�� �F�R�Q�R�V�F�H���X�Q�¶�Xnit�j�� �F�R�V�u�� �H�Y�L�G�H�Q�W�H�� �G�L�� �V�S�D�]�L�R�� �H�� �G�L�U�L�W�W�R���� �G�L�� �R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �H�� �O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´��
(1950, p. 20 trad. it. 1991)? Possiamo sicuramente smentirlo sulla localizzazione e sui suoi 
effetti. Non a caso, ho voluto fare iniziare la performance con sei coordinate geografiche che 
segnano sei terribili naufragi. Al contrario della carta geografica che rappresenta lo spazio 
assoluto, cioè un punto un oggetto, la performance racconta sia la tratta degli schiavi sia 
quella dei migranti come una storia che rimbalza tra i continenti e dove le acque giocano un 
ruolo importante. Le coordinate della carta ci indicano dove il naufragio è avvenuto ma non 
possono dirci chi erano coloro che erano a bordo. 

 
5 Jerry Masslo, forse il primo, muore il 25 agosto 1989 perché, sostenuto dal sindacato, si era opposto alle 
�U�L�F�K�L�H�V�W�H���G�H�L���³�F�D�S�R�U�D�O�L�´����Soumaila Sacko, anche lui bracciante e sindacalista viene ucciso il 2 giugno 2018. Fino 
a Adnan Siddque ucciso a Caltanissetta il 3 giugno 2020 perché aveva aiutato vari amici a denunciare il 
caporalato della zona (ho scelto questi tre nomi, in ricordo di tutti, perché casi più famosi o più recenti). 
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Possiamo seguire le tracce dei confinati di oggi nel Mediterraneo, possiamo sentire la 
storia di Morrison: storia di confinati e confini. Tuttavia una cosa che non possiamo fare è 
saperne tutti i nomi. Infatti, noi ancora non conosciamo tutti i nomi dei trentacinquemila e più. 
�2�J�J�L���Q�H���F�R�Q�R�V�F�L�D�P�R���P�R�O�W�L���J�U�D�]�L�H���D�O�O�¶�D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���G�L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�Llità della ONG olandese United 
for Intercultural Action, alla complicità del giornale il Manifesto che, il 22 giungo 2018, ha 
elencato tutti i morti (di cui si sa) della Fortezza Europa. 

 
6. �³�,T WAS NOT A STORY TO PASS ON� .́ �± La fine del romanzo di Morrison ci riconduce, in 

�X�Q�D�� �V�R�O�D�� �I�U�D�V�H���� �D�O�O�D�� �T�X�D�V�L�� �L�P�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �U�D�F�F�R�Q�W�D�U�H�� �O�H�� �V�W�R�U�L�H�� �G�H�O�O�D�� �V�F�K�L�D�Y�L�W�•���� �³�,�W�� �Z�D�V�� �D�� �V�W�R�U�\��
�Q�R�W�� �W�R�� �S�D�V�V�� �R�Q�´�� �������������� �S���� ���������� �F�K�H�� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H�� �W�U�D�G�R�W�Wo in italiano: non era una storia da 
tramandare e non era una storia da tralasciare. Dentro quest�D���V�H�P�S�O�L�F�H���I�U�D�V�H���F�¶�q���X�Q�¶�L�P�P�H�Q�V�L�W�j��
�F�K�H�� �G�L�F�H�� �V�H�Q�]�D�� �G�L�U�H�� �W�X�W�W�L�� �J�O�L�� �R�U�U�R�U�L�� �G�H�O�O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�j���� �O�D�� �W�U�D�W�W�D�� �G�H�J�O�L�� �V�F�K�L�D�Y�L�� �R�� �D�Q�F�K�H��
�O�¶�R�O�R�F�D�X�V�W�R���H���W�X�W�W�L���J�O�L���D�O�W�U�L genocidi. 

Nella sospensione tra il tramandare e il tralasciare, nel silenzio degli indicibili  luoghi del 
terrore, stanno gli schiavi e i fuggitivi di ieri e oggi6 �G�H�O�O�¶�$�W�O�D�Q�W�L�F�R�� �H�� �G�H�O�� �0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�R����
confinati di un mondo di stati nazionali che è volutamente dimentico del primo articolo della 
Dichiarazione universale dei diritti umani che dice �F�K�H���³Tutti gli esseri umani nascono liberi 
�H�G���H�J�X�D�O�L���L�Q���G�L�J�Q�L�W�j���H���G�L�U�L�W�W�L�´����Ancora una volta, lo ricordiamo i fuggitivi di oggi sono, come 
�Q�H�O�� �0�H�G�L�R�H�Y�R���� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L navi di folli cui è possibile negare il diritto di cittadinanza, il 
diritto di esistenza.  

Uno degli obiettivi della performance, come si diceva, è di dare una testimonianza della 
questione mediterranea e, sulla scia di Toni Morrison, riflettere sul concetto di responsabilità 
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�D�� �V�X�D�� �G�X�S�O�L�F�H�� �D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �³�U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H�� �D�´���� �H�� �D�O�O�R�� �V�W�H�Vso tempo���� �³�U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H�� �G�L�´����
�F�L�R�q�� �G�D�U�H�� �F�R�Q�W�R�� �G�L�� �T�X�H�O�� �F�K�H�� �V�L�� �q�� �I�D�W�W�R���� �/�¶�D�V�V�X�P�H�U�V�L�� �O�D�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�� �F�R�V�W�U�L�Q�J�H���� �R�� �G�R�Y�U�H�E�E�H����
�O�¶�2�F�F�L�G�H�Q�W�H�� �D�� �U�L�O�H�J�J�H�U�H�� �O�D�� �S�U�R�S�U�L�D�� �V�W�R�U�L�D�� �O�D�� �S�Uopria geografia. Si tratta di lavorare sui vuoti 
�G�H�O�O�¶�D�U�F�K�L�Y�L�R�� �H�� �F�R�P�H�� �G�L�F�R�Q�R�� �&�K�D�P�E�H�U�V�� �H�� �&ariello: �³�S�L�X�W�W�R�V�W�R�� �F�K�H�� �S�D�U�O�D�U�H�� �G�L�� �P�H�P�R�U�L�D�� �G�H�O��
Mediterraneo, e dunque tentare, la (già scritta e anche riscritta) storia del cosiddetto mare di 
�P�H�]�]�R���� �O�¶�L�Q�Y�L�W�R�� �q�� �G�X�Q�T�Xe a pensare al Mediterraneo come memoria (2019, p.54). Infatti, 
�O�¶�D�S�R�U�L�D���G�L��It was a story not to pass on ci conduce dentro quella della memoria: il ricordare e 
il dimenticare. Toni Morrison si spinge oltre questo binomio e ci racconta che dimenticare è 
impossibile: i neologismi, utilizzati nel romanzo, rememory e disremember7 costruiscono da 
un lato �X�Q�D�� �P�H�P�R�U�L�D�� �V�R�J�J�H�W�W�L�Y�D�� �H���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �V�X�J�J�H�U�L�V�F�R�Q�R�� �F�K�H�� �O�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �T�X�H�V�W�D��
memoria provochi uno smembramento del sé, una frammentazione (Cavagnoli, 2014, 10). Il 
soggetto del discorso vive la memoria tra smembramento e ricordo ma bisogna prestare 
ascolto affinché, al pari della follia, non diventi un discorso trascurato, silenziato. Il 
Mediterraneo di oggi, nonostante la sua esposizione mediatica, sta incredibilmente dentro le 
�F�D�W�H�J�R�U�L�H���P�R�U�U�L�V�R�Q�L�D�Q�H���P�D���q���D�O�W�U�H�W�W�D�Q�W�R���V�R�V�S�H�V�R���W�U�D���O�¶�D�P�Q�H�V�L�D�����G�H�O�O�¶�Lndiffere�Q�]�D�����H���O�¶�D�Q�D�P�Q�H�V�L��
(la storia clinica, cioè la voce diretta del paziente). Rimane da chiederci quanti siano i 
pazienti, chi siano i folli? 

 
CONCLUSIONI. �± Vorrei avviarmi alla conclusione con un esempio sul dilemma che tocca 

le vite della gente di mare davan�W�L���D�L���W�H�P�L���G�H�O�O�¶�H�W�L�F�D�����G�H�O�O�D���O�L�E�H�U�W�j���H���G�H�O�O�¶�H�F�R�Q�R�P�L�D�����F�X�L���V�R�S�U�D���V�L��
�D�F�F�H�Q�Q�D�Y�D���� �7�U�D�� �J�O�L�� �D�Q�Q�L���µ������ �G�H�O�� �;�;�� �V�H�F�R�O�R�� �H�� �T�X�H�O�O�L�� �D�W�W�X�D�O�L�� �G�H�O�� �;�;�,�� �O�D�� �O�H�J�J�H�� �G�H�O�� �P�D�U�H�� �q�� �V�W�D�Wa 
strozzata dalle sanzioni. Se i pescatori di Portopalo non ripescavano i morti del mare per 
paura del fermo delle indagini che colpiva le loro barche, oggi soccorrere è diventato un 
�F�U�L�P�L�Q�H�����/�¶�L�Q�D�V�S�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���U�H�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���D�O�O�D���O�H�J�J�H���G�H�O���P�D�U�H���S�Uovoca una perdita di 
�O�L�E�H�U�W�j�� �F�K�H���V�F�R�Q�T�X�D�V�V�D���O�D���V�I�H�U�D���G�H�O�O�¶�H�W�L�F�D�� Dobbiamo interrogarci allora su dove sia lo spazio 
�H�W�L�F�R���H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�R���G�H�O�O�D���S�R�O�L�W�L�F�D���L�W�D�O�L�D�Q�D�" 

Il 25 luglio 2019, a 50 miglia da Malta e da Lampedusa, Carlo Giarratano soccorre un 
gommone di migranti destinati a morte sicura: gli sta accanto, gli fornisce acqua e viveri. 

 
6 Quelli che chiamiamo migranti. 
7 Rememory composto dal verbo to remember e il sostantivo memory; mentre disremember da dismember e 
remember. 
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Approdato a Sciacca e intervistato sui momenti di maggior angoscia della sua esperienza, ne 
individua due: il calar della notte con la paura che i 50 migranti salissero sulla sua barca spinti 
dal terrore di restare su un natante poco affidabile; le ore di attesa, dopo la segnalazione, e la 
paura di rimanere inascoltato da un Governo che non vuole soccorrere, non vuole ospitare. 
Carlo Giarratano decide di fare rimbalzare la notizia della sua situazione, della loro 
situazione, sui social media, in altre parole ha paura di esser abbandonato lì fluttuante con il 
suo carico di 50 uomini da salvare. Tornato a riva, probabilmente, non sa che avrà due tipi di 
reazioni: la governativa che ha appena approvato il decreto sicurezza bis che incrimina chi 
soccorre in mare con pene severe; �H�� �T�X�H�O�O�D�� �G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�j�� �F�K�H�� �O�R�� �S�U�R�L�H�W�W�D�� �Q�H�O�O�¶�D�V�W�U�R�� �G�H�J�O�L�� �H�U�R�L����
Saprà smarcarsi? 

E vorrei davvero concludere con la risposta alla domanda di cosa sia la follia 
del�O�¶�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���Gella prima edizione, poi cancellata, di Michel Foucault:  

 

Una ruga un �S�R�¶���Lnquietante che non altera la grande bonaccia ragionevole della storia. 
�>�«�@�� �/�D���I�R�O�O�L�D�� �q�� �Q�L�H�Q�W�¶�D�O�W�U�R�� �F�K�H�� �D�V�V�H�Q�]�D�� �G�¶�R�S�H�U�D���� �6�F�U�L�Y�H�U�Q�H���O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �H�T�X�L�Y�D�O�H�� �D�� �V�F�U�L�Y�H�U�H��
l�¶�Drcheologia di un s�L�O�H�Q�]�L�R�� �F�K�H�� �G�j�� �O�X�R�J�R�� �D�O�O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�L�� �X�Q�¶�D�V�V�H�Q�]�D���� �D�O�O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�L��
qualco�V�¶�D�Otro r�H�V�D���S�R�V�V�L�E�L�O�H���G�D�O�O�¶�D�V�V�H�Q�]�D (1961, I-IX). 
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RIASSUNTO: Studiare la questione mediterranea soltanto dentro le aule universitarie non ci 
�S�H�U�P�H�W�W�H�� �G�L�� �U�H�V�W�L�W�X�L�U�H�� �X�Q�D�� �U�H�D�O�W�j�� �V�I�D�F�F�H�W�W�D�W�D�� �F�K�H�� �Y�L�H�Q�H�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �D�O�O�¶�R�S�L�Q�L�R�Q�H�� �S�X�E�E�O�L�F�D�� �F�R�Q�� �X�Q�¶�X�Qica 
�S�D�U�R�O�D�� �G�¶�R�U�G�L�Q�H: invasione. La performance �(�� �O�¶�(�X�U�R�S�D�� �G�L�V�X�P�D�Q�L�]�]�z�� �V�H�� �V�W�H�V�V�D mi ha permesso di 
�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H�� �O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�L�� �V�F�K�L�D�Y�L�� �H�� �I�X�J�J�L�W�L�Y�L�� �S�H�U�� �X�Q�¶�D�X�G�L�H�Q�F�H�� �S�L�•�� �Y�D�V�W�D���� �,�Q�F�H�Q�W�U�D�W�D�� �V�X�O�� �O�L�E�U�R�� �G�L�� �7�R�Q�L��
Morrison, Beloved, rimbalza tra gli effetti delle storie dell�¶�$�W�O�D�Q�W�L�F�R�� �1�H�U�R��e �T�X�H�O�O�L�� �G�H�O�O�¶�R�G�L�H�U�Q�R��
Mediterraneo. 

Il saggio si propone di tracciare alcune direzioni che possano aiutare a indagare le diverse linee di 
confine che segnano la rugosità della modernità del nostro globo. Per fare questo, si prova a rispondere 
a tre questioni fondamentali: possiamo parlare di uno spazio politico nazionale che tenga conto dei 
diritti universali? Conseguentemente, possiamo parlare di etica quando analizziamo le migrazioni? E 
infine, possiamo parlare di migrazioni come termine mantello? 

 
ABSTRACT: Mediterranean and Afro-American Confined. A Geographical Performance on 

Dehumanization. Studying the Mediterranean question only within the university spaces is not enough 
to allow us to return to public opinion a multifaceted reality that is proposed with a single password: 
invasion. The performance of And Europe dehumanized itself has allowed me to present a story of 
�V�O�D�Y�H�V�� �D�Q�G�� �I�X�J�L�W�L�Y�H�V�� �I�R�U�� �D�� �Z�L�G�H�U�� �D�X�G�L�H�Q�F�H���� �)�R�F�X�V�H�G�� �R�Q�� �7�R�Q�L�� �0�R�U�U�L�V�R�Q�¶�V�� �E�R�R�N����Beloved, it bounces 
between the effects of the stories of the �%�O�D�F�N���$�W�O�D�Q�W�L�F���D�Q�G���W�K�R�V�H���R�I���W�R�G�D�\�¶�V���0�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�D�Q�� 

This essay aims to trace some directions that can help investigate the different borderlines that 
�P�D�U�N�� �W�K�H�� �U�R�X�J�K�Q�H�V�V�� �R�I�� �R�X�U�� �J�O�R�E�H�¶�V�� �P�R�G�H�U�Q�L�W�\���� �7�R�� �G�R�� �W�K�L�V���� �L�W�� �W�U�L�H�V�� �W�R�� �D�Q�V�Z�H�U�� �W�R�� �W�K�U�H�H�� �Iundamental 
questions: can we speak of a national political space that takes universal rights into account? 
Consequently, can we talk about ethics when we analyse migration? And finally, can we talk about 
migration as an umbrella term? 

 
 

Parole chiave: Confini, Mediterraneo, Migrazione, Deumanizzare, Toni Morrison. 
Keywords: Border, Mediterranean, Migration, Dehumanization, Toni Morrison. 
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IMMAGINARI GEOPOLITICI E REVIVAL TERRITORIALE 
�1�(�/�/�¶�$�*�(�1�'�$���3�2�/�,�7�,�&�$���3�2�3�8�/�,�6�7�$�� 

�/�¶�8�6�2��STRUMENTALE DEI CON FINI NEL CASO ITALIANO  
 
 
 

INTRODUZIONE. �± Negli ultimi anni, movimenti e partiti cosiddetti populisti hanno 
conosciuto una importante diffusione in tutto il mondo (Human Rights Watch, 2017; 2018), 
attirando una crescente attenzione anche in ambito accademic�R���� �,�� �µ�S�R�S�X�O�L�V�P�L�¶�� �G�L�I�I�H�U�L�V�F�R�Q�R��
molto gli uni dagli altri, nel tempo e nello spazio, ed è molto difficile offrirne una definizione 
generale. La letteratura accademica si è in effetti interrogata su questo termine; nella sua 
accezione più basica, il populismo �S�X�z���H�V�V�H�U�H���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R���F�R�P�H���L�O���P�R�Y�L�P�H�Q�W�R���G�H�O���µ�S�R�S�R�O�R�¶���H��
della sua volontà c�R�Q�W�U�R���O�H���µ�p�O�L�W�H�¶�����R�����S�L�•���S�U�H�F�L�V�D�P�H�Q�W�H�����S�X�z���H�V�V�H�U�H���G�H�I�L�Q�L�W�R���F�R�P�H���O�R���V�F�R�Q�W�U�R���W�U�D��
�X�Q�D�� �µ�Y�R�O�R�Q�W�j�� �G�H�O�� �S�R�S�R�O�R�¶�� �U�H�L�I�L�F�D�W�D�� �H�� �X�Q�D�� �µ�p�O�L�W�H�� �F�R�V�S�L�U�D�W�L�F�H�¶�� ���0�X�G�G�H���� ������������ �0�X�G�G�H��e 
Kaltwasser, 2017; Brubaker, 2017). Gidron e Bonikowski (2013) evidenziano come il termine 
sia tanto usato quanto contestato; sottolineano inoltre come il populismo sia stato interpretato 
come una ideologia, una strategia politica o uno stile discorsivo; o come un mix delle tre 
dimensioni. Nonostante questa ambiguità, diversi autori difendo�Q�R�� �O�¶�Xso �G�H�O�� �µ�S�R�S�X�O�L�V�P�R�¶��
come categoria analitica (Brubaker, 2017; De Cleen et al., 2018), e si moltiplicano i tentativi 
per classificare e misurare la crescita dei partiti populisti nel mondo1. 

Il contributo della geografia politica allo studio del populismo è essenziale ma ancora 
relativamente limitato (Lizotte, 2018), nonostante la centralità che temi quali la 
�J�O�R�E�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���� �O�H�� �G�L�V�X�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�H���� �O�¶�H�P�H�U�J�H�U�H�� �G�H�O�O�H�� �p�O�L�W�H��transnazionali, il nazionalismo e la 
sovranità rivestono tanto nella letteratura geografica quanto nella dialettica populista. In 
questo quadro, in particolare i confini e i processi di bordering rappresentano lenti 
imprescindibili per comprendere le attuali  correnti populist�H���� �D�Q�F�K�H�� �J�U�D�]�L�H�� �D�O�O�¶�D�P�S�L�D��
letteratura teorica e di ricerca prodotta dai crit ical border studies e dalla geografia politica sul 
�W�H�P�D���� �4�X�H�V�W�R�� �q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�P�H�Q�W�H�� �Y�H�U�R�� �Q�H�O�� �F�D�V�R�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �(�X�U�R�S�H�D���� �Y�L�V�W�D�� �O�D�� �F�H�Q�W�U�D�O�L�W�j�� �G�D��
sempre giocata da pratiche e immaginari di confine nel processo di integrazione (Berezin e 
Schain, 2003; Celata e Coletti, 2011).  

�,�� �F�R�Q�I�L�Q�L�� �V�R�Q�R�� �F�H�Q�W�U�D�O�L�� �Q�H�O�O�D�� �Q�D�U�U�D�]�L�R�Q�H�� �S�R�S�X�O�L�V�W�D�� �Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�R�� �µ�F�R�Q�W�H�Q�L�W�R�U�L�¶��
�G�H�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�����P�D���D�Q�F�K�H���F�R�P�H���G�H�P�D�U�F�D�W�R�U�L���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�Dli  di sovranità in opposizione 
a regolamentazioni e imposizioni sovranazionali. I partiti populisti hanno infatti ovunque 
sfruttato strumentalmente i confini per avanzare proposte securitarie in relazione 
�D�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �S�H�U�� �S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H�� �O�D�� �G�L�I�H�V�D�� �G�H�O�O�¶�L�Gentità nazionale contro una temuta 
invasione culturale.  

Questo contributo intende offrire una riflessione sul ruolo giocato dai confini nel 
processo di ri-spazializzazione del potere nelle strategie politiche e discorsive dei partiti 
populisti contemporanei. A questo fine, dopo una sistematizzazione teorica, il contributo 
presenta alcune evidenze de�O�� �F�D�V�R�� �L�W�D�O�L�D�Q�R�� �H���� �Q�H�O�O�H�� �F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�L���� �V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�� �O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L��
�F�R�V�W�U�X�L�U�H�� �X�Q�¶�D�J�H�Q�G�D�� �G�L�� �U�L�F�H�U�F�D�� �V�X�O�� �S�R�S�X�O�L�V�P�R�� �S�H�U���O�D�� �J�H�R�J�U�D�I�L�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D�� �H�� �S�H�U�� �L��critical border 
studies, che possa produrre discorsi contro-egemonici per sfidare la deriva razzista, populista 
e nazionalista della contemporaneità. 

 
1 Si veda ad esempio De Spiegeleire et al. (2017); oltre a fonti come The Populism Graph; The Trans-Regional 
University of Melbourne Populist Dataset; Timbro Authoritarian populism index; Populism in the European 
Union statistics in the Statistics portal etc. 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































